
Ilpersonaggio

All’interno

■ di Vincenzo Vasile

ANTONIO FAZIO indagato dalla pro-

cura di Roma: è Radiocor, l’agenzia

del Sole 24 ore, a dare la notizia . Ma

AchilleToroche indagasullascalata

ad Antonveneta precisa: «Allo stato,

il governatore non è iscritto nel regi-

strodegli indagati».

 DiGiovanniapagina13

Il solito furbo

■ di Marcella Ciarnelli

SE MEZZA ITALIA
GUARDA MISS ITALIA

SALVIAMO
LE DONNE CINESI

V orrei che qualcuno me lo
spiegasse, vorrei che il car-

dinal Ruini mi dicesse che c’è
nel mio modo di vivere che mina
la convivenza sociale, mette a re-
pentaglio la costituzione, intac-
ca il matrimonio altrui e la fami-
glia, scritta tutta maiuscola. Vor-
rei sapere che c’è di sbagliato
nell’avere una famiglia senza
aver mai messo un timbro sulla
mia scelta: è un pezzo di carta a
fare la differenza? Tutto qui,
davvero?
 segueapagina24

PER CAUSA DI FORZA minore (Miss Italia) Mentana ha potuto
trattare delle elezioni in Germania senza il controcanto di Bruno
Vespa. I commenti però erano improntati, più che altro, alle futu-
re elezioni italiane e alla possibilità che anche Berlusconi possa
fare una rimonta come quella di Schroeder. Senza considerare
che il cancelliere tedesco non ha niente a che vedere con il no-
stro premier: non ha costruito un impero sulla illegalità, né un
partito tramite noti inquisiti per mafia. Inoltre Schroeder non si è
enormemente arricchito negli anni di governo e non ha fatto ap-
provare leggi per liberare se stessoe alcuni dei suoicollaboratori
da processi per gravi reati. In sintesi, Schroeder non ha un con-
flitto di interessi grande come una casa molto grande. Ma, a que-
sto punto, di solito salta su uno molto furbo, a dire che, tanto, gli
italiani del conflitto di interessi se ne fregano. Senza considerare
che ormai gli italiani hanno imparato sulla loro pelle quanto sia
grande il conflitto tra ipropri interessi e quelli di Berlusconi.

CARO NEWSWEEK, QUEL SUD NON SIAMO NOI

«Se continua così, un giorno o
l’altro esploderò e, quando ve-
drò che la mia immagine non
corrisponde più alla realtà, di-
rò: o con me o fuori».
Silvio Berlusconi sceglie il pal-
co della Costituente del partito
unico, alla cui realizzazione or-

mai crede soltanto l’onorevole
Adornato, per lanciare l’ulti-
matum ai suoi alleati ribelli,
quelli «che remano contro» in
una situazione così delicata e
che, se continuano, mettono a
rischio la tenuta della coalizio-
ne diventando vere e proprie

«metastasi» che possono «ba-
carla» dall’interno come ver-
mi.
Lo spettro evocato dal presi-
dente del Consiglio, senza nes-
sun rispetto per i tanti che ogni
giorno sono costretti ad affron-
tare il doloroso calvario delle
metastasi che distruggono il fi-
sico e sono fonte di indicibile
disperazione, dà il segno del-
l’esasperazione a cui è giunto
il premier. Che non ce la fa più
a inseguire questo o quello,
con il solo appoggio della Le-
ga, comunque condizionato
dall’approvazione della devo-
lution che proprio ieri è slittata
ad ottobre.
 segueapagina3

Televisione

 Masoccoapagina12

NASSIRIYA

CALCIO EBANCAROTTA

AppelloaBush

MARINA MASTROLUCA

FAZIO INDAGATO? Voci e smentite sul governatore

«OME OFUORI» Il premier minaccia e insul-

ta i centristi, affossa il partito unico, ammette

che la riformaelettoralegli serve per avere più

seggi. Senza escludere la crisi: un altro pre-

mierper le elezioni, lui candidatoper il dopo C’ erano cento e uno ragazzi-
ne l’altra sera nell’arena

più grande d’Italia. Piccole gladia-
toresse in mutande e tacchi a spil-
lo hanno lottato fino all’ultimo
minuto, sottoposte ad un plotone
d’esecuzione che le ha fatte fuori
una dopo l’altra, in maniera sfi-
brante, estenuante. Fuori, davanti
ai teleschermi, sostavano nove mi-
lioni e 281mila spettatori.
 segueapagina21

LA MORTE DIWIESENTHAL

M entre a metà settembre i lea-
der di tutto il mondo si riuni-

vano nel palazzo di vetro delle Na-
zioni Unite per mettere a punto pia-
ni volti ad eliminare la povertà glo-
bale, l’amministrazione Bush noti-
ficava al Congresso la sua intenzio-
ne di non versare per la quarta vol-
ta consecutiva il contributo ameri-
cano (34 milioni di dollari) al Fon-
do delle Nazioni Unite per la Popo-
lazione (Unfpa). È un fondo che
garantisce servizi vitali alle donne
e alle ragazze più povere del mon-
do. Perché allora gli Stati Uniti fan-
no mancare il loro contributo?
 segueapagina24

«Noncredochetutti i
vescovi lapensinocome
ilcardinalRuini,néche
tutti iparroci lapensino

comeilvescovo,néche
tutti icattolici lapensino
comeil loroparroco.
Lecoppiedi fatto

esistono,spesso
compostedacristiani».

AlbertoMelloni, storicodelcristianesimo,
LaStampa,20settembre

EMINENZA, MI DICA
DOVE SBAGLIO

ISTAT
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L’uomo
che braccava
i nazisti

KERRY KENNEDY

RICORDANDO PORTA PIA All’indomani

del diktat del presidente della Cei contro i

Pacs, il capo dello Stato esalta l’Italia laica na-

ta dal Risorgimento. Poi fa appello alla tolle-

ranza nei confronti della diversità, mentre Pe-

ra dice: «Intolleranti con l’intolleranza»

MARIA NOVELLA OPPOENRICO FIERRO

Sereno confronto a destra
Berlusconi all’Udc:
siete vermi e metastasi

ROBERTO BRUNELLI

Il «cacciatore di nazisti» si è spen-
to a 96 anni. È morto nel sonno,
serenamente, nel suo letto nella
casa a schiera in un quartiere bor-
ghese di Vienna, la capitale mitte-
leuropea, dove ha vissuto gli ulti-
mi anni di una esistenza straordi-
naria, diventata spunto per innu-
merevoli film, libri e racconti.
 segueapagina9

Ieri era il 20 settembre, giorno in
cui si aprì la breccia di Porta Pia:
ricordi risorgimentali, l'Italia che
diventa unita e insieme Stato libe-
ro dal potere temporale dei papi.
Data segnata con un cerchietto
nel calendario del “laico” Carlo
Azeglio Ciampi. Che ha pronun-
ciato ieri il tradizionale discorso

agli studenti per il primo giorno
di scuola al Vittoriano. Il suo di-
scorso numero 7, tanti quanti so-
no gli anni del suo mandato. Dun-
que l'ultimo, tranne che non si va-
da a una rielezione, prospettiva
che l'interessato ha sempre mo-
strato di escludere.
 segueapagina5

Da Ciampi un messaggio a Ruini:
in Italia lo Stato laico non si tocca
Coppie di fatto, scontro nella Margherita. Rutelli sotto accusa fa retromarcia

FRONTEDELVIDEO

I giornali americani scrivono di
Sud. Luci e ombre. Entusiasmo

e ritratti a tinte fosche. Pizza e arte,
mandolini e scugnizzi con la pisto-
la. «Travel», supplemento settima-
nale del «New York Times», invi-
ta a visitare Napoli. Fino ad oggi,
scrive Aric Chen in un lungo arti-
colo, la città era stata considerata
dai turisti «una sorta di pit stop sul-
la via della Costiera amalfitana, o
al massimo una base comoda per
una escursione nella vicina Pom-
pei. La sua difficile reputazione -
frutto della corruzione, dei crimini
e della camorra - non l’ha aiutata,
ma i viaggiatori che prenderanno
le precauzioni necessarie in qualsi-
asi area urbana scopriranno una
delle città più vivaci d’Europa».
 segueapagina25

Maramotti

l’Unità + € 6,90 libro “Le foreste ferite”: tot. € 7,90; l’Unità + € 9,90 dvd “WMD - Armi di distruzione di massa”: tot. € 10,90; l’Unità + € 6,90 libro “Gli oceani in pericolo”: tot. € 7,90; l’Unità + € 6,90 agenda Smemo Cgil 100: tot. € 7,90; l’Unità + € 6,90 libro “L’atmosfera intorno a noi”: tot. € 7,90; l’Unità + € 5,90 libro “Nicola Calipari”: tot. € 6,90; l’Unità + € 4,90
libro “Fassinéscion”: tot. € 5,90;  Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

«Crescono gli occupati»
ma è tutto un trucco

Quattro razzi sparati
contro la base italiana
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■ di Umberto De Giovannangeli
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LA BAGARRE Come si sente uno che viene

paragonatoa una metastasi? Se è unuomo di

spirito, come Bruno Tabacci, la prende con

ironia: “Io sto benissimo, mi hanno appena vi-

sitato e sono pronto

ad andare a Tahiti, al

caldo, insieme a Sil-

vio”. Se invece uno

non ha voglia di scherzare, vedi
Follini, la prende malissimo. So-
prattuto se nel giro di poche ore si è
preso altri epiteti indelicati: infido,
provocatore, traditore.
Ma ormai nel centrodestra il clima
è questo. E infatti l’Udc si appresta
a sparare altri colpi in quella che è
ormai diventata una guerra di posi-
zione globale tutta interna alla mag-
gioranza, dove ognuno si deve
guardare da tutti gli altri e dove
l’obiettivo è colpire senza restare
col cerino in mano. Se la guerra di
posizione porterà alla deflagrazio-
ne finale, al momento non è chiaro,
ma tutto potrebbe chiarirsi nel giro
di due settimane.
Il primo fronte di guerra riguarda il
progetto di riforma elettorale pro-
porzionale che il premier, per fin-
zione o per disperazione, continua
a vagheggiare. L’Udc ha già spiega-
to e lo certificherà oggi Follini che
quella legge truffaldina, per quanto
li riguarda, non può andare avanti.
Non è quella che volevano loro,
non c’è unità all’interno del centro-
destra, l’opposizione fa muro.
Quindi non se ne può fare niente. In
una normale coalizione se una for-
za di maggioranza si sfila da un pro-
getto considerato importante, suc-
cedono due cose: o il progetto non
c’è più, o se va avanti, non c’è più la
maggioranza. In questa situazione
sono vere entrambe le cose. Ma poi-
chè in questa strana guerra di posi-
zione nessuno vuole rimanere col
cerino in mano, il gioco può andare
avanti a lungo.
L’altro casus belli, la devolution, è
pronto ad esplodere in tutta la sua
violenza fra un mese. Il rinvio del
voto, stranamente, non ha provoca-
to l’orgia di minacce cui la Lega ha
abituato quando si profilano ritardi
sull’unica riforma che li interessa. I
leghisti non si fidano dell’Udc e per
questo sono perfettamente consape-
voli, come lo è il premier, che la de-
volution in questo clima surriscal-
dato, avrebbe subito una bocciatura
(o non avrebbe superato l’ostruzio-
nismo dell’opposizione). Quindi la
sospensione è sopportabile se serve
a rimettere in riga l’Udc. La partita,
ancorchè rinviata, è decisiva. Berlu-
sconi non può permettersi di perde-
re la Lega (che lascerebbe il gover-

no a devolution bocciata), ma an-
che Follini rischia molto: se il verti-
ce Udc decidesse di non votare la ri-
forma costituzionale, dieci o quin-
dici deputati potrebbero non rispet-
tare l’ordine. Berlusconi otterrebbe
il risultato di aver spaccato il partito
che più gli dà filo da torcere, e man-
terebbe saldo l’asse con la Lega,
l’unico a cui tiene e anche l’unico
che gli è rimasto.
Lo scontro è rinviato, ma nel frat-
tempo è la Finanziaria che rischia
di diventare la trincea più pericolo-
sa. L’Udc avanza già molti distin-
guo, ognuno tira la coperta dalla
propria parte, e andare veloci e uniti
nell’approvazione della legge di bi-
lancio sembra molto difficile. Cosa
succederà se la maggioranza si divi-
derà apertamente sul terreno econo-
mico?
Ovvio dunque che crescano le voci
e le pressioni per una conclusione
anticipata della legislatura. Indicati-
va del clima la lite tra Casini e La
Russa, irritato per lo spostamento e
il rinvio a tarda ora della riunione
dei capigruppo da parte del presi-
dente della Camera. “Una maggio-
ranza sull’orlo di una crisi di nervi”
ha commentato Ugo Intini per l’op-
posizione. Perchè il gioco delle da-
te in cui si discuteranno i provvedi-
menti più importanti, è proprio
quello che fa tremare il centrode-
stra. E tuttavia, nonostante lo scena-
rio di una fine anticipata del gover-
no Berlusconi sia da ieri più realisti-
co, nell’Unione pochi credono che
si arriverà al dunque. Il premier ha
ammesso coi suoi che forse doveva
fare come Schhroeder, ma ora è tar-
di. Ha capito che il clima è irrecupe-
rabile, e risponde alla sua maniera a
quella che considera una infida
guerra di logoramento scatenata nei
suoi confronti da Casini e Follini.
Strepita, minaccia, lancia ultima-
tum avvertendo che se il disegno è
logorarlo per farlo dimettere e far
nascere un governo elettorale gui-
dato da una carica istituzionale (ad
esempio Pera o il ministro Pisanu, o
magari Gianni Letta), ci sono rischi
per tutti. Intanto, avverte, non sa-
rebbe la soluzione del problema
della leadership sognata dall’Udc
perchè lui intende rimanere il candi-
dato premier. E perchè oltrettuto, in
quel caso, farebbe una campagna
elettorale anche “contro” gli alleati
infedeli. Certo, sono tutti scenari
che non tengono conto di quel che
pensa Ciampi. E naturalmente non
tengono conto dei bisogni del pae-
se. Ma per ora il centrodestra ha al-
tro per la testa.

Notte bianca, la polemica
dura solo un pomeriggio

Sciopero della Dire in
difesa di un redattore

ROMA È finita con una telefo-
natadi Berlusconia Veltroni la
polemicasullanotte bianca.
Il presidente del Consiglio ha
spiegato al sindaco di Roma
che le sue dichiarazioni sui 60
milioni di euro spesi nella Not-
te Bianca si riferivano, positi-
vamente, al volume di incassi
di albergatori, ristoratori e
commercianti realizzati in se-
guito all'iniziativa organizzata
dal Comune di Roma. Non si
trattava, come pure qualcuno
aveva inteso, di una critica a
una presunta dissipazione di
denaro pubblico da parte del
Campidoglio per un evento ef-
fimero, ma un esempio del fat-
to che in Italia l’economia non
vapoicosìmale.

Oggi l’agenzia di stampa Di-
re sciopera per protestare
contro un grave provvedimen-
todiscibilinare nei confronti di
un suo redattore. Di seguito il
comunicato redatto dopo l’as-
semblea: «L'assemblea dei
redattori della Dire, riunitasi il
20 settembre 2005, ha dato
mandatoal Cdrdiproclamare
lo stato di agitazione in segno
di protesta contro il grave
provvedimento disciplinare in-
flitto dal Cda della Dire ad un
redattore. L'assemblea ha
chiesto che l'azienda ritiri su-
bito il provvedimento, unico
modoper ristabilireun clima
positivo e per riaprire il con-
fronto. In assenza di questo
atto, il Cdr si riunirà martedì
prossimo per proclamare una
giornata di sciopero da effet-
tuarsi il 29 settembre». Que-
sto testo è stato approvato
dalla maggioranza (17 sì, 9
no, 2 astenuti) dell'assem-
blea, svoltasi ieri a Roma alla
presenza del segretario del-
l’Associazione della Stampa
RomanaSilvia Garambois.

■ di Federica Fantozzi / Roma

Una panoramica dell'assemblea costituente della Cdl a Roma Foto di Ettore Ferrari/Ansa

ALTROCHE orologi Longi-

nes: ai suoi Berlusconi do-

vrebbe regalare apparecchi

acustici d’avanguardia. Co-

sì forse riuscirebbe a inverti-

re la tendenza per cui più lui

si sgola, meno loro intendono.
L’ultimo esempio è clamoroso.
A Palazzo Wedekind il presiden-
te del Consiglio rilancia il «sacri-
ficio», cioè se stesso: «Sono
l’unico in grado di tenere insieme
tutti, non c’è nessuno in Forza
Italia e altrove in grado di prende-
re la leadership della CdL».
Ma nel frattempo uno dei club di
Forza Italia, cioè una delle sezio-
ni sul territorio, ha lanciato un’in-
teressante iniziativa: la raccolta
firme «per l’onorevole Pierferdi-
nando Casini premier» raggiun-
gendo già quota 1200. E dove?

Proprio nella città del Cavaliere:
Milano. Vuol dire che i suoi per
lui ipotizzano il Quirinale? Mac-
ché: firma anche tu per l’«onore-
vole Silvio Berlusconi coordina-
tore di tutto il Nuovo Movimen-
to». Una sorta di Bondi e Cicchit-
to all’ennesima potenza, insom-
ma: ne sarà felice.
Non è uno scherzo, o se lo è, sem-
bra congegnato molto bene. Ba-
sta andare sul sito del club Piane-
ta 2000 Forza Italia. Club ufficia-
le, eh: fondato nel 1994, numero
di protocollo 1600. L’iniziativa,
lanciata dal presidente Stefano
Sanfilippo e dal vice Antonio
Giulio Gaetano, è esplicita sin
dal titolo: «Per vincere le elezio-
ni del 2006, per ripetere l’espe-
rienza del 2001».
Il manifesto spiega come: «Non
possiamo stare a guardare», ser-
ve la «rivoluzione liberale», biso-
gna convincere indecisi e asten-
sionisti, via con la Costituente

del centrodestra. E chi la guide-
rà? «Amiche e amici, per una
CdL rinnovata per idee e propo-
ste, aderiamo sempre più nume-
rosi, per un nuovo premier, l’On.
Casini che crediamo sia il solo
garante per recuperare consensi
elettorali persi e per un futuro di-
verso, più incisivo e più forte per
tutto il centrodestra».
Vi sembra di averla già sentita?
Certo: Casini e Follini lo ripeto-
no da mesi. Solo che a invocare
«discontinuità» perché con Ber-
lusconi si perde di solito è l’Udc,
non la base territoriale del partito
di Berlusconi.
A Sanfilippo, siciliano trasferito
in Lombardia, democristiano ne-
gli anni giovanili (sul sito c’è fo-
tocopiata una lettera di cordialità
inviatagli da Aldo Moro il 23 feb-
braio 1978) e quadro-dirigente
azzurro nonché componente del-
l’esecutivo regionale dei club for-
zisti, la faccenda non pare curio-
sa. «Non è strano - dice infatti se-
raficamente - perché le Regionali

sono andate male. Riteniamo che
la posizione dell’Udc sia corret-
ta: con Berlusconi andremo a per-
dere sicuramente, e lui lo sa. Dob-
biamo cambiare premier». Al-
l’uopo ha raccolto - dice - 1200
firme e le adesioni di altrettante
imprese. Giura che la sua posizio-
ne è condivisa da una cinquanti-
na di altri club accortisi che «da
Bolzano a Palermo Forza Italia
non funziona e le sedi chiudono.
Anche in Lombardia abbiamo
vinto grazie a Formigoni. E ades-
so che Ombretta Colli se n’è an-
data si è portata dietro un quarto
del partito milanese...».
Così i clubbers delusi manifesta-
no il loro «dissenso interno».
Scusi, ma se uno vuole come pre-
mier il leader di un altro partito,
non farebbe prima a iscriversi di-
rettamente a quell’altro partito?
Pare proprio di no: «Se poi Berlu-
sconi vuole a tutti i costi la leader-
ship ne prendiamo atto. Vuol dire
che se ne assumerà la responsabi-
lità».

Tentazionidivotoper ladestra indissoluzione
Accantonato il proporzionale, rinviata la devolution, ecco lo scoglio Finanziaria

La Russa e Casini litigano, clima sempre più teso. Tutti parlano di elezioni anticipate

Club forzista vuole Casini premier
Raccolte 1200 firme. «Con Berlusconi non vinciamo...»

■ NataliaLombardo

La destra soffre l'invidia di Patricio. Il Se-
colo d'Italia ne ha sbattuto i sintomi in
prima pagina. Non invidia il piccolo em-
blema della povertà, ma chi sa dire "I ca-
re" anche in un libro. Chi? Walter Veltro-
ni, e la capacità del sindaco di Roma di
far accorrere folle entusiaste nonostante i
diluvi, di far diventare la Notte Bianca un
successo anche turistico. E Berlusconi ne
ha subito sfruttato i dati per dimostrare
che l'Italia è ricca e felice anche quando è
bagnata. Proprio bravo, Walter. Marc'Au-
relio che dal Campidoglio scende negli
inferi africani ma si fa fotografare con
George Clooney «senza pavoneggiarsi»;
che abbraccia Roberto Benigni (non è
una novità) e mette in piedi un'iniziativa

«che va incontro alla città»; un sindaco
che apre i luoghi politici alla folla facen-
dola diventare «protagonista», in una
«operazione anti-ideologica per eccel-
lenza che non usa nemmeno più il vec-
chio linguaggio convenzionale del dialo-
go fra partiti». Lui, diessino, fa queste
cose. Noi, post-fascisti, no. L'elogio di
Walter compare ieri su Il Secolo d'Italia,
organo di Alleanza Nazionale. In prima
pagina un «fogliettone» di Annalisa Ter-
ranova dal titolo: «Il veltronismo, una
sfida per la destra» (da non confondere
con «Estremismo, malattia infantile del
comunismo» di Lenin) punzecchia gli in-
quilini della porta accanto in via della
Scrofa, il partito. La giornalista boccia il
Veltroni amministratore che «inanella
solo banalità», ma lo promuove in quel

«diluire al massimo la politica» tanto da
paragonarlo al «prodotto più sofisticato
del berlusconismo» (non è chiaro se sia
un complimento). Panem et circenses,
insomma. Terranova avverte la destra:
contro questo modello ci vuole un «con-
fronto alto», inutile andare a caccia di
candidati - o affidarsi a un «comizio fina-
le con Berlusconi» - se non si costruisce
«un'alternativa al modello veltroniano».
«Macché berlusconismo, Veltroni sem-
mai è l'evoluzione più raffinata del nico-
linismo, ha perfezionato una tendenza
che viene dalla sinistra», ribatte Ignazio
La Russa citando Renato Nicolini, in-
ventore dell'Estate romana negli anni 70.
Non è d'accordo, 'Gnazio, capogruppo di
An che veleggia su Montecitorio da sici-
liano con roccaforte a Milano: «Annali-

sa è una brava giornalista ma non ha me-
moria, e si deve informare meglio», dice
esaltando il successo della Notte Bianca
di Milano, organizzata «dal nostro asses-
sore di An ai Grandi Eventi, Giovanni
Bozzetti, solo che a Roma si è intestato il
successo Veltroni, a Milano Albertini
no» e chissà dov'era. «Sono sbagliate le
premesse», prosegue La Russa, «quando
uno vuole le cose le fa. E sì, adesso c'ab-
biamo l'invidia del...». «È vero che sia-
mo indietro nell'informazione, a sinistra
sanno valorizzare i risultati, mentre a de-
stra mitizziamo quello che fa l'avversa-
rio». Non invidio, dice 'Gnazio, consta-
to. Constata la «differenza antropologi-
ca: nella destra siamo più individualisti,
la sinistra è più solidale. Per dire, tutti vo-
tano Di Pietro nel Mugello, da noi figura-

ti chi lo farebbe». Non sarà invidia, ma
trasuda la sindrome dei post-missini:
«La sinistra ha quarant'anni di potere al-
le spalle negli enti locali e nel consociati-
vismo con la Dc. Ora gode dei frutti dell'
egemonia culturale che noi non abbiamo
avuto. Eravamo esclusi».
Teodoro Buontempo, l'infaticabile Er
Pecora delle battaglie missine a Roma,
va subito al sodo: «La destra è colpevole
per aver regalato il sindaco di Roma alla
sinistra con due candidature sbagliate -
Borghini contro il Rutelli-bis e Tajani
versus Veltroni - e rischia di farlo anche
ora, perché questo balletto sui nomi inde-
bolisce il candidato». Anche corazzate
della Destra Sociale come Alemanno o
Storace? «Il candidato non c'è, c'è solo il
ballo», taglia corto il deputato di An.

■ di Bruno Miserendino / Roma

OGGI

IL CASO Sul giornale di Alleanza nazionale arriva l’encomio per il sindaco di Roma

E il Secolo d’Italia ora elogia: quel Veltroni, che invidia...

Ma se il disegno degli alleati
è di farlo dimettere per dare

vita a un esecutivo
elettorale lui non ci starà mai

Il governo è paralizzato
Berlusconi ha capito che il
clima è irrecuperabile ma
risponde con le sue armi
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SE LA TENSIONE dovesse continuare ai li-

velli di questi giorni, potrebbe concretizzarsi lo

scenario di una crisi di governo con il passag-

gio del testimone ad un erede di sicura fede,

magari l’insostituibile

Gianni Letta, per il di-

sbrigo delle faccende

pratiche (innanzitutto

la difficile Finanziaria «che la co-
perta è corta e si farà quello che si
potrà») e Berlusconi impegnato
solo a fare la campagna elettorale
visto che lui è «l’unico candidato
possibile in grado di tenere insie-
me la Casa delle libertà e di anco-
rare la Lega al resto della maggio-
ranza» anche se tutto questo gli
costa «un gran sacrificio».
Elezioni che saranno affrontate
con una nuova legge elettorale,
dato che in questa fine di legisla-
tura «c’è tutto il tempo per appro-
varla». E se non sarà possibile ap-
portare riforme sostanziali come
«il proporzionale voluto dal-
l’Udc con una proposta che è di
tutto rispetto» ci sarà, almeno, il
correttivo della «cancellazione
dello scorporo». Com’è ormai
abitudine la montagna si accinge
a partorire il topolino. E forse
neppure quello visto che ormai i
centristi sull’argomento si sono
chiaramente smarcati.
Lo sfogone del presidente del
Consiglio è andato in onda in due
manche. La prima, durissima. La
seconda, ammorbidita nei toni
ma non nella sostanza, per lancia-
re il messaggio agli alleati che «si
vince solo con l’unità», merce ra-
ra ormai nelle stanze del gover-
no.
Davanti agli attoniti delegati del-
le diverse anime della coalizione,
riuniti a sancire la fine del partito
unico, di cui per ora non è proprio
il caso di parlare, «perché ci sono
considerazioni tecniche in vista
delle prossime politiche» che im-
pongono di pensare ad altro visto
che i sondaggi dicono ben chiaro
che se gli elettori non trovassero
sulla scheda i simboli a cui sono
abituati si perderebbero «dal 10
al 13 per cento dei voti», Berlu-
sconi è andato avanti a parlare
senza freni.
Ha raccontato ancora una volta
l’Italia come la vede lui. «È irrea-
listico dire che in Italia ci sono di-
sperazione e miseria, come van-
no affermando «quei menagra-
mo della sinistra» che venissero

loro «a darci la ricetta per uscire
della crisi» invece di stare sem-
pre lì solo a criticare. Berlusconi
ha rivelato anche di «sapere be-
nissimo, essendo stato povero e
avendo saputo cos’è la povertà,
come è difficile far quadrare il bi-
lancio di famiglia a fine mese.
Ma prendiamocela con la nuova
moneta, con chi l’ha introdotta a
quei folli tassi di cambio». Ecco
l’attacco a Romano Prodi, che fa
discorsi «futili, banali e vecchi» e
con cui si dice disposto a fare
«mille incontri in tv», tanto l’uo-
mo delle televisioni è sicuro di
«metterlo sotto» come ha fatto
«Schroeder con la Merkel» che
Berlusconi ha abbandonato dopo
aver fatto il tifo per lei. E poi, gli
italiani si dibatteranno anche in
mille difficoltà, però i soldi da
spendere nella notte bianca di Ro-
ma li hanno trovati, eccome. «Più
di sessanta milioni di euro» se-
gnala il premier in versione cen-
soria facendo una gran confusio-
ne tra quello che l’iniziativa è co-
stata al Comune e quello che han-
no investito i cittadini per una
nottata di festa. Tanto che poi so-
no state necessarie una serie di
precisazioni incrociate tra Palaz-
zo Chigi e il Campidoglio.
«Non ho mai perso una guerra in
vita mia» esclama il premier che
pure ha dovuto riconoscere di
aver perso qualche battaglia nel-
l’ultimo periodo. «E vincerò di
nuovo» conferma sicuro Berlu-
sconi, mandando un messaggio
innanzitutto agli alleati che stan-
no facendo di tutto per rendergli
difficile il suo rientro trionfante a
Palazzo Chigi per altri cinque an-
ni. Contro le «metastasi» lui non
risparmi la chemioterapia della
minaccia. Le componenti ribelli
della coalizione, a cominciare
dall’Udc che oggi riunisce la sua
direzione, abbiano ben chiaro
che se dovessero continuare nelle
critiche nei suoi confronti, se do-
vessero continuare in un compor-
tamento capace di far percepire
all’elettore una situazione di
«conflittualità» con conseguente
danno elettorale, ebbene «i nostri
destini si divederanno, come av-
viene nella vita, nelle famiglie, in
una squadra». Lui dice di non vo-
lere questa divisione. «Ma se gli
altri insistono non potrà finire
che così».

La battuta non gli di-
fetta e dopo che per
quattro volte alla Ca-
mera manca il numero
legale, Alfredo Bion-
di allarga platealmen-
te le braccia e sbotta:
«Qui non siamo messi
male, siamo proprio rovinati». Da vice
presidente della Camera, prova a pren-
dersela con l'ostruzionismo dell'opposi-
zione che paragona all' «interruzione di
pubblico servizio», ma poi tira fuori
l'animo liberale e un po' guascone di
chi, sostiene, «non ha nulla da perdere»
e senza mezzi termini invoca chiarezza
dentro la cdl.
«In Italia esiste il divorzio che è pratica-
to anche da molti cattolici in questo Par-
lamento. Se l'Udc vuole fare le elezioni
per conto suo dicendo che però rimane

nella maggioranza di centrodestra, per-
ché impedirglielo?»
Perchécolmaggioritariosiperde...
E se uno perde, pazienza! L'opposizio-
ne non è una maledizione...
LodicaaBerlusconi
A Berlusconi consiglio solo di fare il
leader. E un leader sa che può vincere e
può perdere. Ma se c'è qualcuno che
non gli riconosce la funzione di leader
lui la battaglia la deve fare con chi ci sta.
Piuttosto che fare un alleanza il cui pro-
dromo futuro è quello di una scissione,
è meglio fare chiarezza subito. Se c'è
chiarezza il partito unitario si può fare
anche subito, oppure si va alle elezioni
ognuno con le proprie casacche. Chi è
di Forza Italia sta con Forza Italia, An
starà con noi, così pure una parte dei de-
mocristiani, quelli di Rotondi. Quanto
alla Lega, probabilmente ci starà anche

lei al nord mentre al sud, dove la Lega
non c'è, ci alleeremo con i vari autono-
mismi locali, quelli di Musumeci e
Lombardo.
El'Udcpercontosuo.
Non dico che l'Udc doveva essere rico-
noscente, anche se tutto ciò che ha lo ha
ottenuto per grazia ricevuta: Casini ha
un incarico non tanto corrispondente al
peso del suo partito, piuttosto a quello
della sua vasta personalità. Ma questa
non può coprire la realtà numerica di un
partito che quando si è presentato alle
elezioni non ha preso nemmeno il 4 per
cento dei voti e che se qui dentro ha
qualche parlamentare è perché qualcu-
no gli ha dato dei collegi sicuri. Ed inve-
ce, cosa fanno?
Reclamanodiscontinuità...
Ma almeno lo facessero alla luce del so-
le. Non possono solo dire che Berlusco-
ni ha esaurito la sua spinta ascensionale:
sarà pure vero, ma loro chi ci vogliono

mettere al suo posto? Fini non fa il pas-
so, anche se sarebbe l'unico che presso
l'opinione pubblica di centrodestra po-
trebbe surrogare Berlusconi, salvo altri
limiti di cui è perfettamente consapevo-
le. La Lega, da par suo, dice che Berlu-
sconi va bene. L'unico è l'Udc che ne
contesta la leadership, però non propo-
ne alternative. Abbiano almeno il corag-
gio di contrapporgli un avversario, fac-
ciano le primarie, ci mettano D'Onofrio.
Ma perché poi Casini non si candida?
Ancheleipensacheforsesarebbe
statomeglioandarealleelezioni
subito,comehafattoSchroeder?
Ma gli italiani non sono come i tede-
schi. Loro hanno apprezzato e compre-
so la sfida lanciata da Schroeder che ha
compiuto delle scelte, compresa anche
quella di rompere con Lafontaine. Da
noi invece nessuno vuole interrompere
prima la legislatura: figuriamoci se que-
sti perdono sette mesi di stipendio!

ALFREDO BIONDI L’Udc non può solo dire che Berlusconi non va più bene. Elezioni? Chi rinuncia a 7 mesi di stipendio?

Casini cerca lo scontro, allora si candidi

L' unico in grado di tenere
unita la Cdl, di tenere
la Lega. Spero che
la Cdl non sia bacata
dalle metastasi

In Italia non c’è
disperazione e miseria
Essendo stato povero
anche io, so cosa vuol dire
far quadrare i conti

Tg1A testa bassa

Berlusconidà fuoridi mattoperché avverte
che la sconfitta del centrodestraè solo questione
di tempo.Attacca quindi a testa bassa gli alleati e
individua in Follini unametastasicancerogena
dell’alleanza.Atterritodallaviolenza di
Berlusconi,Pionati si limitaallo stretto
indispensabile, spacciandoquesta sparata
comeun“severo richiamo,con parole forti ma
positive”.

Tg2Paranormale

L’iradiBerlusconi unifica le reti Raie fa un
certoeffetto sentirlo ripetere che Folliniè un

baco,unametastasi. Ci sarebbeda osservare
che la sopravvivenza del governoè un fenomeno
paranormale.Ma LucaSalerno si adeguaalla
scuolaPionati.

Tg3Meticciato

Come stride nelTg3 questa maggioranza, in
dissoluzione,con il discorsodi Ciampidavanti al
Vittoriano,appassionatoper la laicitàdelloStato e
per lasolidarietà agli immigrati, senza alcunapaura
del “meticciato” culturalee razziale che tanto
terrorizzaMarcello Pera.Come stride l’iracondo
Berlusconicon lapacatezza diFassino sui progetti
per lecoppiedi fatto. Come stride lapropaganda
leghistacon la realtàdi una devolution affossata.
Insomma,unbel Tg, in bianco enero, perché tutti
capiscano.

BERLUSCONI AVVERTE che un
giorno o l’altro esploderà e dirà «o
con me o fuori»? Dice serafico Mar-
co Follini: «Il vero problema della
Casa delle libertà è mantenere il vo-
to degli elettori, non disfarsi di alcu-
ne componenti». Il leader dell’Udc
abbozza appena un sorriso di fronte
a chi gli domanda se si senta «una
metastasi». Poi si infila in una stan-
za di Palazzo Madama per parteci-
pare a una riunione con i senatori
centristi, e quando ne esce quasi
un’ora e mezza dopo ribadisce il
concetto, senza mostrarsi troppo im-
pressionato dall’aut-aut preventivo
del premier: «Il problema è tenere
dentro gli elettori, non mettere fuori
gli alleati, anche perché se no si fa
vincere Prodi e questo è quello che
noi non vogliamo». Parole che ri-
mandano la memoria a quel «c’è chi
nel centrodestra vuol far vincere il
centrosinistra» pronunciato non
molti giorni fa da Pier Ferdinando
Casini. Il quale Casini, ieri, ha fatto
infuriare prima la Lega, facendo slit-
tare il voto sulla riforma costituzio-
nale a ottobre (causa ufficiale:
l’ostruzionismo dell’opposizione) e
poi An, decidendo di fissare alle
20,30 la riunione dei capigruppo
che avrebbe dovuto decidere sui la-
vori parlamentari della riforma del-
la legge elettorale.
Quella di ieri sembra insomma una
delle tante giornate in cui si consu-
ma un ennesimo scontro dentro la
maggioranza. Anche se non è ben
chiaro quale sia la direzione, Follini
ha tutta l’aria di voler dare un colpo
di acceleratore. Lo dimostra il mo-
do in cui sottolinea che «al primo
posto oggi c’è l’economia, c’è l’esi-
genza di dare risposte concrete ed
efficaci alle famiglie che si arrabat-
tano con il carovita», non certo la
devolution cara alla Lega (e non a
caso Follini è l’unico leader della
Cdl che sabato non parteciperà al
Devolution day a Reggio Calabria).
O il modo in cui si smarca dal resto
della coalizione dicendo che «il par-
tito unico non è cosa, se riesce si di-

scuta piuttosto di un partito nuovo
dei moderati» e sostenendo che «la
legge elettorale non si fa con le can-
noniere ma costruendo un accordo
della maggioranza e con un dialogo
vero con l’opposizione». O il modo
in cui riconosce a Berlusconi «gran-
di meriti», salvo poi aggiungere:
«Dobbiamo onestamente scommet-
tere sul fatto che nel frattempo da
queste parti è cresciuta una nuova
classe dirigente che può sfidare Pro-
di nel nome della verità. Il problema
è se il centrodestra decide di rimane-
re così com’è o se decide di cambia-
re. I modi di cambiare sono tanti e i
volti e i nomi del cambiamento pos-
sono essere diversi».
Ma soprattutto, che Follini intenda
imprimere un cambio di passo lo di-
mostra la decisione di anticipare ad
oggi la riunione della Direzione del

partito. Di fronte ai vertici centristi,
il segretario marcherà la posizione
anticipata ieri: la devolution può at-
tendere, la priorità oggi spetta al-
l’economia e si deve studiare il mo-
do per garantire nella Finanziaria un
maggior sostegno alle politiche per
la famiglia. Follini non dovrebbe
avere difficoltà a portare sulla sua
posizione tutto il partito, anche se è
chiaro che l’apertura del capitolo Fi-
nanziaria rischia di essere più di-
rompente dei precedenti, leadership
compresa («se Berlusconi candidas-
se Fini? Nessun pregiudizio od obie-
zione nei suoi confronti», ha fatto
sapere ieri Follini). Sarà infatti pro-
prio sulla Finanziaria che, tra pochi
giorni, si misurerà la tenuta del go-
verno.

Il partito unico? Dopo
le elezioni. È emergenza
tecnica. Se non avessimo
i simboli di tutti i partiti
perderemmo il 10-13%

Il conto di Berlusconi ieri a Roma Foto di Plinio Lepri/Ap

Un giorno esploderò:
“o con me o fuori”.
Gli alleati non difendono
mai la mia immagine
invece di tutelarla

■ di Angela Bianchi / Roma

HADETTO

E poi se la prende con
la sinistra che dipinge un

Paese in crisi. «Quale povertà
io so che cos’è la povertà...»

Il presidente del Consiglio
attacca per primo per
non essere attaccato
La coalizione tiene...

Affossa il Partito unico
davanti al povero Adornato

«Perderemmo
tra il 10 e il 13%»

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

OGGI

Follini non raccoglie: servono volti nuovi...
Il segretario Udc vedrebbe bene anche Fini. «Pensiamo agli elettori e a non far vincere Prodi»

BerlusconivedevermiemetastasinellaCdl
Un sereno messaggio agli alleati: un giorno o l’altro esploderò, nessuno può sostituirmi

«O con me o fuori». E nemmeno lui più esclude una crisi di governo. Anzi, potrebbe cavalcarla

■ di Marcella Ciarnelli Roma / Segue dalla prima

L’INTERVISTA La legge elettorale
non si fa con
le cannoniere
ma costruendo
un accordo

■ di Simone Collini / Roma
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POCHE BATTUTE che danno la misura di

come l’Unione intenda replicare alle «provo-

cazioni» del premier che - nel centrosinistra

ne sono certi - saliranno di tono con l’appros-

simarsi delle elezioni

politiche. Berlusconi

manda a dire a Prodi

che i suoi discorsi so-

no «futili, banali e vecchi»? Il
professore non si lascia trascina-
re nella polemica e dedica al Ca-
valiere pochi secondi per far capi-
re a chiare lettere che ha cose più
serie a cui pensare.
«Non mi sembra che sia questo il
modo migliore per cominciare
una campagna elettorale - com-
menta Prodi - per favore parlia-
mo di contenuti perché questo Pa-
ese di problemi ne ha davvero
tanti». Anche Fassino non si di-
lunga nella replica. «Berlusconi
dovrebbe chiedersi perché, a dif-
ferenza di cinque anni fa, la mag-
gioranza degli italiani non si fida
più di lui e della sua coalizione -
afferma - Si chieda le ragioni del
suo fallimento anziché cercare
alibi alla sua incapacità di dare ri-
sposte ai problemi del Paese».
Una manciata di secondi dedica-
ta a Berlusconi in una giornata
densa di appuntamenti. Nel pri-
mo pomeriggio Prodi e Fassino
si sono recati all’Auditorium di
Roma per partecipare alla Confe-
renza dei rettori delle Università
italiane. Fino a pochi minuti pri-
ma erano stati ospiti dell’amba-
sciatore degli Stati Uniti in Italia,
Ronald Spogli.
Pranzo a villa Taverna dei leader
riformisti dell’Unione. Insieme a
Prodi e Fassino, infatti, Spogli ha
invitato anche Rutelli, D'Alema e
Boselli. «Un gesto di attenzione»
nei confronti delle forze che sfi-
deranno l’attuale Presidente del
governo italiano con buone chan-
ce di vittoria. L’ambasciatore
Usa e il candidato leader del cen-
trosinistra si erano visti prima del
pranzo a quattr’occhi per un bre-
ve incontro. Al centro dell’incon-
tro, naturalmente, la discussione
sulle strategie del centrosinistra e
su come l'opposizione valuta la
situazione italiana.
Il professore era reduce dal suo
viaggio negli Stati Uniti dove era
stato ospite della Clinton global
initiative, che l’ex presidente

Usa aveva voluto aprire anche ai
repubblicani.
Ronald Spogli era stato designa-
to ufficialmente ambasciatore in
Italia da George Bush nel giugno
scorso. Dopo aver ottenuto il via
libera del Senato americano Spo-
gli si era insediato a Roma nei pri-
mi giorni d’agosto. Banchiere ca-
liforniano e finanziatore della
campagna elettorale di Bush, il
nuovo ambasciatore degli Stati
Uniti ha un rapporto forte con
l’Italia. Anche ieri a Prodi e agli
altri leader del centrosinistra,
Spogli ha ricordato le sue origini
italiane, il nonno nato a Gubbio
ed emigrato in America, il primo
viaggio in Italia per un corso
presso la sede fiorentina dell’Uni-
versità di Stanford.
«Dopo gli Stati Uniti il vostro è il
Paese che amo di più», ha ripetu-

to ai leader del centrosinistra.
«Mia moglie Giorgia dice che so-
no più italiano di molti italiani»,
ha scherzato.
Al di là dei ricordi personali e del-
le battute pronunciate in perfetto
italiano, però, l’invito ricevuto
da Spogli è stato interpretato co-
me un gesto di attenzione dai lea-
der riformisti. È chiaro che il
pranzo di Villa Taverna rientra
«nel giro di incontri» - politici e
non - messi in calendario da Spo-
gli all’indomani dell’insediamen-
to. Il suo significato, però, va ol-
tre e assume il valore di una «pre-
sa di contatto diretta» con gli uo-
mini che potrebbero governare
l’Italia dalla primavera dell’anno
prossimo.
Prodi, durante il suo breve viag-
gio in Usa di venerdì e sabato
scorsi, aveva affermato più volte
di aver riscontrato molto interes-
se nel mondo economico e finan-
ziario americano per la prospetti-
va di un’Italia governata dal cen-
trosinistra. Una possibilità che si
augurano i Democratici Usa, a
cominciare da Clinton, e con la
quale non possono non fare i con-
ti anche i repubblicani, malgrado
l’amicizia con Bush che Berlu-
sconi ostenta.

●  ●

BANANAS

SICILIA
Primarie alla pugliese

Il leader dell'Unione Romano Prodi Emmevi Photo/Ansa

MARCO TRAVAGLIO

Modello Puglia per le pri-
marie in Sicilia. È l'obietti-
vo al quale sta lavorando la
Margherita in vista delle
primarie che avranno il
compito di definire il can-
didato dell'Unione alla Pre-
sidenza della Regione per
le elezioni di primavera.
Ieri l’incontro dei segretari
dell’Unione. E il segretario
Dl, Salvatore Cardinale
conferma: «Le primarie si
faranno e entro la fine di
settembre avremo le rego-
le, la data per la presenta-
zione delle candidature e il
numero di firme da racco-
gliere». La Margherita ha
già avanzato da tempo il
nome di Sergio D'Antoni,
il Pdci ha indicato il sinda-
co di Gela Rosario Crocet-
ta mentre i Ds non escludo-
no di far scendere in campo
Claudio Fava.
«L'Unione ha interesse ad
avere primarie molto viva-
ci -spiega l'esponente Dl-
chi vince, però, sarà il can-
didato di tutti».

■ diWandaMarra

ROMA Fausto Bertinotti sarà il primo no-
me che gli elettori troveranno sulla scheda
delle primarie, Romano Prodi avrà solo il
sesto posto. Ovviamente, non si tratta di
una scelta, ma così ha deciso il caso: infatti
le posizioni dei sette candidati alla guida di
Palazzo Chigi sono state decise ieri da un
sorteggio nella sede dell’Unione, a piazza
Ss. Apostoli a Roma.
«Io estraggo la scheda con il nome del can-
didato, Nicodemo Oliverio quella con il
numero di posizione», ha spiegato il coor-
dinatore dell’ufficio di presidenza, Vanni-
no Chiti, in piedi vicino ai delegati dei vari
candidati, davanti a una scatola trasparente
in plexiglass. E in linea con il carattere so-
lennemente mediatico dell’evento ha
scherzato: «Questo sorteggio funziona un
po’ come quello della Champion League».
Qualche risata, un po’ di suspense, e
l’estrazione è iniziata. La prima posizione
assegnata, quella ad Antonio Di Pietro, con
il numero due. Quando poi, è arrivato l’ac-
coppiamento di Prodi con il numero 6 («La
seconda posizione sulla parte destra della
scheda», ci ha tenuto a precisare Chiti) dal-

la sala si è alzato qualche mugugno di delu-
sione. Mugugni alternati a qualche escla-
mazione di soddisfazione hanno accolto
l’assegnazione del numero 1 al leader del
Prc.
Nell’ordine, alla fine, i candidati sulla
scheda appariranno così: Fausto Bertinotti,
Antonio Di Pietro, Ivan Scalfarotto, Simo-

na Panzino, Alfonso Pecoraro Scanio, Ro-
mano Prodi, Clemente Mastella. I nomi sa-
ranno distribuiti quattro sulla parte sinistra
della scheda, tre su quella destra.
Il risultato del segretario dell’Udeur a qual-
cuno non è piaciuto: «Settimo posto? Non
avevamo dubbi...», ha commentato Mauro
Fabbris, coordinatore nazionale del Cam-

panile. In realtà il partito di Mastella in più
di un’occasione ha polemizzato con la ge-
stione delle primarie, soprattutto sul nume-
ro dei seggi, temendo brogli.
«È un buon auspicio - ha commentato il
suo posto sulla scheda Bertinotti - Ovvia-
mente è un buon auspicio per me e non per
Prodi».
Intanto, si lavora allo slogan. Ieri gli stu-
denti della Facoltà di Scienze della Comu-
nicazione dell’Università la Sapienza di
Roma hanno fatto un laboratorio, tirando
fuori alcune frasi possibili, tra le quali sarà
selezionata quella giusta, che verrà resa no-
ta - insieme a tutte le modalità della campa-
gna di comunicazione - domani.
Da oggi, una cartolina elettronica illustrata
da vari vignettisti (la prima da Stefano Di-
segni) verrà messa online sul sito delle pri-
marie (http://www.unioneweb.it/) e su
quelli dei candidati.
La campagna batterà sul tasto del “diritto
di scelta”, che le primarie consentono. E
sarà rivolta non solo agli elettori di centro-
sinistra, ma a tutti, soprattutto agli indecisi,
che hanno - appunto - la possibilità di sce-
gliere il proprio leader, e non di subirlo dal-
l’alto.

■ di Carlo Brambilla / Milano

Fassino: il premier
si chieda perché
l’Italia non gli crede
Leader dell’Unione ricevuti dall’ambasciatore Usa
Prodi: «Parliamo dei problemi del Paese»

OGGI

Primarie: Bertinotti primo nella scheda, Prodi sesto
L’esito del sorteggio dei candidati. Parte la campagna per «il diritto di scelta» del leader

RIUNITI In fuga dal «berlu-

sconismo leghista» (come

recita un recente documen-

to firmato da Nuccio Abbon-

danza, segretario milanese

del Nuovo Psi) la diaspora

socialista potrebbe trovare pace
sotto il cielo di Milano. La città è
quella giusta per realizzare il so-
gno della riunificazione, ma anco-
ra più confortante sembra essere
la motivazione: «Tutti insieme at-
torno al nome di Umberto Verone-
si, futuro sindaco di Milano». Ed
è talmente motivante l’idea di ri-
portare sulla poltrona di Palazzo
Marino uno dei più genuini rap-
presentanti della milanesità rifor-
mista e socialdemocratica, che lo
«stringiamoci a coorte», invocato
da Abbondanza, potrebbe far sor-
tire addirittura una lista civica in-
dipendente a sostegno del celeber-
rimo oncologo.
E dalle prime dichiarazioni, i vec-
chi socialisti e i riformisti di rito
ambrosiano che gravitano attorno
sembrerebbero lanciatissimi a da-
re corpo all’iniziativa. Ecco le po-
sizioni dei protagonisti interessa-
ti. Carlo Tognoli, ex sindaco: «Mi
impegnerei volentieri per Verone-
si e per una sua lista». Comunque
per ora i socialisti si sono limitati
a imbastire un tavolo di riflessio-
ne politica, denominato «per Mi-
lano», cui partecipano le varie si-
gle socialiste e associazioni d’ispi-
razione riformista (tra cui Mi 06

di Salvatore Carrubba e Carlo
Fontana). Il tavolo ha già partorito
un manifesto significativo: «La
candidatura indipendente di Vero-
nesi sindaco può rappresentare
un’ottima sintesi del lavoro pro-
gettuale per la rinascita di Mila-
no». Dunque c’è grande fermento
nelle varie case socialiste, fermen-
to alimentato anche dall’apertura
di Piero Fassino: «Noi ci sentia-
mo gli eredi di Turati e la loro casa
è il centrosinistra».
Assist preso al volo. Replica di
Abbondanza: «Siamo pronti a fa-
re la nostra parte per Milano».
Puntualissima anche la benedizio-
ne di Bobo Craxi: «Ci voleva il
nome di Veronesi per risvegliare
il desiderio di riscatto e di unità
dei socialisti milanesi». Su questa
lunghezza d’onda si sono un po’
tutti sintonizzati. Nando Vertema-
ti, segretario milanese dello Sdi,
plaude all’iniziativa convinto che
sia la mossa giusta per «allargare
la base di consenso attorno a Ve-
ronesi rimettendo insieme un elet-
torato socialista e riformista fra-
stagliatosi in questi anni». Così
Sergio Scalpelli: «Chi si ricono-
sce nel garofano o nella rosa non
può stare nel centrodestra». Chiu-
de Paolo Pillitteri: «Veronesi rap-
presenta l’immagine forte della
tradizione socialista e la sua candi-
datura è un modo per ricomincia-
re». Citando Einstein: «È più faci-
le rompere un atomo di un pregiu-
dizio, ma se prima sembrava im-
possibile anche solo immaginare
l’unità socialista, ora è possibile
almeno vederla da lontano».

Tornano i socialisti
della Milano da bere
Tognoli e Pillitteri con una lista
per appoggiare Veronesi sindaco

■ di Ninni Andriolo / Roma

U no dei danni più devastanti
dei regimi è quello di peggio-
rare le persone, anche le mi-
gliori. Prendete il cardinal

Ruini. Già prima non era un granchè.
Ma nel novembre 1991, già alla guida
della Cei, anticipò di qualche mese lo
scandalo di Tangentopoli con la nota pa-
storale «Educare alla legalità». Occor-
re - scrivevano i vescovi italiani - «evita-
re che siano solo i deboli e gli onesti ad
adeguarsi alle regole, mentre i forti e i
furbi le disattendono». Denunciavano lo
straripare delle mafie, ma soprattutto
«la nuova criminalità dei colletti bian-
chi che impone tangenti a chi chiede an-
che ciò che è dovuto» e la «frequente im-
punità dei trasgressori». Chi paga tan-
genti «non sempre subisce una concus-

sione, ma spesso trova comoda la corru-
zione per ottenere ciò che altrimenti non
potrebbe avere… Si cerca più il favore
che il diritto… Anche la classe politica,
col suo frequente ricorso alle amnistie e
ai condoni, annulla reati e sanzioni e fa-
vorisce nei cittadini l'opinione che si
possa disobbedire alle leggi dello Stato,
che la furbizia viene sempre premiata,
che il fai da te contro le regole può esser
considerato pienamente legittimo». Alla
fine Ruini e gli altri vescovi sottolineava-
no la «stretta connessione tra moralità e
legalità» e si appellavano ai «cristiani
impegnati in politica in quanto sono tra i
primi responsabili della crescita o del
declino del senso di legalità», ma anche
alla «società civile» perchè «si riappro-
pri della funzione politica troppo spesso

delegata esclusivamente ai professioni-
sti». Perché «si fa politica non solo nei
partiti, ma anche al di fuori di essi, con-
tribuendo a uno sviluppo globale della
democrazia con l'assunzione di respon-
sabilità di controllo e stimolo». Parole
che potrebbero, anzi dovrebbero, essere
scritte oggi. Invece, nell'era dei condoni
e delle leggi illegali, nel giorno del sal-
vapreviti, Ruini non solo s'oppone legit-
timamente alle nozze gay (e illegittima-
mente ai Pacs). Ma s’ingegna a difende-
re il pio Fazio dall'«abuso della pubbli-
cazione di intercettazioni». Ecco, l'uni-
co abuso che intravede nello spaventoso
scandalo di Bankitalia è quello di chi
l'ha scoperto e denunciato. E non sa che
non è un abuso: lo sarebbe se le intercet-
tazioni non fossero state depositate. Co-

me nel caso di Masotti, nel leggendario
«Punto a capo» contro i no global. Ma
quella volta Ruini non protestò.
Poi c'è Er Cicoria, al secolo Rutelli, che
con Ruini dà vita alla più pittoresca cop-
pia di fatto mai vista. È lo stesso che
nell'88, militante radicale, distribuiva
preservativi davanti alle scuole di Roma
contro «l'incapacità e irresponsabilità
del ministro Donat-Cattin, dovuta an-
che a freni e condizionamenti attribuibi-
li a una certa cultura cattolica». Nel '90,
nei Verdi, s'impegnava con l'Arci Gay a
«far eleggere un omosessuale». Nel '93
Franco Grillini invitava a votarlo sinda-
co di Roma perché «accoglierà la piatta-
forma del movimento gay», compreso
«il Registro delle unioni civili». Lui, una
volta eletto, nominò «con grande slan-

cio e partecipazione» il leader gay Van-
ni Piccolo «consigliere del sindaco per i
diritti civili dei gay», promettendo «stra-
de nuove ed innovative» per le unioni ci-
vili. Il che gli valse l'immediato attacco
del Vicariato di Roma. Poi, avvicinando-
si il Giubileo, s'avvicinò al Vaticano.
Nel '95 sposò Barbara in chiesa. E nel
2000, dopo aver concesso il patrocinio
del Comune al Gay Pride, s'accorse all'
improvviso che cadeva nell'anno giubi-
lare, e lo ritirò. Il 15 gennaio 2003, euro-
deputato della Margherita, ebbe un ri-
chiamo della foresta e votò la risoluzio-
ne che invitava i governi Ue a riconosce-
re le relazione extramatrimoniali anche
fra persone dello stesso sesso «e a con-
nettervi gli stessi diritti riconosciuti al
matrimonio», equiparando i diritti delle

coppie di fatto a quelli delle coppie spo-
sate e impegnando l'Ue «a iscrivere nell'
agenda il reciproco riconoscimento del-
le relazioni non matrimoniali, nonchè
del matrimonio fra persone dello stesso
sesso». Ancora un anno fa, sul Foglio,
diceva sì «a un riconoscimento pieno dei
diritti di cittadinanza e di una serie di
implicazioni amministrative della convi-
venza tra omosessuali». Tutto dimenti-
cato. Massimo Consoli, leader storico
dei gay, ricorda ancora quel giorno del-
la campagna del '93 trascorso con lui a
«Paese sera». «Telefonò una lettrice
sfrattata da una casa di proprietà del
Vaticano. Rutelli commentò: “Ti rendi
conto che il Vaticano possiede il 60% di
Roma? Se divento sindaco, glielo faccio
vedere io al Vaticano!”…». Infatti.

Si vis Pacs, para Rutellum
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UN 6 DA 41 MILIONI 563.490 EURO è stato
realizzato ieri sera a Fratta maggiore, in provin-
cia di Napoli. La schedina è stata giocata alla to-
toricevitoria Umbriano in via Vittorio Emanuele
84 e la combinazione vincente è stata centrata
da un singolo scommettitore. Il titolare della ri-
cevitoria è ancora incredulo: «Si tratta della più
alta vincita mai realizzata, in passato non ave-

vamo mai vinto più di 100 milioni delle vecchie
lire».Nonè stato realizzatonessun 5+1, mentre
i 5 sono stati 11 e prendono ciascuno
73.150,26 euro. Questa la combinazione vin-
cente: 37-40-70-71-75-80. Numero Jolly:15.
Si riparte già da domani con il prossimo concor-
so e il prossimo 6 potrebbe valere 1 milione e
mezzo dieuro.

COMEACCADE sempre più spesso negli ultimi tem-

pi, ha evitato di diplomatizzare: ecco dunque un'orgo-

gliosa rivendicazione del «sogno» della laicità dello

Stato. «Il 20 settembre del 1870 Roma divenne capi-

tale dell'Italia unita, e fu il

compimento del sogno

Risorgimentale», Ciampi

ricorda in apertura, e non

c'è chi non colga che siamo all'indo-
mani dell'ultima irruzione a piedi
uniti del cardinal Ruini negli affari
italiani. E a Porta Pia poco prima
era stata deposta una corona d'allo-
ro con le insegne della Presidenza
della Repubblica.
Il centro del discorso è un appello
alla tolleranza, alla mano tesa nei
confronti di ciò che è diverso da
noi. «Fate che la fiducia sia più for-
te della paura, il dialogo più forte
dei timori che nascono dalla diver-
sità», e l'esempio degli immigrati si
presta per un appello solo apparen-
temente rivolto ai giovani: «Tende-
te la mano ai giovani stranieri che
vivono in mezzo a noi», il presiden-
te lo dice agli studenti, proprio nei
giorni in cui il marciapiedi della
scuola di via Quaranta a Milano è
presidiato da ragazzi, insegnanti e
genitori marchiati di «diversità».
Ma il suo appello abbraccia tutti. Il
discorso al Vittoriano, luogo-sim-
bolo la cui riapertura al pubblico fu
voluta proprio da Ciampi, è centra-
to sul tema dell'integrazione.
La scuola, «vivaio dell'Italia del fu-
turo» può esserne un formidabile
strumento: «L'Italia può dare un
contributo importante alla diffusio-
ne della cultura della pace nel mon-
do. Nella nostra storia millenaria
abbiamo dato prova della capacità
di accogliere, di elaborare e di espri-
mere, valori etici che superano
l'esame del tempo, che altri popoli a
loro volta hanno saputo fare pro-
pri».
Infatti, l'Italia è terra di immigrati e
di emigrati: la nostra storia è segna-
ta da un continuo «scambio di cultu-
re», che si è nutrito di «innumerevo-
li migrazioni».
Sicché la realtà di oggi non può,
non deve essere affrontata con l'ac-
cetta del razzismo e della discrimi-
nazione: «Oggi, sempre più spesso,

sui banchi accanto a voi siedono
giovani i cui genitori, fuggendo da
condizioni di miseria o in cerca di
libertà, sono qui giunti da Paesi stra-
nieri. Anche tanti dei nostri padri
furono emigranti, in cerca di mi-
gliori fortune. Affrontarono e supe-
rarono aspre difficoltà, paure, diffi-
denze. E oggi i loro discendenti so-
no parte viva della vita e della cultu-
ra di molte Nazioni».
All'indomani del raduno leghista di
Venezia, con il ministro Castelli
che minacciava la «signora Lucia»
che espone ogni volta il tricolore a
Riva degli Schiavoni: «Senza la Le-
ga esporrebbe la mezzaluna», que-
sta è l'Italia che Ciampi vorrebbe:
«Non dimenticate mai quelle pagi-
ne della nostra storia. Tendete la
mano ai giovani stranieri che vivo-
no in mezzo a noi: la Scuola, anche
col vostro aiuto, contribuirà a ren-
derli cittadini responsabili della Re-
pubblica: essi sono venuti per rice-
vere, ma anche per dare».
Lo scenario che preoccupa il presi-
dente è quello di un'esasperazione
dei conflitti e delle discriminazioni:
«Conosciamo i pericoli e le trage-
die che l'intolleranza porta con sé».
Ma la nostra storia ci porta anche a
conoscere «anche i benefici dell'in-
contro di culture diverse. Ognuno
di noi ha l'occasione di dare il pro-
prio contributo alla comprensione e
al rispetto reciproco».
Comprensione, rispetto. E dialogo
e confronto, sono le parole-chiave.
Anche se l'orizzonte è oscurato dal-
la «minaccia di un terrorismo spie-
tato e insensato, che è entrata a far
parte della nostra vita». Il pericolo
c'è, e va affrontato con «convinta
fermezza».
Ma anche «con la forza della ragio-
ne; con spirito di amicizia verso i di-
versi da noi», ripete ancora il presi-
dente.
A margine, un simpatico siparietto
del Ciampi-tifoso che si incontra
con la squadra del «suo» Livorno:
gli regalano la maglia numero 1 co-
lore rosso amaranto con la scritta
«Ciampi», e lui tira una pallonata
che sfiora la signora Franca in pri-
ma fila.

«L'Europa ha perso la fede nella validità univer-
sale dei suoi principi e ha smarrito il senso della sua
tradizione. La conseguenza è che l'Europa non è pron-
ta a definire la sua identità e a difenderla». Così Pera
ieri in una conferenza di fronte agli studenti della Yale
University. Poi l'affondo. Pera prende spunto da una
recente presa di posizione del cardinale Renato Marti-
no, presidente di Iustitia et pax, in polemica con il di-
scorso del presidente del Senato sul «meticciato»: «Ha
detto di recente un eminente cardinale italiano: 'Una
persona che viene nel nostro paese ha la sua identità, la
sua cultura, la sua religione. So che tutto questo impli-
cherebbe un discorso di reciprocità. Ma non possiamo
metterci a livello di quelli che non ti fanno esporre un
crocifisso, ti impediscono di girare con una Bibbia o ti
incarcerano se ti sorprendono a pregare. Noi questo
non possiamo permettercelo’. Io credo invece - scandi-
sce Pera - che dovremmo permettercelo. Credo anche
che se non ce lo permettiamo, se non offriamo e chie-
diamo rispetto agli altri, la nostra crisi si aggraverà».
Pera si scaglia contro il relativismo e la secolarizzazio-
ne che, a suo giudizio, dominano in Europa. Il primo
«ha indebolito la tradizione critica liberale». La secon-
da «ha indebolito la tradizione religiosa». «Chi ama
l'Europa e considera l'unificazione politica europea
una grande occasione storica dovrebbe rifiutare questo
stato di cose. E chi è stato educato ai principi liberali ed
è imbevuto dei valori giudaico-cristiani dovrebbe sfor-
zarsi per superarlo». E propone una terapia d'urto:
«C'è bisogno di una revisione del liberalismo e di una
rinascita dei valori religiosi», il «pluralismo dei valo-
ri» è la malattia che ha indebolito il liberalismo classi-
co e che ha portato alla crisi della civiltà europea.

■ di Alessandro Antonelli / Roma

ATENEI SENZA FONDI Il re-

frain è sempre lo stesso. Lo stato

italiano investe troppo poco nel

sapere. E l’esito della «scarsa

sensibilità verso i temi della cono-

scenza» è prevedibile: atenei iso-

lati e sottofinanziati, ricercatori precari e
malpagati, cervelli in fuga, riforme zoppe
e inadeguate. La relazione annuale sullo
stato delle università presentata dalla
Crui, la conferenza dei rettori italiani, è
un lungo «cahier de doléance» che assu-
me i toni di una vera e propria requisitoria
contro il governo: «Nel documento di
programmazione economica e finanzia-
ria - accusa il presidente Piero Tosi par-
lando alla platea di circa duemila «addetti
ai lavori» che affolano l’Auditorium di
Roma - neanche una parola sull’Universi-
tà». Solo un accenno alla contestatissima
riforma della docenza.
La situazione, secondo il presidente della

Crui, anzicché migliorare peggiora: i fi-
nanziamenti per il sapere diminuiscono e
sempre più spesso finiscono sotto la voce
«spesa» e non vengono valorizzati come
«investimenti»: «Lo Stato e le Regioni
coprono solo il 65% delle entrate delle
Università. Il resto sono contributi privati
e degli studenti». Sui presunti sprechi de-
gli atenei Tosi è categorico: «È una falsità
lasciar credere che la spesa per il persona-
le sia elevata; è inferiore al 61% del bud-
get totale. I privilegi sono altrove». Il ri-
sultato è che l’Italia è il paese europeo che
paga di meno i suoi ricercatori, il cui nu-
mero è uguale alla metà della media euro-
pea: «Ciò nonostante - si legge nella rela-
zione - la nostra produzione scientifica è
in linea con la media europea». I nostri
studiosi, cioè, sono bravi ma sottopagati e
mortificati da una riforma che intende ria-
maneggiarne il ruolo e il contributo.
Per il resto il ritratto dell’Università è a
tinte chiaro scure: la percentuale dei lau-
reati, in aumento del 33% negli ultimi tre
anni, è comunque tra le più basse in Euro-
pa. In compenso gli immatricolati sono

aumentati del 13%, e gli abbandoni sono
scesi al 35%. Ma grava sui nostri giovani
l’assenza di una seria prospettiva lavorati-
va: il tasso di occupazione dei laureati a
un anno dalle lauree del «vecchio ordina-
mento» è in calo, mentre le imprese sono
alla ricerca dei ragazzi con la laurea «faci-
le», quella che Tosi chiama «professiona-
lizzante» ma che spesso sacrifica l’acqui-
sizione di una necessaria «cultura genera-
le».
Tosi legge il documento tutto d’un fiato,
con timbro monocorde che si altera solo
quando arriva il momento dell’appello al-
le forze politiche: «Ricordatevi dell’Uni-
versità». Un modo per chiedere al gover-
no che verrà un significativo cambio di

passo per andare incontro a politiche per
il sapere condivise con gli atenei. Parten-
do dalla convocazione degli «Stati gene-
rali dell’università», un’assise nazionale
che rilanci un grande dibattito pubblico
sul sapere: «Finora invece siamo stati
messi di fronte a provvedimenti talora
adottati per decreto legge, affrettatamen-
te applicati, a mutamenti surrettizi, a stra-
volgimenti impensati».
Seduta in prima fila il ministro Moratti,
presa di mira dagli studenti che dalla gal-
leria ne chiedono a gran voce le dimissio-
ni, ascolta attentamente. Affianco a lei
c’è il sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio Gianni Letta, in rappresentan-
za di un governo chiamato ad un vero e
proprio «redde rationem». Qualche pol-
trona più in là Piero Fassino e Romano
Prodi ascoltano il grido di dolore dei ret-
tori universitari: «Condividiamo questo
appello e lo facciamo nostro» assicura il
segretario della Quercia lasciando l’Audi-
torium, mentre il Professore, fischiato da
alcuni militanti di Azione universitaria,
apprezza la relazione di Tosi e avverte:
«Sull’università bisogna lavorare a lungo
e a fondo».

■ «L’omicidio di mio marito
non può diventare un altro dei mi-
steri italiani». Questo è stato l’ac-
corato appello lanciato da Rosa
Villecco, la vedova di Nicola Ca-
lipari, il funzionario del Sismi
che il 4 marzo scorso fu ucciso
dal «fuoco amico» in Iraq, nelle
ultime fasi dell’operazione che
portò al rilascio della giornalista
Giuliana Sgrena, sequestrata a
Baghdad circa un mese prima.
La supplica della vedova del-
l’agente del Sismi è arrivata dal
palco della festa dell’Unità a La-
mezia Terme, nella giornata dedi-
cata al tema «Sicurezza è liber-
tà», dove il responsabile sicurez-
za e difesa dei Ds, Marco Minniti,
le ha consegnato una targa in me-

moria: «A Nicola, un uomo giu-
sto che ha onorato la Calabria e
servito con lealtà le istituzioni».
La Villecco ha esortato, poi, le
forze politiche a garantire appog-
gio e sostegno all’azione che la
magistratura sta svolgendo per
identificare i responsabili diretti
ed indiretti della morte del mari-
to.
Il pensiero non può che andare,
quindi, alle rogatorie con cui i pm
italiani hanno chiesto all’ammini-
strazione americana di conoscere
l’identità dei marines che apriro-
no il fuoco contro la Toyota gui-
data da Nicola Calipari. Finora la
richiesta non ha ottenuto risposta
e lo stesso Gianni Letta, durante
una riunione del Copaco, ha la-

sciato intendere di non voler più
fare pressioni sul governo Usa.
«Voglio che Nicola sia ricordato
come un uomo animato da corag-
gio, impegno e dedizione» ha
concluso la Villecco.
Ma la vedova non vuole che la
memoria del marito possa trasfor-
marsi in un’eredità da spendere
strumentalmente a fini elettorali.
Alle voci che la indicano come
probabile candidata alle prossime
elezioni politiche lei replica stiz-
zita: «Nego tutto, non c’è nulla di
vero nelle voci che sono state dif-
fuse. E mi dà fastidio che si arrivi
a pensare certe cose. Io sono un
funzionario dello stato - ha con-
cluso - e mio marito era un uomo
delle istituzioni».

G8, il maggiore scarica Placanica: «Era “cotto”»
An insulta: apologia di reato un cippo per Giuliani
■ «Bugiardo» urla una donna. Genova, pro-
cesso per il G8 del 2001, deposizione di Clau-
dio Cappello, allora capitano e ora maggiore
dei Carabinieri, che comandava la compagnia
che operò a Piazza Alimonda. Quella in cui fu
ucciso Carlo Giuliani. Tensione e rabbia in tri-
bunale, le immagini che rivanno a quel pome-
riggio del 20 luglio: il Land Rover all’interno
del quale rimane il carabiniere scelto Mario
Placanica, il colpo che centra Carlo e lo lascia
inchiodato a terra in una chiazza nera di sangue.
«Placanica era insofferente, aveva difficoltà re-
spiratorie ma non sopportava la maschera anti-
gas, era nervosissimo. Per questo - racconta
Cappello - decisi di non fargli più tenere il lan-
ciagranate ma non riusciva neanche a passare i
colpi al collega. Lui, e l’altro carabiniere del
quale non ricordo il nome, non erano più in con-

dizioni... insomma erano “cotti”. Così decisi di
far caricare Placanica sul mio Defender». Ad
ascoltarlo ieri i pm Canciani e Canepa, alla ri-
presa del processo a carico di 25 imputati accu-
sati di devastazione, saccheggio, resistenza e le-
sioni a pubblico ufficiale durante il summit dei
grandi di 4 anni fa.
Cappello, già paracadutista del Tuscania, è un
personaggio chiave. Con un suo curriculum: è
stato in Somalia nel contingente Ibis ai tempi
della missione «Restore Hope». Allora coman-
dava il plotone dei carabinieri del porto e fu
sfiorato dagli scandali - intricatissimi e poco
limpidi come il famoso «memoriale Aloi» in
cui si facevano nomi di militari implicati - delle
violenze ai danni della popolazione somala. Al-
tra tappa importante poi l’Iraq, dove Cappello è
stato per addestrare la polizia locale. Davanti ai

magistrati ha ripercorso quel 20 luglio, lo spie-
gamento delle forze dell’ordine, la tensione de-
gli uomini, le cariche, i black-bloc, i manife-
stanti in fuga. Fino a quell’immagine - il Defen-
der, Placanica che spara e Carlo a terra. «Fu a
quel punto - racconta il maggiore - che il colon-
nello Trullio mi disse “guarda che avete investi-
to un dimostrante”». Cappello ricorda di aver
visto «il corpo di un ragazzo, a terra. Notai che
aveva una macchia di sangue sul passamonta-
gna. Non l’ho toccato». Ed è in quel momento
che in aula rimbomba quell’urlo: «Bugiardo».
Proprio ieri intanto An ha annunciato un’inter-
rogazione parlamentare a Pisanu per contestare
l’intitolazione di un cippo che il Comune di Ge-
nova ha deciso proprio per ricordare Carlo. Per
An sarebbe nientemeno che «apologia di rea-
to».  e. n.

Ciampi: loStato laicononsi tocca
All’indomani dell’ingerenza di Ruini sulla proposta di legge sui Pacs, il Presidente celebra Porta Pia

E ai ragazzi dice: «Tendete la mano agli studenti stranieri». Ma Pera rilancia la guerra di civiltà

Sos dei rettori: «Così l’Università muore»
La Crui: nel Dpef nemmeno una parola per noi, in Europa andiamo sempre indietro

IL PRESIDENTE DEL SENATO
Al multiculturalismo bisogna reagire
a tutti i costi: «Dobbiamo permettercelo»

ROSA CALIPARI

«Mio marito non diventi un nuovo mistero d’Italia»
E sulle voci di una sua candidatura: «Sono infastidita»

SUPERVINCITA A Frattamaggiore un «6» da 41 milioni

■ di Vincenzo Vasile / Segue dalla prima

Prodi, fischiato da alcuni
militanti di “Azione
universitaria”, avverte:
«Sugli atenei dovremo
lavorare a lungo e a fondo»

Poi un siparietto da
tifoso: gli regalano
la maglia del «suo»Livorno
lui tira una pallonata e
sfiora la moglie Franca

«La scuola contribuirà
a rendere i ragazzi
immigrati cittadini
responsabili: sono venuti
per ricevere e per dare»

IN ITALIA
Al Vittoriano inaugura l’anno
scolastico e invita al rispetto

della diversità: «Conosciamo
i pericoli dell’intolleranza»

Il capo dello Stato ricorda
il 20 settembre, il «sogno
risorgimentale» e la fine
del potere temporale dei papi
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■ di Roberto Monteforte / Roma

IN DUE ORE la Margherita decide che sulle

coppie di fatto non vale la scorciatoia della li-

bertà di coscienza percorsa per evitare le pe-

rigliose secche della fecondazione assistita.

L’Unione deve trova-

re una posizione co-

mune. Stavolta Rutel-

li non trova sponde.

Neanche in Franco Marini che at-
tacca: «Tutti questi distinguo da
Prodi danneggiano la Margherita
e l’Unione». Il leader è costretto
a frenare: propone un gruppo di
lavoro sul tema, e l’esecutivo
dielle dà subito via libera.
Dopo la sortita di Rutelli, che al
posto dei Pacs propone i contratti
di convivenza solidale, e le pole-
miche per la coincidenza con la
prolusione del cardinal Ruini e
per la sintonia sul richiamo al «di-
ritto comune, il clima nella Mar-
gherita» era acceso. A raffreddar-
lo non contribuivano voci (non
confermate) di un incontro tra
Rutelli e Ruini.
Ieri mattina a Largo del Nazare-
no si sono sentiti diversi interven-
ti in dissenso. Molto duro quello
di Rosy Bindi: «Nessuno si può
permettere di fare il primo della
classe. Non credo ci siano prece-
denti di un segretario o un presi-
dente di partito che esprime una
posizione a titolo personale: è un
lusso che non ci possiamo per-
mettere. Basta con i distinguo da
Prodi che è stato ingiustamente
fatto apparire su posizioni zapate-
riste. Non giova a lui né all’Unio-
ne né a Rutelli». L’ex ministro
della Sanità insiste sulla necessi-
tà di una posizione unitaria della
Margherita e del centrosinistra
che, se vincerà, dovrà legiferare
sulle convivenze.
L’ulivista Andrea Papini ha una
chiave di lettura: «Vedo in Rutel-
li il riconoscimento implicito del-
l’errore commesso. Ora si discu-
te della proposta del presidente e
non di un’opinione personale.
Trovo improprio partire ogni vol-
ta da posizioni espresse a titolo
personale». Rilievi sul metodo
anche da Pierluigi Castagnetti. E
sul suo sito Arturo Parisi scrive:

«Non è bene approfittare degli
aggettivi pe r dividersi su valori
che dovrebbero essere comuni,
con i giochi di parole si fa poca
strada e nella direzione sbaglia-
ta».
A differenza della precedente po-
sizione “personale” (l’astensione
al referendum fecondazione), sta-
volta Rutelli appare isolato. Non
lo segue il suo braccio destro Pao-
lo Gentiloni che su Europa scri-
ve: «L’obiezione di Rutelli non
mi convince». E se il prodiano
Franco Monaco attacca la «rin-
corsa affannosa di zelanti politici
che si preoccupano di farci sape-
re che la loro linea e posizione
coincidono con quelle di Ruini»,
anche Ermete Realacci, più vici-
no all’ex sindaco di Roma si chie-
de « se giova al Paese e alla Chie-
sa un’ingerenza così forte sulla
politica» della Cei.
Dario Franceschini mette un pun-
to fermo: «L’obiettivo è costruire
una posizione comune della Mar-
gherita e dell’Unione, una posi-
zione di governo e maggioranza
parlamentare». Gigi Meduri av-
verte: «Bene il dibattito, ma rin-
viamolo a dopo le primarie». Il
meno distante dalla linea rutellia-
na è Beppe Fioroni: «Ritengo che
il bene dell’Unione sia trovare
una posizione comune che tuteli i
diritti e rispetti la Costituzione.
Ricordiamoci che i ricorsi alla
Corte Costituzionale blocchereb-
bero l’argomento per anni».
Di fronte a tutto ciò Rutelli frena
ma non inverte la rotta. In una no-
ta ribadisce che «finché non sarà
state definita una posizione com-
plessiva dell’Unione è legittima
l’espressione di ogni posizione
singola o di partito. Nessuno può
essere criticato per questo». E
«come abbiamo visto al referen-
dum non è detto che una posizio-
ne prevalente nel centrosinistra
lo sia poi nel Paese». Via dunque
al gruppo di lavoro per verificare
se Dl «rispettando singole posi-
zioni dissenzienti dalla linea del
partito» adotterà «anche a mag-
gioranza una propria posizione».

SUI PACS NON CEDE il segreta-

rio dei Ds, Piero Fassino. Invita però

ad affrontare il tema «con molta se-

renità e responsabilità». Attento ai

rapporti intessuti con discrezione

Oltretevere, richiama tutti a stare

«con molta semplicità sul merito» dei pro-
blemi. E soprattutto a non fare della discus-
sione sul riconoscimento dei diritti per le
coppie di fatto «una guerra di religione». Ai
giornalisti, che ieri gli chiedevano un com-
mento alle dichiarazioni del presidente della
Cei, card. Camillo Ruini, ha risposto con un
pacato «È del tutto legittimo che la Chiesa
esprima un punto di vista sulle coppie di fat-
to che deriva da ragioni di dottrina e di fede.
E noi naturalmente rispettiamo questo punto
di vista». Ma poi, puntualizza quale sia, in-
vece, il compito dello Stato. «È quello di ga-
rantire - spiega - la tutela di tutti i cittadini e
noi pensiamo che le proposte che abbiamo

avanzato per le coppie di fatto siano rispetto-
se della Costituzione, laddove riconosce la
famiglia fondata sul matrimonio, e al tempo
stesso siano capaci di consentire, a chi libe-
ramente ha scelto di convivere, di poterlo fa-
re in condizioni di serenità». La risposta al
cardinale Ruini è ferma, come pure a tutte le
strumentalizzazioni interessate. Ma è anche
un invito, nell’interesse del paese, a non al-

zare barricate e a cercare soluzioni concrete.
«Si tratta di sviluppare una discussione - ag-
giunge -, un confronto, una ricerca sulle so-
luzioni migliori, ma credo che non ci sia bi-
sogno di incendiare le polveri, inutilmente
agitare guerre di religione, tanto meno caval-
care strumentalmente, come fa la destra, po-
sizioni che sono tutte legittime e fanno parte
di una discussione serena e responsabile».
Un invito a stare al merito dei problemi è ve-
nuto anche dal presidente onorario dell’Ar-

ci-gay, Franco Grillini (ds) che si dice con-
vinto della parola data sui Pacs da Prodi e
non risparmia una bordata al cardinale Rui-
ni, accusato di scatenare su questo una guer-
ra di religione. La polemica fa perdere di vi-
ta il contenuto dei patti: questa è la vera pre-
occupazione di Grillini. Eppure «è una leg-
ge molto chiara e semplice perché non fa al-
tro che cercare di garantire le persone e le
coppie nei momenti difficili della vita a
due». Su questo insiste la senatrice ds Vitto-
ria Franco, che ricorda come il centrosinistra
«al di là dei nomi che ognuno preferisce usa-
re» ha maturato un’intesa di fondo sui conte-
nuti. «L’obiettivo comune è quello di varare
norme che riconoscano diritti a tutti coloro
che decidono di convivere mettendo in co-
mune anche le risorse patrimoniali di cui di-
spongono. Si tratta di diritti minimi, che per
tante coppie italiane sono ancora tabù». E
chiarisce: «Non si tratta assolutamente di un
matrimonio, per questo fare paragoni con la
famiglia tradizionale è del tutto fuori luo-
go». Pronto a discutere serenamente con la
Chiesa è anche Valdo Spini, che a Ruini una
critica la muove: non spetta al cardinale pro-
nunciarsi sulla costituzionalità delle leggi.

Questo il titolocon cui il giornalediVittorio Feltri ha commentato la sortitadel
presidentedella Cei Camillo Ruini sui patti civili di solidarietà. Secondo«Libero» è la
Chiesache stadettando la lineasul «tormentone» delle coppie di fatto.

«Libero»: Ruini fa
il premier, ma i Pacs
che male fanno?

A destra controcorrente

Era entrato in ospedale con dolo-
ri lancinanti all'addome, ma nel
lettino che lo portava in sala ope-
ratoria Davide sorrideva, sereno.
Poco prima aveva detto alla
mamma che stava meglio, e che
aveva fame. «Ma io - dice adesso
tra le lacrime Rosaria Capurro,
41 anni - ho autorizzato l'inter-
vento. È colpa mia, solo mia», ri-
pete disperata.
Anche Davide, 12 anni, a Messi-
na, come il piccolo Francesco Pa-
olo Spoto, 9 mesi, una settimana
fa a Palermo, è uscito da un ospe-
dale in una bara. E anche lui, pro-
babilmente, stroncato da un'ane-
stesia prima di un banale inter-
vento di appendicite.
In Sicilia si continua a morire in
ospedale con una contabilità di-
venuta ormai allarmante: al pun-
to che l'assessore regionale alla
Sanità, Giovanni Pistorio, ha di-
sposto un'ispezione al Policlini-
co di Messina per «verificare se
gli standard sul caso che riguarda

il decesso del piccolo Davide
Campo sono stati rispettati».
L'assessore promette risultati in
tempi brevi: «Per noi è importan-
te - dice - capire se si tratta di un
errore umano oppure di ineffi-
cienze organizzative. Posso ga-
rantire che non vi sarà alcuno spa-
zio per omissioni, coperture e si-
lenzi su questa vicenda».
Il cuore di Davide si è fermato
poco dopo l'intervento dell'ane-
stesista, così com'era morto suo
nonno, lo scorso gennaio, anch'
egli per una complicazione dovu-
ta all'anestesia. L'altro nonno,
materno, aveva avvertito i medi-
ci: «Avevo detto loro che il papà
di mio genero era morto per delle
complicanze sorte con l'aneste-
sia, subito dopo un intervento chi-
rurgico. Il bambino deve avere
ereditato questa forma di allergia
e se ne è andato anche lui». Se è
così, nessuno tra i medici se ne è
accorto o ha tenuto conto delle
parole dell'anziano congiunto.

Ma è ancora presto per formula
ipotesi. Ora, come da un copione
recitato troppo spesso, in questi
ultimi giorni, la parola passa alla
procura. Il pm di Messina Giu-
seppe Sidoti ha già chiesto di
identificare tutti i medici che han-
no partecipato alle fasi del ricove-
ro di Davide. Venerdì il pm con-
ferirà l'incarico ai sanitari che
eseguiranno l'autopsia e, in quell'
occasione, molto probabilmente,
partiranno i primi avvisi di garan-
zia: i periti sono Ernesto d'Aloia
e Andrea Arcangeli, entrambi
della «Cattolica» di Roma, e
Marco Carigato, pediatra del
Campus Biomedico di Roma. E

proprio ieri, a Palermo, è stata
compiuta l'autopsia sul corpo del
piccolo Francesco Paolo, morto
dopo sei giorni di coma dopo un'
anestesia subita all'Imi (Istituto
Materno Infantile) di Palermo:
aveva il «palato aperto», faceva
fatica a deglutire, ma i medici
non hanno fatto in tempo ad ope-
rarlo. I risultati si sapranno tra 60
giorni. A Messina un'altra inchie-
sta è stata aperta intanto dall'
azienda ospedaliera su disposi-
zione del direttore sanitario Gio-
vanni Materia: «Eventi di questo
genere - afferma - ci impongono
di avere certezze assolute». Le
uniche finora venute fuori sono
quelle scolpite nelle parole della
mamma, che fuori dall'ospedale
continua a ripetere piangendo:
«È colpa mia, è colpa mia. Strin-
gendogli la mano, poco prima di
entrare in sala operatoria, gli ho
detto che ci saremmo visti dopo,
che mi avrebbe trovato ad aspet-
tarlo all'uscita. Ma da quella por-
ta non è più uscito vivo e adesso
sono disperata» .

PALERMO «Non conosco ovviamente il caso
del bambino di Messina, ma in sala operatoria
esistono scale di rischio precise con punteggi
correlati a parametri. Le ha elaborate la società
americana di anestesia (ASA) e nei casi di ap-
pendicite il rischio è molto basso».
Parla il primario della seconda rianimazione
del Civico di Palermo, Romano Petamo e, sen-
za entrare nel merito della vicenda di Messina,
spiega che cosa accade, in casi del genere, in sa-
la operatoria.
Ma perchè si muore di anestesia nel 2005? «Esi-
stono punteggi di rischio, da 1 a 5, ed in qualche
caso si arriva anche a zero - spiega il professor
Petamo - , legati alle condizioni del paziente, al-
le sue patologie pregresse anche non correlate
all'intervento, alla sua età. Ci sono, poi, proce-
dure di sicurezza delle attrezzature, come, ad
esempio, gli allarmi di disconnessione e quelli
degli erogatori di ossigeno. Quando il paziente
arriva in condizione di estrema urgenza i margi-
ni per un'analisi approfondita si restringono e
l'intervento diviene di per se uno strumento di
sopravvivenza. Ma non so se è questo il caso di

Messina».
Ma che fanno i medici quando arriva un ragaz-
zo di 12 anni che deve essere operato di appen-
dicite? Quali sono le procedure che vengono at-
tivate? «Innanzitutto si procede all'anamnesi at-
traverso le domande alla mamma, l'indagine
sulle eventuali malattie e poi gli esami di routi-
ne, esauriti in mezzora circa, dall'emocromo al-
la visita generale del paziente. Poi si intervie-
ne».
E si arriva dunque alla fase dell’anestesia.
«L’anestesia non è che una perdita di coscien-
za, di riflessi, nel totale rilassamento muscola-
re. Si realizza con una miscela di farmaci e gas,
cosiddetti curarici, per raggiungere lo stato di
ipnosi, e morfina per ottenere il rilassamento
muscolare. Il paziente non respira più da solo e
allora si collega ad un respiratore attraverso l'in-
troduzione di un tubo». Nonostante tutte le cau-
tele però, le tragedie accadono. «Ma con il ri-
spetto dei protocolli - conclude Petamo - , il ri-
schio di complicazioni è basso. Ma l'impodera-
bile è sempre in agguato».
 m.t.

I Pacsnon sarebbero un «attentato alla fa-
miglia» nè minerebbero il matrimonio, e l’art.
29 della Costituzione va interpretato in senso
«estensivo» e non «restrittivo» così replica al-
la Cei, in un’intervista all’agenzia evangelica
Nev, Sergio Rostagno, teologo e coordinatore
della Tavola valdese sui temi etici. «Proprio
perché le unioni di fatto (di ogni tipo) hanno
caratteristiche loro proprie, - afferma - occorre
estendere loro riconoscimenti e diritti che pro-
teggano e garantiscano il benessere dei part-
ner. Questo scopo può essere raggiunto con
apposite leggi. In nessun modo ci sarebbe un
attentato alla famiglia. I valori positivi che in
essa si possono trovare, li si troverà ovviamen-
te ovunque e non dipendono certo dalla nostra
etichetta (famiglia, unione, patto ecc.). La real-
tà conta, non il nome, e la realtà non la governa
nessuno. Noi governiamo semmai rapporti di
tipo giuridico». «Se il matrimonio è un’istitu-
zione, altrettanto lo possono essere altri tipi di
unione - continua il teologo valdese -. La co-
scienza religiosa può essere interessata unica-
mente dal modo con cui si vive il matrimonio o
qualunque altro tipo di unione. Qualunque ti-
po può essere benedetto, agli occhi di Dio».
«Se la famiglia tradizionale è un modello posi-
tivo - spiega -, tanto più può diffondere i suoi
valori. Ma ogni modello positivo altro non è
che un tentativo di tradurre in modo confacen-
te l’affetto e la solidarietà, oltre che la respon-
sabilità nei rapporti, cioè cose che non posso-
no essere comandate o regolamentate, ma che
si ottengono con l’educazione».

Sicilia, il fantasma dell’anestesia killer: ispezione al Policlinico di Messina
Dopo il bambino morto a Palermo, un altro caso. Davide doveva essere operato di appendicite, forse aveva una allergia ereditaria. La mamma: «È colpa mia, ho autorizzato l’intervento»

IL PRIMARIO DI RIANIMAZIONE
«Fondamentale conoscere il “passato medico” del paziente»

IN ITALIA

LA DENUNCIA
I Valdesi contro la Cei: nessun
problema tra Pacs e Costituzione

Fassino: niente polveroni, ma una legge è necessaria
«Legittimo che la Chiesa si esprima, ma lo Stato faccia la sua parte: si discuta nel merito»

Pacs, la Margherita mette Rutelli sotto tutela
Congelati i «Contratti», il partito lo «processa». Marini: «Tutti questi distinguo danneggiano noi e l’Unione»

Franco Marini e Francesco Rutelli Foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ di Federica Fantozzi / Roma

■ di Marzio Tristano / Palermo

L’assessore alla sanità
assicura: andremo
fino in fondo
I pm hanno chiesto
i nomi dei medici

Sulle coppie di fatto
l’esecutivo decide
un apposito tavolo
Bindi: «Rutelli non faccia
il primo della classe»

Ma il leader ribadisce:
la mia posizione
sui contratti di convivenza
è legittima. Voci di un
suo incontro con Ruini
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OGNIANNO in Italia muoiono 12mila persone uc-

cise dallo smog: 1500 vivono nelle grandi città co-

me Roma, Milano, Torino. I dati non sono un mi-

stero. Sono noti. È anche abbastanza certo, (co-

me ha dimostrato un’in-

dagine Apheis, Air pollu-

tion and health: a euro-

pean information sy-

stem), che basterebbe ridurre i livelli di
Pm10 nell’aria di soli 5 microgrammi a
metro cubo per risparmiare 5mila vite
ogni anno. Invece i Comuni domani at-
tueranno il loro sciopero «antismog» per
ricordare al governo l’assoluta mancan-
za di politiche - e di milioni di euro - al
riguardo. Lo faranno domani in occasio-
ne della “Giornata europea della mobili-
tà sostenibile”, bloccando il traffico per
alcune ore per rompere il silenzio.
In realtà ieri ha parlato il ministro del-
l’Ambiente, Altero Matteoli, annuncian-
do ancora una volta drastiche misure per
contrastare il nemico numero uno del-
l’aria. Car-sharing, telelavoro, mobility
manager, Put (Piani urbani del traffico) e
Pum (Piani urbani della mobilità). «Mi-
sure ottime - commenta Dario Esposito,
assessore capitolino all’Ambiente non-
ché presidente della Commissione Am-
biente dell’Anci - se ci fossero davvero.
Invece, il ministro continua ad annuncia-
re da anni misure di cui non c’è traccia
nella realtà. Non ci sono incentivi per il
Gas metano e il Gpl, annunciano ulterio-
ri tagli nella Finanziaria per le ammini-
strazioni locali. L’unico incentivo che
hanno dato è stato quello per l’acquisto
dei motorini ecologici senza legarlo alla

rottamazione di quelli vecchi. Il risultato
è stato l’aumento del numero complessi-
vo di motorini in circolazione».
Il ministro ha dato anche un’altra notizia:
«Vogliamo dare il buon esempio lancian-
do il “buono-trasporto” che permetterà ai
nostri dipendenti di ricevere biglietti gra-
tuiti per il trasporto pubblico e sconti su-
gli abbonamenti». Un’idea, ha spiegato
nel corso della I Conferenza sulla mobili-
tà sostenibile «che potrà essere esportata
in altri ministeri e in altre aziende, sia
pubbliche che private». Per ora c’è sol-
tanto un accordo in via di perfeziona-
mento tra il ministero e l’Atac, l’azienda
di trasporti romana, per una misura che
riguarderà poche centinaia di persone: i
dipendenti del Ministero dell’Ambiente
(e pochi altri della Cisl).
La notizia è arrivata lo stesso giorno in
cui l’associazione dei comuni italiani, ha
scritto (di nuovo) - con le firme, tra le al-
tre, anche del sindaco di Milano - a Ber-
lusconi chiedendo la convocazione di un
incontro per riaprire il dialogo tra il go-
verno e le istituzioni locali sull’emergen-
za smog: «Come ogni anno l’autunno

porterà con sé gravissimi problemi di in-
quinamento atmosferico nelle nostre cit-
tà, il danno per la salute dei cittadini sarà
pesante come pure l’impatto negativo
sull’economia». I Comuni non potranno
far altro che chiudere «le zone in cui la
presenza delle polveri sottili andrà sopra
i limiti stabiliti dall’Europa». Il presiden-
te dell’Anci, Leonardo Dominici, ha ri-
cordato al premier che più volte i comuni
hanno chiesto interventi strutturali. «Pur-
troppo nulla è accaduto. I sindaci e le co-
munità locali si trovano da soli a fronteg-
giare un’emergenza molto più grande
delle competenze e delle risorse che essi
possono impegnare». Risposte, lamenta-
no all’Anci, neanche una. «A noi servo-
no mezzi pubblici, metropolitane, filo-
bus, proposte serie. Invece il governo
stanzia soldi per il corridoio tirrenico,
per il Ponte di Messina», commenta Da-
rio Esposito.
Durante la Conferenza è stato fatto un
lungo elenco di buoni propositi: promo-
zione di gas metano e Gpl; attuazione dei
Put e dei Pum (previsti con una legge dal
governo di centro sinistra e rimasti lette-
ra morta per mancanza di finanziamen-
ti); razionalizzazione per la mobilità col-
lettiva e molto altro ancora. Bruno Agri-
cola, direttore generale del ministero, ha
spiegato che per liberare le città dalla
morsa del traffico ci vorrebbero miliardi
euro: 9 per Milano e 6 per Roma. Il Mini-
stero ha attivato un fondo «esigenze di
tutela ambientale» con una dotazione di
140 milioni disponibili nel 2006. Ne ave-
va annunciati 350. L’Anci ne aveva chie-
sti 500 l’anno. «È semplicemente ridico-
lo - commenta Fabrizio Vigni deputato
Ds -. Per più di 4 anni il governo è stato
completamente latitante sui problemi del
traffico e dell'inquinamento dell'aria nel-
le città». E Anna Donati senatrice dei
Verdi: «Non c’è un solo impegno di spe-
sa. Agli sgoccioli della legislatura siamo
sempre di fronte alla lista dei desidera-
ta». Critica la Cgil: neanche un euro per i
mezzi pubblici.

BREVI

Milano
I pompieri: «Lasimulazione
antiterrorismoèuna recita»

«L’esercitazione antiterrorismo che
si svolgerà a Milano il 23 settembre è
una recita ad uso dei media»: è la de-
nuncia delle Rsu dei vigili del fuoco.
«Non è altro che una sceneggiata na-
poletana - ha detto Paolo Nardiello
della Rdb vigili del fuoco - in realtà
noi non abbiamo così tanti mezzi e
così tanti uomini a disposizione co-
me verrà mostrato il 23 settembre in
piazza Cadorna». «In totale, nella
provincia di Milano, ci sono 110 vigili
in servizio - ha spiegato Nardiello -
ma il 23 la gente ne vedrà duecento,
ovvero il doppio. Si tratta di uomini
“prestati” da altre province oppure a
riposo che sono stati chiamati appo-
sta». «Inoltre - ha aggiunto - non esi-
ste alcun coordinamento interforze.
In caso di attacco terroristico ci tro-
veremmo a improvvisare. Si tratta di
una rappresentazione che non ris-

pecchia la realtà». «In caso di emer-
genza noi ci siamo sempre, ma le for-
ze potrebbero non bastare», ha pre-
cisato Giovanni Pace, rappresentan-
tedella Rsu.

Napoli
Ragazzauccisa conun
pugnodallo zio

Èstata colpita da un pugno sferrato-
le inpieno petto dallozio duranteuna
lite familiare, un colpo fatale: è morta
così la notte tra lunedì e martedì Rita
Musolino, di 29 anni, di Napoli. Arre-
stato lo zio della donna, Vincenzo
Musolino, di 56 anni. Lunedì sera Mu-
solino era a cena a casa della nipote,
in via Fratelli Cervi a Scampia, a Na-
poli, quando è scoppiata una lite tra i
due, pare per un rimprovero della ra-
gazza per la fretta dello zio nello spa-
recchiare. L'uomo ha poi colpito con
un pugno in petto la donna che si è
accasciata al suolo. Soccorsa dal
personale del 118, Rita Musolino era
già morta. Nella notte gli agenti han-
no arrestato lo zio con l’accusa di
omicidiopreterintenzionale.

Lascheda

Domenicheecologiche, targhe alterne,
blocchiauto.Nel corso dell’annopiù volte si
èdovuto ricorrere a queste contromisure
percercare di risolvere ilproblema delle
concentrazionidipolveri sottili. Le
famigeratePm10, infatti, hanno spesso
superato i livelli di guardia. Anchenei
prossimigiorni, in variecittà italiane, sono
previstedelle iniziativeper ridurre i livelli di
Smog,acominciare dalla giornata senza
autoorganizzata per domani.

Torino Dopo il bloccodi domenica
scorsa il traffico nellazona a traffico limitato
del centro storicosi fermerà anche domani
dalle13 alle14. Altreduedomeniche apiedi
sonopreviste per i prossimi mesi, il 23
ottobree il 27 novembre.

TriesteStop adautoe motogiovedì,
dalle9.30 alle 12.30edalle 16 alle19.

FirenzeDomani dalle 9alle12 si fermano
nonsoloauto e motomaanche i motorini ed
altrimezzi solitamenteautorizzati.

AnconaDomaniblocco alla circolazione
dalle9 alle17.

FerraraStopalleauto domanidalle 9alle
12.30edalle 14.30alle18.

RavennaDomani, nelcentro storico, si
spengono i motoridalle 15 alle18.

BolognaCentrooff-limits per leauto,
giovedìdalle 15 alle18.

NapoliPrima domenica ecologica del
dopovacanze, prevista per il 25.Dalla fine
delmese, inoltre, la ztl verrà estesa aun area
delquartiere Chiaia.

RomaDomenicaprossima stop alle
auto. Il 9novembre si fa il bis.

Verona incimaallaclassifica «nera»
Secondo lanormativa europea il livellodelle
polveri sottili nondeve sforare i limiti
consentiti più di35 volte. Secondo
Legambientedagennaio amarzo il livello di
guardiaè stato superato75 volte aVerona,
74a Vicenza,66 aTorino,64 aMilano.

 

Contro lo smog che uccide
il governo inventa il «buono»
Gli amministratori locali giudicano inefficaci le misure proposte

dal ministro dell’Ambiente: «Mai un intervento strutturale»

Foto di Claudio Peri/Ansa

IN ITALIA

Il «ticket-trasporto»
pensato per i dipendenti
del ministero
potrà riguardare poche
centinaia di persone

■ di Maria Zegarelli / Roma

Tutti i blocchi dell’autunno
Domani «Giornata senza auto»
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ARRESTI DOMICILIARI Continua l’estate

dipassione per Enrico Preziosi. Ieri mattina gli

agenti del nucleo di polizia tributaria della

Guarda di Finanza gli hanno notificato l’ordi-

nanza di arresto men-

tre si trovava nella

sua azienda, la «Gio-

chi Preziosi». L’accu-

sa è di bancarotta fraudolenta in se-
guito al fallimento della squadra di
calcio del Como, di cui era presi-
dente, con la reiterazione del reato
a Genova.
A firmare l'ordinanza è stato ieri
mattina il gip del tribunale di Co-
mo Nicoletta Cremona, accoglien-
do la richiesta del Pm Vittorio Nes-
si che dopo aver iscritto l'ex presi-
dente lariano nel registro degli in-
dagati, aveva paventato il rischio di
reiterazione del reato. Preziosi tra-
scorrerà il periodo agli arresti do-
miciliari presso la sua residenza a
Desenzano del Garda , in provincia
di Brescia.
Il fallimento del Como era stato de-
cretato perché il tribunale aveva ri-
tenuto «del tutto insufficiente l'im-
pegno a rimuovere, sia pure tempo-
raneamente, l'accertato stato di in-
solvenza della società». I debiti
iscritti a carico della società am-
montavano a diversi milioni di eu-
ro, 14 dei quali relativi a debiti fi-
scali e previdenziali. Nell'elenco
dei creditori che avevano chiesto il
fallimento della società c'erano 14
ex giocatori del Como che avevano
presentato istanza unitaria, poi altri
calciatori che si sono uniti singolar-
mente, l'ex allenatore Eugenio Fa-
scetti, varie società private, fornito-
ri e infine il Comune di Como.
I fatti contestati all' imprenditore ri-
guardano, in particolare, gli eserci-
zi finanziari 2002 e 2003. Secondo
la Procura, che ha dalla sua una pe-
rizia sui bilanci societari del Como,
Preziosi in quegli anni avrebbe de-
pauperato il patrimonio del Como
cedendo un gruppo di giocatori al
Genoa, a quell'epoca già di sua pro-
prietà, a titolo gratuito o a prezzi ri-

tenuti irrisori, provocando così un
ingente danno patrimoniale ai cre-
ditori del Como, Erario in testa.
La Procura citava al proposito i ca-
si di Makinwa, Colacone, Caccia,
Greco, Lazetic, Bjelanovic e Gre-
gori. L'ex presidente, da parte sua,
aveva spiegato al pm che le cessio-
ni erano state effettuate esclusiva-
mente allo scopo di alleggerire il
bilancio del Como, allora appena
retrocesso in B, da ingaggi che era-
no stati concordati per la serie A, e
che erano diventati insostenibili.
Per Preziosi le cessioni portarono
ad un risparmio di 20 milioni di eu-
ro sul bilancio della società lariana,
a fronte di un valore di mercato dei

calciatori che ammontava a circa 5
milioni di euro.
Secondo i periti della Procura, in-
vece, i calciatori ceduti avevano un
valore patrimoniale elevato e la lo-
ro cessione andava indicata a bilan-
cio tra i ricavi. A maggior ragione
visto che, almeno in un caso, uno
dei giocatori passati al Genoa, il di-
fensore Gregori, pochi mesi dopo
tornò al Como, dietro pagamento
di 750 mila euro. L'attribuzione dei
mancati ricavi delle cessioni, se-
condo i periti, hanno integrato in
pieno il requisito della bancarotta
«per distrazione».
Nell'inchiesta sul fallimento del
Como risultano indagati, tra gli al-
tri, anche il successore di Preziosi
alla presidenza del Como, Aleardo
Dall'Oglio, e l'amministratore uni-
co all'epoca del fallimento, Massi-
mo D'Alma. Dalle dichiarazioni re-
se da Dall'Oglio, Moggi e Preziosi
si accordarono nel 2003 con una
scrittura privata per il passaggio al-
la Juventus a fine stagione di due
talenti del Como, Piccolo e Peder-
zoli, per un milione e 600 mila eu-
ro. Ma quando venne il momento
di concretizzare il passaggio dei
due calciatori, e quando il Como
era ormai passato di mano, la squa-
dra lariana si trovò in mano soltan-
to ventimila euro, perché Moggi
versò la somma pattuita diretta-
mente a Preziosi.
E adesso a non dormire sonni tran-
quilli è proprio il direttore generale
della Juventus.

■ di Luca De Carolis

L’ex presidente del Como Preziosi, in basso Moggi

Fideiussioni e scommesse, dieci anni di calcio «dopato»
In principio furono le false garanzie finanziarie per Roma e Napoli. Quest’anno il caso-Genoa

Nell’inchiesta
della procura di Como
un vortice di calciatori
venduti a prezzi
gonfiati o stracciati

IN ITALIA

Nel mirino dei giudici
anche Luciano Moggi
il grande «controllore»
del calcio italiano

«Fece fallire il Como»
Arresti domiciliari
per Enrico Preziosi
L’ex presidente del Genoa accusato di bancarotta
per la gestione del club lombardo nel 2002-2003

UNPALLONE pieno di om-

bre. Negli ultimi tre anni il

calcio italiano è stato scos-

so da una lunga serie di

scandali, che hanno eviden-

ziato il degrado di un movi-

mento che per fatturato rappresenta
la seconda industria del Paese.

Fideiussioni Il caso delle fideius-
sioni false è scoppiato nel luglio del
2003. Tre club (Roma, Napoli,
Spal) avevano ottenuto l’iscrizione
ai rispettivi campionati presentan-
do garanzie fasulle, concesse loro
da società rivelatesi poi irregolari o
insolvibili. Società segnalate da
consulenti o (secondo la Roma) ad-
dirittura da un membro della Covi-
soc, l’ente di controllo federale sui
bilanci, che aveva poi regolarmente
iscritto i club. Ma quelle fideiussio-
ni erano carta straccia, come scoprì

un quotidiano. La procura di Roma
aprì subito un’indagine, mentre la
Federazione nominò una commis-
sione d’inchiesta che stabilì che i
tre club erano stati truffati e che
avevano presentato le fideiussioni
«in perfetta buona fede». La Figc
ha poi rimosso i membri della Covi-
soc, mentre l’inchiesta della procu-
ra ha portato nel luglio scorso alla
richiesta di cinque rinvii a giudizio
per mediatori ed ex funzionari fede-
rali.
Calcioscommesse Un vasto gi-

ro di scommesse sulle partite di tut-
ti campionati. È quello scoperto nel-
l’estate del 2004 dalla procura di
Napoli con la collaborazione della
Dia. Nella rete degli inquirenti fini-
rono calciatori e dirigenti di serie
minori, ma anche qualche grosso
nome: tutti accusati di aver truccato
gare per favorire gli scommettitori.
Dopo una rapida inchiesta si mosse
anche la giustizia sportiva. Sotto
processo finirono noti giocatori di
serie A, come Ventola del Siena e
Bettarini della Sampdoria. Le con-

danne più dure furono però per Ma-
rasco del Modena e per Rossi del
Siena, sanzionati rispettivamente
con tre e un anno di squalifica.
“Solo” cinque mesi invece per Bet-
tarini, mentre il Modena subì una
penalizzazione. Assolto Ventola.
Genoa Una promozione sfumata
per una valigetta: quella in cui
c’erano i 250 mila euro consegnati
al dirigente del Venezia Pagliara
per combinare la gara tra il Genoa e
i lagunari, l’ultima dello scorso
campionato di serie B. Con questa

accusa la procura federale ha porta-
to il club davanti ai giudici sportivi
che, al termine di un drammatico
processo, il mese scorso ha condan-
nato i rossoblu alla retrocessione in
C1 con tre punti di penalizzazione.
A nulla sono servite le manifesta-
zioni di protesta dei tifosi e i ricorsi
del patron Preziosi (condannato a
cinque anni di squalifica) presso la
giustizia ordinaria. Il Genoa è pas-
sato dalla festa per la promozione
in A all’inferno della C: e il calcio
ha fatto l’ennesima figuraccia.

D
a oltre dieci anni è l’uomo
più potente del calcio italia-
no. È anche il più chiac-

chierato, perché certi affari di Lu-
ciano Moggi, il direttore per gli
amici (e i dipendenti della Juve),
Lucky Luciano per i nemici, certe
sue frequentazioni, certe storielle
(tipo quella delle donne che accom-
pagnavano gli arbitri prima delle
partite europee, all’epoca del To-
ro) non lo hanno dipinto come un
santo. Ma lui è ne uscito sempre pu-
lito e in un’Italia (del calcio e non
solo) piena di ladri e calunniatori
pluricondannati...
Il fallimento del Como, che ha por-
tato l’ex presidente Enrico Preziosi
(attuale patron del Genoa) agli ar-
resti domiciliari, vede tra gli inda-
gati anche il dg bianconero: sospet-
ti su una compravendita di due gio-
catori. Anche stavolta ne uscirà li-
bero e bello? D’altra parte, il “re
del mercato”, che gestisce diretta-
mente tutti gli affari più importanti
della società italiana più importan-

te e che attraverso la Gea (il cui nu-
mero uno è Alessandro Moggi) è in
grado di “indirizzare” i destini di
molti assi del pallone, è abilissimo
nei dribbling dialettici e nello schi-
vare ogni colpo basso. Comprese le
iniziative dell’Antitrust e le doman-
de dei cronisti che gli chiedevano
perché due settimane fa si fosse re-
cato a Palazzo Grazioli per incon-
trare Berlusconi. «Mica c’è solo il
presidente che sta lì... », ha replica-
to, uscendo con sotto braccio un li-
bro su Berlusconi...
A 68 anni Moggi è consigliere
d’amministrazione della Juventus
e tra i dirigenti calcistici più famosi
al mondo, ma quarant’anni or sono
era un ferroviere. Allora faceva il
talent-scout a tempo perso, ma il
suo lavoro era di capo gestione del-
le Ferrovie a Civitavecchia. Il cal-
cio, però, gli era entrato già nel
sangue, se è vero che nel '61, du-
rante il viaggio di nozze, convinse
la moglie Giovanna a venire a Tori-
no per assistere all'amichevole tra

Juve e Santos, Sivori contro Pelè, i
suoi idoli.
Allora era già evidente che il ragaz-
zo aveva un innato fiuto per gli affa-
ri e il calcio. Così, dopo aver segna-
lato alcuni ragazzi di talento, nel
1970 la Juve decise di puntare su di
lui per farne prima il capo degli os-
servatori e poi il responsabile del
vivaio. Ma i giovani, ben presto, di-
vennero un orizzonte troppo limita-
to per “Lucianone”. Nel ’76 Moggi
passò alla Roma del presidente An-
zalone e fece acquistare Roberto
Pruzzo. Poi tante altre tappe (La-
zio, poi il Torino di Rossi), fino ad
arrivare nel 1987 al Napoli di Ma-
radona. Qui diventa Don Luciano,
il direttore sportivo che ha in mano
il mercato. Se Moggi fosse un eschi-
mese riuscirebbe a vender frigorife-
ri al Polo nord... Il sigaro perenne-
mente accesso, se giura e stragiura
di non aver cercato un giocatore,
vuol dire che l'ha già messo sotto
contratto per i prossimi 4 anni. Se
dice che Bobo Vieri è incedibile
(giugno 1997), vuol dire che l'ha
già venduto per l'(allora) esorbitan-
te cifra di 34 miliardi di lire. Zidane
al Real Madrid? Solo storie tirate
fuori dai giornali spagnoli, diceva
nel giugno del 2001, un giorno pri-
ma di cederlo per 150 miliardi del
vecchio conio.
Della storia di Preziosi e del suo
coinvolgimento dirà che sono le so-
lite fandonie, mente si parla di
“Lucianone” come supermanager
della Figc.  MassimoDe Marzi

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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Una vita straordinaria, quella di Simon Wie-

senthal, l’infaticabile «ricercatore di nazisti»

che per oltre mezzo secolo ha inseguito i

complici dell’Olocausto costato la vita a sei

milioni di ebrei. Una

vita conclusasi alle

4:00 del mattino di ie-

ri. Wiesenthal era na-

to il 31 dicembre 1908 a Buczacz,
nella Galizia all’epoca austro-unga-
rica e oggi divisa tra Polonia, Ucrai-
na e Repubblica ceca. Laureato in
architettura a Leopoli (ora in Ucrai-
na) e Praga, durante il nazismo so-
pravvisse a 12 diversi campi di con-
centramento nei quali perse 89 fa-
miliari. Wiesenthal per la prima
volta finì in un lager, vicino a Leo-
poli. Nell’ottobre 1943 evase dal
campo di Ostbahn subito prima che
i tedeschi cominciassero a stermi-
nare tutti i reclusi. Fu catturato di
nuovo nel giugno del 1944 e rin-
chiuso a Janwska, e si salvò dalla
morte solo perchè le SS di guardia
dovettero scappare portando via i

prigionieri davanti all’avanzata del-
l’Armata Rossa sovietica. Le ricer-
che dei suoi aguzzini, sui quali ave-
va preso appunti già durante la de-
tenzione, per Wiesenthal comincia-
rono il giorno dopo la liberazione
da parte degli americani nel maggio
1945 dal campo di concentramento
di Mathausen, in Austria, dove era
tenuto prigioniero. Da quel momen-
to dedicò le sue forze a individuare
ed assicurare alla giustizia gli ex
aguzzini (1.100). E questo con una
organizzazione composta all’inizio
da soli volontari e con un primo bi-
lancio di 25mila dollari raccolti per
lui con una colletta da un sacerdote
cristiano olandese.
Wiesenthal, che aveva fondato il
primo «Centro di documentazione
ebraica» a Linz (Austria) e l’aveva
trasferito a Vienna nel 1961, è stato
per mezzo secolo il rappresentante
permanente delle vittime della bar-
barie nazista, non solo ebree, e con
la sua attività ha portato davanti alla
giustizia Adolf Eichmann, l’uomo
al quale Adolf Hitler aveva affidato
la pianificazione dello sterminio de-
gli ebrei; Franz Stangl, ex coman-

dante del campo di concentramento
di Treblinka; Gustav Wagner, ex
comandante del lager di Sobibor, e
Karl Silderbauer, l’agente della Ge-
stapo che aveva arrestato ad Am-
sterdam Anna Frank.
I funerali di Simon Wiesenthal si
svolgeranno venerdì in Israele, do-
ve sarà sepolto, a breve distanza dal
Museo dell’Olocausto Yad
va-Shem, nel cuore della Gerusa-
lemme ebraica. E Israele china la te-
sta di fronte alla memoria di un
grande ebreo: con queste parole un
rappresentante del governo di Geru-
salemme, Michael Melchior, com-
menta la morte di Wiesenthal. Il di-
rettore dello Yad va-Shem, Avner
Shalev, ha dato ordine che l’archi-
vio di Wiesenthal venga esposto al
pubblico. Difficile immaginare
Yad va-Shem, ossia l’impegno si-
stematico nel documentare gli orro-
ri nazisti, senza Wiesenthal: «Colui
il quale - afferma il ministero degli
Esteri israeliano - ha operato nel no-
me di sei milioni di persone che non
avevano potuto difendersi». «A lui
il termine “cacciatore di nazisti”
non piaceva affatto», ricorda il suo
vecchio collaboratore Shimon Sa-
muel. «Preferiva definirsi infatti:
un ricercatore di nazisti». Non era
mosso dal desiderio di vendetta,
bensì di giustizia. La sua «speciali-
tà» era quella di raccogliere dossier
e sottoporli al vaglio di giudici.
Anni fa, durante una breve visita in
Israele per ragioni familiari, Wie-
senthal aveva descritto la sua vita a
Vienna, aveva parlato delle minac-
ce che gli giungevano da più parti,
di una bomba che aveva distrutto la
sua abitazione. E allora - gli era sta-
to chiesto - perchè ostinarsi a resta-
re? «Perchè solo là - aveva risposto
- potevo trovare la documentazione
necessaria per inchiodare i molti na-
zisti di origine austriaca». «Sono
riuscito a trovare tutti gli omicidi di
massa che ho cercato, sono soprav-
vissuto a tutti loro. E se ce ne sono
altri, che non ho cercato, oggi sareb-
bero troppo vecchi e deboli per es-
sere portati davanti ad un tribunale.
Il mio lavoro è fatto», aveva detto
Simon Wiesenthal nel maggio
2003, annunciando la fine delle sue
ricerche.
A piangere un uomo giusto non è
solo Israele e il popolo ebraico. A
piangerlo è il mondo libero che non
dimentica la barbarie nazista e la
tragedia della Shoah. Un mondo
che si riconosce nella lezione, oltre
che nella vita, di Simon, il «ricerca-
tore di nazisti», un Giusto della Ter-
ra.

UN CRIMINALE CON IL

SAIO. Carla Del Ponte ac-

cusa la Chiesa cattolica di

nascondere in un monaste-

ro francescano il generale

croato Ante Gotovina, ricer-

cato per crimini di guerra e ritenu-
to direttamente responsabile per
l’uccisione di 150 persone e per
l’evacuazione forzata di quasi
200.000 serbi dalla Krajina.
«Ho delle informazioni in base al-
le quali so che si sta nascondendo
in un monastero francescano e

quindi la chiesa cattolica lo sta
proteggendo. Ho affrontato l'argo-
mento con il Vaticano, ma il Vati-
cano rifiuta totalmente di coopera-
re con noi», ha dichiarato il procu-
ratore del Tribunale internaziona-
le sui crimini commessi in ex Ju-
goslavia, dalle pagine del londine-
se Daily Telegraph. Immediata la
replica della Santa Sede, che ha
chiesto chiarimenti specificando
di non aver avuto dal Tribunale
dell’Aja indicazioni precise per
poter intervenire.
L’ipotesi che Ante Gotovina fosse
nascosto in un monastero non è
nuova, un francescano del mona-
stero di Masna Luka in Erzegovi-

na, Petar Krasic, è su una lista nera
della Ue perché si ritiene che ab-
bia aiutato il generale a nasconder-
si. Gotovina è considerato in pa-
tria un eroe nazionale, celebrato
anche da un fumetto, nemmeno la
prospettiva di un’esclusione della
Croazia dalla Ue è servita a facili-
tarne la cattura.

Nel luglio scorso, Carla Del Ponte
ha incontrato con mons. Lajolo,
«ministro degli esteri» della S. Se-
de, per chiedergli la collaborazio-
ne della Chiesa. In quell’occasio-
ne, come ha ricordato ieri il porta-
voce vaticano Joaquin Navarro
Valls, «mons. Lajolo fece presen-
te che la Segreteria di Stato non è
un organo della Santa Sede che
possa collaborare istituzionalmen-
te con i Tribunali». Lajolo - ha ag-
giunto Navarro Valls - «chiese per
altro alla signora Del Ponte di indi-
care con una certa precisione gli
indizi in base ai quali essa riteneva
che il Generale Ante Gotovina fos-
se rifugiato in determinati edifici
religiosi in Croazia», visto che
«precedenti sondaggi avevano in-

fatti dato esito negativo».
La versione di Carla Del Ponte è
diversa. Mons. Lajolo le avrebbe
ricordato che il Vaticano non ave-
va «obblighi internazionali» nei
confronti del Tribunale creato dal-
le Nazioni Unite. «Mons. Lajolo
mi ha detto: “Fatemi sapere in qua-
le monastero si nasconde Gotovi-

na”. Io gli risposto: “Se lo sapessi
non sarei venuta qui”». Il procura-
tore del Tpi ha scritto anche a Be-
nedetto XVI per chiedergli di in-
tervenire, ma senza esito. «Dop-
piamente delusa», nella sua veste
pubblica e come cattolica, Carla
Del Ponte ha deciso di rendere
pubblica la polemica. «Hanno ser-
vizi di intelligence avanzatissi-
mi», ha detto il procuratore accu-
sando il Vaticano di nascondere
un criminale di guerra. La Chiesa
croata ha respinto le accuse. E ieri
il ministero dell’interno croato ha
detto di aver verificato le segnala-
zioni su un possibile nascondiglio
di Gotovina e di aver avuto la mas-
sima collaborazione delle autorità
ecclesiastiche. Ma senza esito.

Il Tpi ha chiesto
aiuto alla S. Sede
«Ci hanno risposto
che non sono tenuti
a collaborare con noi»

Ante Gotovina
è accusato
di crimini commessi
nella guerra in Krajina
In patria è un eroe

Carla Del Ponte accusa: il Vaticano aiuta un criminale di guerra
Per il procuratore del Tribunale dell’Aja il generale croato Gotovina è nascosto in un monastero francescano. La S. Sede: «Non ci hanno dato dettagli»

Pedofilia, Corte Usa:
il Papa non si processa

◆ Grazieallasua caparbietà,
Wiesenthal riuscì a farcatturare
AdolfEichmann, l’uomo al quale
Hitleraveva affidato la
pianificazionedellosterminio
degli ebreieuropei. Sotto il nome
diRicardo Clement,Eichmann si
era rifatto unavita inArgentina,
dadovegli 007 israeliani lo
rapironoetrasportarono in
Israeleper il processo.

◆ Nel 1963Wiesenthal riescea
individuareanche Karl
Silberbauer, l’ufficiale della
Gestaporesponsabile
dell’arrestodiAnna Franke della
sua famiglia il 4 agosto del1944
adAmsterdam. Alla fine della
Secondaguerra mondiale,
Silberbaueravevatrovato rifugio
inAustria, dove lavorava come
ispettoredi poliziaa Vienna.

◆ Nel1967Wiesenthal riesce
ascovare Franz Stangl, il
comandantedei campidi
concentramentopolacchi di
Treblinkae Sobibor, scovato
in Brasile.Dopo lacattura,
Stanglvenneestradato in
Germania.Venneprocessato
econdannatoall'ergastolo.
Morì il 28 giugno1971 in
prigione.

■ di Marina Mastroluca

Si chiuderà molto probabil-
mente con un non luogo a pro-
cedere il procedimento inten-
tato contro Joseph Ratzinger,
ora papa Benedetto XVI, dal
tribunale di Houston in Texas
che lo vedeva accusato di
aver coperto, quando era pre-
fetto della Congregazione per
la Dottrina della fede, un reli-
giosoaccusato dipedofilia.
Ieri, infatti, il sottosegretario
della Giustizia americano, Pe-
ter Keisler, a nome del suo go-
verno ha chiesto alla corte del
Texas l’immunitàper ilPapa in
quanto capo di Stato Vatica-
no, aggiungendo che permet-
tere che la causa abbia segui-
to è «incompatibile con gli in-
teressi di politica estera degli
StatiUniti».

Adolf Eichmann Karl Silberbauer Franz Stangl

EFRAIM ZUROFF Il direttore del Centro di Gerusalemme: un ebreo che è stato a fianco di tutti i popoli perseguitati

«Cercava la giustizia, non la vendetta»

MortoWiesenthal, coscienzadelmondo
Aveva 96 anni. Sopravvissuto ai lager, ha dedicato la sua vita alla caccia ai criminali nazisti

Sarà sepolto a Gerusalemme vicino al Museo dedicato alla memoria della Shoah

■ di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima

«Oggi per Israele è per la Diaspora ebrai-
ca è un giorno di grande dolore. Con la
morte di Simon Wiesenthal il popolo
ebraico ha perso un vero eroe, il simbolo
della lotta per la persecuzione penale dei
criminali nazisti. Simon ha incarnato la
volontà di giustizia di un intero popolo.
Giustizia, non vendetta. E al mondo inte-
ro ha lasciato un messaggio indelebile:
senza memoria non c’è futuro. E senza
giustizia non vi può essere pace. Per i vivi
e per i morti». A parlare è Efraim Zuroff,
direttore del centro Wiesenthal di Gerusa-
lemme. «Il modo migliore - aggiunge -
per ricordare Simon Wiesenthal è conti-
nuare la battaglia con la stessa perseve-
ranza, secondo i suoi principi. Noi abbia-
mo una lista di 10 nazisti che continuiamo
a ricercare attivamente; costoro rappre-
sentano la parte visibile dell’iceberg».
Cosaharappresentatoper Israele
SimonWiesenthal?
«Un autentico eroe ebreo. Mi onoro di es-

sere stato suo amico. Simon era uscito dai
lager nazisti animato da un insopprimibi-
le desiderio di giustizia. Giustizia, non
vendetta. Questa è stata la grandezza mo-
rale di Simon, e Dio sa se non fosse giusti-
ficata anche la vendetta. Una grandezza
che va ben oltre l’aver consegnato alla
giustizia 1100 criminali nazisti. La sua
grandezza sta nell’aver contribuito a co-
struire una coscienza morale sull’imma-
ne tragedia dell'Olocausto. Questo è stato
Simon Wiesenthal: parte della coscienza
del mondo. E al mondo ha sempre ricor-
dato che l’impunità dei responsabili di
tragedie immani come fu l’Olocausto è
un’ingiustizia che il tempo non può, non
deve lenire; una ingiustizia che dovrebbe
essere insopportabile per tutti, non solo
per chi ne fu vittima, per il popolo ebrai-
co».
Coscienzadelmondo.Qualè la
lezionediSimonWiesenthalchenon
vasmarrita?

«È la consapevolezza che non deve veni-
re mai meno, che senza memoria non c’è
futuro. Che sull'oblio della coscienza non
è possibile costruire un futuro migliore. È
la lezione di chi ha sempre creduto che
giustizia e verità fossero valori non nego-
ziabili, principi da difendere e praticare
strenuamente. Simon Wiesenthal era un
uomo di pace, profondamente convinto
che la pace, quella vera, giusta, debba fon-
darsi sulla giustizia, la tolleranza, il rispet-
to dei diritti umani. Era un uomo dalla vo-
lontà ferrea, dall’inesauribile energia, do-
tato di una memoria strepitosa. A muo-
vermi, mi disse un giorno, sono i 6 milio-
ni di ebrei sterminati nei campi nazisti. E
la loro - aggiunse - è una spinta che non
verrà mai meno. Ma Simon non è stato so-
lo il rappresentante vivente dei milioni di
morti del nazismo. È stato anche un faro
per le generazioni successive che non
hanno voluto e non vogliono dimenticare
e che intendono battersi contro ogni for-

ma di razzismo e di antisemitismo».
EdoracosanesaràdeiCentri
Wiesenthal?
«Non smobiliteremo, questo è certo. E se
possibile intensificheremo la nostra azio-
ne. Noi abbiamo una lista di 10 nazisti an-
cora vivi e in libertà a cui non smetteremo
di dare la caccia. E poi c’è l’opera di moni-
toraggio e di denuncia sui fenomeni risor-
genti di antisemitismo nel mondo. Non è
tempo di abbassare la guardia. Il mondo
non è immune dall’odio razziale e antise-
mita. Mi lasci aggiungere che in Simon
Wiesenthal la consapevolezza dell’unici-
tà della Shoah non aveva mai fatto velo ad
un impegno speso a fianchi di popoli vitti-
me di genocidi e di pulizie etniche, come i
musulmani di Bosnia, e nell’epoca nazista
anche dei Sinti e dei Rom. La volontà di
giustizia che ha animato Simon per tutta la
sua vita non conosceva barriere ideologi-
che o religiose. Era un uomo Giusto. Un
patrimonio dell’umanità».  u.d.g.

L’INTERVISTA

Il mondo libero lo
piange e non intende
smarrirne la lezione:
senza memoria
non c’è futuro

PIANETA
Subì minacce e attentati

ma rimase a Vienna:
«Solo qui posso trovare

i documenti che accusano»

Uscì vivo dal campo
di sterminio di Mauthausen
grazie all’intervento
dei soldati americani
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Crisi a Kiev, la Camera
boccia il neopremier

TRE DEI4 ATTENTATORI suicidi responsabi-
li della strage del 7 luglio a Londra si recarono
nella capitale 9 giorni prima per un sopralluo-
go. Lo dice Scotland Yard, esaminando le re-
gistrazioni fatte dalle telecamere a circuito

chiuso. Stando a Peter Clarke, capo della se-
zione antiterrorismo, tre degli attentatori si re-
carono a Londra il 28 giugno, trascorrendo 4
ore a visitare diversi luoghi della capitale in
metropolitana.

LONDRA Attentati, 9 giorni prima sopralluogo dei kamikaze

Nucleare, Pyongyang
fa un passo indietro

KIEV È crisi nera, in Ucraina, per
la rivoluzionearancione.La Rada
(Camera dei deputati di Kiev) ha
negato la fiducia al neopremier
Iuri Yekhanurov, designato dal
presidente Viktor Yushenko in so-
stituzione di Iulia Timoshenko: la
«pasionaria» che il capo di Stato
aveva silurato l'8 settembre sullo
sfondo di una faida tra ex alleati -
a colpi di reciproche accuse,
sempre più roventi, di corruzione
e trame occulte - culminata ora
nell'impasse parlamentare. La
sorte di Yekhanurov si è decisa
per pochi voti. A boicottarlo è sta-
to il combinato disposto di un im-
provvisato sodalizio formato dal
partito nazionalista della Timo-
shenko, dai neocomunisti e da
una parte delle forze legate all'ex
presidenteLeonidKuchma.

■ / Teheran

UFFICIALMENTE, secondo cioè le verità uf-

ficiali di Palazzo Chigi, i militari italiani reste-

rannoa Nassiriya.Suquesto tema Berlusconi

cambia idea a giorni alterni, a seconda della

platea che ha di fron-

te,ma in realtà, senza

dibattiti in Parlamen-

to, il governo sta ridu-

cendo le presenze in Iraq. La «ma-
novra» sul campo è accompagnata
da iniziative diplomatiche per fa-
vorire la leadership sciita modera-
ta nella provincia di Dhi Qar e con-
trastata dai gruppi più radicali. Il
13 settembre, all’indomani del ri-
trovamento di alcune rampe nei
pressi dell’accampamento di Tallil
(Nassiriya), quattro razzi sono sta-
ti spaarti contro camp Mittica, la
base italiana ad una ventina di chi-
lometri dalla città. Tra i militari ita-
liani nessuno è rimasto ferito; i raz-
zi sono caduti lontano dagli allog-
gi. Nè Martino nè Fini hanno rite-
nuto opportuno divulgare la noti-
zia. Negli ambienti militari si dice
che «il botto è stato udito, ma era
più vicino al settore americano del-

la base». Non solo: «a dicembre»,
quando la brigata Ariete verrà rim-
piazzata dalla Sassari il numero
dei militari italiani schierati a Nas-
siriya scenderà per la prima volta
sotto i 3mila. Il via libera ad un’ul-
teriore riduzione è venuto ieri an-
che dal governatore di Nassiriya,
Aziz Kadum Aluan al Aghely, in
visita a Roma: «300 militari italia-
ni sono già stati fatti rientrare - ha
detto l’ospite iracheno - e credo
che ci siamo oggi le condizioni
perchè sia ipotizzabile un ulteriore
parziale ritiro entro quest’anno».
Tutti questi fatti sono legati tra lo-
ro. Per spiegare perchè occorre fa-
re un passo indietro. Anche a Nas-
siriya si è votato il 30 gennaio. I tre
principali partiti sciiti, lo Sciri e il
Da’wa, entrambi moderati e la for-
mazione estremista al Fadilah han-
no raccolto il maggior numero di
voti. Dopo le elezioni è iniziata la
resa dei conti tra gli sciiti culmina-
ta, alcuni giorni fa, in una vera e
propria battaglia nel centro di Nas-
siriya. I moderati dello Sciri (che
seguono le direttive dell’ayatollah
al Sistani), il 16 marzo scorso, han-
no imposto alla carica di governa-
tore Aziz Kadum Aluan al Aghely,
ieri a Roma ospite del sottosegreta-
rio alla Difesa Filippo Berselli
(An). Poi sono iniziate le «pur-
ghe». Miliziani in armi delle Briga-
te Badr (le milizie Sciiri) hanno

fatto irruzione nelle sede della poli-
zia di Nassiriya e imposto un loro
uomo, ovviamente dopo aver cac-
ciato i dirigenti non in linea (il ca-
po della gendarmeria ha appreso la
notizia a Roma dove frequentava
un corso).
La leadership moderata si sta im-
ponento con l’appoggio degli ita-
liani. Accogliendo il governatore,
Berselli ha infatti fatto notare che
l’ospite iracheno «è un esponente
di spicco dello Sciri ed è attual-
mente impegnato a rinnovare tutti
gli incarichi apicali dell’ammini-
strazione provinciale. Ciò consen-
tirebbe un maggior controllo di tut-
ti gli uffici pubblici, compresi
quelli della Polizia, garantendo co-
sì la leadership dello Sciri a scapito
dell’Ufficio dei martiri, riconduci-
bile a Moqtada al Sadr». A Nassiri-
ya è insomma in corso una svolta
politica, ma gli estremisti legati al-
l’armata del Mahdi e guidati da
Aws al Kafaji, capo delle milizie
che hanno combattutto le «batta-
glie sui ponti» contro gli italiani,

non hanno gradito le «prughe» e si
sono ribellati. Ai primi di settem-
bre Nassiriya è stata teatro di vio-
lentissime sparatorie tra miliziani
delle brigate Badr e uomini di Aws
al Kafaji. Questi ultimi hanno poi
deciso di inviare un messaggio
agli italiani che, ormai da mesi,
hanno ridotto le uscite dalle basi
che distano 15-20 chilometri dal
centro. Dapprima hanno piazzato
alcune rampe nei pressi degli ac-
campamenti, poi, il 13 settembre,
hanno sparato quattro potenti razzi
da 107 che, solo per caso, non han-
no colpito gli insediamenti dei mi-
litari italiani. Martino e Fini hanno
poi deciso di nascondere quanto
accaduto, fedeli al principio secon-
do il quale una notizia censurata,
non esiste. Mettere il «silenziato-
re» sui fatti di Nassiriya risulta pe-
rò difficile. Sulla Military Review
dell’esercito americano è apparso
un articolo a firma di Riccardo
Cappelli, analista del Forum sui
problemi della pace e della guerra
di Firenze. Le battaglie sui ponti
avvenute nel 2004 vengono analiz-
zate nel dettaglio. Si legge ad
esempio che il 5 aprile 2004 sei ti-
ratori scelti italiani saltarono su un
mezzo non blindato colpito da due
Rpg (granate). Tre rimasero feriti e
solo il caso evitò una strage. Gli
uomini di Al Sadr spararono quel
giorno 400 granate.

■ di Roberto Rezzo / New York

PECHINOAll’indomani delprimo
accordo sul disarmo nucleare del-
la Corea del Nord, Pyongyang ha
fatto un parziale marcia indietro. Il
ministero degli esteri nordcorea-
no, ha affermato che la rinuncia
del suo paese alle armi nucleari è
subordinata alla fornitura di un re-
attore nucleare ad acqua leggera
da parte degli Stati Uniti. «Rientre-
remo nel Trattato per la non proli-
ferazione nucleare quando sarà
stata annullata la politica ostile de-
gli Usa. Questo avverrà quando ci
sarà consegnato il reattore ad ac-
qua leggera», ha detto il capo del-
la delegazione nordocoreana ai
colloqui di Pechino, Kim
Kye-gwan.
Il Dipartimento di Stato Usa ha re-
plicato: «Questo non è chiaramen-
te l'accordoche hanno firmato».

Se l’Aiea chiederà di sottoporre
l’Iran al giudizio dell’Onu per il
suo programma nucleare, Teheran
potrebbe rivedere i termini della
sua partecipazione al Trattato di
non proliferazione nucleare (Tnp)
e adottare ritorsioni in campo pe-
trolifero. «Vogliamo continuare la
nostra cooperazione con l'Agenzia
internazionale per l'energia atomi-
ca (Aiea) e rispettare il Tnp -ha det-
to il segretario del Supremo consi-
glio per la sicurezza nazionale, Ali
Larijani, responsabile dei negozia-
ti con l'Europa- ma se la questione
verrà rinviata al Consiglio di Sicu-
rezza, prenderemo altre decisio-
ni».

L’avvertimento di Larijani è arri-
vato nel giorno in cui a Vienna, se-
de dell’Aiea, Francia, Germania e
Gran Bretagna, che hanno condot-
to per due anni trattative con l'Iran,
hanno fatto circolare nel Consiglio
dei governatori dell'Agenzia ato-
mica una bozza di risoluzione in
cui si chiede il rinvio del dossier
iraniano al Consiglio di Sicurezza,
e si denunciano «estese dissimula-
zioni» da parte di Teheran. Le trat-
tative del trio europeo con la Re-
pubblica islamica sono state inter-
rotte dopo che, all'inizio di agosto,
l'Iran ha ripreso l'attività per la con-
versione dell'uranio in un impianto
a Isfahan, ultimo passo prima dell'

arricchimento del materiale fissile.
Parigi, Berlino e Londra, così co-
me Washington, insistono perchè
Teheran rinunci a dotarsi della tec-
nologia per l'arricchimento -alla
quale ha lavorato in segreto per 18
anni- in cambio di incentivi politi-
ci, economici e tecnologici, anche
per lo sfruttamento pacifico dell'

energia atomica. Ma Larijani ha ri-
badito il rifiuto dell'Iran.
La prima delle decisioni che Tehe-
ran prenderebbe in caso di rinvio al
Consiglio di Sicurezza, ha precisa-
to Larijani, sarebbe «una revisione
del Protocollo aggiuntivo al Tnp»,
che consente ispezioni a sorpresa
ai suoi siti. «Inoltre -ha aggiunto-
riprenderemmo senza dubbio le
attività per l'arricchimento dell'
uranio». Sarebbe quindi rimesso
in attività un sito a Natanz, dove
sono installate le centrifughe su-
personiche utilizzate per questa
operazione. Il dirigente iraniano
ha detto inoltre che il suo Paese
prenderebbe «decisioni riguardan-
ti gli investimenti (stranieri) e i
progetti in campo petrolifero», pe-

nalizzando quindi le compagnie
europee. La partecipazione di Pae-
si stranieri ai programmi di svilup-
po iraniani, ha infatti sottolineato
Larijani, «dipenderanno dal loro
sostegno all'Iran». Negli otto anni
del governo del presidente rifor-
mista Mohammad Khatami gli in-
vestimenti stranieri in questo set-
tore in Iran si sono moltiplicati,
con una posizione di primo piano
per l'Eni. Si tratta di contratti di ti-
po buy-back, in base ai quali gli
investimenti vengono ripagati
con la fornitura di materia prima.
Negare ai Paesi europei di prende-
re parte a queste attività signifi-
cherebbe quindi anche far venire
meno una forma di approvvigio-
namento energetico.

LA LIBERAZIONE DI DUE SOLDATI

Londra difende il blitz
nel carcere di Bassora

È STATA LA POLIZIA in

tenuta anti sommossa ad

accogliere a New York la

tournée di Cindy Sheehan

per il ritiro delle truppe dal-

l’Iraq. La madre che ha per-

so un figlio «in questa sporca
guerra per il petrolio», dopo es-
sere stata accampata per più d'un
mese in Texas davanti al ranch
del presidente George W. Bush
senza riuscire a farsi ricevere,
sta girando l'America in autobus
per promuovere la grande mani-
festazione per la pace indetta
questo fine settimana a Washin-
gton. Mentre ricordava gli oltre
1.900 morti tra i soldati america-
ni e le decine di migliaia di vitti-
me tra la popolazione civile ira-
chena di fronte alla folla riunita
nel parco di Union Square, sono
intervenuti gli agenti. Senza tan-

ti complimenti hanno strappato
la spina del microfono e con i
manganelli alla mano hanno ini-
ziato a disperdere il pubblico,
composto principalmente da ma-
dri di famiglia e veterani di tutte
le guerre. Le forze dell'ordine
hanno quindi arrestato Paul
Zulkowitz, uno degli organizza-
tori, prontamente incriminato
per «uso non autorizzato d'im-
pianto d'amplificazione sonora e
condotta disordinata».
Mamma Pace ha potuto parlare
più tardi nella cattedrale di St.
John the Divine nel quartiere ne-
ro di Harlem, dove il 4 aprile del
1967 Martin Luther King pro-
nunciò il suo celebre discorso
contro la guerra in Vietnam. Il
sacerdote giamaicano con i ca-
pelli da rasta che la introduce sul
pulpito spiega: «Abbiamo su-
bìto pressioni per non ospitare
Cindy Sheehan. Ma come pote-
va la nostra cattedrale chiudere
le porte a un'iniziativa dedicata

alla giustizia e alla pace?». Sul
clergyman ha un distintivo che
recita: «Gesù non ha mai bom-
bardato nessuno».
«In queste settimane mi sono
sentita chiedere tante volte: “'Se
odi tanto l'America perché non
te ne vai?” - ha esordito la signo-
ra Sheehan - Io non odio l'Ame-
rica, la amo. E per questo credo
meriti di meglio che l'ammini-
strazione Bush. Faccio tutto que-
sto per mio figlio Casey, e per-
ché nessuna altra famiglia debba
passare quello che ho passato io.
Non mi fermerò sino a che non
avremo riportato le nostre trup-
pe a casa». A partire da venerdì
nella capitale, insieme agli espo-
nenti di United for Peace and Ju-
stice, incontrerà una delegazio-
ne di oltre cento fra deputati e se-
natori. «La guerra in Vietnam è
finita quando il Congresso ha ta-
gliato i fondi. Vogliamo che
adesso faccia la stessa cosa. Per
rendere l'America più sicura, gli
elicotteri e i mezzi anfibi servo-
no a New Orleans, non in Iraq».

Qualche migliaio di persone ap-
plaude sotto le volte della catte-
drale scandendo: «Impeach-
ment per Bush!». Il reverendo
Al Sharpton ha annunciato un'
iniziativa per boicottare i recluta-
tori dell'esercito nelle scuole:
«Vengono nei quartieri poveri a
promettere l'università gratis e
un lavoro sicuro a chi si arruola.
La verità è che nemmeno il 15%
degli arruolati termina gli studi e
i due terzi dei senzatetto in città
sono reduci di guerra».
Carlos Arredondo in Iraq ha per-
so un figlio di vent'anni. «Sono
un immigrato ed ero orgoglioso
che mio figlio fosse un marine
degli Stati Uniti. Sino a quando
non ho capito che Bush ci ha pre-
si tutti in giro; che questa guerra
era un inganno». Davanti all'alta-
re ha posato una fotografia del
suo Alex in alta uniforme; accan-
to un paio di scarponi e le meda-
gliette di identificazione. «È tut-
to quello che mi hanno restituito
di lui. Insieme a una medaglia
d'oro al valor militare». Fa girare

la fotocopia dell'ultima lettera
che ha ricevuto. La data è del 19
gennaio 2003, la grafia incerta è
quella d'un bambino. «Mamma
e papà, siamo in mare da tre gior-
ni e ci stanno addestrando in tat-
tiche di combattimento urbano e
guerra chimico batteriologica.
Presto sarò nel deserto, alle por-
te di Baghdad. Tutto sta accaden-
do così in fretta...». Il 31 maggio
di quest'anno un messaggio di
posta elettronica firmato dal ser-
gente Jimmy C. Gary informa la
famiglia: «Durante l'assedio alla
città di Najaf il caporale Arre-
dondo per più di tre ore ha rispo-
sto eroicamente al fuoco nemi-
co. È stato quindi ferito a morte
mentre ispezionava le posizioni
difensive. Queste sono le uniche
informazioni disponibili al mo-
mento». All'uscita dalla chiesa,
tra le statue disposte lungo la na-
vata centrale, si nota quella d'un
angelo mentre sussurra all'orec-
chio d'un profeta. Il santo ascolta
sbigottito e si porta le mani nei
capelli.

BAGHDAD Critiche alla polizia
irachena e difesa a spada tratta
dell'azione di forza (assalto con
tank alla prigione) con cui i mili-
tari britannici a Bassora hanno li-
berato due commilitoni che era-
no stati arrestati e poi consegnati
ai miliziani. È questa la linea di
Londra sugli incidenti di lunedì
sera. Il generale John Lorimer ha
fornito la ricostruzione dei fatti
secondo il comando britannico
«In base alla legge irachena - ha
detto - essendo i due uomini mili-
tari della forza multinazionale,
avrebbero dovuto essere conse-
gnati alle autorità della coalizio-
ne, cosa che il console generale
ed io abbiamo ripetutamente
chiesto, ma che non è accaduto».

«Avendo buone ragioni per rite-
nere che la vita dei due militari
fosse a rischio» il generale ha or-
dinato alle truppe di schierarsi in-
torno alla stazione di polizia. Nel
corso della giornata poi è arriva-
ta l'informazione che «i due pri-
gionieri erano stati consegnati a
miliziani» (secondo una fonte
della polizia irachena si sarebbe
trattato di uomini della milizia
del leader sciita Moqtada Sadr).
«Di conseguenza - ha detto il ge-
nerale Lorimer - ho preso la diffi-
cile decisione di ordinare di en-
trare nella stazione di polizia».
Ieri intanto nove americani, cin-
que soldati e quattro guardie di
sicurezza, sono stati uccisi in
Iraq.

Usa, la polizia attacca il comizio di mamma Pace
Poi Cindy parla nella chiesa dove Martin Luther King predicava contro la guerra in Vietnam

PIANETA

Oro nero contro nucleare, il ricatto degli ayatollah
Teheran colpirà gli investimenti petroliferi europei se l’Aiea chiederà all’Onu sanzioni per il suo programma atomico

Nassiriya, quattro razzi contro gli italiani
Nessun ferito nell’attacco del 13 settembre. Il governo continua la sua exit strategy sotterranea

Il governatore
di Nassiriya:
è possibile
una riduzione della
presenza italiana

A dicembre la Sassari
sostituirà l’Ariete
ma a ranghi ridotti
Gli italiani in Iraq
saranno meno di 3000

Leprime quattrocittà chepasserebbero sotto il controllodelle forze
irachene

L’Iran minaccia di
rivedere i termini della
sua partecipazione
al Trattato
di non proliferazione

■ di Toni Fontana
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PERCENTUALETANTOBULGARA quan-

to scontata, ieri pomeriggio, in favore di Ange-

la Merkel. Si trattava di confermarla alla presi-

denza del gruppo Cdu-Csu al Bundestag: co-

sa fatta con il 99 per

cento dei consensi.

Per un momento, An-

gieha ritrovato il sorri-

so che aveva perduto domenica
sera. Ma è stato un attimo, perché
sa bene che la sua leadership tra-
balla, minata alla base da un risul-
tato estremamente deludente (il
terzo tra i peggiori risultati nella
storia della sua formazione politi-
ca), e che per i parlamentari della
destra non c'era alternativa: in pie-
na bagarre negoziale non poteva-
no che votarla compattamente.
Non farlo, sarebbe stato un secon-
do suicidio politico. E oltretutto
contraddittorio con quanto la
Cdu-Csu afferma da domenica se-

ra: di aver vinto le elezioni, e di
aver quindi diritto al cancellierato
con la Merkel. Il problema, come
si sa, è che la Spd e Gerhard Schrö
der dicono la stessa cosa. I demo-
cristiani hanno dalla loro tre seggi
di vantaggio, almeno fino al 2 ot-
tobre, quando si voterà a Dresda.
Schröder ha dalla sua l'assenza di
una chiara maggioranza e l'inter-
pretazione del voto che ritiene au-
tentica: il paese ha bocciato l'al-
ternativa conservatrice.
Ma se queste sono le posizioni di
bandiera dei due contendenti, nei
corridoi prosegue la ricerca di so-
luzioni del rebus. Ieri si sono ag-
giunte altre prospettive. Per esem-
pio quella di dar vita alla Grande
Coalizione tra i due maggiori par-
titi, ma con un accordo che preve-
de una staffetta: due anni l'uno,
due anni l'altra. Ma «l'altra» ri-

vendica il primato: perché cedere
adesso uno scettro che considera
suo, fosse anche per un solo bien-
nio, e dar così all'avversario la
possibilità di riprendere fiato poli-
tico? Quanto a Schröder, ufficial-
mente continua a proclamarsi il
cancelliere naturale, e respinge
ogni ipotesi di sua partecipazione
che non sia al posto di comando.
Seconda ipotesi: che si ritirino
ambedue dalla corsa. Sarebbe an-
che questa una vittoria di Schrö
der: avrebbe impedito che la Me-
rkel prenda il suo posto. Potrebbe
inoltre approfittare del vuoto di
leadership che si creerebbe nella
destra. Ma nei ranghi della
Cdu-Csu trova un certo favore
un'altra idea: tener duro perché la
Merkel diventi cancelliere (alla
terza votazione del Bundestag le
basterebbe la maggioranza relati-
va), anche a costo di esercitare il
mandato alla testa di un governo
minoritario. E puntare quindi a
rapide elezioni anticipate, maga-
ri nella prossima primavera: an-
darci da cancelliere, normalmen-
te, fornisce un valore aggiunto
del quale la destra spera di appro-
fittare. Secondo la «Bild» Schrö
der non sarebbe insensibile a que-
sta ipotesi. Tutt'altro. Sarebbe sta-

to addirittura lui stesso ad adom-
brarla, convinto di poter fruire
dello slancio dinamico messo in
moto nella campagna elettorale
appena conclusa. Chiederebbe
agli elettori, da par suo, di dargli
quell'assegno in bianco che do-
menica scorsa non hanno voluto
dare a nessuno dei contendenti. È
sicuro di fare un solo boccone
della Merkel, già azzoppata dal
suo 35,2 per cento, cifra che per
la Spd è «una sconfitta morale».
Ieri, intanto, il ministro degli
Esteri Joschka Fischer, leader
ombra dei Verdi e capolista del

partito ambientalista alle elezio-
ni, ha fatto sapere di non essere
interessato a diventare capogrup-
po del partito al Bundestag nella
nuova legislatura.
La natura sociale del voto potreb-
be dar ragione al cancelliere, se è
vero che vorrebbe battere il ferro
finché è ancora caldo. Dalle pri-
me analisi appare ancora una vol-
ta che la Cdu-Csu è il primo parti-
to tra gli ultrasessantenni, gli
agricoltori, i piccoli centri, i pen-
sionati e le libere professioni. An-
gela Merkel aveva fatto campa-
gna cercando di sfondare i suoi

bastioni tradizionali per cercare
consensi nel mondo del lavoro di-
pendente e dei giovani disoccu-
pati: fatica sprecata. Tra i disoc-
cupati in particolare (i 5 milioni
di senza lavoro erano stati il suo
cavallo di battaglia contro Schrö
der) il primo partito resta di gran
lunga la Spd, seguita dalla Link-
spartei e lasciando in coda la
Cdu-Csu. La Spd è in testa anche
tra i giovani in fase di apprendi-
stato, gli operai e gli impiegati.
Conserva il suo elettorato, distur-
bata più da Lafontaine che dalla
Merkel.

Le bandiere della Spd e della Cdu davanti al Reichstag a Berlino

CLIMA

Cuba e Texas
in allerta, arriva
l’uragano Rita

PIANETA

Nuove elezioni
o staffetta, Berlino
cerca vie d’uscita
Per Merkel e Schröder anche l’ipotesi
di rinunciare entrambi alla Cancelleria

WASHINGTON Ophelia se n’è
andato senza fare danni, con Rita
le cose sembrano non mettersi be-
ne. L'uragano Rita sta diventando
sempre più pericoloso. Ieri è stato
«promosso» a Categoria Due
mentre sta per colpire le fragili
Keys della Florida, dove migliaia
di residenti e turisti sono stati eva-
cuati. Stato di allerta anche a Cu-
ba, dove almeno 100mila persone
sono state evacuate dalle zone più
a rischio per il passaggio dell'ura-
gano. Nell’isola sono stati sospesi
anche tutti i voli nazionali.
La «promozione» a categoria due
(su un totale di cinque) è stata cau-
sata dal rafforzamento dei venti
trascinati da Rita, che hanno ades-
so raggiunto la velocità di 160 km
orari, che potrebbero causare on-
date di due metri e mezzo quando
l'uragano colpirà nelle prossime
ore le coste della Florida. Rita sta
minacciando anche il Texas e la
Louisiana dove potrebbe giunge-
re a fine settimana. Gli esperti
stanno cercando di prevedere il
percorso che sarà seguito dall'ura-
gano. Il rischio è che una nuova
raffica di pioggia su New Orleans
possa provocare la rottura degli
argini appena riparati. Il sindaco
di New Orleans ha ordinato una
nuova evacuazione della città do-
po che l’altro ieri gli abitanti ave-
vano cominciato a tornare. Eva-
cuata anche la città texana di Gal-
veston, rasa al suolo un secolo fa
da un uragano. Situata su un'isola
del Golfo del Messico, circa a 100
km da Houston, Galveston è spes-
so la prima ad essere colpita dagli
uragani che si dirigono verso il
Texas. Nel 1900 fu distrutta da un
uragano che causò la morte di mi-
gliaia di persone. La città, fino a
quel momento il maggior centro
economico del Texas, dovette ce-
dere il primato a Houston e non si
è più ripresa dopo il disastro.

■ di Gianni Marsilli inviato a Berlino
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L’illusione dei nuovi posti di lavoro
Aumentano i contratti a termine. Dramma disoccupazione al Sud e per le donne

NON È NUOVA OCCUPAZIONE ma vec-

chia, finalmente venuta a galla con l’onda lun-

ga della regolarizzazione degli immigrati.

Quanto alla crescita dei contratti a tempo in-

determinato non si

comprende se non si

va a vedere sotto alla

voce «innalzamento

dei requisiti per la pensione» o sotto
quella del superbonus ai pensionan-
di. Tradotto, nel contratto si «perma-
ne». Ancora: i contratti a termine
non si espandono (+6,7%) perché
c’è più lavoro in circolazione, ma
perché a differenza del passato dal
contratto scaduto non si esce verso il
lavoro stabile, viene rinnovato il
contratto termine. Quanto alla disoc-
cupazione non si comprende il calo
(-0,4%) se non andando a cercare tra
la popolazione «inattiva», quella
che non ha un lavoro e neanche lo
cerca più. Soprattutto al sud. Sono
alcune delle considerazioni che pos-
sono accompagnare i dati sull’occu-
pazione diffusi ieri dall’Istat che
hanno fatto gridare al miracolo la
maggioranza. È lo stesso istituto a
fornire su richiesta tutte le informa-
zioni necessarie per leggere la rile-
vazione «positiva - dicono - solo a
prima vista».
I numeri. Nel secondo trimestre
2005 gli occupati sono cresciuti di
213mila unità rispetto a un anno pri-
ma (+1%) toccando la quota di
22.651mila lavoratori. L’aumento è
concentrato nel nord con 178mila la-
voratori mentre nel sud l’incremen-
to è stato di 17mila unità. L’Istat ri-
corda che «l’aumento dell’occupa-
zione incorpora il forte aumento del-
la popolazione residente (+1,1%)
determinato dall’incremento dei cit-
tadini stranieri». Che significa? «Si-
gnifica - rispondono dall’Istituto -
che non si tratta di creazione di nuo-
va occupazione, ma si sconta l’effet-
to demografico. La popolazione resi-
dente è infatti molto più ampia
(+1,1%) rispetto alla rilevazione del-
lo scorso anno. L’effetto è ancora
quello dell’immigrazione perché

passa del tempo prima che la regola-
rizzazione degli stranieri si trasferi-
sca sul dato anagrafico». Infatti al
netto degli effetti demografici il tas-
so di occupazione tra i 15 e i 64 anni
è aumentato dello 0,2% toccando il
57,7%. In controtendenza l’occupa-
zione femminile al sud con un calo
del 2,1% a fronte di un aumento
complessivo dello 0,9%. Il tasso di
disoccupazione è sceso al 7,5% con
un calo di 0,4 punti rispetto al 2004.
«Molte persone - continuano al-
l’Istat - giovani e donne, specie al
Sud non cercano più lavoro».
L’occupazione dipendente cresce
del 2,4% (+381mila unità), per gran
parte è permanente (+252mila posti,
l'1,8% in più) dice l’Istat, ma poi
spiega che questa occupazione cre-
sce «perché aumenta la permanenza
nel contratto a tempo indeterminato
nell’età adulta», è cioè aumentata

l’età di uscita dal lavoro. Discorso
analogo per i contratti a termine
(129mila posti in più): per gran parte
sono contratti che si rinnovano.
L’agricoltura perde l’1,8%, l'indu-
stria l’1,6%; cresce il lavoro edile
+5,6% e nel terziario +1,4%.
I dati «sono motivo di soddisfazione
e smentiscono le cassandre della si-
nistra», commenta il ministro del
Welfare, «la legge Biagi sta creando
nuova e buona occupazione». I sin-
dacati non sono d’accordo. Dalla
Cgil Fulvio Fammoni parla di «falli-
mento» della politica del governo e

invita a guardare al forte aumento
della popolazione immigrata regola-
rizzata. Per il numero due della Uil,
Adriano Musi, i dati «non rispec-
chiano la realtà del paese». Dalla Ci-
sl, Giorgio Santini nota che i dati so-
no in «controtendenza» con l'anda-
mento della produzione industriale
e dell'occupazione per settore. «Non
vorrei che ci fosse un effetto gonfia-
to», dice. Di industria ha parlato ieri
anche il presidente di Confindustria,
Montezemolo, il quale vede «impor-
tanti di ripresa che vanno consolida-
ti».

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ / Roma

OVER 30, formazione universita-

ria, impegnati in professioni intellet-

tuali o tecniche in servizi all’impre-

sa, sono in forte crescita. Malpagati

e insoddisfatti. Tra il 2003 e il 2004 i

professionisti con partita Iva sono

cresciuti del 10%, oggi al fondo dell’Inps per
i parasubordinati sono iscritti in 300mila e da
qui (da un campione) è partito l’Ires-Cgil per
un’indagine in collaborazione con il Nidil, il
sindacato delle nuove identità lavorative. Ol-
tre i due terzi hanno tra i 30 e 40 anni, mentre
solo l’11% ha fino a 29 anni e ben il 22% da

36 a 40 anni. Il 56,7% del totale è laureato
(percentuale che arriva al 65% fra le donne) e
ancora il 57% svolge una professione coeren-
te con il titolo di studio. Non più giovanissi-
mi, dunque e con un titolo di studio che do-
vrebbe garantire una qualche indipendenza:
invece il 40% dei 30-40enni coabita con i ge-
nitori, mentre oltre il 76% del totale (cioè dai
29 agli oltre 46 anni) non ha figli, condizione
che interessa circa il 65% delle donne sotto i
40 anni.
Il perché va ricercato nella condizione eco-
nomica. Poco meno del 40% dell'intero cam-
pione (la percentuale cresce tra le donne)
guadagna meno di 1.000 euro lordi al mese,
indipendentemente dall'impegno orario. So-
lo una minoranza (11,4%) guadagna fra i
1.500 e i 2.000 euro mensili. In più, la metà
del campione viene pagata, a differenza de-

gli affitti o dei mutui o dalle rate, con caden-
ze irregolari e incerte. E pensare che ben il
40% di questo mondo che pure dovrebbe es-
sere fluttuante presta la propria opera per un
solo committente. Torna quindi lo spettro del
lavoro dipendente camuffato, tantopiù che
solo il 20% degli intervistati dice che la scel-
ta di aprire una partita Iva è stata spontanea.

Per il restante 80% non è così. Per il 37% è un
atto dovuto per via del tipo di professione
svolta, ma per il 38% la «scelta» è stata impo-
sta dal committente. Una tendenza spinta in
modo particolare dalla legge 30: da quando è
entrata in vigore, infatti, si sono moltiplicate
le richieste dei committenti (o sarebbe me-
glio dire, dei datori di lavoro). Delle partite
Iva aperte tra settembre-ottobre 2003 (circa
il 40% del totale), ben il 49,3% derivano da
richieste di chi dà il lavoro. Insomma la parti-
ta Iva sta diventando il parcheggio per tutti
quegli ex co.co.co che non riescono ad essere
«trasformati» in nulla di meglio. Facile com-
prendere, quindi, come il 48% si dichiari in-
soddisfatto. E come il 75% lamenti la scarsa
copertura previdenziale e la mancanza di tu-
tele.
 fe.m.

Nei primiotto mesidel 2005 levendite di
sigarette sonodiminuite del6%. Il dato
complessivoè in leggera ripresa dopoche,
nelprimo quadrimestre,dopo l'introduzione
deidivietidi fumo nei locali pubblici enei
luoghidi lavoro, ladiscesa aveva raggiunto il
9%. Il calodelle vendite, se confermatonei
prossimimesi, porterebbea fineanno adun
saldonel gettito fiscale positivo,ma inferiore
di100 milioni di euroagli obiettivi indicati
nellaFinanziaria 2005.

Finanziaria, a Siniscalco non tornano i conti: mancano già 7 miliardi di euro
Berlusconi annuncia la lotta all’evasione. An contro i tagli alla Sanità propone la tassazione delle rendite. Scoppia il caso Anas

L’Alitalia nel corso della giornata ha
cancellato dodici voli per «motivi
tecnico-operativi». Lo sciopero di 24 ore
degli assistenti di volo proclamato dall'Avia
non avrebbe invece avuto alcun effetto. Lo
hanno affermato fonti della compagnia. La
compagnia ha sottolineato inoltre che durante
lo sciopero non sono stati utilizzati
aeromobili dell'Alitalia Express. Di diverso
avviso il sindacato che parla invece di 35 voli
cancellati. E non per motivi tecnici.

ECONOMIA & LAVORO

Atipici con partita Iva: sottopagati, zero tutele
Secondo il Nidil-Cgil sono 300mila. Il 40 per cento guadagna meno di mille euro al mese

LICENZIAMENTI

Chirac si appella
alla Ue contro
Hewlett-Packard

MANOVREA dieci giorni dal varo
della Finanziaria Silvio Berlusco-
ni scopre l’«arte del possibile» sot-
terrando (per un minuto) la retori-
ca del miracolo. «In Finanziaria fa-
remo ciò che è possibile - dichiara
- perché la coperta non si può tirare
da una parte e dall'altra. La coperta
è quella che è... facciamo quel che
si può». Insomma, le risorse dispo-
nibili sono poche e l’Europa ci tie-
ne sotto tiro. Tanto che i dubbi sul-
le coperture emergono ogni giorno
più pesanti. Almeno 7 miliardi sui
21,5 annunciati sembrerebbero as-
sai poco credibili. Chiudere l’ulti-
ma manovra della legislatura è
davvero (questo sì) un miracolo.

Tant’è che il premier rilancia poi
una misura che ha tutta l’aria della
foglia di fico. «Non dicano che so-
no contento del nero e del sommer-
so - dichiara - Nella Finanziaria
prevederemo forti iniziative per ri-
durre l'evasione». Nella «bozza»
che sta circolando in questi giorni
si prevedono addirittura 3,4 miliar-
di di gettito dall’emersione del
sommerso e simili. Un vero sogno
dopo ben 13 condoni e sanatorie.
Quanto ai «tagli» che hanno già in-
cendiato il rapporto con le Regioni
e «spaccato» lo stesso governo (Si-
niscalco versus Storace), Berlusco-
ni li liquida con lotta agli sprechi
pubblici.

Non la pensa così An, che ieri ha
riunito il comitato esecutivo. Al
termine della riunione Gianni Ale-
manno ha rivelato la «preoccupa-
zione» di Francesco Storace per le
coperture e i tagli della sanità. Il
ministro delle politiche agricole ha
rilanciato la proposta di nuove ali-
quote sulle rendite finanziarie.
«Personalmente credo che gli
obiettivi generali della Finanziaria
non si raggiungeranno senza una
nuova forma di entrata - ha dichia-
rato - che non può non derivare dal-
la tassazione delle rendite finanzia-
rie». Il leader di An però deve fare i
conti con l’ostilità che alcuni mem-
bri del suo stesso partito hanno di-
chiarato apertamente nei confronti
di questa misura. Pietro Armani,

presidente della commissione am-
biente, ha definito l’ipotesi «una
follia». Più chiaro di così. Aleman-
no ha comunque annunciato un in-
contro con Siniscalco per oggi o al
massimo domani un incontro con
Siniscalco, mentre per la prossima
settimana è previsto il tavolo con
le parti sociali per l’illustrazione
della manovra. Secondo Aleman-
no il capitolo sviluppo deve conte-
nere l’abbassamento del costo del
lavoro oltre a quello dell’Irap, che
avvantaggerebbe soprattutto il
nord. Quanto alla proposta fiscale
di quoziente familiare, avanzata
dall’Udc con Mario Baccini, se-
condo il titolare dell’Agricoltura
sarebbe troppo onerosa: meglio
agire sulle deduzioni.

Sulle politiche per la famiglia Bac-
cini insiste per interventi struttura-
li che superino le misure «spot».
Nel dibattito interviene anche Al-
fredo Mantovano (An) che chiede
interventi in favore delle «famiglie
vere» (così le definisce lui stesso)
in riferimento alle coppie di fatto.
Come dire: i figli dei conviventi
sono un po’ meno cittadini di quel-
li dei regolarmente sposati? Anche
sulla lotta al sommerso si fanno
strada misure «ad hoc» (si fa per
dire). Roberto Maroni annuncia
una guerra senza quartiere all’eva-
sione contributiva cinese. «Non si
tratterà di occuparsi di bagatelle o
di violazioni formali - spiega il tito-
lare del Welfare - ma di perseguire
le comunità impiegate nel lavoro

sommerso, come quella cinese».
Mentre si lavora ancora alle bozze
dei tecnici esplode il caso Anas.
Una proposta di «spacchettamen-
to» e privatizzazione viene presen-
tata come emendamento al ddl sul-
le infrastrutture provocando l’allar-
me del sindacato che denuncia lob-
by e interessi fortissimi sulla socie-
tà che gestisce le strade italiane.
Ma, si sa, il Tesoro sta tentando di
tutto per escludere l’Anas dal peri-
metro della pubblica amministra-
zione, nonostante il «nijet» di Eu-
rostat. Quanto alle strade ieri lo
stesso Andrea Monorchio ha ricor-
dato come la vendita disposta l’an-
no scorso fosse in contrasto con il
codice civile. Ci riproveranno que-
st’anno?.

SIGARETTE, VENDITE IN CALO
A RISCHIO IL GETTITO FISCALE

SCIOPERO AVIA, ALITALIA CANCELLA
12 VOLI PER «MOTIVI TECNICI»

■ di Felicia Masocco / Roma

La Federal Reserve, la banca
centrale Usa, ha deciso di alzare di 25 punti
base il tasso sui Fed fund, portandolo a 3,75%
Si tratta dell'undicesimo rialzo consecutivo
dei tassi di riferimento Usa dal giugno 2004
Il precedente rialzo, sempre di 25 punti
base, risale allo scorso 9 agosto

Oltre i 2/3 dei professionisti
iscritti al fondo Inps
per i parasubordinati
hanno tra i 30 e i 40 anni
e sono laureati

■ Parigi ancora in campo a dife-
sa dell’apparato produttivo.
Francese e non solo. Ieri il presi-
dente Jacques Chirac ha chiesto
al governo di appellarsi alla
Commissione Europea per con-
trastare il piano di licenziamenti
deciso per gli stabilimenti france-
si dalla società americana di in-
formatica Hewlett-Packard.
«Sulla questione dell'annuncio
della riduzione del personale del
gruppo Hewlett-Packard, ha
chiesto di compiere ogni sforzo
per rispondere», ha detto un
membro dell’entourage del-
l’Elieseo. «Dato l'impatto di que-
sto piano in tutta Europa, ha chie-
sto al governo di porlo all'atten-
zione della Commissione Euro-
pea», ha affermato ancora alla
stampa.
Hewlett-Packard intende soppri-
mere 1.240 posti di lavoro in
Francia entro il 2008, oltre un
quarto del totale attuale che è di
4.800 posti. Il gigante informati-
co Usa ha previsto di ridurre il
personale anche in altri paesi eu-
ropei, ma in proporzione il Paese
transalpino è quello maggior-
mente toccato dai 6mila tagli
complessivi che verranno attuati
entro il 2008.
Attualmente in Francia il tasso di
disoccupazione sulla popolazio-
ne attiva è attorno al 10 per cento
e proprio la persistenza della di-
soccupazione di massa è stata in
larga misura all’origine della
bocciatura della Costituzione eu-
ropea al referendum del 29 mag-
gio, accusata di essere troppo li-
berale in tema di lavoro da una
parte importante della sinistra.
Il ministro dell’occupazione,
Gérard Larcher, venerdì scorso
aveva definito «brutale» l’annun-
cio da parte di Hewlett-Packard
di procedere alla soppressione
dei 1.240 impieghi mentre circa
2mila lavoratori avevano manife-
stato, rispondendo all’appello
dei sindacati, per chiedere il riti-
ro dei licenziamenti.

Domenico Siniscalco

Foto Gabriella Mercadini
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DOPOQUASI40ANNIdionorata carriera, lo storico

viso del bambino scelto dall'azienda nel 1968 per

pubblicizzare il cioccolato Kinder va in pensione. Da

settembre sulle confezioni Kinder è protagonista un

bambino nuovo, piu' moderno, con un look più vici-

noaquello dei coetaneidioggi.

KINDER Dopo quarant’anni il ragazzo va in pensione

AVVISATO? Ridda di ipotesi, ieri, sull’iscri-

zione del governatore Antonio Fazio nel regi-

stro degli indagati da parte della procura di

Roma nell’ambito dell’inchiesta AntonVene-

ta. Dopo una sequela

di annunci e smenti-

te, è sceso in campo

lo stesso procuratore

aggiunto Achille Toro. «Il gover-
natore della Banca d'Italia Antonio
Fazio - ha detto - allo stato non è
iscritto nel registro degli indaga-
ti». Il governatore potrebbe essere
convocato in procura tra otto gior-
ni o comunque entro la fine del me-
se di settembre, per essere ascolta-
to dai pm. In quella sede al gover-
natore potrebbero essere formaliz-
zate eventuali contestazioni.
Sta di fatto che il cerchio si sta
stringendo attorno a Via Naziona-
le. Di qui il tam-tam di indiscrezio-
ni partito dall’agenzia Radiocor,
che annunciava la decisione del-
l’iscrizione. Un passo non ancora
formalizzato, dunque, ma già deci-
so: Fazio sarà ascoltato come inda-
gato. Tant’è che la stessa agenzia
riportava il commento dell’avvo-
cato del governatore Franco Cop-
pi. «Non ci sorprende, tecnicamen-
te è un atto ineccepibile - ha detto il
legale - in vista dell'audizione di
Fazio». L’indiscrezione aveva da-
to la stura a una serie di congetture,
secondo cui l’avviso di garanzia
per il reato di abuso d’ufficio sa-
rebbe stato recapitato già oggi. Poi

lo stop di Toro, che rinvia a fine
mese qualsiasi decisione.
Mentre i magistrati proseguono
l’indagine sia a Milano (dove do-
vrà essere sentito di nuovo Stefano
Ricucci) che a Roma, dal punto di
vista finanziario comincia a profi-
larsi la soluzione per il destino di
AntonVeneta. Da oggi la banca pa-
dovana diventa un po’ più olande-
se. È attesa in giornata, infatti, la
firma dell’accordo tra Abn Amro e
la Popolare italiana (ex Lodi) per
la cessione della quota della banca
padovana. Ieri si era già vicinissi-
mi all’intesa. Per chiudere la parti
ta, però, mancava ancora un pas-
saggio: lo scioglimento dei patti
parasociali tra la Bpi e gli altri
«concertisti» (Emilio Gnutti, Dani-
lo Coppola, Stefano Ricucci e i fra-
telli Lonati) in possesso di circa un
10% del capitale. Stando a fonti vi-
cine al dossier, il contratto di ces-
sione riguarderà l’intero «pacchet-
to» azionario, cioè oltre il 40% di
Antonveneta in cui Abn detiene

già il 29,4%. Con la firma, però,
l’operazione non è ancora conclu-
sa. Per arrivare al perfezionamento
dell'accordo, cioè al trasferimento
dei titoli ad Abn, bisognerà atten-
dere il dissequestro delle azioni e
la revoca delle offerte lanciate dai
lodigiani su AntonVeneta. La Con-
sob ha chiesto l'acquisizione del
contratto firmato per inserirlo tra
gli elementi di valutazione ai fini
della decisione sulla revoca delle
Opa. Secondo alcune fonti la Bpi
chiederebbe a Bankitalia di fare la
prima mossa per sbloccare la situa-
zione, revocando le autorizzazioni

concesse a Lodi. A quel punto la
Consob dichiarerebbe decadute le
offerte per via della revoca del via
libera di Bankitalia. Stando a fonti
vicine all’operazione questo sche-

ma non sarebbe punitivo per Bpi,
che ieri ha deciso di rinunciare al
ricorso al tribunale del riesame per
il dissequestro delle azioni.
Altro tassello della vicenda banca-
ria, il ddl risparmio che ieri ha ri-
preso il suo iter in Senato. Giam-
piero Cantoni (FI) è andato all’af-
fondo. «Ci saremmo aspettati più
coraggio da Siniscalco sull’Anti-
trust», ha dichiarato il senatore for-
zista. Ma dal relatore Maurizio Eu-
femi (Udc) è arrivato uno stop sul-
la questione della concorrenza.
Oggi la replica del governo e poi il
voto.

■ di Luigina Venturelli / Milano

ECO-MACCHINA Compra

questa macchina! È il Ministero

dell’Ambiente che te lo consi-

glia. Tra le tante pubblicità ad ef-

fetto che compaiono sui giorna-

li italiani questa ancora non si

era vista: la massima istituzione pubbli-
ca a garanzia del territorio e della qualità
atmosferica spendersi per invogliare il
pubblico all’acquisto di un’automobile.
Eppure ieri, sulle pagine del primo quoti-
diano italiano, è comparsa un’intera pa-
gina pubblicitaria della nuova Lexus: in
alto una bella fotografia, in basso il logo
del dicastero presieduto da Altero Matte-
oli. Tra le tante campagne d’informazio-
ne sponsorizzabili (a favore dell’utilizzo
dei mezzi pubblici, della diffusione delle
piste ciclabili, delle temperature conte-
nute nel riscaldamento domestico, solo
per fare qualche esempio) il Ministero
dell’Ambiente ha scelto di promuovere

un ben preciso prodotto commerciale.
Scelta legittima ma quanto meno inop-
portuna, soprattutto se il prodotto in que-
stione è una sport utility di lusso da 270
cavalli di potenza.
Certo, è l’automobile che assicura le
emissioni e i consumi più bassi della sua
categoria grazie alla nuova tecnologia
ibrida che associa motore elettrico e mo-
tore a benzina.
Ma allora perchè il Ministero dell’Am-
biente non ha scelto di promuovere la
meritevole tecnologia in sè (in Italia di-
sponibile su Toyota Prius, Lexus
Rx400h e Honda Civic Cayman) anzi-
chè associarla ad un marchio commer-
ciale ben preciso?
Del resto la sua sperimentazione - avvia-
ta dal dicastero nel luglio 2004 e conclu-
sasi a gennaio 2005 con lo stanziamento
di incentivi per l’acquisto di automobili
ibride, peraltro già esauriti - aveva ri-
guardato più vetture di più marchi (grup-
po Toyota e Honda). «Altre richieste da
case automobilistiche per l’utilizzo del
logo istituzionale non sono pervenute»

ribattono dal Ministero. Insomma, basta
chiedere.
«La normativa consente di associare pro-
dotti e loghi istituzionali - spiega Paolo
Cento dei Verdi - ma è una pratica discu-
tibile, soprattutto quando riguarda un de-

terminato marchio anzichè una categoria
di prodotto. Nel codice etico che regola i
rapporti tra politica ed impresa andrebbe
introdotta una norma per vietarla, a ga-
ranzia dell’autonomia e della trasparen-
za istituzionale».Tanto più nel caso in

questione: «Si tratta di una macchina,
magari la migliore possibile ma pur sem-
pre dotata di motore a benzina. Presente-
remo un’interpellanza al Ministero del-
l’Ambiente per verificare l’applicazione
non discrezionale della normativa».

CGIL e FIOM Lombardia e le
Camere del Lavoro di Milano e
di Lecco esprimono vivo cordo-
glio per la scomparsa di

ANGELO VILLA
che per molti anni, insieme al-
l’amata compagna Teresina, è
stato protagonista importante
per l’attività del Centro di For-
mazione di Imbersago. I funera-
li avranno luogo a Robbiate
(Lecco) oggi, mercoledì 21, al-
le ore 15,00, partendo dall’abi-
tazione in via Manzoni.

Partecipano al lutto le
famiglie: Borsotti-Buccelloni

Pozzato-Risani

Betty Leone ricorda con affet-
to il compagno

PEPPE DEL VECCHIO
e partecipa al dolore della fami-
glia per la sua scomparsa.

Pubblicità di governo: Matteoli lancia la nuova Lexus
Il marchio del ministero dell’Ambiente a favore dell’auto. Interrogazione dei VerdiLa telenovela del Tfr si arricchisce di

una nuova puntata con gaffe di un sottose-
gretario che fa infuriare i banchieri.
«Il Comitato esecutivo dell'Abi domani
(oggi, ndr) formalizzerà l'intesa con il mi-
nistero del Welfare per l'accesso agevola-
to al credito alle imprese che smobilizzi-
no il Tfr; il tasso di finanziamento sarà
basso, al massimo il 4,16%», ha detto in-
fatti il sottosegretario al Welfare Alberto
Brambilla che ieri ha riferito alla commis-
sione Lavoro del Senato lo «stato dell'ar-
te» del percorso verso la realizzazione
della previdenza complementare. Quanto
alle coperture, Brambilla ha sottolineato
che queste ci sono e alla domanda se la ci-
fra di 400 milioni di euro ipotizzata nei
giorni scorsi fosse corretta, ha risposto
sottolineando che «si tratta di un percorso
che non vale un anno solo. Eh beh, saran-
no di più, molti di più».
Ma non è vero. Subito dopo, infatti, l'Abi
(Associazione bancaria italiana) smenti-
sce di aver assunto decisioni riguardo il
Tfr. «Siamo sorpresi per la dichiarazione
rilasciata nel pomeriggio dal sottosegreta-
rio Alberto Brambilla», si legge in un co-
municato, «del Tfr si parlerà domani al
Comitato esecutivo». La nota sottolinea
anche la possibilità che «il massimo orga-
nismo dell'Associazione bancaria non as-
suma alcuna decisone definitiva».

Inchiesta Antonveneta, tocca a Fazio
Il Pm Toro nega «allo stato» l’iscrizione tra gli indagati. L’interrogatorio la prossima settimana

Antonio Fazio e Gianpiero Fiorani Foto di Fabrizio Radaelli/Ansa

TFR
Gaffe dell’esecutivo con l’Abi

ECONOMIA & LAVORO

Bnl, riparte l’indagine
Abete ieri in Procura
Presto convocato Consorte
Milano, processo sul bond Unipol

L’avvocato Coppi:
non mi sorprende,
tecnicamente è un
atto ineccepibile,
per l’audizione di Fazio

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Oggi la Popolare
Italiana e i «concertisti»
dovrebbero vendere
le azioni Antonveneta
agli olandesi

■ / Milano

2005
12mesi{7 gg / Italia 296 euro6 gg / Italia 254 euro7 gg / estero 574 euroInternet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n 48407035 intestato a Nuova IniziativaEditoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n 22096 della BNL, Ag.Roma-Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dallÕestero Cod. Swilt:BNLNTRR)
Carta di credito Visa o Mastercard(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta o per internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro7 gg / estero 344 euro6 gg / Italia 131 euroInternet   66 euro

promozione{  1 mese 15 euro3 mesi 40 eurovalida fino al
30 settembre 2005

Internet

«Sono tranquillo, tranquillissimo». Così commenta fuori dalla Procura di
Roma Luigi Abete, presidente Bnl, dopo essere stato ascoltato per oltre due
ore come persona informata sui fatti dai magistrati Achille Toro e Perla
Lori, che indagano sulla scalata all’istituto romano. Abete era già stato sen-
tito nel luglio scorso dagli stessi pm.
Annunciata in settimana anche l’audizione di Giovanni Consorte, presi-
dente di Unipol, il gruppo assicurativo che ha lanciato l’opa su Bnl, che
verrà ascoltato dai magistrati sempre come persona informata dei fatti. An-
ch’egli era già stato ascoltato dai magistrati, nel giugno scorso.
L’inchiesta è ripresa, dunque, e ipotizza, contro ignoti, i reati di aggiotag-
gio, ostacolo a Consob e vigilanza e manipolazione del mercato, ma come
indagati non c’è nessuno.
Riprende stamattina a Milano anche il processo sul rimborso delle obbliga-
zioni Unipol che tra gli altri vede imputati, per insider trading, il presidente
della compagnia, Consorte, il vicepresidente Ivano Sacchetti, ed Emilio
Gnutti, in qualità di membro del cda. Secondo il pm Eugenio Fusco, che ha
condotto l’indagine nel 2003, avrebbero acquistato bond tra il gennaio e il
febbraio del 2002 subito prima che, il 28 febbraio, il cda di Unipol decides-
se di rimborsare in anticipo tutte le obbligazioni emesse nel 2000. Sul mer-
cato ci sarebbe stata una sorta di incetta.
Tornando alla Procura di Roma, i magistrati avrebbero ricevuto da Abete
tutte le indicazioni recenti e il carteggio con Bankitalia, Isvap e le altre au-
torità di controllo relativamente all’opa lanciata da Unipol sul gruppo ban-
cario, l’unica rimasta dopo il tramonto di quella del gruppo spagnolo Bbva.
Abete avrebbe ricostruito con i magistrati la tempistica delle autorizzazioni
date da Bankitalia al Bbva e a Unipol, per valutare eventuali difformità di
trattamento. Poi i magistrati sarebbero passati alla ricostruzione dei movi-
menti dei titoli di Bnl. Nel frattempo la Procura ha concentrato le sue atten-
zioni sul mercato assicurativo, sentendo come testimone un consulente
esterno proprio ex Isvap. E oggi è prevista l’audizione di un dirigente della
stessa Isvap, che ha fornito un sì condizionato all’opa Unipol su Bnl, che ha
avuto l’ok anche di Bankitalia, Consob e Antitrust.
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BREVI

PASSAGGI Ifil, la finanziaria della famiglia

Agnelli, non perde il controllo su Fiat. Ieri sul

mercato dei blocchi sono passate 82.250.000

azioni Fiat al prezzo unitario 6,5 euro. Quel di-

scusso 10,28% che

permetterà agli Agnel-

li di mantenere invaria-

ta la propria quota del

30,06% in Fiat. Con questo ac-
quisto la famiglia neutralizza gli
effetti della conversione di 3 mi-
liardi di debito in azioni da parte
della banche
che, avvenuta ieri, avrebbe dilui-
to la quota di Ifil al 22% mentre le
banche col 27% sarebbero diven-
tate i primi azionisti del Lingotto.
Un'operazione con luci ed ombre
cha negli ambienti finanziari fa
ancora discutere. Da una parte gli
Agnelli decidono finalmente di
mettere mano al portafogli e tor-
nano a investire in Fiat. Dall'altro

Exor Group, società lussembur-
ghese controllata Giovanni
Agnelli e C. che ne detiene diret-
tamente il 70,45% ed indiretta-
mente il 29,30% tramite l'Ifi, ha
comprato le azioni a un prezzo
davvero basso 5,6 euro quando il
titolo in Borsa oggi ne vale 7,3.
L'operazione è avvenuta senza
avvertire Consob e mercato. La
stessa Autorità di Controllo della
Borsa, dopo quattro giorni di si-
lenzio, ha ammesso che "sono in
corso consueti accertamenti del
caso volti a ricostruire l'operazio-
ne - aggiungendo che sta valutan-
do - le informazioni rese note da
Ifil-Fiat".
In due comunicati diffusi sabato,
Fiat e Ifil avevano specificato
che Exor Group acquisterà gli
82.250.000 azioni ordinarie Fiat
da Merryl Lynch

International al prezzo di 5,6 eu-
ro per azione e le rivenderà a Ifil a
6,5 euro. Sono state proprio le
precisazioni ad irritare il merca-
to. Fatti due conti Exor Group
(ovvero la famiglia Agnelli) com-
prando azioni Fiat a 5,6 euro e ri-
vendendole a 6,5 ha guadagnato
80 milioni di euro. Ma non è fini-
ta. Lo stesso investimento della
famiglia Agnelli è molto più bas-
so dei 576 milioni di euro sban-
dierati. Ifi (100% della famiglia)
possiede il 63% di Ifil, la holding
che ha comprato il pacchetto di
azioni Fiat. Il costo di spettanza
degli Agnelli per l'acquisto delle
azioni è dunque di 360 milioni,

pari al 63% del valore dell'intera
operazione. Da questa cifra se to-
gliamo gli 80 milioni guadagnati
dalla plusvalenza di Exor arrivia-
mo a un investimento totale per
gli Agnelli di 280 milioni di euro,
quasi la metà di quanto pubbliciz-
zato.
Infine le banche. La decisione
dei principali istituti di credito di
convertire in azioni il proprio pre-
stito in Fiat era stata letta come
un gesto di aiuto al primo gruppo
industriale italiano. Da parte loro
le banche avrebbero registrato
una forte minusvalenza, circa
700 milioni di euro, per aver va-
lutato le azioni Fiat durante la

conversione a 10,28 euro, secon-
do quanto previsto dagli accordi.
Gli Agnelli da parte loro hanno
acquistato i titoli pagandoli la
metà: 5,6 euro.
Secondo Milano&Finanza uno
dei banchieri coinvolto avrebbe
ammesso di essere molto irritato.
Pietro Modiano, direttore genera-
le del SanPaolo, ha detto che: "L'
operazione degli Agnelli ci ha
colti di sorpresa" ma era "auspi-
cabile. L'importante è che ci sia
un azionista forte di riferimento.
Quello che è successo nei giorni
scorsi ci incoraggia a pensare che
il futuro di Fiat sia in buone mani,
è positivo che gli Agnelli siano
saliti". Anche Carlo Salvatori,
presidente di Unicredit, ha com-
mentato che "era una decisione
che spettava alla famiglia".
Quanto a cosa faranno le banche
dopo la conversione, Modiano ha
definito "prematura" una decisio-
ne dell'istituto sul futuro della
quota nel Lingotto".
Ma il fronte bancario appare tutt'
altro che unito. Matteo Arpe, am-
ministratore delegato di Capita-
lia, ha sempre ribadito che "l'in-
vestimento in Fiat non è strategi-
co, nonostante non ci sia alcuna
fretta per vendere".

DUBBI «Troppi punti inter-

rogativi sulla Grande Punto

a Mirafiori». Per questo la

Fiom-Cgil torinese chiede

«l’apertura di un negoziato

che dia una risposta ai dub-

bi dei lavoratori e risolva le loro
incertezze». Il timore è che il ri-
corso mensile alla cassa integra-
zione sia «il preludio dell'annun-
cio di esuberi strutturali, soprat-
tutto nell' area impiegatizia».
La prima questione da chiarire
riguarda l'inizio della produzio-
ne della Grande Punto a Mirafio-
ri: «La Fiat ha detto a gennaio -
osserva il segretario generale
della Fiom di Torino Giorgio Ai-
raudo - ma a Melfi ha chiesto i
18 turni fino ad aprile: perché?
Quanti saranno gli addetti coin-
volti? Quanta cassa integrazione
e per quanto tempo sulle altre
produzioni? Oggi a Mirafiori si
producono teoricamente 1.203
vetture al giorno: 336 Idea/Mu-
sa, 184 Multipla, 15 Thesis/166
e 668 vecchie Punto. Gli addetti
sono 5.089, ai quali va aggiunto
oltre un migliaio di indiretti e
staff. La produzione della Gran-
de Punto a Torino sarà di 80.000
pezzi l'anno secondo l'azienda
(363 al giorno), di 100.000 (454
al giorno) secondo le dichiara-
zioni di alcuni esponenti degli
enti locali: il numero degli addet-
ti richiesto è di 1.815 nel primo
caso, di 2.270 nel secondo. In

nessuno dei due casi si raggiun-
ge quota 2.500».
Ad Airaudo risulta poi «che la
Grande Punto verrebbe prodotta
a Mirafiori riattrezzando la vec-
chia linea della Marea, poi linea
della Lybra e oggi linea della
vecchia Punto. Quindi non si
tratterebbe di una nuova linea
aggiuntiva. Anche su questo
aspettiamo chiarimenti». Inol-
tre, per quanto riguarda le rica-
dute sulla componentistica, Mi-
rafiori verrà rifornita prevalente-
mente da imprese del Sud; Er-
gom e Denso, utilizzeranno i ri-
spettivi stabilimenti in Abruzzo,
la Trw Italia fornirà il piantone
guida da Brescia.
Sulla vicenda dei turni alla Fiat
di Melfi, intanto, il segretario ge-
nerale della Fim-Cisl Giorgio
Caprioli ha spiegato ieri che «un
accordo sui 17 turni lo avevamo
già raggiunto e quando la Fiat
avvierà una linea di produzione
anche a Mirafiori, compenserà
la mancata produzione di Melfi.
Il diciottesimo turno si poteva fa-
re solo in via transitoria - aggiun-
ge - ma comunque avevamo bi-
sogno di tempo per rimettere la
questione ai lavoratori. In ogni
caso decideremo nelle assem-
blee». Proprio ieri,tra l’altro, un
accordo per l'organizzazione del
lavoro su 17 turni è stato firmato
presso una della maggiori azien-
de dell’indotto Fiat di Melfi, la
Automotive System (ex Com-
plasind), che produce parti stam-
pate in plastica e occupa 550 per-
sone.

Scioperi/1
Vitrociset, il 10ottobre
protestacontro i licenziamenti

Nuovo sciopero, il prossimo 10 ottobre, dei di-
pendenti della Vitrociset per protestare contro i
licenziamenti e la disdetta degli accordi sinda-
cali. Il coordinamento di Fiom, Fim e Uilm del
gruppo ha proclamato 16 ore di sciopero, con
manifestazione nazionale a Roma. I sindacati
chiedono il ritiro delle procedure di mobilità av-
viateper 150 lavoratori.

Scioperi/2
Parmatour,agenzie chiuse
perdireno allo smembramento

Dalle14di lunedì eper le intere giornate di ieri e
di oggi i lavoratori della Parmatour sono in scio-
pero in attuazione di un «pacchetto» di 20 ore
proclamato da Filcams, Fisascat e Uiltucs a
causa delle mancate garanzie di salvaguardia
dell'unitarietà dell'azienda e dell'occupazione

da parte del Ministero e del commissario straor-
dinario. La sola chiusura, mai smentita, della
sede di Parma produrrebbe una perdita di qua-
si 150 posti di lavoro. Domani i lavoratori valute-
rannoseproseguire con ulteriori azioni di lotta.

Editoria
Il Sole24 Ore,Claudio Calabi
nuovoamministratoredelegato

Claudio Calabi è il nuovo amministratore dele-
gato del Sole 24 Ore. Lo scrive, nel suo prossi-
mo numero Panorama. Calabi aveva già guida-
to per sei anni la Rizzoli sotto la gestione Romi-
ti. La scelta è stata presa da Luca Cordero di
Montezemoloe Innocenzo Cipolletta.

Federmeccanica
RobertoSantarelli
nominatodirettore generale

Roberto Santarelli è il nuovo direttore generale
della Federmeccanica. Nominato ieri dal consi-
glio direttivo dell'associazione degli industriali
metalmeccanici, succede a Roberto Biglieri
scomparso loscorso luglio.

«Una scalata
architettata
in casa»

INFORTUNI SUL LAVORO

«Omicidi bianchi», l’inchiesta
parlamentare inizia da Taranto
■ Non si ferma la catena di inci-
denti mortali sul lavoro. L’ultimo
ieri, nella galleria ferroviaria del
Freius, dove Mauro Candotti, ope-
raio di una ditta appaltatrice, è stato
colpito da una scarica elettrica pro-
vocata da un macchinario.
Per far luce sulle numerose morti
bianche delle ultime settimane è in
avvio un’apposita inchiesta del Se-
nato. Prima tappa l'Ilva di Taranto,
dove la Procura ha disposto una ri-
cognizione per verificare l'area de-
posito bramme in cui è avvenuto
l'ultimo incidente mortale. «Rap-
presentanti della commissione - se-
gnala il vice presidente, Antonio
Pizzinato, ds - saranno in missione
il prossimo lunedi a Taranto, allo
stabilimento dell'Ilva dove in un re-
cente passato si è susseguita una se-
rie di infortuni mortali veramente
impressionante. Tre in cinque gior-
ni».
La commissione si sposterà poi a
Brindisi: nel mirino la situazione
dell'Enichem, sulla quale è in corso

un processo. «Terremo in quella
città - precisa la senatrice Rosa Sta-
nisci- nella sede della prefettura,
una serie di audizioni di rappresen-
tanti dell'azienda, di sindacalisti e
di tutti i soggetti che sono stati, co-
munque, interessati agli infortuni».
«Queste sono le prime due tappe -
insistono Pizzinato e Giovanni Bat-
tafarano - di un'indagine serrata,
della quale è stato fissato il calen-
dario. Oltre alle missioni in nume-
rose città italiane, ascolteremo tec-
nici ed esperti». Obiettivo dell'in-
chiesta, ricordano i senatori della
Quercia, è quello di fare il punto

sul livello di sicurezza nei luoghi di
lavoro e sul rispetto delle norme vi-
genti per la prevenzione degli in-
fortuni. «Faremo un monitoraggio
- annunciano - anche sui cantieri
aperti lungo il Grande raccordo
anulare di Roma».
La proposta di istituire la commis-
sione d'inchiesta, con primo firma-
tario il vice presidente del Senato
Cesare Salvi, è nata dalla constata-
zione non solo che il numero degli
incidenti, gravissimi e mortali, è
nel nostro Paese ancora altissimo ,
ma anche che non si intravedono
cenni di miglioramento. Sul piede
di guerra anche i sindacati. Nelle
ultime settimane, scioperi contro
gli infortuni sul lavoro sono stati
proclamati in Umbria dai sindacati
edili e a Taranto dai metalmeccani-
ci. Un'iniziativa nazionale della
Fiom si terrà venerdi a Piombino,
dove si riuniranno, per discutere
della sicurezza nei luoghi di lavo-
ro, tutti i delegati del settore.
 Nedo Canetti

Sergio Marchionne e John Elkann Foto Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano

MarcoOnado commenta la risalitadegli Agnelli al 30% della Fiat
tramite l’accordo Ifil-Exor: «Non rivelarequesta operazione al
mercato apparemolto discutibile, almenosul piano della forma»

Persino il Sole-24 Ore

Agnelli e la Fiat
un’operazione
troppo furba
L’esborso reale è stato di 280 milioni
La Consob: sono in corso accertamenti

ECONOMIA & LAVORO

Mirafiori: quante
Punto ci toccano?
Fiom: troppi interrogativi sulla nuova
produzione, l’azienda apra il negoziato

■ di Augusto Pirovano / Milano

Ieri un altro morto
nella galleria del Frejus
Colpito da una scarica
elettrica dipendente di
una ditta appaltatrice
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Azioni

1,2154 dollari +0,002
135,4300 yen +0,120
0,6734 sterline +0,001
1,5524 fra.svi. +0,001
7,4594 cor.danese +0,001
29,3630 cor. ceca +0,188
15,6466 cor. estone +0,000
7,7770 cor.norvegese -0,017
9,3393 cor. svedese +0,009
1,5768 dol. australiano -0,012
1,4178 dol. canadese -0,014
1,7303 dol.neozelandese -0,005
245,7300 fior. ungherese +0,000
0,5729 liracipriota +0,000
239,4900 tallerosloveno +0,010
3,8774 zlotypol. -0,002

Bota3 mesi 99,70 1,75
Bota6 mesi 99,03 1,78
Bota12 mesi 97,94 1,87
Bota12 mesi 98,12 1,85

Cambi ineuro

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
A.S. Roma 1209 0,62 0,62 -0,22 0,95 103 0,47 0,64 - 82,72
Acea 17928 9,26 9,28 0,73 15,22 225 7,97 9,76 0,3780 1971,84
Acegas-Aps 17264 8,92 8,92 0,77 -2,66 11 8,37 10,04 0,2900 488,97
Acotel Group 27054 13,97 13,95 -0,69 -4,71 3 12,15 16,64 0,4000 58,26
Acq Marcia 975 0,50 0,50 -0,20 30,52 188 0,38 0,55 0,0207 194,55
Acq Nicolay 7350 3,80 3,80 0,98 47,42 8 2,52 4,09 0,0880 50,94
Acq Potabili 34409 17,77 17,70 - -1,27 0 16,88 18,34 0,1000 144,88
Acsm 4889 2,52 2,52 0,60 -2,77 15 2,36 2,96 0,0700 94,68
Actelios 28535 14,74 15,49 3,29 132,48 1598 6,31 16,32 - 332,47
AdF 26831 13,86 13,91 -1,47 44,80 33 9,57 14,16 0,0600 125,19
Aedes 12365 6,39 6,36 -1,40 62,00 309 3,94 6,82 0,1500 639,69
AEM 3576 1,85 1,84 -0,60 7,70 5129 1,56 1,91 0,0530 3324,69
AEM To w08 1085 0,56 0,56 0,11 26,73 39 0,44 0,64 - -
AEM Torino 4117 2,13 2,12 -0,84 14,24 121 1,86 2,27 0,0410 1000,86
Aisoftware 2293 1,18 1,19 0,34 3,59 117 1,08 1,28 - 18,35
Alerion 1049 0,54 0,54 0,39 13,92 3447 0,46 0,54 0,0050 216,74
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Alitalia 14549 7,51 7,57 1,45 -1,24 221 6,75 8,02 0,0413 970,27
Alleanza 19703 10,18 10,12 0,27 -1,14 10674 8,68 10,63 0,3600 8612,38
Amga 3450 1,78 1,78 -0,17 21,80 406 1,46 1,91 0,0200 620,18
Amplifon 112226 57,96 58,00 0,49 41,09 54 37,78 59,61 0,2400 1146,08
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
Art'e' 27849 14,38 14,33 0,47 -4,75 41 13,60 15,78 0,4000 51,49
ASM Brescia 5133 2,65 2,64 -1,05 5,32 341 2,47 3,05 0,1000 2052,68
Astaldi 11500 5,94 5,92 -1,38 72,05 294 3,45 6,18 0,0750 584,55
Auto TO MI 32913 17,00 16,99 0,15 -9,93 146 15,41 20,94 0,2000 1495,82
Autogrill 23164 11,96 11,95 1,43 -3,27 3005 10,64 12,83 0,2000 3043,39
Autostrade 41320 21,34 21,37 -0,33 7,33 1879 19,17 23,24 0,5100 12200,32
Azimut 13267 6,85 6,83 -1,58 73,91 295 3,94 7,27 0,0500 989,29

B
B Antonveneta 50730 26,20 26,21 0,04 34,44 154 19,49 27,60 0,4500 8089,27
B Bilbao 26676 13,78 13,76 - 5,98 0 11,94 14,31 0,1150 -
B Carige 5913 3,05 3,06 0,36 3,21 592 2,83 3,08 0,0723 2931,53
B Carige r 6750 3,49 3,48 -1,14 2,86 1 3,30 3,61 0,0923 534,85
B Desio-Br 15442 7,97 7,98 1,35 42,59 187 5,54 8,05 0,0830 933,08
B Desio-Br r 13691 7,07 7,05 -0,27 35,54 30 5,22 7,21 0,1000 93,35
B Fideuram 9333 4,82 4,86 2,53 26,28 7003 3,82 4,82 0,1600 4725,00
B Finnat 2719 1,40 1,40 0,79 118,83 2800 0,64 1,40 0,0100 509,48
B Intermobil 15266 7,88 7,86 -0,59 43,76 56 5,44 8,00 0,1750 1208,51
B Intesa 7623 3,94 3,95 0,05 11,44 13445 3,52 4,09 0,1050 23556,54
B Intesa r 7125 3,68 3,70 0,30 15,80 3801 3,13 3,81 0,1160 3431,57
B Lombarda 23129 11,95 11,93 -0,01 21,33 228 9,85 12,16 0,3500 3849,78
B Profilo 4231 2,19 2,17 -0,46 23,24 580 1,77 2,21 0,1100 269,80
B Santander 20174 10,42 10,40 -0,38 12,88 3 8,96 10,44 0,0930 -
B Sardegna r 34167 17,65 17,70 -0,16 19,87 9 14,72 17,84 0,5100 116,46
Banca Ifis 28353 14,64 14,66 -0,42 51,40 130 9,18 14,80 0,1400 314,09
Banca Italease 38958 20,12 20,50 4,69 - 549 10,72 20,12 - 1534,00
Basicnet 1168 0,60 0,59 -5,12 24,75 3646 0,47 0,61 0,0930 36,80
Bastogi 549 0,28 0,28 -1,91 92,66 2259 0,14 0,33 - 191,56
Bayer 58979 30,46 30,52 0,20 20,78 5 23,67 30,89 0,5500 -
BB Biotech 93038 48,05 48,20 0,04 6,85 9 41,63 49,05 2,4000 -
Beghelli 1431 0,74 0,74 -1,36 29,68 305 0,56 0,79 0,0258 147,86
Benetton 16695 8,62 8,52 -1,06 -11,71 493 7,06 10,10 0,3400 1565,40
Beni Stabili 1723 0,89 0,89 - 17,53 3375 0,74 0,92 0,0200 1514,29
Biesse 13494 6,97 6,85 -2,85 167,63 542 2,60 6,97 0,1200 190,90
Bipielle Inv 11598 5,99 5,99 - 1,01 13 5,90 6,71 0,3500 1645,37
Bnl 5174 2,67 2,67 -0,11 22,01 3705 2,01 2,86 0,0801 8110,41
Bnl rnc 4246 2,19 2,19 0,64 17,34 35 1,77 2,50 0,0415 50,87
Boero 29044 15,00 15,00 -2,85 12,78 0 13,27 17,06 0,4000 65,11
Bon Ferraresi 56655 29,26 29,39 -0,14 47,85 8 19,52 34,75 0,1200 164,59
Brembo 12235 6,32 6,32 -0,30 14,39 35 5,52 6,64 0,1800 441,32
Brioschi 878 0,45 0,45 -0,94 94,97 324 0,23 0,50 0,0038 221,80
Brioschi w 159 0,08 0,08 -2,41 439,47 2050 0,01 0,09 - -
Bulgari 19041 9,83 9,86 1,23 7,00 1423 8,37 10,01 0,2200 2925,63
Buongiorno V 6122 3,16 3,19 0,98 92,45 368 1,58 3,27 - 264,32
Burani F.G. 22796 11,77 11,70 -0,02 43,38 35 8,21 11,77 0,1100 329,64
Buzzi Unic r 17603 9,09 9,10 0,24 19,01 37 7,60 9,77 0,3140 368,85
Buzzi Unicem 25497 13,17 13,19 1,05 21,38 269 10,77 13,45 0,2900 2061,19

C
C Latte To 9178 4,74 4,74 -1,00 0,45 5 4,42 4,99 0,0300 47,40
Cad It 21500 11,10 11,08 -1,00 45,09 23 7,65 11,31 0,3300 99,71
Cairo Communicat 89707 46,33 46,49 1,07 18,67 6 38,05 47,61 1,6000 362,96
Caltag Edit 14960 7,73 7,71 -0,61 7,41 156 6,82 7,76 0,2000 965,75
Caltagiron r 13877 7,17 7,19 2,58 25,74 3 5,70 7,17 0,0800 6,52
Caltagirone 14150 7,31 7,38 1,47 28,37 58 5,69 7,31 0,0600 791,38
Camfin 4049 2,09 2,09 -0,19 6,65 465 1,95 2,46 0,0300 723,39
Camfin w06 580 0,30 0,30 0,92 48,32 1728 0,20 0,34 - -
Campari 12834 6,63 6,65 -1,71 40,81 666 4,49 6,81 0,1000 1924,77
Capitalia 8620 4,45 4,46 0,13 31,21 9454 3,29 4,91 0,0800 9887,85
Carraro 7251 3,75 3,75 -2,01 3,00 662 3,62 4,59 0,1250 157,29
Cattolica As 80258 41,45 41,61 0,29 21,77 83 32,75 41,45 1,3500 1964,37
Cdb Web Tech 7255 3,75 3,75 0,62 29,79 882 2,64 4,62 - 378,64
CDC 18457 9,53 9,54 -1,23 -11,91 47 9,00 11,75 0,5600 116,90
Cell Therap 3398 1,75 1,76 -1,18 -70,25 4413 1,75 8,01 - -
Cembre 7424 3,83 3,81 -1,06 29,48 6 2,95 3,91 0,1000 65,18
Cementir 7970 4,12 4,12 1,03 5,08 123 3,82 4,55 0,0700 654,94
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
CHL 684 0,35 0,34 -2,67 31,42 8973 0,25 0,35 - 42,32
Cir 4945 2,55 2,57 0,63 17,05 969 2,05 2,60 0,0500 1987,35
Class Editori 3967 2,05 2,04 0,49 12,64 406 1,65 2,06 0,0100 189,22
Cofide 2140 1,10 1,11 0,91 19,78 352 0,88 1,16 0,0130 794,73
Cr Artigiano 6938 3,58 3,58 - 14,66 82 3,08 3,59 0,1126 510,20
Cr Bergamasco 53034 27,39 27,49 0,40 40,63 4 19,30 29,24 0,8200 1690,70
Cr Firenze 4451 2,30 2,30 0,17 27,30 563 1,77 2,42 0,0520 2614,00
Cr Valtellinese 22813 11,78 11,76 -0,91 26,02 138 9,35 12,47 0,4000 924,52
Credem 17090 8,83 8,82 -0,09 20,33 433 7,34 9,36 0,2500 2446,30
Cremonini 4225 2,18 2,17 -0,37 15,39 135 1,89 2,81 0,0610 309,45
Crespi 1726 0,89 0,90 0,11 -1,19 16 0,81 1,00 0,0350 53,48
CSP 2068 1,07 1,08 0,93 -14,97 79 1,02 1,34 0,0500 26,17
Cucirini 2391 1,24 1,24 -1,20 7,39 5 0,91 1,48 0,0516 14,82

D
Dada 27720 14,32 14,32 1,97 160,43 158 5,45 14,57 - 224,35
Danieli 12501 6,46 6,47 2,29 33,55 186 4,58 6,46 0,0465 263,92
Danieli rnc 8998 4,65 4,69 1,82 47,85 519 3,06 4,65 0,0672 187,86
Data Service 12015 6,21 6,21 0,49 -35,07 12 4,03 10,93 0,5200 31,14
Datalogic 47652 24,61 24,59 0,24 37,53 20 17,85 24,82 0,2200 301,70
Datamat 18491 9,55 9,55 - 29,58 84 7,30 9,97 0,2400 269,44
De Ferrari 12102 6,25 6,25 - -3,70 0 5,99 6,89 0,1060 139,86
De Ferrari r 9008 4,65 4,65 -1,06 11,48 0 4,15 5,07 0,1110 70,07
De'Longhi 4819 2,49 2,48 -0,84 -25,66 119 2,47 3,37 0,0600 372,11
Digital Bros 8463 4,37 4,41 0,50 35,96 27 3,17 4,55 - 61,68
DMail Group 18759 9,69 9,82 4,68 77,96 211 5,44 9,69 0,1000 74,11
DMT 59676 30,82 30,93 2,89 48,82 107 20,29 30,82 - 346,16
Ducati 2298 1,19 1,19 -0,25 33,64 365 0,89 1,20 - 189,16

E
Edison 3584 1,85 1,85 -0,05 16,78 2263 1,51 1,86 - 7691,24
Edison r 3495 1,81 1,81 0,44 17,82 74 1,50 1,81 - 199,62
Edison w07 1676 0,87 0,87 - 49,83 91 0,52 0,87 - -
El.En. 60199 31,09 31,15 0,19 74,10 6 17,86 31,38 0,2500 145,10
Emak 9528 4,92 4,91 -1,90 26,47 31 3,85 5,14 0,1450 136,08
Enel 13988 7,22 7,22 -0,17 -0,52 24016 6,86 7,67 0,3600 44419,84
EnerTAD 6717 3,47 3,48 1,58 8,41 537 3,10 3,52 0,0207 329,09
Engineering 63761 32,93 32,88 -0,36 37,49 3 23,89 33,38 0,3609 411,63
Eni 48465 25,03 24,85 -0,20 36,23 39740 17,98 25,03 0,9000 100254,1
3
Erg 41456 21,41 21,29 1,62 144,02 1777 8,08 21,41 0,3000 3218,35
Ergo Previde 10243 5,29 5,29 -0,11 12,58 94 4,43 5,94 0,1740 476,10
Espresso 9135 4,72 4,75 1,73 5,81 2688 4,39 4,94 0,1300 2044,57
Esprinet 13231 6,83 6,87 1,42 54,94 337 4,37 6,99 1,0000 337,58
Euphon 17386 8,98 9,28 7,56 71,16 244 5,16 8,98 0,6000 64,11
Eutelia 16243 8,39 8,35 -1,15 -19,08 168 7,52 11,96 - 510,31

F
Fastweb 73346 37,88 37,76 -0,37 -5,60 542 33,57 41,81 - 3010,38
Fiat 14206 7,34 7,30 -0,52 22,79 21938 4,61 7,77 0,3100 5872,66
Fiat priv 12609 6,51 6,57 1,86 61,95 195 3,52 7,14 0,3100 672,64
Fiat rnc 13312 6,88 6,87 0,29 56,82 500 3,89 7,35 0,4650 549,40
Fiat w07 420 0,22 0,22 -2,71 49,90 331 0,14 0,27 - -
Fidia 8990 4,64 4,61 -2,74 12,69 42 4,10 5,79 0,1400 21,82
Fiera Milano 19541 10,09 10,06 0,11 7,46 25 9,35 11,73 0,3500 339,49
Fil Pollone 2409 1,24 1,20 -0,50 126,43 890 0,54 1,57 0,0500 13,25
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte Aste 1699 0,88 0,88 0,41 -4,78 49 0,82 1,64 0,0362 43,95
Fineco 14294 7,38 7,39 0,08 28,34 453 5,75 8,15 0,2000 2330,26
Finmeccanica 30301 15,65 15,64 0,15 15,92 1203 13,50 15,96 0,0130 6603,22
Fond-Sai 47245 24,40 24,29 -0,94 22,81 672 18,86 25,22 0,7500 3167,08
Fond-Sai r 35895 18,54 18,58 0,33 32,21 168 13,41 18,84 0,8020 775,39
Fond-Sai r w 2502 1,29 1,29 0,31 42,78 21 0,79 1,33 - -
Fond-Sai w08 10764 5,56 5,54 -0,81 31,48 8 4,12 5,79 - -
Fullsix 14294 7,38 7,62 6,43 123,29 214 3,29 7,45 - 74,66

G
Gabetti 8014 4,14 4,18 1,11 86,19 17 2,21 4,43 0,0600 132,45
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 9637 4,98 4,99 -0,58 8,22 37 4,59 6,01 0,2200 71,67
Gemina 3948 2,04 2,08 4,83 123,75 988 0,90 2,04 0,0200 743,17
Gemina rnc 3485 1,80 1,80 4,65 69,81 10 1,02 1,80 0,0500 6,77
Generali 50614 26,14 26,17 0,11 4,06 3975 23,45 27,27 0,4300 33354,63
Geox 16226 8,38 8,34 -0,77 42,54 369 5,44 8,52 0,0600 2166,23
Gewiss 9594 4,96 4,94 -1,61 2,21 74 4,65 5,40 0,0800 594,60
Gim 1726 0,89 0,90 0,03 -2,44 300 0,88 1,17 0,0200 188,88
Gim rnc 1956 1,01 1,01 - 19,00 5 0,85 1,11 0,0724 13,80
Gim w08 579 0,30 0,30 0,54 - 110 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2811 1,45 1,45 -3,85 35,32 522 0,95 1,49 0,0200 65,34
Granitifiandre 14842 7,67 7,65 0,16 14,76 18 6,50 7,87 0,1200 282,55
Gruppo Coin 5098 2,63 2,65 0,76 -1,53 126 2,39 2,83 - 349,32

H
Hera 4450 2,30 2,30 0,13 7,53 514 2,05 2,46 0,0600 1930,10

I
I.net 78961 40,78 40,72 -1,12 10,31 2 36,97 45,01 1,0000 167,20
Ifi priv 25499 13,17 13,14 -0,84 20,55 367 10,56 13,36 0,6300 1011,40
Ifil 7232 3,73 3,73 -0,85 11,19 1944 3,15 3,83 0,0683 3879,22
Ifil rnc 6974 3,60 3,62 0,67 11,00 40 3,16 3,62 0,0890 134,65
IGD 3725 1,92 1,93 2,12 - 777 1,52 1,93 0,0200 543,05
Im Lomb w05 191 0,10 0,10 -0,10 247,54 8366 0,03 0,10 - -
Im Lombarda 596 0,31 0,31 -0,26 81,01 4567 0,17 0,32 - 206,92
Ima 20815 10,75 10,81 0,10 0,16 21 9,85 11,31 0,4000 388,07
Immsi 4395 2,27 2,27 1,16 36,99 3477 1,51 2,27 0,0300 649,22
Impregilo 6750 3,49 3,50 -0,14 114,28 3282 1,57 3,54 0,0300 1384,62
Impregilo r 6922 3,58 3,59 -0,94 74,34 7 2,03 3,81 0,0404 5,78
Indesit Com 18296 9,45 9,44 0,53 -26,56 175 9,38 13,36 0,3610 1067,53
Indesit Com rnc 18480 9,54 9,55 1,08 -23,59 9 9,20 12,49 0,3790 4,88
Intek 1504 0,78 0,80 8,44 33,42 1663 0,58 0,83 0,0075 143,02
Interpump 10938 5,65 5,65 0,44 32,17 139 4,08 5,71 0,1300 451,47
Ipi 15266 7,88 7,89 0,29 42,85 3 5,52 7,97 0,1890 321,54
Irce 5989 3,09 3,10 -0,16 6,73 18 2,78 3,41 0,0600 87,00
Isagro 30401 15,70 15,71 0,20 115,70 41 7,28 16,04 0,2400 251,22
It Holding 3398 1,75 1,72 -3,80 -18,60 244 1,42 2,16 0,0258 431,51
IT WAY 15244 7,87 7,89 0,29 41,12 2 5,56 9,22 0,0800 34,78
Italcement r 17529 9,05 9,03 0,33 6,78 426 8,48 10,48 0,3300 954,47
Italcementi 24889 12,85 12,78 -1,22 8,23 1083 11,88 13,79 0,3000 2276,67
Italmobil 111219 57,44 57,63 0,95 11,02 8 47,03 60,78 1,1000 1274,17
Italmobil r 84247 43,51 43,53 0,05 15,41 8 36,15 45,44 1,1780 711,09

J
Jolly Hotels 15176 7,84 7,88 -0,58 36,05 8 5,67 9,07 0,0500 156,17
Juventus FC 2713 1,40 1,40 -0,50 -4,82 112 1,32 1,58 0,0120 169,43

K
Kaitech 1220 0,63 0,63 -1,32 -16,02 536 0,59 0,76 - 32,23

L
La Doria 4858 2,51 2,50 0,16 13,12 8 2,22 2,72 0,0333 77,78
La Gaiana 7350 3,80 3,80 3,88 59,76 20 2,32 3,80 0,0600 68,16
Lavorwash 6304 3,26 3,25 -0,34 62,56 19 1,90 3,52 0,0200 43,42
Lazio 697 0,36 0,36 -1,37 -10,45 71 0,28 0,49 - 24,39
Linificio 6839 3,53 3,55 0,54 18,13 40 2,81 3,64 0,2500 97,65
Lottomatica 59850 30,91 30,84 -0,03 13,85 228 24,78 32,31 1,7000 2751,28
Luxottica 38683 19,98 19,96 -0,18 31,49 691 15,13 20,08 0,2300 9127,42

M
Maffei 4157 2,15 2,16 1,12 28,18 102 1,62 2,18 0,0470 64,41
Marcolin 6471 3,34 3,35 -0,21 140,09 24 1,38 3,53 0,0290 151,65
MARR 13349 6,89 6,92 -1,33 - 178 6,46 7,37 - 455,49
Marzotto 8278 4,28 4,25 -0,96 156,07 270 1,65 4,78 0,3600 291,59
Marzotto ris 7861 4,06 4,06 0,25 125,11 0 1,66 4,48 0,3800 13,33
Marzotto rnc 6713 3,47 3,48 -0,97 136,79 80 1,44 4,18 0,4200 8,64
Mediaset 19762 10,21 10,18 -0,87 7,81 6689 9,38 11,18 0,3800 12055,61
Mediobanca 32177 16,62 16,61 0,73 39,26 3145 11,93 16,93 0,4000 13237,79
Mediolanum 10986 5,67 5,72 1,60 7,02 3366 4,95 5,92 0,1400 4126,81
Meliorbanca 6550 3,38 3,38 0,33 -0,03 230 2,88 3,44 0,1000 320,88
Meta 5636 2,91 2,90 -0,14 8,62 28 2,51 3,13 0,1000 501,57
Mil Ass w07 976 0,50 0,50 -0,34 375,21 461 0,08 0,52 - -
Milano Ass 11165 5,77 5,76 0,02 37,55 940 4,12 5,82 0,2600 2468,18
Milano Ass r 11269 5,82 5,81 -0,03 34,50 190 4,27 5,82 0,2800 178,91
Mirato 15103 7,80 7,98 4,70 14,52 60 6,30 7,80 0,2400 134,16
Mittel 8144 4,21 4,23 0,31 18,88 18 3,52 4,28 0,1000 277,60
Mondadori 16261 8,40 8,39 -0,21 -1,26 475 7,75 8,83 0,3500 2178,69
Mondo Tv 59056 30,50 30,69 3,47 8,38 60 25,59 33,27 0,3500 134,33
Monrif 2751 1,42 1,41 -1,12 54,26 411 0,92 1,45 0,0320 213,15
Monte Paschi 6310 3,26 3,29 1,26 24,53 8217 2,44 3,39 0,0860 7979,64
Montefibre 770 0,40 0,39 -1,99 35,67 331 0,29 0,45 0,0300 51,67

Montefibre r 761 0,39 0,39 -0,43 16,48 45 0,33 0,45 0,0500 10,22

N
Nav Montanari 6510 3,36 3,41 5,74 44,04 907 2,30 3,36 0,0800 413,05
Negri Bossi 3803 1,96 1,96 -0,96 -7,62 25 1,93 2,19 0,0400 43,21

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1901 0,98 0,98 -0,91 13,16 136 0,87 1,24 0,0440 33,39

P
P Etr-Lazio 28843 14,90 14,87 -0,38 38,35 374 10,44 15,00 0,3300 803,42
P Intra 24399 12,60 12,62 0,21 3,50 334 12,02 13,89 0,2000 609,18
P Milano 16063 8,30 8,34 0,51 25,58 1592 6,34 8,71 0,1300 3443,12
P Spoleto 22908 11,83 11,00 -5,86 68,32 122 6,92 11,83 0,3400 212,76
P Unite 32312 16,69 16,72 0,54 11,05 921 14,87 17,13 0,6700 5737,73
P Ver-Nov 29207 15,08 15,14 0,77 1,33 1798 13,75 15,24 0,5000 5607,66
Pagnossin 2351 1,21 1,22 -0,08 38,19 175 0,59 1,25 0,0250 24,28
Panariagroup 11046 5,71 5,70 -0,09 0,18 50 5,25 6,26 0,1800 256,73
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 987 0,51 0,50 -3,66 69,83 505 0,30 0,65 0,0050 24,69
Permasteelisa 26144 13,50 13,50 -0,27 6,33 69 12,49 14,22 0,3000 372,66
Pininfarina 48910 25,26 25,34 0,56 15,24 3 21,56 25,26 0,3400 235,35
Pirel &C w06 205 0,11 0,11 -1,03 -6,20 1547 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 95226 49,18 49,57 1,77 26,79 44 38,79 50,14 1,7000 2064,69
Pirelli&Co 1601 0,83 0,82 -1,14 -9,37 24848 0,80 1,01 0,0210 4283,37
Pirelli&Co r 1699 0,88 0,87 -0,63 -1,01 406 0,83 1,01 0,0364 118,24
Pol Editoriale 4484 2,32 2,31 -0,17 35,20 1932 1,64 2,33 0,0240 305,71
Poligraf S F 70190 36,25 36,05 -0,83 -1,17 10 31,47 42,97 0,3615 38,51
Pop Italiana 16276 8,41 8,43 1,65 3,48 5161 7,70 8,85 0,2750 4081,11
Premafin 3692 1,91 1,91 0,63 43,92 627 1,31 1,92 0,0100 600,40
Premafin w05 1172 0,61 0,60 0,02 149,92 110 0,24 0,61 - -
Premuda 3574 1,85 1,85 2,32 42,63 1040 1,24 1,85 0,0600 259,85
Prima Industrie 20155 10,41 10,40 -1,24 52,20 50 6,84 12,81 0,1400 47,88

R
R DeMedici 1490 0,77 0,77 0,20 -0,38 1650 0,67 0,82 0,0165 207,12
R DeMedici r 1626 0,84 0,84 - 8,39 0 0,75 0,99 0,0275 0,43
Ras 36443 18,82 18,82 - 12,63 5782 15,56 18,89 0,8000 12626,76
Ras rnc 97375 50,29 51,04 20,38 189,11 165 17,25 50,29 0,8200 67,39
Ratti 1134 0,59 0,59 -2,41 43,45 463 0,40 0,72 0,0516 30,45
RCS MedGr r 6963 3,60 3,61 0,84 1,35 141 3,30 4,23 0,0600 105,54
RCS MediaGr 10233 5,29 5,30 0,06 20,22 2027 4,16 6,69 0,0400 3872,16
Recordati 12022 6,21 6,22 0,02 37,47 233 4,52 6,33 0,1100 1262,31
Reply 34518 17,83 17,96 -0,08 53,22 11 11,63 18,34 0,1500 149,70
Retelit 808 0,42 0,41 -2,40 55,48 6823 0,23 0,43 - 170,79
Reti Bancarie 69686 35,99 36,06 -0,03 -5,39 28 33,95 40,95 2,0000 1749,95
Ricchetti 3363 1,74 1,75 1,33 18,73 724 1,43 1,75 0,0400 93,02
Rich Ginori 1133 0,59 0,58 -0,79 -9,61 204 0,49 0,65 0,5200 58,46
Risanamento 6748 3,48 3,51 1,62 74,25 920 1,99 3,48 0,0280 956,06
Roncadin 946 0,49 0,49 -0,37 14,46 139 0,40 0,60 0,0413 63,63
Roncadin w07 427 0,22 0,22 0,45 53,13 190 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 32187 16,62 16,55 -0,89 -13,75 5 15,42 19,36 0,4800 188,40
Sadi 3569 1,84 1,84 -1,97 31,46 33 1,36 2,02 0,1500 18,98
Saes Gett rnc 25572 13,21 13,30 1,23 11,93 29 11,50 14,16 1,0161 98,53
Saes Getters 32955 17,02 17,15 2,33 -5,11 15 14,89 19,06 1,0000 259,92
Saipem 27615 14,26 14,25 1,50 61,35 5493 8,69 14,26 0,1500 6292,86
Saipem ris 27495 14,20 14,20 1,43 62,47 0 8,74 14,20 0,1800 2,53
Save 44670 23,07 23,17 0,43 - 20 20,23 23,59 - 638,35
Schiapparelli 115 0,06 0,06 10,34 34,16 26020 0,04 0,06 0,0155 36,16
Seat PG 754 0,39 0,39 -0,13 14,50 22159 0,30 0,39 0,4337 3159,25
Seat PG r 636 0,33 0,33 -0,67 -0,30 430 0,28 0,34 0,4337 44,70
SIAS 21599 11,15 11,14 0,11 11,35 450 9,80 11,80 0,1300 1422,26
Sirti 4649 2,40 2,40 -1,36 24,53 532 1,83 2,53 0,5000 532,96
Smi metal r 859 0,44 0,45 1,75 -1,75 115 0,43 0,50 0,0408 25,38
Smi metalli 1095 0,57 0,56 - 16,14 887 0,49 0,68 0,0080 182,28
Smurfit Sisa 4988 2,58 2,57 - 13,08 4 2,25 2,77 0,0100 158,68
Snai 20193 10,43 10,39 -0,87 59,08 99 6,29 12,71 0,0387 573,00
Snam Gas 9296 4,80 4,81 0,59 11,55 18151 4,20 4,80 0,2000 9387,63
Snia 204 0,11 0,11 -0,38 -10,23 4025 0,10 0,14 0,0487 59,97
Snia w10 57 0,03 0,03 - - 1056 0,02 0,03 - -
Socotherm 25878 13,37 13,62 4,01 83,28 373 7,09 13,37 0,0400 508,20
Sogefi 9457 4,88 4,90 3,59 36,08 783 3,54 4,88 0,1600 546,36
Sol 9180 4,74 4,74 1,81 12,72 135 4,07 5,09 0,0610 430,01
Sopaf 1344 0,69 0,69 -0,16 216,95 3644 0,21 0,88 0,0620 292,81
Sorin 4419 2,28 2,25 -2,63 -1,38 765 2,25 2,68 - 808,35
SPaolo Imi 24380 12,59 12,60 0,26 18,05 8226 10,23 12,61 0,4700 18654,67
Stefanel 7962 4,11 4,13 -1,36 132,32 80 1,75 4,43 0,0300 222,86
Stefanel rnc 8016 4,14 4,14 - 154,77 0 1,63 4,60 0,0600 0,41
STMicroel 27572 14,24 14,28 -0,03 -0,86 6502 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10907 5,63 5,77 4,89 21,40 17 4,43 5,83 0,1400 102,35
TAS 44728 23,10 23,10 -1,11 24,03 1 17,34 26,25 1,7500 40,94
Telecom it 4974 2,57 2,56 -0,58 -16,10 87195 2,48 3,17 0,1093 34347,03
Telecom it r 4215 2,18 2,18 -0,09 -9,78 20251 2,05 2,54 0,1203 13118,86
Telecom Me 1045 0,54 0,55 5,07 61,28 31567 0,33 0,54 - 1968,93
Telecom Me r 924 0,48 0,48 13,03 73,45 205 0,28 0,48 - 29,13
Tenaris 19611 10,13 10,04 1,35 180,94 5551 3,45 10,13 0,1240 -
TERNA 4277 2,21 2,21 2,03 4,20 25460 2,03 2,31 0,1150 4418,00
Tiscali 5183 2,68 2,74 6,04 -2,44 37283 2,28 2,86 - 1062,07
Tod's 97530 50,37 50,28 0,46 44,00 10 32,60 51,25 0,4200 1523,69
Toro 28012 14,47 14,50 0,86 - 214 11,97 14,47 - 2630,71
Trevi Finanz 7714 3,98 4,18 13,78 247,34 5359 1,14 3,98 0,0150 254,98
Trevisan Com 6463 3,34 3,33 -1,16 -12,59 150 3,34 4,49 0,0700 91,08
TXT 54177 27,98 28,15 3,08 30,44 26 21,04 28,39 - 71,14

U
UniCredit 9155 4,73 4,73 0,57 11,80 48973 4,08 4,74 0,2050 29944,19
UniCredit r 9488 4,90 4,93 0,57 13,56 103 4,32 4,94 0,2200 106,36
Unipol 6215 3,21 3,22 1,39 -5,81 853 2,92 3,72 0,1400 1917,93
Unipol p 4783 2,47 2,48 1,68 -5,69 1580 2,11 2,96 0,1452 909,02

V
V Ventaglio 2070 1,07 1,07 -0,28 1,91 165 1,02 1,44 0,0700 82,64
Valent FG rn 36199 18,70 18,89 4,24 - 26 14,80 18,70 - 46,61
Valenti FG r 41746 21,56 22,10 4,20 - 9 18,74 23,95 - 70,81
Valentino FG 43702 22,57 23,00 3,60 - 323 18,59 22,57 - 1542,18
Vemer Siber 736 0,38 0,38 0,11 -24,96 104 0,35 0,59 0,0516 37,13
Vianini Indus 6130 3,17 3,19 0,92 19,61 30 2,53 3,20 0,0300 95,31
Vianini Lavori 16309 8,42 8,46 2,35 33,25 199 6,32 8,52 0,1000 368,91
Vittoria Ass 18036 9,31 9,40 0,61 43,42 43 6,48 9,48 0,1400 279,45

Z
Zignago 36121 18,66 18,57 -0,38 19,13 4 15,66 20,07 0,7000 468,61
Zucchi 6775 3,50 3,50 -0,11 -5,36 34 3,39 4,25 0,0300 85,29
Zucchi rnc 6777 3,50 3,50 - -9,28 1 3,42 4,31 0,2800 12,00

Marco Tronchetti Provera,
presidente di Telecom Italia, ha
acquistato sul mercato due
pacchetti di azioni della società
pari a 3 milioni di titoli per un
ammontare complessivo di
7.340.400 euro. Lo si è appreso
ieri da Borsa italiana. Un
pacchetto di due milioni di titoli
Telecom Italia è stato acquistato
al prezzo unitario di 2,58 euro e
l'altro pacchetto di un milione di
titoli a 2,1804 euro. Il titolo ha
chiuso ieri in Piazza Affari con
un prezzo di riferimento di 2,58
euro.

Intanto Telecom prosegue nel
piano di ristrutturazione del
debito e lancia un bond da 2,5
miliardi di dollari. L'emissione
prevede tre tranches, una a
scadenza 5 anni a tasso variabile,
una seconda a 5 anni a tasso fisso
e una terza decennale a tasso
fisso. L'operazione è riservata a
investitori istituzionali e la
fisszazione del prezzo è prevista
per domani. Il bond rientrerebbe
nel programma già approvato
dalla Sec che prevede emissioni
per un massimo di 10 miliardi di
dollari. Con tale emissione la
società dovrebbe abbassare il
costo medio del debito.

Vissuta, ventiquattro ore prima,
una seduta sostanzialmente fiacca
e ravvivata solo dalle buone
performance dei titoli petroliferi,
la Borsa di Milano è tornata ieri a
muoversi in territorio positivo e,
seppur senza impennarsi, ha
presentato tutti i suoi indici in
territorio positivo. Al termine
degli scambi - attraversati anche
da una frenata del prezzo del
greggio, sotto i 67 dollari al barile
in apertura delle contrattazioni
newyorchesi - il Mibtel è avanzato
dello 0,21% attestandosi a 26.604.
Minore il movimento in avanti

dello l'S&P Mib, che è salito dello
0,08% a 34.555 punti. L'All Stars è
invece progredito più nettamente,
con un + 0,57% a quota 14.263.
Nel dettaglio, il titolo Fiat ha
vissuto un'altra giornata non
troppo brillante cedendo lo 0,52%
a 7,29 euro. Proprio nel giorno
della scadenza del prestito
convertendo fornito dalle banche
al Lingotto, perdono terreno anche
Ifi (-0,84% a 13,14 euro) e Ifil
(-0,85% a 3,73 euro) che ha
registrato, al mercato dei blocchi,
il passaggio nel suo portafoglio di
quell'8% detenuto in Fiat dalla
Exor che le consente di mantenere
il 30,06% dell'azienda torinese.

3 Italia, la controllata nella
videotelefonia 3G della cinese
Hutchison Whampoa, ha
annunciato di aver depositato oggi
in Consob la richiesta preliminare
per l’ammissione alla quotazione
in Borsa. Il passo formale, che
avvia l’iter verso il listino, era
atteso ed è accompagnato dalla
conferma ufficiale degli advisor:
Goldman Sachs International,
Hsbc Bank, Jp Morgan, Merrill
Lynch International, Morgan
Stanley, Banca Imi e Banca
Caboto come coordinatori e
Lazard come advisor finanziario.

Il gruppo Hutchison ieri in
mattinata ha ricordato di aver
superato in Italia, a fine agosto, i
4,5 milioni di clienti. Secondo
fonti cinesi, il flottante
ammonterà al 25% del capitale.
Hutchison punta a raccogliere con
la ipo tra 1,8 e 2,5 miliardi di euro,
corrispondenti a una
capitalizzazione tra i 7 ei 10
miliardi. Le azioni verranno
offerte al pubblico unicamente in
Italia e ad Hong Kong. Il gruppo
ha licenze 3G in 10 mercati nel
mondo ed è operativo, oltre che in
Italia, in Australia, Austria,
Danimarca, Hong Kong, Irlanda,
Israele, Svezia e Regno Unito.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO
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Insintesi

Borsa
Bond da 2,5 miliardi Verso la quotazione

Bot

Ancora su i petroliferi

Erghachiuso il primo
semestrecon unutile
nettodi gruppodi 123
milionidi euro, increscita
del98%dai62 milioni
dello stessoperiodo
2004. Il margine
operativo lordo siè
attestatoa294 milioni
(più21%). I risultati
raggiuntidalgruppo
sonoattribuibili
principalmentea uno
scenariopetrolifero che
ha fatto registrare, per la
raffinazione,margini
superiori aquelli dello
stessoperiodo del2004.

UnicreditBanca
d'Impresaha chiuso il
primosemestredel2005
conun utile netto di271
milionidi euro, in rialzo
dell'8,4%rispetto allo
stessoperiodo dell'anno
scorso.Nel semestre
UnicreditBanca
d'Impresaha erogato4,5
miliardidi nuovi crediti,
soprattuttoapiccole e
medie imprese.

Trevi (ingegneriadel
sottosuolo) attraverso la
controllataamericana
Treviicos South,ha
acquisitodalGenio
Militaredelle Forze
ArmateAmericane un
contrattoper lavori di
riparazionee di
prevenzioneper danni da
terremotinella Diga di
TuttleCreek nel Missouri.
Il contratto iniziale
ammontaa 50 milionidi
dollari.Si trattadella più
importantecommessa
sinora acquisitadalla
societàdiCesena.
L’annuncioha messo ieri
inBorsa leali al titolo.

HJHeinzCo.ha
intenzionedicedere le
sueattività europeenei
settoripesce, vegetali e
surgelatiper focalizzarsi
suketchup e salse,pasti
esnack ealimenti per
l'infanzia. Lagamma dei
prodotti delgruppo in
Europareplicherà così
quellanordamericanae
prevede la focalizzazione
nelle tre aree di
businesscon un obiettivo
dicrescita dei ricavi
compresa tra il 3%e il
4%annuo,con l'utile per
azioneatteso in
crescita tra il 6% e l'8%.

Fincantierisi è
aggiudicataun ordine
dallasocietà armatoriale
norvegeseOvdsper la
costruzione diunanave
conconsegna nella
primaveradel 2007. Il
valoredel contratto, che
prevedeanche l'opzione
perunaunità gemella, è
di circa70 milioni di euro.

Saipemha
confermatoun utile netto
di108 milioni, contro i
103del primosemestre
2004. I ricavisono
ammontati a 2119milioni
(1.911nei primi6mesi
dello scorsoanno), l’utile
operativoa 154 milioni
(148)e il cash flowè stato
di202 milioni di euro, in
lineacon quello dell’anno
scorso.Sono questi i
numeridella semestrale
al30 giugno2005del
gruppoapprovataoggi
dal consigliodi
amministrazione.
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BTP AG 01/11 113,360 113,230

BTP AG 02/17 118,480 118,150

BTP AG 03/13 108,670 108,460

BTP AG 03/34 120,190 119,490

BTP AG 04/14 108,630 108,390

BTP AG 05/15 104,190 103,940

BTP AP 04/09 101,790 101,720

BTP DC 00/05 100,700 100,720

BTP DC 93/23 158,000 158,000

BTP FB 01/12 112,570 112,410

BTP FB 02/13 111,860 111,690

BTP FB 02/33 132,570 131,770

BTP FB 03/06 100,230 100,230

BTP FB 03/19 108,290 107,900

BTP FB 04/15 108,540 108,290

BTP FB 04/20 110,810 110,450

BTP FB 05/08 101,000 100,960

BTP FB 96/06 102,570 102,590

BTP FB 97/07 106,070 106,070

BTP GE 03/08 102,700 102,670

BTP GE 04/07 100,760 100,740

BTP GE 05/10 101,720 101,630

BTP GN 04/07 101,290 101,270

BTP GN 05/08 100,350 100,300

BTP GN 05/10 100,510 100,400

BTP LG 96/06 105,040 105,050

BTP LG 97/07 107,800 107,780

BTP MG 03/06 100,410 100,410

BTP MG 98/08 106,680 106,630

BTP MG 98/09 106,940 106,850

BTP MG 99/31 135,720 134,920

BTP MZ 01/06 101,280 101,270

BTP MZ 01/07 103,260 103,250

BTP NV 01/11 99,640 99,610

BTP NV 93/23 171,520 170,850

BTP NV 96/06 106,120 106,120

BTP NV 96/26 151,690 150,930

BTP NV 97/07 107,600 107,560

BTP NV 97/27 141,320 140,580

BTP NV 98/29 122,560 121,910

BTP NV 99/09 106,650 106,560

BTP NV 99/10 113,420 113,280

BTP OT 02/07 105,460 105,420

BTP ST 03/06 100,580 100,580

BTP ST 03/08 104,120 103,960

BTP ST 03/08 103,180 103,130

BTP ST 10 S 101,800 101,560

BTP ST 14ind 109,130 108,770

BTP ST 35ind 116,030 115,120

CCT AG 00/07 100,410 100,410

CCT AG 02/09 100,650 100,640

CCT AP 01/08 100,510 100,510

CCT AP 02/09 100,630 100,620

CCT DC 03/10 100,700 100,700

CCT DC 99/06 100,260 100,260

CCT FB 03/10 100,660 100,650

CCT GE 96/06 100,410 100,140

CCT GE 97/07 100,660 100,620

CCT GE2 96/06 100,110 100,100

CCT GN 03/10 100,690 100,690

CCT LG 00/07 100,550 100,480

CCT LG 01/08 100,800 100,840

CCT LG 02/09 100,640 100,640

CCT LG E2/09 100,670 100,700

CCT MG 04/11 100,750 100,750

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,140 100,140

CCT NV 04/11 100,760 100,750

CCT OT 02/09 100,660 100,650

CCT OT 98/05 99,990 100,000

CCT ST 01/08 100,630 100,620

CTZ AP 04/06 98,770 98,770

CTZ AP 05/07 96,520 96,500

CTZ LG 04/06 98,210 98,200

B Intesa tv IAPC 100,340 100,270
B Intesa/06 Euri 99,360 99,350
B Intesa/07 Europ3 102,790 102,730
B Intesa/08 Bask 102,570 102,420
B Intesa/08 Goal 96,960 96,950
B Intesa/08 Goal 95,020 94,940
B Intesa/08 IAPC 101,560 101,480
B Intesa/08 IndInt 118,430 118,430
B Intesa/08 IT03 101,590 101,550
B Intesa/08 STIN 101,620 101,550
B Intesa/09 Gen04 100,000 99,970
B Intesa/09 Sprint 103,670 103,670
B Intesa/09 STAP04 99,920 99,850
B Intesa/09 STEG 100,440 100,400
B Intesa/09 STIG 99,330 99,420
B Intesa/09 STMZ04 99,290 99,230
B Intesa/09 STOT04 100,570 100,510
B Intesa/14 STEuro 100,200 100,380
Bca Fideuram 99/09 Tv 100,770 100,720
Bei /19 Eu. St. B. 96,200 96,190
Bei 96/16 Zc 70,610 70,470
Bei 99/29 Fixed 104,790 104,300
Bei/09 eu bot 100,000 100,000
Bei/14 EIBF 98,540 98,850
Bei/15 EIBF 98,500 98,500

Bei/15 eu var 99,160 99,220
Bei/15 Euro Inv 97,830 97,810
Bei/20 EIB CFR 98,150 98,570
Bei/20 EIB CMS 97,700 97,840
Bei/20 EIBCF 100,560 100,580
Bei/20 EIBCF 100,600 100,800
Bei/20 EIBCF CSM 99,090 99,070
Bei/20 EIBE CMS 99,000 98,970
Bei/20 EIBF 96,890 96,980
Bei/20 EIBFB 99,630 99,570
Bei/20 EIBFC 97,250 97,330
Bei/35 EIBF CMS 99,550 99,550
Bers /24 Sd Life 100,210 99,550
Bim Imi 98/18 Step Down 105,740 104,380
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 106,340 105,470
Bnl/06 Bis OICR 103,330 102,880
Bnl/07 Val Puro 106,420 106,480
CapIT/08 I bim 104,020 104,170
Capitalia 08 261 Zc 93,210 93,130
Centrob /18 Rfc 105,000 104,850
Centrob /18 Zc 63,520 62,890
Centrob 96/06 Zc 97,120 96,970
Comit 97/27 Zc 40,090 39,880
Comit 98/08 Sub Tv 99,670 99,640
Comit 98/28 Zc 38,270 38,210

Credem/08 Concer 110,920 110,510
Crediop /19 Float1 107,530 106,960
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 113,960 113,530
Dexia Cr/Bot Link 100,110 100,100
Dexia Cred Euro Var 97,000 96,990
Dexia Cred/04/09 98,910 98,910
Dresdner/09 Pr BP 101,280 101,040
EBRD/17 95,090 95,100
EBRD/25 96,200 96,200
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 109,420 109,530
Enel TF 05/12 103,260 103,330
Enel TV 05/12 100,470 100,500
Fiat Step up/11 98,280 98,700
HVB/08 BPm IV 5a 98,500 98,510
HVB/08 BPm VI 5a 99,130 99,010
HVB/09 BPr II 5a 101,790 101,690
IBRD/20 95,020 95,180
IntBci 02/07 Mix 105,110 105,110
Interb /21 359 Cr 94,130 94,010
Med Lom /18 Rf C 75 108,630 108,060
Med Lom /19 3 Rfc 101,510 101,580
Med Lom /19 37 92,520 92,630
Medio Cen 18 Step Down 99,550 99,410
Medio Cen 19 Step Down Zc 91,420 91,350
Medio/06 tri opz 123,900 122,940

Medio/06 WC Bask 103,420 103,620
Medio/08 Maxima 100,770 101,000
Medio/13 Rend Pr 100,170 100,230
Medio/14 Rend TP 97,900 98,020
Medio/14 V Reale 102,020 102,050
Mediob /08 Russia 92,330 92,400
Mediob 05/15 ind 98,590 98,490
Mediob 96/06 Zc 98,370 98,350
Mediob 96/11 Zc 83,110 83,010
Mediob 98/08 Tt 100,190 100,220
Mediocr L/08 2 Rf 108,680 108,190
Mpaschi 99/14 3 Sd 100,900 101,080
MPaschi/13 100,400 100,500
P Com Ind/07 MC 99,690 99,590
P Ital Prest Sub 99,460 99,480
P Ital/07 MIX2 98,820 98,850
Pop Bg CV/12 tv 102,570 102,220
Pop Ital/06 ind 109,220 109,010
Rep Aus/15 Flo.Ra 97,740 97,750
Rep Aus/22 FBL 93,450 93,970
Rep Aus/CMS SFN 98,840 98,810
Spaolo /19 Sw Euro 102,100 102,110
SPaolo/08 S L 25 107,570 107,140
UniCr/10 ind 99,550 99,570
UniCr/10 S-U 109,880 109,690

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 17,135 17,144 5,628 22,612
Alberto Primo Re 9,364 9,376 6,132 26,609
Alboino Re 8,325 8,349 15,481 33,243
Apulia Az.Italia 13,347 13,366 5,327 20,319
Arca AzItalia 23,991 24,018 5,325 20,528
Aureo Azioni Italia 22,650 22,677 5,639 22,931
Azimut Crescita Ita. 27,565 27,612 5,298 22,039
Bim Az.Small Cap It 9,324 9,334 7,904 31,324
Bim Azion.Italia 8,801 8,811 5,061 22,117
Bipielle F.Italia 26,517 26,587 4,699 17,514
Bipiemme Italia 19,104 19,111 7,434 26,743
Bnl Azioni It PMI 7,218 7,216 9,763 32,149
Bnl Azioni Italia 23,242 23,238 5,125 21,794
BPU Pra.Az.Italia 6,152 6,171 4,768 21,894
BPVi Az. Italia 5,464 5,465 6,781 25,063
C.S. Az. Italia 14,743 14,759 6,748 23,985
CA-AM Mida Az.Italia 23,403 23,427 5,381 21,190
CA-AM Mida Mid Cap 5,765 5,779 4,856 23,395
Capitalg. Italia 20,160 20,222 5,456 23,009
Carige Az It 6,197 6,203 4,998 21,012
Ducato Geo Italia 16,155 16,164 5,803 23,170
DWS Azionario Italia 14,204 14,225 4,873 20,926
DWS Azionario Italia Lc 23,262 23,296 5,072 21,861
Dws F&F Italia 25,381 25,419 4,846 20,575
Dws F&F Potenziale Italia 14,925 14,948 6,024 22,086
Dws Italian Equity Risk 21,219 21,252 6,164 23,488
Euroconsult Az.Ital 13,047 13,063 5,362 19,785
Eurom. Az. Italiane 26,131 26,180 5,845 20,525
Fineco AM Az Italia 16,336 16,322 6,168 24,607
Fineco AM SC Italy 5,555 5,531 11,056 35,819
Fineco Italia Opportunità 15,623 15,613 6,518 23,006
Fondersel Italia 23,277 23,337 5,464 22,362
Fondersel P.M.I. 17,833 17,894 4,771 23,506
Generali Capital 60,209 60,291 5,892 23,815
Gestielle Italia 16,160 16,222 5,414 21,167
Gestnord Az.Italia 12,636 12,654 5,370 20,331
Grifoglobal 13,939 14,019 7,297 21,717
Imi Italy 25,690 25,707 6,699 25,876
Leonardo az. Italia 10,580 10,598 6,097 22,966
Leonardo small caps 10,749 10,773 6,415 26,832
Mediolanum R.I.Cre. 19,940 19,973 5,754 23,162
Nextam P.Az.Italia 6,201 6,219 3,835 17,778
Nextra Az.Italia 14,773 14,798 6,113 22,628
Nextra Az.Italia Din 21,862 21,898 6,722 24,883
Nextra Az.PMI Italia 6,721 6,723 8,333 35,477
Optima Azionario Italia 6,736 6,744 5,168 20,522
Optima Small Caps It. 7,251 7,236 8,305 33,462
Pioneer Az. Crescita A 17,016 17,021 6,851 22,656
Pioneer Az. Crescita B 16,745 16,751 6,724 22,057
Pioneer Az. Italia A 20,335 20,357 6,266 21,092
Pioneer Az. Italia B 19,993 20,015 6,142 20,505
Prim.Trading Az.It.. 6,163 6,169 6,608 22,818
Ras Capital L 26,307 26,338 4,775 21,499
Ras Capital T 26,072 26,103 4,698 21,034
Sai Italia 22,970 22,990 6,048 22,233
Sanpaolo Azioni Ita. 32,656 32,696 4,919 21,195
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,903 14,921 5,598 23,084
Sanpaolo Opp.Italia 5,334 5,342 4,691 21,365
Vegagest Az.Italia 7,507 7,508 5,926 21,748
Zenit Azionario 13,140 13,167 6,864 28,258

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,357 9,369 4,876 13,971
Alto Azionario 18,825 18,873 4,636 16,448
Aureo E.M.U. 11,180 11,209 4,476 16,580
Bipielle F.Euro 10,896 10,940 4,699 16,535
Bipielle F.Mediteran 15,350 15,380 5,578 18,643
BPU Az Et 5,000 5,000 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,546 5,558 5,759 21,863
BSI Azionario Euro 4,842 4,859 5,605 18,502
CA-AM Mida Az.Euro 5,781 5,787 7,214 23,499
Capges FF Eur Sect. 5,058 5,061 4,894 18,593
CariPa Nextra Az.Qeuro 14,008 14,035 6,282 23,277
Ducato Geo Euro Blue C. 6,415 6,433 4,769 13,943
DWS Azionario Euro 4,473 4,482 5,745 16,363
Epsilon QEquity 5,005 5,016 6,421 24,255
Eurom. Euro Equity 3,820 3,826 4,486 16,784
Fineco Euro Growth 11,662 11,669 2,253 7,316
Fineco Euro Value 5,945 5,957 6,656 21,005
Generali Euro Innovation 2,997 3,006 6,503 24,771
Intra Azionario Area Euro 6,013 6,031 4,266 16,621
Kairos Partners S.C. 8,827 8,832 4,996 20,522
Leonardo Euro 5,865 5,866 5,828 21,153
Prim.Azioni Growth 5,604 5,612 6,601 21,906
Sanpaolo Euro 16,024 16,072 4,664 17,152
Vegagest Az.Area Eur 7,635 7,657 4,218 16,405
Zenit Eurostoxx 50 I 5,166 5,180 5,171 19,115

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,033 6,027 5,068 17,832
Abis Europa 5,277 5,273 1,735 0,000
Anima Europa 4,416 4,422 5,043 16,211
Arca AzEuropa 10,048 10,033 5,303 16,674
Astese Euroazioni 5,645 5,632 6,009 18,617
Azimut Europa 15,180 15,149 5,110 16,572
Bim Azionario Europa 10,045 10,028 6,061 19,384
Bipielle H.Europa 7,107 7,101 5,649 17,666
Bipiemme Europa 13,462 13,445 4,203 16,484
Bipiemme In.Europa 6,968 6,950 10,515 36,387
Bnl Azioni Europa 11,898 11,878 5,087 15,807
BPVi Az. Europa 4,172 4,165 5,888 15,792
Capitalg. Europa 7,210 7,202 5,225 15,935
Carige AzEu 5,823 5,817 5,681 0,000
Consultinvest Azione 9,600 9,609 5,275 16,448
Ducato Geo Eur. Pmi 18,429 18,368 10,149 35,517
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,607 1,603 6,707 20,194
Ducato Geo Europa 9,816 9,799 5,390 17,346
DWS Azionario Europa Lc 4,556 4,550 4,495 13,446
DWS Europa Medium Cap Lc 6,268 6,264 7,476 24,861
Dws F&F Europa 19,344 19,344 5,153 17,258
Dws F&F Potenziale Europa 6,368 6,361 4,342 13,350
Dws F&F Top 50 Europa 3,609 3,607 5,681 16,344
Epsilon QValue 5,748 5,739 7,540 23,933
Euroconsult Az.Eur. 5,303 5,293 4,885 14,833
Eurom. Europe E.F. 15,924 15,898 4,977 16,634
Fineco AM Az.Europa 12,848 12,822 7,587 22,736
Fineco AM Europe Research 6,395 6,380 5,913 18,932
Fineco AM Small Cap Europe 7,166 7,147 12,302 30,958
Fineco Europe Equity 8,713 8,694 6,243 16,922
Fondersel Europa 13,686 13,662 6,077 20,232
Generali Europa 4,338 4,335 5,189 19,209
Generali Europa Value 26,147 26,124 5,627 20,704
Gestielle Europa 12,440 12,417 5,477 17,237
Gestnord Az.Europa 8,899 8,880 5,526 17,308
Grifoeurope Stock 6,370 6,390 7,638 20,758
Imi Europe 19,376 19,347 5,990 19,671
Investitori Europa 5,305 5,294 6,676 20,788
Kairos Eu Bn 5,504 5,520 4,858 0,000
Laurin Eurostock 3,797 3,789 5,472 18,176
MC Ges. FdF Eur. 6,660 6,625 7,942 25,566
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,126 6,116 5,512 17,020
Mediolanum Europa 2000 16,850 16,828 5,563 16,464
Nextam P.Az.Europa 5,501 5,494 4,423 16,473
Nextra Az.Europa 3,949 3,943 5,166 16,455
Nextra Az.Europa Din 18,656 18,616 4,043 16,775
Nextra Az.PMI Europa 7,578 7,543 7,611 26,638
Open Fund Az Europa 4,002 3,987 8,162 21,273
Optima Azionario Europa 3,199 3,194 5,092 16,201
Pioneer Az Eur Dis A 9,131 9,129 4,954 19,576
Pioneer Az. Europa A 16,967 16,956 5,964 18,410
Pioneer Az. Europa B 16,660 16,651 5,872 17,897
Prim.Trading Az.Eur 5,038 5,033 4,718 20,526
Ras Europe Fund L 16,355 16,321 6,339 19,747
Ras Europe Fund T 16,212 16,180 6,232 19,320
Ras Multip.MultiEur. 7,554 7,527 6,424 21,116
Sai Europa 11,022 11,024 6,493 18,503
Sanpaolo Europe 8,442 8,430 5,236 16,699
Talento comp. Europa 124,812 124,282 7,044 22,412
Uniban Az. Europa 6,030 6,021 5,089 16,522
Vegagest A.Europa 4,999 4,998 4,955 18,040

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,445 5,446 0,591 5,872
Alto America Az. 4,755 4,753 1,321 5,526
Anima America 5,665 5,685 1,651 11,100
Arca AzAmerica 17,749 17,728 1,614 6,231
Aureo Americhe 3,388 3,379 0,713 6,274
Azimut America 10,754 10,769 0,835 5,846
Bim Azionario Usa 6,049 6,068 -0,280 3,881
Bipielle H.America 7,876 7,853 3,265 11,955
Bipiemme Americhe 9,491 9,499 1,237 4,526
Bnl Azioni America 17,628 17,596 3,214 7,593
BPU Pra.Az.Usa 4,354 4,338 7,347 17,390
Capitalg. America 8,771 8,776 1,846 6,742
Carige Azionario America 2,766 2,758 1,430 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,639 15,613 1,047 7,885
Ducato Geo America 4,998 4,985 0,929 7,716

Dws F&F America 11,485 11,458 1,207 8,462
Eurocons.Az.Am. 4,692 4,703 0,000 2,356
Eurom. Am.Eq. Fund 15,757 15,754 0,369 4,977
Fineco AM Az.NordA. 10,916 10,927 0,683 6,269
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,788 6,788 4,270 16,853
Fineco Usa Growth 6,505 6,515 1,056 6,517
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,602 6,613 4,661 15,521
Fineco Usa Value 4,617 4,618 1,562 7,222
Fondersel America 11,553 11,562 1,129 6,587
Generali America Value 18,038 18,025 1,892 7,089
Generali Usa Growth 2,541 2,545 2,212 6,854
Gestielle America 12,856 12,849 0,998 5,351
Gestnord Az.Am. 13,406 13,405 0,964 4,956
Imiwest 19,281 19,234 3,317 11,316
Investitori America 3,999 3,995 1,395 7,040
Kairos US Fund 6,058 6,071 0,832 4,919
MC Gest. FdF Ame. 5,878 5,844 1,942 8,290
Mediolanum America 2000 11,201 11,208 1,624 6,921
Mediolanum Cristoforo Col. 14,640 14,641 2,049 7,718
Nextam P.Az.America 3,859 3,849 -1,531 2,415
Nextra Az.N.Am. 6,056 6,065 -0,050 3,186
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,004 19,029 0,163 3,176
Nextra Az.PMI N.Am. 20,237 20,195 2,773 16,358
Open Fund Az America 3,235 3,215 2,764 10,372
Optima Azionario America 4,485 4,479 1,770 6,431
Pioneer Az. Am. A 8,929 8,866 6,209 12,925
Pioneer Az. Am. B 8,789 8,727 6,096 12,434
Prim.Trading Az.N.Am 3,955 3,958 0,841 6,260
Ras America Fund L 14,814 14,805 1,549 7,293
Ras America Fund T 14,689 14,681 1,450 6,969
Ras Multip.MultAm. 5,853 5,810 2,576 9,545
Sai America 13,563 13,495 2,633 5,286
Sanpaolo America 9,446 9,440 1,679 6,940
Talento comp. America 110,339 109,421 2,676 9,767
Vegagest Az.America 4,139 4,126 1,099 7,562
Zenit S&P 100 Index 4,117 4,117 0,243 4,812

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,129 5,105 12,183 16,304
Anima Asia 6,264 6,247 6,531 16,108
Arca AzFar East 6,123 6,094 8,008 15,376
Aureo Pacifico 3,762 3,752 7,149 15,576
Azimut Pacifico 7,065 7,038 5,874 12,661
Bipielle H.Giappone 5,405 5,368 8,208 11,374
Bipielle H.Oriente 4,155 4,129 6,895 25,377
Bipiemme Pacifico 4,747 4,716 8,577 16,377
Bnl Azioni Pacifico 6,230 6,193 8,404 14,818
BPU Pra.Az.Pacif. 6,258 6,227 8,778 21,775
Capitalg. Pacifico 3,443 3,428 7,999 13,145
Ducato Geo Asia 5,416 5,390 4,758 24,277
Ducato Geo Giappone 3,597 3,580 9,765 12,336
Dws F&F Pacifico 7,777 7,745 9,674 14,284
Dws F&F Top 50 Oriente 4,101 4,074 9,594 22,528
Eurom. Tiger 10,829 10,786 4,487 16,278
Fineco AM Az.Pacifico 4,811 4,785 8,112 14,657
Fineco Pacific Equity 5,147 5,118 8,541 16,606
Fondersel Oriente 4,879 4,850 9,101 19,613
Generali Pacifico 13,791 13,736 10,381 14,562
Gestielle Giappone 5,016 4,992 9,904 13,024
Gestielle Pacifico 10,831 10,790 4,556 24,408
Gestnord Az.Pac. 6,903 6,868 7,994 17,000
Imi East 6,928 6,891 9,430 20,028
Investitori Far East 5,090 5,065 8,830 17,770
MC Gest. FdF Asia 7,493 7,467 5,923 19,334
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,031 6,000 11,007 18,185
Mediolanum Oriente 2000 8,823 8,783 10,564 17,140
Nextra Az. Asia 7,456 7,420 4,631 19,564
Nextra Az.Giappone 4,020 3,998 7,229 6,321
Nextra Az.Pacifico Din. 3,886 3,867 6,378 12,899
Open Fund Az Pacific 3,444 3,427 8,678 14,877
Optima Azionario Far East 3,567 3,549 8,222 17,220
Pioneer Az. Giap. A 5,144 5,122 10,505 17,550
Pioneer Az. Giap. B 5,062 5,041 10,403 16,851
Pioneer Az. Pacif. A 5,241 5,216 5,262 21,263
Pioneer Az. Pacif. B 10,867 10,816 5,188 21,283
Prim.Trading Az.Giap 5,692 5,661 6,932 12,202
Ras Far East Fund L 5,648 5,619 8,741 17,398
Ras Far East Fund T 5,602 5,573 8,650 17,025
Ras Multip.MultiPac. 7,112 7,076 7,692 15,605
Sai Pacifico 3,972 3,953 9,603 20,473
Sanpaolo Pacific 5,264 5,239 7,626 12,961
Talento C As 114,034 113,386 8,237 0,000
Vegagest Az.Asia 5,734 5,718 7,218 16,403

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,651 6,622 3,727 19,752
Arca AzPaesi Emerg. 6,859 6,804 11,637 32,772
Aureo Merc.Emerg. 5,568 5,521 12,485 32,761
Azimut Emerging 5,630 5,577 10,457 29,277
Bipielle H.Paesi Em 11,335 11,257 8,324 29,989
Bnl Azioni Emergenti 7,080 7,019 13,262 31,599
BPU Pra.Az.Merc.em. 7,020 6,962 13,080 36,523
Capitalg. Eq EM 17,522 17,385 8,643 29,927
Ducato Geo Paesi Em. 4,549 4,516 11,005 31,095
DWS Azionario Emergenti 5,315 5,256 11,777 25,531
Dws F&F Nuovi Mercati 7,032 6,967 12,207 28,228
Eurom. Em.M.E.F. 6,589 6,549 9,053 25,864
Fineco Emerg. Markets 6,200 6,149 12,339 35,876
Generali Emerging Mkt 7,544 7,503 8,891 26,790
Gestielle Em. Market 10,071 9,992 11,245 31,716
Gestnord Az.P. Em. 6,913 6,860 11,159 30,115
MC Gest. FdF P. Emer 8,142 8,046 14,194 37,836
Nextra Az.Paesi Emer 6,049 5,983 11,072 28,211
Pioneer Az. Am. Lat. A 10,710 10,605 17,075 50,591
Pioneer Az. Am. Lat. B 10,805 10,700 16,950 49,861
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,903 7,831 13,078 36,470
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,787 7,717 12,953 35,497
Prim.Trading Az.Emer 8,040 7,957 11,651 30,160
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,591 7,534 11,714 33,339
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,653 7,595 11,870 33,958
Sai Paesi Emergenti 4,862 4,808 11,770 28,183
SanPaolo Mercati Emerg. 9,607 9,535 11,437 32,675

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,517 11,607 7,035 23,295
Dws Francoforte 10,380 10,464 4,081 15,039
Dws Londra 5,576 5,555 5,267 11,565
Dws New York 9,546 9,556 0,845 7,222
Dws Parigi 13,783 13,803 4,512 14,925
DWS Swiss Lc 26,135 26,164 7,631 18,990
Dws Tokyo 5,679 5,677 10,961 11,813
Eurom. Japan Equity 3,357 3,340 10,283 13,604
Generali Japan 2,977 2,963 15,209 17,390
Gestielle Cina 5,305 5,283 8,243 12,275
Gestielle East Europ 12,101 11,868 27,809 48,844

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,208 10,195 2,903 8,044
Alpi Az.Internaz. 6,156 6,138 4,552 12,009
Alto Intern. Az. 4,432 4,427 4,160 9,812
Anima Fondo Trading 14,263 14,274 4,307 13,668
Apulia Az.Internaz. 6,878 6,855 3,725 10,668
Arca 27 12,403 12,381 3,626 10,711
Arca 5Stelle E 3,855 3,833 4,528 14,528
Arca Multfifondo F 4,407 4,386 2,369 9,463
Aureo Blue Chips 4,188 4,172 6,214 12,430
Aureo Global 9,909 9,882 3,575 12,283
Aureo WWF Pian.Terra 5,448 5,449 2,599 6,635
Azimut Borse Int. 12,557 12,552 3,248 11,538
Azimut C Acc 5,767 5,744 2,689 10,968
BancoPosta Az. Internaz. 3,774 3,751 5,803 15,166
BdS Arcob.Crescita 6,533 6,497 4,779 15,936
Bim Azion.Globale 4,086 4,067 5,255 13,721
Bipielle H.Globale 17,936 17,921 3,742 11,231
Bipielle Profilo 5 4,220 4,203 3,941 12,895
Bipiemme Comparto 90 4,421 4,413 5,287 15,100
Bipiemme Globale 21,157 21,138 3,640 10,544
Bnl Azioni Inter. 9,608 9,573 5,063 9,743
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,334 4,325 3,983 14,595
BPU Pra.Az.Globali 4,935 4,925 4,599 15,791
BPU Pra.Priv 5 5,913 5,889 5,608 18,142
BPVi Az. Internaz. 3,742 3,738 3,171 10,449
BPVI Equity 5,622 5,622 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,838 4,824 3,909 9,235
Bussola FdF Glb Growth 3,048 3,031 5,031 14,630
Bussola FdF Glb Value 4,345 4,319 4,699 16,488
C.S. Az. Internaz. 7,570 7,558 5,535 13,459
CA-AM Mida Az. Int. 3,342 3,340 3,500 13,558
Capges FF Glob.Sect. 4,640 4,629 3,479 12,512
Carige Az 6,377 6,363 3,843 12,827
CariPa Nextra Az.SR 4,286 4,282 5,567 15,744
Consultinvest Global 4,225 4,223 4,839 13,545
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,838 3,829 4,265 18,934
Ducato Geo Gl. Selezione 2,923 2,920 2,597 3,800
Ducato Geo Globale 22,260 22,190 5,678 16,967
Ducato Geo Tendenza 2,922 2,917 3,251 9,356
Ducato Portf. Global Eq. 3,986 3,960 5,757 16,755
DWS Azion. Intern. Lc 13,058 13,043 3,857 10,455
Dws F&F Globale 13,487 13,478 3,643 10,441

Dws F&F Top 50 5,300 5,292 2,893 8,607
Dws Paniere Borse 5,554 5,550 3,465 9,266
Effe Lin. Aggressiva 4,295 4,281 4,172 15,302
Euroconsult Az.Int. 4,867 4,861 0,996 3,553
Eurom. Blue Chips 11,895 11,880 3,327 8,819
Eurom. Growth E.F. 6,852 6,852 3,255 10,445
Fideuram Azione 13,956 13,924 4,861 15,645
Fineco AM Az Intern. 12,497 12,483 2,975 12,545
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,158 6,166 4,108 18,949
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,597 7,580 6,895 25,012
Fineco Global Growth 6,792 6,794 2,909 5,794
Fineco Global Value 4,787 4,776 4,292 16,105
G.P. All.Serv.Com.A 3,960 3,947 4,984 13,305
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,496 6,461 4,757 14,669
Generali Global 13,072 13,056 3,861 11,346
Generali Special 8,281 8,281 1,983 3,759
Geo Equity Globale 1 5,596 5,595 5,247 0,000
Geo Equity Globale 2 5,566 5,546 5,918 0,000
Gestielle Internaz. 10,909 10,886 3,945 10,673
Gestnord Az.Int. 2,955 2,945 3,721 11,048
Grifoglobal Intern. 8,380 8,382 0,830 7,367
Intra Azionario Internaz. 5,736 5,725 3,203 11,444
Leonardo Equity 3,346 3,333 5,055 13,117
MC Gest. FdF Mega. W 7,212 7,171 6,797 23,599
MC Gest. FdF Mega.H 5,228 5,187 4,435 5,255
Mediolanum Borse Int. 16,179 16,126 4,922 12,950
Mediolanum Elite 95L 5,939 5,910 4,652 13,905
Mediolanum Elite 95S 11,663 11,605 4,648 13,597
Mediolanum Top 100 12,389 12,374 3,113 9,502
MGreciaAz. 5,989 5,972 6,131 17,179
ML MSeries Equities 4,456 4,431 5,318 14,994
Multifondo C. D10/90 4,606 4,573 5,136 13,785
Nextam P.Az.Internaz 4,538 4,526 1,453 8,565
Nextra Az.Inter. 15,127 15,101 3,759 10,207
Nextra Az.PMI Int. 14,563 14,507 5,560 20,137
Nextra Port.Mul.Eq. 3,761 3,736 4,647 12,403
Open Fund Az Int. 3,331 3,313 5,612 14,193
Optima Azionario Intern. 4,989 4,980 3,873 10,965
Pioneer Az. Int. A 13,510 13,493 3,557 10,865
Pioneer Az. Int. B 13,291 13,275 3,432 10,491
PIXel Multifund - Globale 3,618 3,609 2,175 8,747
PIXel Multifund - Tematico 3,916 3,905 4,315 12,886
Prim. Azioni Value 4,956 4,941 4,447 16,174
Prim.Azioni PMI 7,434 7,410 10,773 30,903
Ras Blue Chips L 3,665 3,662 2,203 8,017
Ras Blue Chips T 3,642 3,639 2,131 7,720
Ras Global Fund L 13,248 13,224 4,678 13,347
Ras Global Fund T 13,141 13,117 4,609 13,021
Ras Multipartner90 4,051 4,025 5,139 16,108
Ras Research L 3,692 3,684 6,122 18,031
Ras Research T 3,660 3,653 5,995 17,345
Sai Globale 10,669 10,633 3,572 8,403
SanPaolo Azioni Internaz. 10,810 10,792 4,556 11,111
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,455 12,430 4,673 11,186
Sanpaolo Soluzione 7 8,059 8,043 4,486 14,166
Sanpaolo Strat.90 6,750 6,716 4,215 11,331
Sofid Sim Blue Chips 6,411 6,392 6,371 18,700

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,778 5,704 9,453 28,257
Azimut Energy 7,003 6,928 9,696 28,803
Bipiemme Ris. Base 6,157 6,051 9,380 24,762
Gestnord Az.En. 7,153 6,984 15,111 45,534
Nextra Az.EnMatPrime 8,297 8,206 8,415 23,670
Ras Energy L 8,233 8,101 11,649 35,233
Ras Energy T 8,165 8,035 11,437 34,603

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,190 4,191 1,527 7,878
Azimut Consumers 5,089 5,084 3,246 8,415
Gestielle W.Consumer 4,751 4,752 2,925 11,894
Gestnord Az .Tmp L. 3,698 3,704 1,873 4,434
Nextra Az.Beni Cons. 6,931 6,927 2,956 10,931
Ras Consum.Goods L 6,392 6,380 3,733 13,213
Ras Consum.Goods T 6,359 6,347 3,634 12,908
Ras Luxury L 3,438 3,439 2,169 5,915
Ras Luxury T 3,423 3,424 2,088 5,713

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,057 4,050 1,577 7,756
Capitalgest Health Care 12,160 12,158 1,757 9,343
Eurom. Green E.F. 9,782 9,779 2,215 9,418
Gestielle Pharmatech 3,084 3,081 6,492 6,861
Gestnord Az.Biot. 4,021 4,030 9,534 8,237
Gestnord Az.Farm. 3,722 3,721 0,567 2,365
Nextra Az.Ph-biotech 7,046 7,038 2,457 9,393
Ras Individual Care L 6,722 6,715 1,510 6,987
Ras Individual Care T 6,677 6,670 1,397 6,644
Sanpaolo Salute Amb. 15,932 15,929 2,135 8,381

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,484 4,485 3,199 11,155
Azimut Real Estate 7,866 7,864 5,740 25,856
Bipiemme Finanza 4,586 4,587 3,826 12,155
Generali Financials Europa 4,389 4,392 4,950 18,462
Gestielle World Fin 4,351 4,351 3,818 10,628
Gestnord Az.Banche 10,970 10,968 2,047 10,931
Nextra Az.Finanza 6,658 6,662 2,604 7,370
Ras Financial Serv. L 5,498 5,491 5,305 13,854
Ras Financial Serv. T 5,467 5,460 5,236 13,470
Sanpaolo Finance 25,559 25,556 3,898 10,168

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,795 1,793 2,105 8,133
Eurocons.Tecnol. 3,755 3,753 2,205 6,919
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,490 11,486 2,197 6,478
Gestielle High Tech 1,876 1,877 2,738 8,002
Gestnord Az.Tecn. 1,087 1,084 3,131 6,464
Nextra Az.Tec.Avan. 3,442 3,443 3,116 7,428
Prim.Trading Az.H.T. 3,626 3,628 2,982 8,142
Ras High Tech L 2,221 2,219 3,254 8,979
Ras High Tech T 2,210 2,208 3,175 8,706
Sanpaolo High Tech 4,369 4,371 3,091 8,010
Zenit High Tech 1,654 1,655 1,535 4,156

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,234 3,236 3,554 12,762
Gestielle World Comm 5,899 5,917 2,734 5,490
Gestnord Az.Tel. 4,142 4,152 2,601 8,571
Nextra Az.Telecomu. 9,317 9,307 4,439 15,252

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,894 1,897 1,883 6,106
Azimut Generation 5,508 5,510 3,050 8,660
Azimut Multi-Media 3,225 3,230 2,805 10,332
Bipiemme Benessere 4,590 4,585 3,030 10,950
Bipiemme Innovazione 7,375 7,383 2,673 8,090
Bipiemme Tempo L. 4,455 4,453 3,197 8,394
Ducato Immobiliare 9,400 9,377 4,805 20,854
Dws F&F EuroTech. 1,707 1,709 1,668 8,244
Eurom. R. Estate Eq. 6,215 6,205 5,019 18,925
Gestielle World Net 1,497 1,498 2,045 6,095
Gestielle World Uti 5,177 5,131 9,938 27,262
Gestnord Az.Amb. 7,125 7,115 7,693 18,297
Gestnord Az.Ed. 6,605 6,600 4,825 26,727
Optima Tecnologia 2,892 2,892 2,699 7,230
Ras Advanced Serv. L 2,885 2,889 5,407 15,910
Ras Advanced Serv. T 2,867 2,871 5,327 15,512
Ras Multimedia L 4,896 4,898 2,965 7,180
Ras Multimedia T 4,864 4,865 2,898 6,878

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,889 3,884 3,513 8,480
Aureo FF Aggressivo 3,889 3,877 5,250 15,264
Aureo Multiazioni 8,094 8,079 4,036 14,000
Bipielle H.Crestita 3,834 3,824 2,981 10,809
Bipielle H.Valore 4,518 4,503 3,600 12,276
Bnl Azioni Dividendo 3,722 3,720 6,893 20,042
Bussola FdF Eur. New F. 3,775 3,761 6,941 22,247
Capitalg. Small Cap 7,032 7,057 3,275 18,985
Ducato Etico Geo 3,661 3,650 3,301 11,074
Eurom. Risk Fund 34,390 34,449 5,130 17,424
Gestielle Etico Az. 5,374 5,362 3,785 9,428
ML MSeries Sp.Equit. 4,635 4,611 5,221 16,957
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,625 6,612 3,629 10,583

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,290 4,272 3,698 12,421
Arca Multfifondo E 4,580 4,564 1,982 8,377
Aureo FF Dinamico 3,943 3,936 3,654 10,665
Azimut C Equ 5,655 5,641 2,150 9,107
BancoPosta Prof.Svil. 5,843 5,821 3,654 12,756
BdS Arcob.Energia 6,242 6,216 3,722 12,387
Bipielle Profilo 4 4,801 4,790 3,114 8,768
Bipiemme Comparto 70 4,702 4,692 4,396 13,002
Bipiemme Valore 4,982 4,976 6,249 16,484

BPU Pra.Priv 4 5,779 5,759 4,711 15,372
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,068 5,066 4,323 15,946
Bussola FdF Sviluppo 3,682 3,668 3,953 13,959
Ducato Mix 75 4,332 4,329 2,242 5,659
Ducato Portf. Equity 75 4,440 4,415 4,520 13,700
DWS Bilanciato 50-90 3,624 3,621 3,454 8,373
Dws F&F Quadrante 4 4,800 4,796 2,828 7,623
Fineco AM Prof.Dina. 4,415 4,413 4,103 9,255
G.P. All.Serv.Com.B 4,266 4,253 3,947 11,675
Imindustria 12,838 12,822 3,407 11,460
Multifondo C. C30/70 4,678 4,649 4,071 11,328
Nextra Team 5 4,139 4,124 3,917 10,344
PIXel Multifund - Aggress. 4,123 4,107 3,463 11,493
Ras Multipartner70 4,506 4,484 4,330 14,018
Sanpaolo Soluzione 6 20,818 20,783 3,758 12,536
Sanpaolo Strat.70 6,450 6,426 3,515 10,219
Vitamin Long T.Plus 6,162 6,148 3,720 11,127

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,797 18,776 2,280 8,159
Alto Bilanciato 16,273 16,230 3,432 10,814
Arca 5Stelle C 4,706 4,693 2,774 9,851
Arca BB 32,451 32,424 3,232 11,950
Arca Multfifondo D 4,720 4,708 1,266 6,498
Aureo Bilanciato 25,065 25,023 2,709 11,296
Azimut Bil. 21,710 21,726 2,483 11,248
Azimut Bilan.Intern. 6,937 6,929 1,835 8,120
BancoPosta Prof.Cresc. 5,668 5,652 2,644 9,781
BdS Arcob.Equilibrio 5,969 5,955 3,127 9,967
Bim Bilanciato 21,381 21,386 3,245 12,585
Bipielle Profilo 3 11,707 11,676 2,504 7,512
Bipiemme Comparto 50 5,060 5,051 3,667 11,823
Bipiemme Internaz. 12,279 12,265 2,316 7,890
Bnl Strategia 90 4,616 4,622 1,473 4,128
Bnl Strategia Mercati 13,981 13,998 2,575 7,612
BPU Pra.Priv 3 5,652 5,637 3,725 12,905
BPU Pra.Prtf.Din. 5,126 5,118 2,952 11,580
Bussola FdF Crescita 4,425 4,416 2,123 7,743
Bussola FdF Dinamica 4,001 3,988 3,092 11,046
Capitalg. Bilanc. 18,712 18,724 2,723 9,133
Carige Bilanciato Euro 5,662 5,670 3,002 12,721
Consultin. Bilanciato 5,396 5,390 2,957 7,340
Ducato Mix 50 4,595 4,589 1,975 5,125
Ducato Portf. Equity 50 4,649 4,627 3,334 10,743
DWS Bilanciato 30-70 4,853 4,846 2,971 7,868
DWS Bilanciato Euro Lc 4,214 4,205 3,284 11,187
DWS Bilanciato Lc 17,258 17,238 3,242 8,582
Dws F&F Eurorisparmio 22,193 22,191 2,979 10,843
Dws F&F Professionale 54,100 53,958 4,981 9,508
Dws F&F Quadrante 3 4,992 4,985 2,737 7,517
Effe Lin. Dinamica 4,658 4,649 2,577 10,510
Epsilon DLongRun 6,043 6,049 4,028 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,752 5,753 0,401 6,008
Euroconsult Bil.Inte 5,320 5,304 0,987 4,396
Eurom. Capitalfit 30,167 30,152 2,306 9,139
Fideuram Performance 11,836 11,798 2,281 8,309
Fin Et40EqGl 5,299 5,287 1,689 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,260 19,260 3,077 11,021
Fineco Global Balanced 5,060 5,043 2,181 6,661
Fondersel 45,276 45,274 2,786 9,947
G.P. All.Serv.Com.C 4,693 4,683 3,188 9,394
Generali Rend 26,519 26,529 3,332 9,664
Geo Global Bal.1 6,913 6,855 5,817 17,869
Gestielle Gl.Ass.3 11,699 11,661 3,048 9,377
Gestnord Bil.Euro 14,348 14,358 3,186 11,936
Gestnord Bil.Int. 12,273 12,226 2,011 6,973
Grifocapital 18,737 18,762 2,579 7,634
Imi Capital 30,861 30,841 2,600 9,038
MC Gest. FdF Bilan. 6,188 6,169 3,738 11,455
Mediolanum Elite 60L 5,646 5,627 3,199 9,994
Mediolanum Elite 60S 11,061 11,023 3,037 9,602
Multifondo C. B50/50 4,835 4,814 3,048 9,315
Nextam P.Bilanciato 5,780 5,777 2,210 10,580
Nextra Bil. Inter. 8,985 8,959 1,871 7,105
Nextra Bilan.Euro 35,408 35,361 3,505 12,097
Open Fund Bil.Int. 4,378 4,360 3,744 10,138
Open Fund Gestnord 4,235 4,218 2,443 8,534
Pioneer Bil. Europa A 21,162 21,136 3,244 9,161
Pioneer Bil. Europa B 20,804 20,780 3,148 8,700
Pioneer Bil. Glob. A 14,362 14,327 2,235 8,425
Pioneer Bil. Glob. B 14,097 14,063 2,123 7,957
PIXel Multifund - Moderato 4,323 4,311 2,054 7,752
Prim.Bil.Euro 5,656 5,650 3,287 11,120
Ras Bil Globale T 12,306 12,280 3,813 9,319
Ras Bil. Europa L 26,632 26,593 3,820 12,986
Ras Bil. Europa T 26,422 26,383 3,738 12,616
Ras Bil. Globale L 12,387 12,360 3,892 9,639
Ras Multipartner50 4,946 4,927 3,538 11,850
Sai Bilanciato 3,909 3,891 2,276 11,272
Sanpaolo Soluzione 4 6,163 6,154 2,614 9,897
Sanpaolo Soluzione 5 25,576 25,536 2,996 10,671
Sanpaolo Strat.50 6,141 6,128 2,813 8,883
Veg Sin Din 5,488 5,475 2,293 9,760
Vitamin Long Term 5,993 5,981 2,902 9,722

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,132 9,120 1,186 4,617
Arca 5Stelle A 5,352 5,352 1,440 6,507
Arca 5Stelle B 5,024 5,016 2,155 8,206
Arca Multfifondo B 5,069 5,066 0,715 4,861
Arca Multfifondo C 4,852 4,844 0,936 5,685
Arca TE 15,780 15,756 2,076 8,045
Aureo FF Ponderato 4,906 4,907 1,616 5,893
Azimut C Con 5,379 5,376 1,052 5,182
Azimut Protezione 7,194 7,190 1,310 5,794
BancoPosta Prof.Opport. 5,525 5,513 1,937 7,637
BDS Arc. Etico 5,122 5,111 1,426 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,676 5,668 2,105 7,014
Bipielle Profilo 2 7,801 7,776 1,642 5,533
Bipiemme Comparto 30 5,189 5,178 2,631 9,036
Bipiemme Mix 5,647 5,649 3,236 11,866
Bipiemme Visconteo 30,846 30,830 1,876 7,261
Bnl Strategia 95 19,963 19,975 0,925 2,838
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,431 5,428 1,914 7,226
BPU Pra.Priv 1 5,384 5,377 2,047 7,508
BPU Pra.Priv 2 5,539 5,529 2,975 10,493
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,320 5,312 1,857 7,780
Bussola FdF Evoluzione 4,877 4,870 1,246 4,904
Ducato Mix 25 4,999 4,989 1,379 3,349
Ducato Portf. Equity 25 4,791 4,775 1,958 7,711
DWS Bilanciato 10-50 5,434 5,428 1,875 5,802
Dws F&F Quadrante 2 5,623 5,615 1,829 5,398
Fin Et EuBal 5,189 5,182 1,645 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,181 11,157 1,076 5,183
Fineco AM Valore Pr85 4,871 4,873 0,516 3,155
Fineco AM Valore Pr90 5,187 5,193 0,426 2,449
G.P. All.Serv.Com.D 5,223 5,217 1,358 5,622
Geo Global Bal.3 5,858 5,866 1,985 8,461
Gestielle Et.Bil.30 5,531 5,523 1,860 7,377
Gestielle Gl.Ass.2 11,981 11,943 1,655 6,764
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,303 5,296 1,473 4,823
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,370 5,359 1,975 6,106
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,250 5,245 1,059 3,775
Mediolanum Elite 30L 5,386 5,376 1,853 6,443
Mediolanum Elite 30S 10,602 10,582 1,639 5,914
Mosaico Bil. Obblig. 5,175 5,170 1,411 0,000
Multifondo C. A70/30 5,007 5,003 3,003 9,014
Ras Multipartner20 5,625 5,614 2,310 8,612
Sanpaolo Soluzione 2 6,441 6,440 0,924 3,937
Sanpaolo Soluzione 3 6,891 6,884 1,473 5,983
Sanpaolo Strat.30 5,507 5,501 2,152 7,391
Veg Sin Aud 5,300 5,296 1,261 6,000
Vitamin Medium Term 5,690 5,682 1,898 7,076

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,159 9,156 0,274 1,620
Alto Monetario 6,470 6,469 0,310 1,522
Arca MM 13,197 13,193 0,289 2,191
Astese Monetario 5,376 5,375 0,317 1,817
Aureo Monetario 5,695 5,693 0,229 1,646
BancoPosta Monetario 5,536 5,535 0,272 1,783
Bim Obblig.BT 5,834 5,833 0,275 1,744
Bipielle F.Monetario 13,285 13,282 0,317 1,770
Bipielle F.Tasso Var 8,665 8,664 0,289 1,369
Bipiemme Monetario 10,875 10,874 0,369 1,531
Bipiemme Tesoreria 6,186 6,185 0,389 1,560
Bnl Obbl Euro BT 6,665 6,661 0,331 1,927
BPU Pra.Euro B.T. 5,465 5,464 0,220 1,504
BPVi Breve Termine 5,629 5,629 0,303 1,223
C.S. Mon. Italia 7,137 7,136 0,323 1,292
Capitalg. Bond BT 9,434 9,433 0,287 1,725
Carige Mon. 10,503 10,503 0,401 1,803
Cariparma Nextra Mon 6,634 6,633 0,302 1,655
Consultin. Monetario 5,046 5,046 0,638 0,000
Cr Cento Valore 6,357 6,356 0,300 1,875
Cr.Cento Monetario Plus 5,230 5,230 0,365 1,632
Ducato Fix Euro BT 5,712 5,711 0,369 1,619
Ducato Fix Euro TV 5,546 5,545 0,326 1,297
Dws F&F Riserva Euro 7,670 7,669 0,288 1,549

DWS Monetario 7,616 7,616 0,250 1,102
Dws Monetario Euro 8,730 8,728 0,103 1,100
Etica Val.Resp.Mon. 5,243 5,242 0,287 1,747
Euroconsult Ob.E.B/T 7,971 7,970 0,365 1,866
Eurom. Contovivo 11,134 11,131 0,144 0,906
Eurom. Rendifit 7,701 7,699 0,273 1,717
Fideuram Security 8,840 8,840 0,215 0,890
Fineco AM Monetario 11,999 11,997 0,242 1,129
Fineco Breve Termine 8,218 8,215 0,207 1,607
Fondersel Reddito 12,898 12,896 0,303 1,711
Generali Monetario Euro 15,136 15,135 0,338 1,953
Geo Europa ST Bond 1 6,134 6,137 0,262 2,747
Geo Europa ST Bond 2 6,149 6,153 0,326 2,689
Geo Europa ST Bond 3 6,163 6,167 0,407 3,198
Geo Europa ST Bond 4 6,120 6,123 0,344 2,736
Geo Europa ST Bond 5 6,220 6,226 0,355 3,048
Geo Europa ST Bond 6 6,180 6,186 0,325 2,863
Gestielle BT Euro 6,860 6,859 0,322 1,660
Grifocash 6,068 6,065 0,314 1,476
Imi 2000 15,655 15,655 0,218 0,896
Int SistLq2 5,043 5,043 0,298 0,000
Int SistLq3 5,047 5,046 0,298 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,118 5,117 0,353 1,973
Laurin Money 6,346 6,345 0,316 1,846
Leonardo Monetario 5,287 5,286 0,342 2,105
Mediolanum Ri.Co. 12,442 12,441 0,363 1,758
MGrecMon. 8,792 8,791 0,239 1,419
Nextra Euro Mon. 14,096 14,093 0,313 1,681
Nextra Euro Tas.Var. 6,381 6,380 0,330 1,238
Nordfondo Ob.Euro BT 8,093 8,092 0,273 1,518
Optima Reddito B.T. 6,018 6,014 0,233 2,000
Passadore Monetario 6,426 6,424 0,312 1,709
Perseo Rendita 6,434 6,434 0,343 1,659
Pioneer Monet. Euro A 11,932 11,929 0,244 1,670
Pioneer Monet. Euro B 11,830 11,827 0,186 1,449
Ras Cash L 6,245 6,244 0,225 1,265
Ras Cash T 6,212 6,211 0,161 1,008
Ras Monetario 14,232 14,231 0,218 1,288
Sai Euromonetario 15,593 15,585 0,451 1,855
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,939 6,938 0,188 1,767
Sanpaolo Soluz. Cash 9,067 9,066 0,188 1,785
Teodorico Monetario 6,672 6,671 0,331 1,769
Uniban Monetario 5,148 5,147 0,312 1,699
Vegagest Obb.Euro BT 5,255 5,254 0,363 2,059
Zenit Monetario 6,680 6,678 0,210 1,197

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,298 5,291 0,742 3,964
Anima Obbl. Euro 6,113 6,113 0,592 2,275
Apulia Obb.Euro MT 7,207 7,203 0,882 4,586
Arca RR 8,169 8,160 1,139 5,940
Astese Obbligazion. 5,381 5,376 0,935 5,217
Aureo Rendita 18,663 18,641 0,990 5,745
Azimut Fixed Rate 9,321 9,312 0,778 4,695
Azimut Reddito Euro 14,276 14,264 0,556 3,795
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,234 6,224 1,054 6,273
BancoPosta Prof.Risparmio 5,314 5,310 0,720 4,033
Bim Obblig.Euro 6,070 6,066 1,116 5,345
Bipielle F.Cedola 6,608 6,602 0,901 4,912
Bipielle F.Obb.Euro 14,702 14,689 0,941 4,992
Bipiemme Europe Bnd 6,449 6,442 0,923 4,641
Bnl Euro Obbligazioni 6,329 6,315 1,248 5,624
BPU Pra.Euro M/L Te 5,951 5,947 0,916 5,272
BPVi Obbl. Euro 6,090 6,085 0,962 4,801
C.S. Obbl. Italia 8,350 8,341 1,298 6,737
CA-AM Mida Obb.Euro 17,268 17,242 1,302 5,802
Capitalg. Bond Eur 9,791 9,784 0,897 4,415
Carige Obbl 9,767 9,760 0,857 3,926
Cariparma Nextra Obbl 8,993 8,988 0,864 3,869
Ducato Fix Euro MT 6,853 6,848 1,481 3,802
Dws Euro Risk 12,118 12,106 0,290 3,955
Dws F&F Euroreddito 12,257 12,244 0,319 3,917
Dws Obbligazion. Euro 6,281 6,275 0,287 3,357
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,758 16,750 0,697 3,842
Epsilon Qincome 6,584 6,578 1,308 7,074
Eurocons.Obb.M/L T. 5,583 5,577 1,196 5,959
Eurom. Euro LongTerm 7,553 7,550 1,043 4,830
Eurom. Reddito 13,989 13,988 0,880 4,162
Fin Et Eu Bd 5,110 5,098 1,148 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,411 8,399 0,767 4,407
Fineco AM Eurobb MT 5,789 5,785 0,573 3,597
Fineco Reddito 14,505 14,475 1,087 5,853
Fondaco Eurogov Beta 104,060 104,060 1,275 0,000
Fondersel Euro 7,227 7,222 1,077 5,365
Generali Bond Euro 9,126 9,123 0,951 5,846
Gestielle Etico Obb. 5,620 5,618 1,097 5,322
Gestielle LT Euro 7,234 7,229 1,331 7,091
Gestielle MT Euro 13,294 13,291 0,453 3,576
Imirend 9,044 9,037 0,881 4,636
Intra Obb. Euro 5,331 5,327 1,100 5,502
Leonardo obbl. 6,657 6,652 1,216 6,529
Mediolanum Euromoney 6,956 6,952 0,973 4,265
Mediolanum Italmoney 6,839 6,835 0,840 4,135
Nextra BondEuro 6,974 6,967 1,499 6,750
Nextra BondEuro MT 9,455 9,449 0,886 4,015
Nextra Long Bond E 8,692 8,679 2,175 9,747
Nextra SR Bond 5,431 5,433 1,287 5,252
Nordfondo Ob.Euro MT 15,641 15,630 0,916 4,671
Nordfondo Obb.Europa 7,904 7,896 0,906 4,995
Open F.Obb.Euro 5,648 5,649 1,182 5,314
Optima Obbligazionario Euro 6,320 6,311 0,894 4,792
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,475 7,464 0,850 5,060
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,409 7,399 0,789 4,825
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,401 6,392 0,835 4,953
Prim.Bond Euro 5,338 5,332 1,387 6,356
Prof Eu Bond 5,182 5,177 1,350 0,000
Ras Obbl. L 29,261 29,214 0,984 5,876
Ras Obbl. T 29,026 28,980 0,911 5,515
Sai Eurobblig. 11,860 11,845 1,022 4,659
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,514 12,505 1,303 6,857
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,658 7,646 1,930 9,839
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,243 7,241 0,513 3,902
Uniban Obb. Euro 5,271 5,267 0,803 3,739
Vegagest Obb.Euro LT 5,654 5,647 1,326 7,083
Vegagest Obbl.Euro 5,919 5,915 1,128 5,696

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,035 5,034 0,680 1,758
Aureo Corp.Europa 5,457 5,453 0,850 4,241
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,602 6,599 1,103 4,711
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,634 4,631 0,915 3,995
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,409 6,402 1,216 5,117
Capitalg. Bond Corp. 6,610 6,606 0,778 4,127
Carige Corporate Euro 6,145 6,139 1,186 0,000
Ducato Etico Fix 5,201 5,197 1,345 0,000
Ducato Fix Imprese 6,152 6,148 1,787 4,876
DWS Corporate Bond Lc 6,479 6,475 0,950 4,030
Effe Ob. Corporate 6,061 6,055 1,405 4,735
Generali Corp. Bond Euro 6,250 6,246 1,412 5,789
Gestielle Corp. Bond 6,000 5,994 0,790 3,824
Nextra BondCorp.Euro 6,645 6,636 1,265 4,761
Nextra Corp. BreveT. 7,426 7,422 0,555 2,399
Nordfondo Obb.Euro C 6,565 6,560 1,327 4,705
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,374 5,369 1,148 5,298
Prim.Bond C.Euro 5,423 5,415 1,213 4,349
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,561 5,556 1,072 4,766
Sanpaolo Tasso Variabile 6,322 6,322 0,317 1,103

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,607 6,604 2,482 8,152
Gestielle H.R. Bond 5,122 5,124 2,358 5,848
Nextra BondHY Europa 5,880 5,876 2,314 8,247
Nordfondo Obb.Alto R 5,029 5,028 3,159 6,119

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,625 6,594 0,715 1,222
Generali Bond Dollari 5,771 5,745 0,698 -0,052
Gestielle Cash Dlr 5,512 5,485 1,156 1,923
Nextra CashDollaro 12,224 12,157 1,025 1,175
Nextra CashDollaro-$ 14,849 14,852 0,652 1,633

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,984 7,939 0,504 1,707
Aureo Dollaro 5,521 5,478 0,091 1,958
Azimut Reddito Usa 5,621 5,588 0,483 1,261
Bipielle H.Obb.Amer 7,195 7,159 -0,014 1,395
Bipiemme US Bond 4,839 4,817 0,981 3,265
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,652 5,622 0,391 1,783
Capitalg. Bond-$ 6,466 6,427 0,404 1,475
Ducato Fix Dollaro 6,977 6,939 0,388 2,648
Eurom. North Am.Bond 8,350 8,303 0,554 2,041
Fineco Put.USA Bond 6,205 6,169 0,584 0,194
Fondersel Dollaro 8,091 8,052 0,684 2,005
Gestielle Bond-$ 7,947 7,899 0,430 1,378
Nextra BondDollaro 7,683 7,636 0,431 2,495
Nextra BondDollaro $ 9,333 9,329 0,066 2,954
Nordfondo Obb.Doll. 12,928 12,850 0,256 1,555
Ras Us Bond Fund L 5,630 5,598 0,321 1,277

Ras Us Bond Fund T 5,588 5,556 0,251 0,994
Sanpaolo Bonds Dol. 6,646 6,599 0,972 3,343

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,193 8,161 0,134 3,683
Alpi Obbligaz.Int. 7,052 7,028 1,104 5,648
Alto Intern. Obbl. 5,625 5,600 0,196 3,439
Arca Bond 11,375 11,335 0,415 3,777
Arca Multfifondo A 5,334 5,337 0,357 3,212
Aureo Bond 7,334 7,309 0,041 4,045
Aureo FF Prudente 5,353 5,364 0,056 2,705
Azimut Rend. Int. 8,703 8,671 0,439 3,916
Bim Obblig.Globale 5,654 5,636 0,071 3,194
Bipielle H.Obb.Glob 10,382 10,340 0,728 3,427
Bipiemme Pianeta 8,340 8,315 0,518 4,224
BPU Pra.Obb.Glob. 5,060 5,038 0,178 3,625
BPVI Bond 5,537 5,537 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,323 5,306 0,283 3,641
C.S. Obbl. Internaz. 7,645 7,612 0,539 3,802
CA-AM Mida Obb.Int. 11,508 11,464 0,841 4,022
Capitalg. Global B 8,385 8,350 0,455 4,826
Carige Obbl. Internazionale 5,254 5,233 0,114 4,019
Cariparma Nextra Bond 8,681 8,648 0,393 3,927
Ducato Fix Globale 8,002 7,973 0,477 2,682
Ducato Portf. Gl. Bond 5,105 5,093 0,710 4,418
DWS Bond Risk 9,873 9,829 0,223 3,534
Dws F&F Reddito Intern. 7,661 7,629 0,065 4,331
DWS Obblig. Inter. Lc 14,018 13,961 0,207 3,868
Dws Obblig. Internaz. 11,131 11,088 -0,045 3,046
Euroconsult Obb.Int. 6,725 6,701 0,283 3,557
Eurom. Inter. Bond 9,080 9,043 0,066 3,334
Fineco AM Global Bd 13,587 13,531 0,384 4,131
Fondersel Intern. 12,538 12,491 0,376 3,492
Generali Bond Internaz. 13,188 13,131 0,358 3,639
Gestielle Bond 9,808 9,777 0,266 3,766
Gestielle BT Ocse 6,390 6,374 0,188 0,964
Gestielle Obb. Inter 5,873 5,851 0,911 4,595
Imi Bond 14,090 14,034 0,142 3,466
Laurin Bond 5,541 5,523 0,326 3,512
Leonardo Bond 5,474 5,455 0,256 4,746
Mediolanum Intermoney 6,766 6,745 0,269 2,864
ML MSeries Bnd 5,464 5,471 0,700 4,694
Nextra BondInter. 8,270 8,238 0,413 3,960
Nordfondo Obb.Int. 11,969 11,923 0,125 3,565
Optima Obbl. Euro Global 6,230 6,223 0,484 3,781
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,211 11,158 0,583 4,678
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,117 11,065 0,524 4,434
Prim.Bond Int. 4,700 4,683 -0,297 0,988
Ras Bond Fund L 14,635 14,568 0,377 4,238
Ras Bond Fund T 14,534 14,468 0,290 3,896
Sai Obblig. Intern. 8,035 8,004 0,225 3,946
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,083 11,038 0,290 3,832
Sofid Sim Bond 6,784 6,758 0,340 3,810
Vegagest Obb.Intern. 5,191 5,175 0,348 4,028

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,266 6,262 0,740 3,570
Arca Corporate BT 5,104 5,105 0,472 1,613
Bipielle H.Cor.Bond 4,607 4,604 0,568 2,927
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,979 5,972 0,572 3,229

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,177 7,180 2,266 8,398
MC Ges. FdF H.Y. 6,413 6,393 3,153 7,945

OB. YEN
Aureo Oriente 4,266 4,255 -1,931 -0,234
Capitalg. Bond Yen 4,966 4,941 -1,410 -0,819
Ducato Fix Yen 4,382 4,359 -1,284 0,206
Eurom. Yen Bond 7,952 7,910 -1,936 -0,513

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,191 11,173 3,048 9,673
Aureo Alto Rend. 7,261 7,211 2,876 9,749
Bipielle H.Obb.P Em 8,251 8,236 4,258 10,352
Bnl Obbl Emergenti 18,925 18,847 3,869 9,355
Capitalg. Bond EM 7,905 7,889 3,158 9,746
Ducato Fix Emergenti 11,254 11,246 2,449 7,838
Eurom. Risk Bond 6,035 6,024 1,874 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,125 8,111 2,835 8,175
Nextra BondEm.VAttiv 10,612 10,545 3,836 10,106
Nextra BondEm.VCop. 9,385 9,374 2,378 8,209
Nordfondo Obb.P.Em. 7,167 7,139 2,812 8,822
Optima Obb. Em. Market 6,416 6,377 3,651 10,146
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,347 9,314 3,740 14,765
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,326 5,306 2,759 6,648
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,286 5,265 2,661 6,315
Vegagest Obb.H.Yield 6,174 6,168 2,831 7,786

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,694 15,683 0,185 2,075
Anima Convertibile 5,630 5,624 2,662 4,627
Aureo Gestiobb 9,457 9,430 0,340 4,451
Azimut Floating Rate 6,921 6,920 0,188 0,757
Azimut Real Value 5,176 5,161 2,030 0,000
Azimut Trend Tassi 8,147 8,144 0,295 2,555
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,261 9,260 0,292 1,092
Bnl Tes Liquid. 5,020 5,018 0,340 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,487 4,459 0,718 2,326
Bussola FdF Glb High Y. 5,125 5,110 2,788 5,627
Ducato Fix Convertibili 8,103 8,084 3,407 4,622
Fineco AM Prof.Cons. 5,836 5,830 0,103 1,992
Fineco Global HY 6,448 6,430 2,512 8,552
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,384 5,380 0,410 2,846
Generali Conv. B. Europa 5,334 5,330 2,616 6,255
Geo GL.S.T Bond 1 5,098 5,103 0,453 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,093 5,089 0,533 0,000
Geo Global Real Bond 5,352 5,383 1,460 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,311 6,314 2,087 4,297
Mediolanum Ri.Re. 12,869 12,836 1,884 6,068
Mediolanum Vasco De Gama 11,011 11,001 1,497 4,622
MGreciaObb 7,020 7,001 0,559 4,729
Nordfondo Obb.Conv. 5,153 5,153 2,854 5,120
Ras Cedola L 6,244 6,241 0,258 2,619
Ras Cedola T 6,198 6,195 0,179 2,288
Ras Spread Fund L 5,852 5,859 1,685 6,536
Ras Spread Fund T 5,802 5,808 1,629 6,205
Sanpaolo Currency Risk 7,622 7,595 0,131 0,448
Sanpaolo Global H.Yield 6,925 6,921 2,562 7,648
Sanpaolo Ob. Etico 5,669 5,665 1,232 6,370
SanPaolo Reddito 6,090 6,088 0,362 1,452
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,698 5,703 1,118 4,302
Sanpaolo Vega Coupon 6,098 6,096 0,739 3,762
SolidITAS 5,125 5,123 0,767 3,292

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,561 5,562 0,198 0,834
Alleanza Obbl. 5,703 5,703 1,985 7,782
Alto Obbligazionario 8,013 8,013 1,213 6,528
Anima Fondimpiego 17,951 17,958 1,625 5,856
Arca Obbligaz. Europa 7,798 7,788 1,550 7,499
Azi Contofon 5,000 5,000 0,000 0,000
Azimut C Pru 5,274 5,274 0,745 3,656
Azimut Solidity 7,393 7,385 0,626 3,645
BancoPosta Inv Pr 90 5,280 5,275 1,617 5,516
BancoPosta Prof.Rend. 5,393 5,386 1,220 5,414
Bim Corporate Mix 5,194 5,184 1,763 0,000
Bipielle F.80/20 9,495 9,482 1,681 6,733
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,400 10,400 0,756 3,503
Bipielle Profilo 1 4,904 4,886 0,885 4,318
Bipiemme Plus 5,717 5,715 1,798 7,040
Bipiemme Sforzesco 8,794 8,785 1,139 4,865
Bnl per Telethon 5,451 5,435 1,945 9,129
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,458 5,452 1,055 5,042
CA Mult.Dif 5,072 5,070 0,835 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,158 5,157 0,605 2,565
CariPa Nextra Pr Din1 5,173 5,172 0,996 2,537
CariPa Nextra Pr Din2 5,130 5,129 0,925 2,314
Cr.Cento Misto Best 5,409 5,407 0,745 3,068
DWS Bilanciato 0-20 5,596 5,592 0,974 4,209
Dws F&F Quadrante 1 9,179 9,172 1,035 4,915
DWS Reddito Lc 7,169 7,169 0,872 4,322
Effe Lin. Prudente 4,962 4,958 0,915 5,417
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,367 5,365 0,468 3,931
Euroconsult Obbl.Mi 6,722 6,709 1,648 8,053
Fineco AM Prof.Prud. 5,971 5,958 1,152 6,000
Fineco AM Valore Pr95 5,382 5,383 0,279 1,432
Fineco Impiego 6,672 6,658 1,614 6,581
Generali Cash 6,307 6,303 1,220 7,043
Geo Gl.Conv.Bond 5,396 5,400 3,451 5,991
Gestielle Gl.Ass.1 8,364 8,359 1,039 4,537
Gestielle Obbl. Misto 10,202 10,195 0,721 3,816
Grifobond 7,207 7,183 0,488 2,781
Griforend 7,513 7,511 0,294 1,093
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,140 5,139 0,587 2,452
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,170 5,168 0,603 2,478
Intesa CC Prot.Dinamica 5,121 5,120 0,946 2,318
Leonardo 80/20 5,668 5,668 1,214 6,003

Mosaico Obbl. Misto 5,129 5,127 1,484 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,587 5,583 0,867 4,080
Nextra Equilibrio 7,408 7,382 0,913 4,914
Nextra Rendita 6,375 6,373 1,346 4,877
Nextra SR Equity 10 5,434 5,433 1,475 5,005
Nextra SR Equity 20 5,649 5,649 1,986 6,847
Nordfondo Et.Obb.M. 6,108 6,101 1,496 6,467
Pioneer Obb. Misto A 8,426 8,411 1,311 6,645
Pioneer Obb. Misto B 8,355 8,340 1,260 6,406
Prim.Obb.Misto 5,474 5,468 2,108 8,160
Ras LongTerm B. F. L 6,204 6,197 1,455 5,385
Ras LongTerm B. F. T 6,162 6,156 1,365 5,046
Sanpaolo Etico VenSer 5,323 5,321 1,044 5,011
Sanpaolo Protezione 95 5,261 5,263 1,056 3,543
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,648 5,648 1,894 6,405
Veg Sin Mod 5,231 5,232 0,926 4,620
Vitamin Short Term 5,514 5,507 1,379 5,511
Zenit Obbligazionar. 7,490 7,490 1,134 4,931

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,090 6,081 1,230 6,209
Bipiemme Risp Ced 5,216 5,213 0,656 2,875
Bipiemme Risparmio 8,032 8,029 0,791 3,120
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,910 7,897 0,419 1,371
CA-AM Mida Dinamic 5,150 5,148 0,390 1,278
Capitalg. B.Europa 9,198 9,198 0,470 1,680
Consultin. High Yield 5,305 5,295 1,902 6,185
Consultin. Reddito 7,087 7,089 0,768 2,369
Ducato Fix Rendita 18,277 18,231 1,342 2,895
Eurom. Total Return Bd 6,116 6,114 0,791 0,000
Fineco AM Bond TR 7,176 7,171 0,392 0,645
Generali Inst.Bond 5,153 5,150 0,782 3,736
Geo Global Bond TR 1 5,865 5,862 0,480 1,858
Geo Global Bond TR 2 5,776 5,775 0,470 1,923
Gest CPI TRO 5,084 5,085 0,554 1,518
Ritorni Reali 5,182 5,174 1,449 3,640
Sanpaolo Global B.Risk 8,406 8,376 0,262 3,573
Vega Ob Fl 5,035 5,034 0,660 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,851 5,850 0,429 1,898
Arca BT 7,975 7,974 0,302 1,206
Arca BT-Tesoreria 5,193 5,192 0,387 1,525
Aureo Liquidità 5,201 5,201 0,347 1,424
Azimut Garanzia 11,401 11,400 0,264 1,180
Bipielle F.Liquidità 7,401 7,400 0,339 1,342
Bnl Cash 20,224 20,222 0,367 1,348
Bnl Liquidità Euro 5,445 5,445 0,276 1,077
BPU Pra.Liquidita' 5,132 5,131 0,332 1,443
CA-AM Mida Monetar. 11,198 11,197 0,349 1,312
Capitalg. Liquid. 6,611 6,610 0,349 1,396
Carige Liquidità Euro 5,760 5,760 0,313 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,132 6,131 0,426 1,708
Ducato Fix Monetario 7,754 7,752 0,349 1,399
Dws Crescita Risparmio 7,484 7,484 0,228 1,026
Dws F&F Moneta 6,571 6,570 0,351 1,530
Dws Liquidità 6,790 6,789 0,340 1,464
Dws Tesoreria Imprese 7,588 7,588 0,304 1,349
Epsilon Cash 5,651 5,650 0,409 1,618
Eurom. Tesoreria 10,315 10,314 0,321 1,247
Fideuram Moneta 13,443 13,443 0,261 1,098
Fineco AM Cash 5,697 5,696 0,299 1,208
Fineco AM Liquidita' 5,643 5,643 0,409 1,712
Fondaco Euro Cash 101,196 101,173 0,464 0,000
Fondersel Cash 8,322 8,320 0,398 1,612
Generali Liquidità 6,004 6,004 0,351 1,487
Geo Gl. Div.Strategy 5,098 5,087 0,453 2,123
Gestielle Cash Euro 6,497 6,496 0,355 1,405
Int SistLq1 5,043 5,042 0,338 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,439 5,438 0,368 1,407
Nextam P.Liquidita 5,294 5,293 0,398 1,476
Nextra Tesoreria 6,978 6,977 0,331 1,351
Nordfondo Liquidità 5,636 5,635 0,374 1,367
Optima Money 5,624 5,623 0,285 1,187
Perseo Monetario 6,767 6,767 0,237 0,985
Pioneer Liquidità A 7,644 7,642 0,341 1,487
Pioneer Liquidità B 7,578 7,577 0,291 1,256
Ras Liquidita' A 5,086 5,085 0,335 1,396
Ras Liquidita' B 5,112 5,111 0,412 1,752
Sai Liquidita' 10,463 10,461 0,432 1,652
Sanpaolo Liq.Cl B 6,793 6,793 0,340 1,282
Sanpaolo Liquidita' 6,716 6,716 0,269 1,008
Vegagest Monetario 5,409 5,408 0,371 1,425

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,844 4,819 0,980 1,127

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,880 4,885 0,391 1,350
Abis Flessibile 5,412 5,401 3,817 5,087
AgoraFlex 5,735 5,737 1,919 4,960
Alarico Re 5,323 5,346 4,189 26,467
Anima Fondattivo 14,134 14,139 3,251 10,422
Aureo Flessibile 5,799 5,808 4,093 17,842
Azimut Str. Trend 5,227 5,235 2,530 0,000
Azimut Trend 21,551 21,613 3,635 15,406
Azimut Trend Italia 18,465 18,501 6,562 27,134
Bim Flessibile 4,643 4,636 4,361 16,191
Bipielle F.Free 4,285 4,279 3,678 11,154
Bipiemme Trend 2,986 2,977 1,496 3,789
Biver Obiettivo Rendimento 5,061 5,061 0,377 0,958
Bnl Flessibile 21,080 21,035 3,541 8,811
Bnl Strategia Rend. 5,447 5,445 0,535 1,851
Bnl Tes Rendimen. 5,049 5,048 0,960 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,215 5,213 1,518 0,000
CA-AM Mida Opport 5,303 5,302 0,875 4,699
Capitalg. Red.Piu' 6,638 6,646 0,287 3,816
Capitalg. Risk 7,182 7,183 3,741 10,526
CariPa Nextra Redd.TR 5,186 5,187 0,387 0,993
Ducato Etico Flex Civita 4,594 4,588 0,989 0,000
Ducato Flex 100 10,461 10,453 1,880 4,631
Ducato Flex 30 16,861 16,847 1,231 3,728
Ducato Portf. Flessibile 4,494 4,479 2,743 9,025
Dws High Risk 6,713 6,709 2,177 5,667
Dws Trend 4,252 4,243 5,666 11,222
Epsilon QReturn 5,454 5,463 4,523 0,000
Eurom. Strategic 4,411 4,419 2,940 9,590
Fineco AM Obiettivo 2005 5,178 5,177 0,427 1,989
Fineco AM Obiettivo 2007 5,295 5,295 1,050 3,479
Fineco AM Obiettivo 2010 5,510 5,509 1,754 5,738
Fineco AM Obiettivo 2015 5,742 5,742 2,793 8,381
Fineco AM Prof.Att. 5,085 5,080 2,211 6,537
Formula 1 Balanced 6,689 6,687 1,518 7,350
Formula 1 Conservat. 6,546 6,545 0,894 5,123
Formula 1 High Risk 6,582 6,578 3,215 12,783
Formula 1 Low Risk 6,466 6,464 0,748 4,679
Formula 1 Risk 6,472 6,468 2,616 11,069
Generali Inst.Equity 5,582 5,587 5,380 20,451
Generali Medium Risk 5,411 5,410 0,970 5,313
Generali Risk 5,564 5,565 1,274 6,959
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,609 5,596 6,050 20,030
Gestielle Flessibile 12,387 12,396 3,900 8,648
Gestielle T.R.Americ 5,155 5,161 1,237 3,100
Gestielle T.R.Giapp 5,689 5,687 4,944 7,604
Gestnord Asset All 5,524 5,516 2,849 7,827
Grifoplus 5,446 5,456 1,170 4,389
Intesa Premium 5,175 5,173 0,897 3,149
Intra Assoluto 5,024 5,025 0,159 0,000
Intra Flessibile 5,139 5,141 0,489 2,126
Investitori Fless. 6,005 6,004 3,374 8,944
Iride 5,120 5,118 1,326 0,000
Kair M-Ma Gl 1041,580 1041,580 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,206 6,205 0,927 4,867
Kairos Partners Fund 6,238 6,252 3,759 18,661
Leonardo Flex 2,241 2,241 -0,089 4,769
M.Gestion Trend Global 5,168 5,144 2,438 5,448
MC Gest. FdF Flex B. 6,721 6,686 6,362 15,700
Nextra Obiettivo Crescita 3,023 3,025 1,853 4,313
Nextra Obiettivo Red 7,502 7,502 0,563 1,283
Nextra Team 1 5,550 5,549 0,507 2,266
Nextra Team 2 5,207 5,203 1,343 4,853
Nextra Team 3 4,649 4,642 1,996 6,069
Nextra Team 4 4,117 4,107 3,183 9,875
Nextra Top Approach 5,585 5,585 0,613 1,269
Nextra Top Dynamic 5,690 5,690 2,875 6,475
Paritalia Orchestra 69,783 69,711 1,633 4,599
Prim.Trading Fl.G 4,903 4,903 2,939 6,264
Prof El Fle 5,434 5,433 3,367 0,000
Prof Eur T R 4,837 4,839 -1,064 0,000
Profilo Best F. 5,807 5,789 3,456 10,546
Ras Opport. L 4,983 4,954 3,704 5,729
Ras Opport. T 4,952 4,923 3,620 5,429
Ras TR Dinamico L 5,141 5,141 1,742 0,000
Ras TR Dinamico T 5,128 5,128 1,686 0,000
Ras TR Prudente L 5,099 5,097 1,171 0,000
Ras TR Prudente T 5,086 5,084 1,093 0,000
Sanpaolo High Risk 4,267 4,267 2,449 6,065
Tank Flessibile 5,557 5,558 2,641 10,697
Vegagest Flessib. 5,980 5,997 0,437 4,272
Zenit Absolute Return 6,393 6,407 2,011 5,495

ECONOMIA & LAVORO

Titolidistato

Fondi

Obbligazionidatia cura diRadiocor
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Addio all’Europa, ko l’Italia del basket
Gli azzurri, sconfitti dalla Croazia 66-74, escono di scena. Eliminata anche la favorita Serbia

FINEdella corsae fine delciclo, tutto come in

Turchia quattro anni fa. L’Italia del basket si

ferma un’altra volta davanti al muro croato ed

è un «deja vu» dal sapore amaro. L’ottavo di

finale a Podgorica fini-

sce come quello di

Antalya 2005, in Mon-

tenegro si è rivisto lo

stesso film, ricopiando alla lettera
perfino lo scarto finale: 74-66 ieri,
65-57 l’altra volta per gli indemo-
niata biancorossi che avanzano e do-
mani affrontano la Spagna. Vince
anche la Germania che trova la Slo-
venia, gli altri quarti sono Rus-
sia-Grecia e Lituania-Francia, che
ha clamorosamente eliminato la
Serbia (74-71). Per l’Italia le analo-
gie con l’epilogo dell’europeo turco
sono diverse. A cominciare dalla
sensazione di impotenza durata qua-
si tutta la partita, tolti i primi 15’, da-
vanti ai rocciosi croati hanno demo-
lito colpo su colpo i resti di Azzurra.
Più grossi, più atletici, più giovani:
40-22, il saldo dei rimbalzi per i
croati, parla per tutto il resto. Anche
stavolta, peraltro, l’eliminazione
dall’europeo porta con sè la chiusu-
ra di un cerchio dorato. In Turchia
appassì l’oro di Parigi, e spinse Bo-
scia Tanjevic a dare le dimissioni.
Raccolse il testimone proprio Carlo
Recalcati che ieri ha virtualmente
messo il sigillo ad una stagione, la
propria, che partendo dai cocci tur-
chi e australiani (vedi flop di Syd-
ney) ha portato un bronzo continen-
tale e un argento olimpico. A diffe-
renza del 2001 e della mancata par-
tecipazione a Indianapolis 2002,
magra consolazione, l’Italia avrà
forse l’opportunità di giocare i mon-
diali 2006 in Giappone. Fallito l’ag-
gancio ad uno dei primi sei posti che
valevano un biglietto per il Sol Le-
vante, l’obiettivo minimo della spe-
dizione, c’è infatti in ballo una
wild-card che la Fiba ha in mente di
assegnare all’Italia. Ci sarebbe un
altro filo conduttore con l’incontro
giocato ad Antalaya, e forse è il più
avvilente. Del trio Nba dei croati,

Kasun e Planinic in Turchia non
c’erano, Giricek fu un comprima-
rio. Vujcic e Prkacin uno sprazzo
sullo score, Mamic non si alzò dalla
panchina, per non parlare delle altre
novità Popovic, il motore croato, e
Bagaric. Insomma, nel «Moraca», il
palasport montenegrino che ospita-
va, oltre alle alte cariche della re-
pubblica, anche Dejan Savicevic,
per il remake turco la Croazia ha
presentato una squadra nuova, pen-
sionando i senatori di Antalya.
L’Italia invece è ancora aggrappata
alla stessa architrave. Ora come al-
lora tiravano la carretta Basile, Ga-
landa, Marconato, Righetti e Chia-

cig. Il mancato ricambio e la penu-
ria di giocatori è una delle chiavi di
lettura della sconfitta di ieri e più in
generale della spedizione azzurra in
Serbia. Soprattutto, è un macigno
posto sul cammino futuro della na-
zionale che si è presentata agli Euro-
pei con l’età media più alta, e ha pa-
gato dazio salatissimo alla fisicità e
all’esplosività delle avversarie. La
necessità di ristrutturare e ringiova-
nire il telaio, senza perdere troppa
qualità (Belinelli e Bargnani, a casa,
sono però una garanzia) sono il cu-
bo di Rubrik già nelle mani di Re-
calcati e del suo staff. Nella partita
della resa, l’Italia si è illusa per il
primo quarto (19-16), è stata sorpas-
sata come in un presagio da Mamic
al 13’ (22-23) e negli ultimi 3’ ha
preso un break fatale (31-40 al 20’).
Da lì in poi si è aggrappata al totem
Chiacig, leonino ma solo, senza mai
dare l’impressione di poter ribaltare
la partita e illudendosi al 31’ (54-55,
2 liberi di Calabria). Si torna a casa,
vanno avanti i croati. Corsi, ricorsi e
frattaglie.

Oggi in campo
Il clou è a Milano

Serie B: il Mantova
in testa solitario

OGGIORE20,30
Ascoli-Siena
ArbitroStefanini  SkyCalcio9
Chievo-Inter
Morganti  SkyCalcio2
Lecce-Fiorentina
DeSantis  La7CartapiùB
Messina-Livorno
Rosetti  SkyCalcio7
Milan-Lazio
Messina  Sky Calcio3
Palermo-Reggina
Rodomonti  SkyCalcio4
Roma-Parma
Tombolini  SkyCalcio5
Treviso-Sampdoria
Banti  SkyCalcio6
Udinese-Sampdoria
Ayroldi  SkyCalcio1

LACLASSIFICA
Juventus 9, Fiorentina 7, Lazio
7, Palermo 7, Livorno 7, Inter 6,
Chievo 6, Sampdoria 6, Udine-
se 6, Roma 4, Milan 4, Parma 4,
Siena 3, Messina 2, Cagliari 2,
Ascoli 2, Lecce 1, Reggina 0,
Treviso0, Empoli 0.

Albinoleffe-Modena 0-0

Avellino-Bari 1-1

Bologna-Piacenza 2-1

Brescia-Arezzo 0-0

Catania-Atalanta 4-1

Catanzaro-Pescara 1-0

Ternana-Cesena 0-3

Torino-Crotone 0-0

Vicenza-Mantova 0-1

LaClassifica:

Mantova 13 ; Atalanta 12; Cata-

nia 11; Modena 9; Arezzo, Bolo-

gna, Brescia 8; Verona, Vicen-

za, Crotone 7; Rimini, Triestina

5; Pescara, Ternana, Torino,

Bari, Piacenza,Catanzaro 4;

Cremonese, Albinoleffe, Cese-

na3; Avellino 2

Questasera:
Cremonese-Triestina
Rimini-Verona

INTV

Vela20,30Eurosport

■ di Salvatore Maria Righi

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

37 40 70 71 75 80 15
Montepremi € 4.023.264,09
Al 6 € 41.563.490,46
Al 5+1 € -
Vincono con punti 5 € 73.150,26
Vincono con punti 4 € 464,58
Vincono con punti 3 € 12,04

Ciclismo15,15Rai3

■ 09,30SkySport2
Rugby, Npc
■ 10,30SportItalia
Pallavolo
■ 13,00SkySport2
Wrestling,Wwe
■ 13,00Italia1
StudioSport
■ 13,00Eurosport
Ciclismo,Mondiali pista
■ 14,00SkySport1
Sport Time
■ 15,15Rai3
Ciclismo

■ 15,30SportItalia
Pallavolo, camp.europei
■ 18,00Rai2
Pallavolo, Italia-Olanda
■ 18,00SkySport1
BeachSoccer
■ 18,15Eurosport
Calcio,Mondiali U17
■ 19,00SkySport1
Sport Time
■ 20,00Rai3
RaiSport
■ 20,30Eurosport
Vela

La delusione del ct Carlo Recalcati durante la gara persa contro la Croazia

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 20 settembre
NAZIONALE 28 90 72 70 16
BARI 40 51 5 14 78
CAGLIARI 23 39 6 38 82
FIRENZE 80 90 71 76 75
GENOVA 88 24 73 62 86
MILANO 71 70 45 78 9
NAPOLI 75 27 79 43 72
PALERMO 37 18 39 82 65
ROMA 70 54 22 88 26
TORINO 71 89 63 52 55
VENEZIA 15 46 44 12 22

La maglia personalizzata numero 1,
con impresso il suo nome e gli autografi
dei giocatori: è uno dei regali che
il Livorno Calcio ha consegnato
a Carlo Azeglio Ciampi alla cerimonia
di inaugurazione dell'anno
scolastico al Vittoriano

■ Siamo prossimi a quell’ecci-
tante lotteria che si chiama Cam-
pionato del mondo dei professio-
nisti in programma domenica
prossimo sul circuito di Madrid.
Eccitante lotteria visto che baste-
rà una sola gara per assegnare la
massima onorificenza ciclistica,
cosa che al pari di altri osservatori
non ho mai condiviso perché po-
trebbe occupare il primo gradino
del podio un corridore di medio o
addirittura di piccolo calibro, ve-
di (tanto per fare qualche esem-
pio) l’olandese Middelkamp
(1947), il tedesco Muller (1952) e
Ottembros (altro olandese) nel
1969. In sostanza sono pienamen-
te d’accordo con Fiorenzo Magni
che da tempo propone un con-

fronto da tre prove con caratteri-
stiche diverse. Già, proprio Ma-
gni che due volte è stato beffato
dalla malasorte per infortuni in vi-
sta del traguardo. E Battaglin but-
tato a terra da Tourau nella con-
clusione di Valkenburg 1979? E
quanti altri non hanno raccolto
ciò che avrebbero meritato?
Tutto, purtroppo, si gioca in sette
ore di sella o poco meno e se la
buona stella non ti è amica, addio
sogni di gloria. Sette ore per co-
prire 276 chilometri e 900 metri
della competizione madrilena,
tredici giri di un circuito misto
aperto ai velocisti, ma anche ad
altre soluzioni. Poca pianura,
quattro strappi con pendenze che
vanno dal 5 al 2 per cento, lunghe

discese e una curva ad “U” in
prossimità dell’arrivo che potreb-
be scombinare i piani di Petacchi
e dei suoi protettori. Un anello
che non ha nulla in comune con
quello piatto di Zolder dove si è
imposto Mario Cipollini. Ridotti
da 12 a 9 i rappresentanti delle
Nazionali di maggiore consisten-
za e ciò a causa di una cervelloti-
ca graduatoria dell’Uci, un danno
per l’Italia, la Spagna, gli Stati
Uniti, l’Australia ed altre forma-
zioni.
Sarà la settantesima edizione del
Mondiale su strada che nel suo li-
bro d’oro riporta 16 allori di mar-
ca azzurra. Tre volte si è afferma-
to Alfredo Binda (1927, 1930,
1932), due volte Gianni Bugno

(1991, 1992), una volta Learco
Guerra (’31), Fausto Coppi (’53),
Ercole Baldini (’58), Vittorio
Adorni (’68), Marino Basso
(’72), Felice Gimondi (’73), Fran-
cesco Moser (’77), Beppe Saron-
ni (’82), Moreno Argentin (’86),
Maurizio Fondriest (’88) e il già
citato Cipollini nel 2002. Poi sol-
tanto il quarto posto di Bettini nel
2003 e il terzo di Paolini del 2004
perciò che ci sia voglia di oro per
il ciclismo più ricco dell’universo
è un fatto scontato. Petacchi pen-
saci tu è l’incitamento dei tifosi
italiani. L’alternativa porta i con-
notati di Paolo Bettini fermo re-
stando che la nostra squadra do-
vrà agire con perfetta unità d’in-
tenti. Occhi sempre aperti è l’av-

vertimento del ct Ballerini che
preso nota dell’assenza di Freire
(campione uscente) vede nell’au-
straliano McEwen nel belga Boo-
nen e nel norvegese Hushovd i
principali avversari.
Il tutto rimane comunque un di-
scorso aleatorio, tanti sono i pre-
tendenti, tanti coloro che cerche-
ranno di scagliarsela, tanti i pro-
babili capovolgimenti, i tentativi
dei fondisti in possesso di buone
gambe per evitare un finale con
molti uomini ingobbiti sul manu-
brio. Qui giunto, dovessi indicare
una ventina di nomi potrei lasciar
fuori quello del vincitore, perciò
aspetto il giorno della verità con
tanti auguri per i nostri ragazzi.
 Gino Sala

CICLISMO Domenica a Madrid si assegna il titolo: sette ore per 276 km. L’ultima vittoria azzurra nel 2002 con Cipollini

Al via i mondiali, l’Italia punta forte su Petacchi e Bettini

LO SPORT

■ Primo turno infrasettimanale
del campionato di serie A, e primi
esami. Carlo Ancelotti, per esem-
pio, stanco delle critiche, ha raccol-
to la squadra cercando di compren-
dere i lati più oscuri che hanno por-
tato il Milan al k.o. di Genova.
Sembra più un black-out, forse,
perché, a conti fatti, ciò che è acca-
duto a Marassi ricorda per certi ver-
si Istanbul, dove il Milan cedette al
Liverpool sbagliando incredibili
occasioni da gol e subendone tre in
un isolato, ma letale, momento di
follia.
Devono essere stati due giorni pro-
ficui, perché alla vigilia della parti-
ta con la Lazio se ne ricava che il
gruppo è unito, pronto a ribaltare le
dure critiche del dopo Samp. Così
ieri a Milanello, Ancelotti non ha
potuto fare a meno di affermare
che la Lazio «non è l'ultima spiag-
gia», aggiungendo però «che biso-
gna invertire subito la rotta». «Ab-

biamo la possibilità di riscattarci e
possiamo essere fiduciosi, visto il
gioco espresso dalla squadra sul
campo della Sampdoria - ha quindi
aggiunto -. A livello personale,
questo non è un momento difficile.
Lo scorso anno abbiamo avuto
qualche difficoltà all'inizio, abbia-
mo fatto 4 punti in 3 partite e poi e
ci siamo risollevati vincendo pro-
prio con la Lazio all'Olimpico. An-
che ora affrontiamo i biancocele-
sti, con la differenza che si gioca a
Milano. Io sono tranquillo, lo sono
sempre stato. Per superare un mo-
mento come questo, bisogna punta-
re sulle cose che sappiamo fare me-
glio. Se c'è un problema, non lo su-
periamo andando a cercare soluzio-
ni inedite».
Tra campionato e Champions Lea-
gue, il Milan ha subito 5 gol in 4 ga-
re ufficiali. Il tecnico rifiuta di pun-
tare il dito contro la difesa. «I gio-
catori che ho a disposizione hanno

fatto la fortuna loro, mia e del Mi-
lan - sostiene pacato -. Continue-
ranno a farla, si tratta solo di supe-
rare questo momento. I problemi
sulle palle inattive riguardano tutta
la squadra, visto che in quelle situa-
zioni si difende in 10. Contro la
Samp, la nostra retroguardia ha fat-
to un buon lavoro. Abbiamo con-
cesso poco ai nostri avversari, solo
nel finale ci siamo sbilanciati e ab-
biamo offerto qualche spazio in
più». Sulla formazione ha logici
dubbi. A cominciara da Paolo Mal-
dini che potrebbe riposare. «Dopo
tre partite in pochi giorni, potrebbe
aver bisogno di staccare» afferma .
Rimandato dunque il record assolu-
to di presenze in serie A per il capi-
tano. Una cavalcata iniziata 20 an-
ni fa ad Udine. E proprio in Friuli
arriva stasera la Juventus, capolista
solitaria. L’Udinese a sorpresa ha
messo fuori rosa il bomber Vincen-
zo Iaquinta, reo di non aver rinno-

vato il contratto. Capello comun-
que non vuol sentire parlare di fuga
ma spera di proseguire con la stri-
scia di vittorie che potrebbe creare
un vallo importante con le dirette
inseguitrici. Capello mette in guar-
dia i suoi dal considerare gli stessi
friulani in crisi dopo il tonfo di do-
menica contro la Fiorentina (4-2).
«Tutte le partite sono degli esami e
valgono tre punti sia contro le pic-
cole che contro le grandi. Quella
contro l'Udinese è una gara diffici-
le contro una squadra che si sente
forte, una squadra molto pericolo-
sa in attacco, organizzata, con qua-
lità e velocità e con un centrocam-
po che sa giocare e che con la palla
ci sa fare». Visto il calendario fitto
di impegni appare scontato il turno-
ver. «Qualcosa cambierà, lo vedre-
te. Sarà così fino a dicembre; do-
vremo essere preparati al tour de
force che ci aspetta e utilizzare al
meglio il turnover».

SERIE A Bianconeri a Udine per allungare. Friulani orfani di Iaquinta che non rinnova il contratto

Juve: prove di fuga. Il Milan trema già
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D
entro, invece, c’era un tifo da stadio
(«Pa-me-la, Pa-me-la!»). C’è stato un picco
di 12 milioni, per uno share medio che ha su-

perato il 47%, dieci punti in più dell’anno scorso. Al
momento della proclamazione di Miss Italia, lo share è
balzato all’81 e passa. Nove milioni di persone: una
nazione, praticamente. È una gara,ti dicono. È un gio-
co, ti dicono. Certo. Ma in ballo ci sono tanti soldi. In
ballo c’è la Rai e la dignità di ragazzine sulle quali
campano gli sponsor e con le quali la tv di Stato ha ot-
tenuto un’importante vittoria, che certamente ridise-
gnerà diversi equilibri interni all’azienda e, dopo una
stagione semicomatosa, infligge le prime ferite alla
concorrenza privata, i cui vari Bonolis, Costanzo e
Mentana per ora stentano a trovare il loro centro, no-
nostante gli strabilianti mezzi a disposizione. Gode il
direttore di Rai1 Del Noce, che per mesi e mesi era sta-

to sotto il tiro dell’artiglieria pesante, tra le altre cose
perché non era in grado di trovare un conduttore per
Affari tuoi. Gode Carlo Conti, che rivendica la «catti-
veria» delle sfide, delle eliminazioni, dei ripescaggi.
«Straordinario», dice il presentatore, catapultato nel-
l’olimpo dei volti-tv. «Euforia» è la parola d’ordine in
Rai.
Quia a Salsomaggiore ha vinto una bellissima ragazza
che si chiama Edelfa, che ha 21 anni e sembra simpati-
ca e intelligente. Come d’ordinanza, dice di essere so-
lare e semplice, esprime grande affetto sia per Wojtyla
che per «quello nuovo», ci tiene a sottolineare che che
politicamente «cerca di non schierarsi», ma ricorda
che il «voto è segreto». Sulle unioni di fatto afferma
senza dubbio che «sui sentimenti non si comanda» e
che «le persone devono essere libere di fare le proprie
scelte».

Ma che Italia è quella che Edelfa in qualche modo è
chiamata a rappresentare, con la sua argentea corona
in testa, sei chili di fard in faccia e il sorriso, splendido,
ma da contratto? Chi sono e in cosa si identificano quei
nove milioni ipnotizzati dagli sguardi sbarrati delle
gladiatoresse-lolite al momento dell’eliminazione-stil-
licidio? È forse la stessa Italia che si vede rappresenta-
ta, messa in scena, da quella bimba truccata aspirante
giornalista che si è raccomandata in diretta ad Emilio
Fede, presente in sala? Un’Italia nella quale non ci si
stupisce del fatto che il 78% delle miss dice di voler
sposare un imprenditore, e che vede un’altra miss can-
tare l’inno di Mameli e un’altra ancora ringraziare la
giuria prima che questa esprima il verdetto finale...
pollice su, pollice verso.
Questa oggi è la Rai, anche, del Pupo rinato e dei pac-
chi di milioni e dell’attitudine un po’ sado-maso dello
spettatore davanti ai fantastilioni vinti o persi ad Affari
tuoi. Risultato, sempre ieri sera, prima di miss Italia:

alle 21.05 gli spettatori erano arrivati ad essere 10 mi-
lioni 81 mila con il 36,61% di share, quasi 10 punti
percentuali più di come aveva iniziato. Questa è la la
Rai che mette «nelle catacombe», come dice lui, un
uomo di idee come Giovanni Minoli. Certo, è anche il
paese dei mille campanili che cercano il lampo dell’es-
serci, il paese delle mamme fiere delle loro figlie, delle
signore attempate che guardano trasognate le centoeu-
no miss sfilare loro davanti per l’ultima raffica di flash
tutte insieme, con le loro fasce da reginette, con i loro e
i loro corpi scolpiti dai nostri desideri, scolpiti dai no-
stri sogni, riprodotti in serie e rimodellati in laborato-
rio dalla tv italiana. Aveva cominciato la concorrenza
privata, che ha affinato la tecnica e battuto il campo
con i grandi fratelli e con i giovani allo sbaraglio della
De Filippi. Le gladiatoresse-lolite, tutte belle, che han-
no «coronato il loro sogno» da recluse, ora se ne torna-
no a casa, là dove è cominciata la loro avventura: da-
vanti al televisore del salotto.

Wang: cinesi, ve la do io la Toscana

S
e in questi giorni, compagni toscani, incontrate
un cinese che si aggira per la vostra regione, in-
dagate prima di accusarlo di «aggressività in-
dustriale». Chiedetegli almeno come si chia-
ma: se la risposta è Wang Xiaoshuai, trattatelo
con simpatia e rispetto. È un grande regista, au-
tore di capolavori come Le biciclette di Pechi-
no (Orso d’oro a Berlino 2001) e Shanghai
Dreams (premio della Giuria a Cannes 2005).
Inoltre, compagni toscani, Wang sta lavorando
per voi: per la Regione Toscana e la Toscana

Film Commission realizzerà un documentario
intitolato Tuscany Dream, che servirà a «ven-
dere» la Toscana ai cinesi. È un’operazione di
marketing. Ma è marketing intelligente - e con
una sua raffinatezza di fondo che sfiora, lo di-
ciamo con complice simpatia, lo snobismo. La
Toscana ha un’immagine consolidata nei paesi
anglosassoni, ed è l’immagine del Chiantishi-
re, del Mulino Bianco e dei casali ristrutturati
dai ricconi inglesi e americani, l’immagine ole-
ografica che produce film orrendi come Sotto il
sole della Toscana di Audrey Wells. Wang è

un regista talmente bravo, che non potrà - nem-
meno volendolo - realizzare un film banale. È
in questi giorni in «tour» in Toscana (è stato a
Viareggio, oggi è a Firenze), ma quando l’ab-
biamo incontrato a Venezia è stato lapidario:
«Non darò un’immagine “americana” della To-
scana. Ma nemmeno un’immagine “cinese”.
Darò la “mia” immagine. Io so lavorare solo
così». Il film di Wang verrà proiettato sulle tv
cinesi nel 2006, in occasione dell’«anno del-
l’Italia» in Cina.
CosaconoscevidellaToscanae,più in
generale,dell’Italiaprimadi ricevere
questaproposta?
Ero stato una volta a Firenze. Credo sia la città
più bella che ho visto in vita mia.
PiùbelladiVenezia?
E chi l’ha vista, Venezia? Nei giorni della Mo-
stra sono sempre rimasto al Lido. Sono impa-
ziente di iniziare i sopralluoghi e di imparare il
più possibile sulle tradizioni toscane, dal punto
di vista storico, artistico, antropologico, etno-
grafico, culinario. Vorrei conoscere la gente
comune, le famiglie, capire come vivono. Vor-
rei restituire ai cinesi un’immagine della To-

scana autentica, fuori dal luogo comune.
QuandoinCinasiparladi Italia,acosasi
pensa?
Al calcio. Tutti seguono la serie A. Tutti cono-
scono l’Inter e il Napoli.
Ah,fantastico. IlMilane laJuveno?
Non saprei. A me piace guardare il calcio, ma
non sono un gran tifoso e conosco Inter e Napo-
li. Poi, per una relativa minoranza di persone,
l’Italia è anche storia, cultura, arte... Ah, e tutti
sanno cos’è la mafia. Ecco, io vorrei raccontare
ai cinesi qualcosa di totalmente diverso da que-
sti luoghi comuni. Vorrei lanciare ai miei con-
nazionali un monito, mostrando loro il ritmo
italiano, la vostra capacità di lavorare in modo
umano e tranquillo, di essere moderni rispet-
tando le tradizioni. Oggi la Cina pensa solo ad
arricchirsi velocemente, a prezzo di ritmi di vi-
ta spaventosi. Paghiamo lo sviluppo con una
velocità vorticosa, alienante, che ci sta portan-
do a rimuovere il nostro passato, la nostra cul-
tura, la nostra memoria. Vorrei capire se, in Ita-
lia, avete individuato la ricetta giusta per cre-
scere senza perdere la vostra identità. In que-

sto, noi cinesi abbiamo qualcosa da imparare
da voi.
InOccidentemoltisonospaventati
dall’aggressivitàcinesesuimercati.Qual
è il tuopuntodivista,daartistaecineasta?
Posso dire che anche nel cinema ormai impera
il marketing. La produzione è totalmente su-
bordinata agli affari... Anche in Cina, la cultura
non dà più da vivere. Io faccio un film solo
quanto sento di doverlo fare. Questo mi ha pro-
curato, in passato, grandi difficoltà. Solo che
una volta le difficoltà erano politiche, ora sono
economiche. Chi vuole arricchirsi con il cine-
ma deve investire sulla pubblicità o sulle tecno-
logie. Per mia fortuna, non aspiro ad arricchir-
mi, ma solo ad esprimermi.
Tuhai raccontato laPechinomoderna
megliodichiunquealtro, in Le biciclette di
Pechino.Comestacambiando la tuacittà?
Pensidigirarealtri filmchedocumentino
«indiretta» ilsuosviluppo?
Mi piacerebbe, ma Pechino cambia troppo ra-
pidamente per raccontarla con i tempi del cine-
ma. Io stesso, che ci vivo, non la riconosco più.

L’arricchimento così veloce ha portato al caos.
Sono d’accordo con la modernità, con i cam-
biamenti, ma vorrei che la mia città conservas-
se la memoria di ciò che era. I lavori per le
Olimpiadi hanno ovviamente accentuato la fre-
nesia. Non vedo l’ora che il 2008 passi per ri-
trovare una città un po’ più rilassata.
«ShanghaiDreams», invece,èunfilmsulla
memoriadellaCinamaoista,ediuna
classeoperaiachesembraaverpersoogni
centralitànellavitaenell’economiadel
paese...

Era soprattutto un film su una classe operaia
che non poteva fare scelte, che veniva «depor-
tata» da un capo all’altro del paese, sradicata
dalle proprie memorie, dalle proprie case...
Questo ha creato un’intera generazione incapa-
ce di scegliere: la Cina, per decenni, ha come
soppresso la vita individuale. L’unico aspetto
interessante del frenetico sviluppo che la Cina
sta conoscendo è proprio la possibilità di sce-
gliere. Quello, almeno, c’è: è un processo in at-
to, e riguarda miguarda milioni di persone. È a
loro che si rivolge un film sull’Italia.
Un’ultimacosa.Saiche inToscana,
soprattuttoaPrato,c’èuna
numerosissimacomunitàcinese?
Sì. Vengono quasi tutti dalla città di Guang-
zhou. Mi piacerebbe incontrarli. Ma per mia
esperienza personale, non per il film. Il film è
sull’Italia, non sui cinesi all’estero. Inoltre, do-
vete capire che nel fenomeno dell’emigrazione
cinese l’Italia è una goccia nel mare. Chi sogna
di emigrare pensa agli Stati Uniti, al Canada,
all’Australia. In Italia, i cinesi vorrebbero ve-
nirci in vacanza.

SIAE DI NUOVO AL VIA? GIORGIO ASSUMMA
DESIGNATO PRESIDENTE ALL’UNANIMITÀ

Un’operazione di
marketing intelligente
promossa dalla
Regione e dalla Film
Commission. Destinata
al mercato cinese

«Il mio paese è travolto
da uno sviluppo caotico
e vorticoso. Penso che
il modello italiano
possa indicare una
strada più umana»

La Siae fuori dal guado. O almeno così pare per il momento. Dopo mesi di
caos e teatrini politici (soprattutto da parte di An) indirizzati a mettere le
mani sulla potente società degli autori (il giro di «affari» è di 600 milioni di
euro l’anno) finalmente è stato designato il nuovo presidente: Giorgio
Assumma, avvocato esperto di diritto d’autore e docente universitario. La
«poltrona» era vacante da mesi. Da quando, cioè, sono cadute una dopo

l’altra le presidenze di Franco
Migliacci e Ivan Cecchini, con la
conseguente minaccia di
commissariamento dell’ente avanzata
da più parti. Mentre, in agosto,

avveniva anche il cambio alla direzione: fuori Giovanni Profita, già reduce
da una poco brillante performance ai vertici del cinema pubblico del
ministero, dentro Angelo della Valle, ex direttore generale della Siae.
Stavolta la designazione di Assumma ha fatto il pieno di consensi.
L’assemblea dei soci ha votato all’unanimità ed ha persino applaudito il
«nome» per due lunghi minuti. Plausi da parte del forzista Asciutti. Da
parte di Vittoria Franco dei Ds, che invoca la necessità della Siae «di
lavorare in piena autonomia». E pure del Verde Cortiana e di Colasio della
Margherita che chiedono l’immediata ratifica della nomina da parte del
governo e del parlamento, necessaria per renderla «esecutiva». Assumma
da parte sua invoca l’autonomia e l’unità dell’ente: «I teatrini della politica
non sono concepibili. Tutti dobbiamo collaborare e rimboccarci le
maniche». A questo punto resta solo da attendere il via libera del
Parlamento che deve ratificare la nomina. Gabriella Gallozzi

■ di Roberto Brunelli / Segue dalla prima

RAI Mezza Italia, 10 milioni in media, davanti al teleschermo per le miss e per Pupo. Tutti contenti, ma non Minoli: «Sono confinato nelle catacombe»

Cento e una Miss Italia nell’arena Rai. E ora sono «affari nostri»

■ di Alberto Crespi

IN SCENA

Piazza del Campo a Siena Foto di Tano D’Amico

TURISMO E CINEMA È uno

deipiù grandi registi del mondo,

autore di «Shangai Dreams» e

«Le biciclette di Pechino». A

Wang Xiaoshuai hanno chiesto

di raccontare per immagini ritmi

e colori della regione. «Sfaterò -

dice - molti luoghi comuni...»
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M
i è capitato di vedere persone, giovani e meno gio-
vani, in Francia e in Italia, beatamente immersi nei
libri di Fred Vargas. Io stesso, dopo il primo che ho
letto, non ho potuto fare a meno di cercarli tutti (e
sono tanti). L’ultimo - Sotto i venti di Nettuno - un
anno fa lo divorai letteralmente mettendo a repenta-
glio la consegna di un libro che dovevo finire io. Il
fatto è che i romanzi di Fred Vargas danno felicità,
quel dono di una vita parallela e in qualche modo
preferibile che la buona letteratura offre. Alla pre-
sunta evasione del genere poliziesco - che lei, con-
trocorrente, riconduce alla formula del giallo a
enigma, amplificato a mito - unisce bravura narrati-
va e dialoghi che incantano per verità e humour.
Fred Vargas è una donna, e il cognome è uno pseu-
donimo condiviso con la sorella gemella, che è pit-
trice. Di professione è archeologa, anzi, archeozoo-
loga, specializzata nello studio degli animali di età
medievale. Parlare con lei di letteratura è molto pia-
cevole: è una miniera di idee, che spaziano dalla
storia alla psicoanalisi, dalla mitologia greca alla
biologia. La sua andatura intellettuale ha qualcosa
della magia disinvolta del suo personaggio più cele-
bre, il commissario Adamsberg, sorta di Lancillot-
to contemporaneo, lunare e assorto; dotato, come
ogni personaggio epico che si rispetti, del suo se-
condo, il biondo e grosso ispettore Danglard, via di
mezzo tra Watson, Pippo (ma molto colto) e un ge-
neroso Sancho Panza. Offro la descrizione che, dei
due, fornisce un clochard in un racconto (inedito in
Italia) di Fred Vargas: «Il tuo collega biondo - dice
il clochard a Adamsberg - è un rompipalle ma mi
piace, e poi è generoso. Si fa domande senza sosta,
si inquieta, e fa un rumore di onde. Tu, invece, fai il
rumore del vento. Si vede dal tuo modo di cammi-
nare, segui il tuo respiro. Il tuo amico biondo vede
una pozzanghera, si ferma, esamina lo cosa e ci pas-
sa di lato, insomma prepara bene il suo daffare. Tu,
la pozzanghera, nemmeno la vedi, ma ci passi di
fianco senza saperlo, a intuito. Capisci? Sei come
un mago…» Adamsberg è uno «sbadilatore di nu-
vole» - come è definito nell’ultimo romanzo. È un
caso che che questa stessa formula esista nel più an-
tico repertorio rituale del buddhismo zen? Nel lin-
guaggio - e Vargas è esperta di archetipi linguistici
e narrativi - nulla è mai per caso. Comunque sia, la
sete di giustizia, la mania della verità di cui Adam-
sberg è portatore, non sono estranee alla sua autri-
ce.
Per oltre un anno Fred Vargas ha preso un’aspetta-
tiva dal lavoro per seguire una vicenda politica e
giudiziaria da cui si è sentita coinvolta, e a cui si è
dedicata: l’estradizione di Cesare Battisti, già con-
dannato per una serie di delitti che secondo i giudici
italiani avrebbe commesso negli anni Settanta, rifu-
giatosi in Francia dall’epoca Mitterrand e attual-
mente latitante. La vicenda è nota alle cronache, e
ha registrato una singolare divergenza tra la mobili-
tazione civile di intellettuali e politici di sinistra in
Francia, e il coro quasi unanime di condanna che
nei confronti di Battisti è stato intonato in Italia. A
un certo punto in Italia è addirittura parso che il fat-
to che Cesare Battisti scrivesse dei gialli (una delle
sue attività di esule) lo rendesse ancora più esecra-
bile. «Li ho letti tardi - mi dice Fred Vargas - dopo

che mi sono occupato della sua vicenda. E penso
che siano dei libri bellissimi, che hanno poco a che
fare col giallo o col noir. Cesare Battisti è uno scrit-
tore vero. Quanto al giallo, che in francese, con de-
sinenza peggiorativa, si dice polar (come con-
nard), da sempre è trattato con sufficienza, con ton-
nellate di pregiudizi. Come se la la tradizione della
letteratura dovesse essere per forza noiosa (e infatti
Dumas non è mai entrato nei programmi scolasti-
ci), e si dovesse evacuare tutto ciò che sa di evasio-
ne, di distrazione». Ma, insiste Fred Vargas, «Cesa-
re Battisti - pochi lo dicono - si proclama innocente
di delitti commessi quasi trent’anni fa, e i suoi so-
stenitori francesi invocano la legislazione del loro
paese che impedisce l’estradizione per i condannati
in contumacia». A questa vicenda Fred Vargas ha
dedicato un pamphlet, a cui rimandiamo i lettori.
«Un quasi scoop legale - mi dice Fred Vargas - sa-
rebbe la dimostrazione che alcune presunte lettere
del 1981 e 1982 a firma di Cesare Battisti, e che di-
mostrerebbero la conoscenza dei processi a suo ca-
rico - unico argomento contro la contumacia - si sa-
rebbero rivelate false e apocrife». Lei è tra coloro
che hanno depositato una memoria difensiva sul ca-
so Battisti presso la Corte europea, e ha speso le sue
competenze e la sua passione di scrittrice, studiosa,
archeologa ed esperta grafologa, per mostrare,
quanto meno, l’illegalità di un’estradizione. E que-

sto non possiamo ignorarlo anche parlando dei suoi
libri. «Non ce l’ho con l’Italia - dice - ma con la
Francia, che nega la propria civiltà giuridica. Lotto
perché le leggi francesi siano rispettate, perché non
si arresti un innocente, e quanto meno si ascolti chi
si dice innocente, e non lo si condanni in contuma-
cia».
Torniamoal romanzopoliziesco,che
sembraoscillaretra ipregiudizidella
letteratura«noiosa»,comedici tu,e la
retoricaeditorialedel romanzonoir.
Qualè latua idea?
«Penso che la letteratura gialla, o poliziesca, sia un
genere che non deve essere negletto né dimentica-

to. La mia idea è che si tratti di un genere arcaico,
che tocca la letteratura epica dell’antichità e cose
come il concetto greco di “catarsi”, e l’angoscia vi-
tale della mitologia - il Minotauro, il labirinto, ma
anche il Drago, la quiete medievale dei cavalieri
senza paura, tutto un universo di storie in cui conta
la scoperta, la risoluzione finale, dove si uccide mo-
stro e si salva la fanciulla, oppure si trova il tesoro,
cioè la conoscenza. Conoscenza che è soprattutto
scoperta e cognizione del pericolo, ciò che permet-
te di continuare a vivere, vivere in modo nuovo, rin-
novato. Anche la storia della pittura funziona così,
in un attraversamento dell’angoscia verso forme di
vita nuova. Oggi si dice che il giallo - o il, noir, ap-
punto - è il nuovo romanzo sociale, testimonianza o
riflesso della società. Il pregiudizio oggi è questo.
Ma se la letteratura è da sempre testimonianza della
società - insieme agli archivi, ai documenti, ai gior-
nali ecc. - essa è soprattutto simbolica, cioè è molto
più complessa. Così come non si può riassumere la
complessità di Orfeo ed Euridice nel suo riassunto,
non si può ridurre la complessità sinbolica del ro-
manzo poliziesco e dei suoi archetipi. Io scrivo dei
romanzi a enigma, nei quali non è possibile imbro-
gliare, e questo è importante».
Eppureil fascinodei tuoi romanziè
ancheneipersonaggi,comei tre
giovanistoricidisoccupatiche,
inventandosi lavita inepocadi lavoro
precario,diventanoanchedetective.
C’ènelletuestorieunaverità inpresa
direttadeinuovisoggettimarginaliche
pochiautorisannooffrire.
«Sì, anche se il romanzo poliziesco è una mitolo-
gia, io devo raccontare il contemporaneo. Anche
l’Odissea era contemporanea per i suoi lettori.
Quindi, anche se simbolica, riflette la nostra socie-
tà. I miei personaggi sono gli umili, io li chiamo i
trasparenti, alle prese con i nostri stessi problemi,
col desiderio di giustizia, con i nostri idealismi con-
temporanei. Sono dei marginali, ma non dei per-
denti, sanno cavarsela e districarsi. Nei miei libri
non si vede che sono politicizzata, preferisco mo-
strare l’umanità e la disumanizzazione che incom-
be, questa è la mia prima preoccupazione. Credo in
un’umanità singolare, senza semplificare, dove
ognuno, anche un clochard, ha una grande ricchez-
za di estrinsecazioni».
Torniamoalgiallocomeraccontodi
conoscenza.PensoaAllanPoe,cheha
inaugurato inepocacontemporaneaun
tipodi raccontodovel’eroeèqualcuno
costrettoa interpretare,siachefinisca
male (comenel «Gattonero»,obene,
comenello«Scarabeod’oro»…

«Il giallo partecipa di un sistema narrativo mitico,
nel cui schema c’è la quête (ricerca) e l’enigma,
cioè l’identificazione del pericolo. L’enigma è ne-
cessario, anche senza fare un giallo classico: enig-
ma su qualcuno o su qualcosa, per esempio l’identi-
ficazione del movente (se sappiamo già chi è l’as-
sassino), in tutti i casi per costruire una ricerca di
conoscenza. Dove magari si tratta di scoprire la ti-
rannia o l’ingiustizia, svelare gli eccessi del potere,
eccetera. In questa ricerca, o avventura, ci possono
essere varie tappe, come nella storia di Ulisse, op-
pure un solo dramma. Le forme possono essere di-
verse, come nella varietà di leggende, miti, religio-
ni. Anche in Cappuccetto rosso c’è l’identiticazio-
ne del pericolo, e come ricordavi tu a proposito di
Poe, la quête della conoscenza esiste sia che la solu-
zione sia buona o cattiva. Può anche non essere ras-
sicurante, come in certi noir. Ma pensa a Edipo! In
genere il personaggio lascia la situazione ordinaria
per un certo tempo, lascia la propria dimora, e come
nelle favole della ragazza cui alla fine escono dei
gioielli dalla bocca, trova le pietre preziose, cioè la
saggezza. Trova insomma un sapere superiore. Ec-
co quindi che anche se finisse male - e nei miei ro-
manzi non è mai l’apoteosi, non finisce mai davve-
ro bene in senso banale - al lettore rimane comun-
que questo, l’iniziazione a un sapere superiore, co-
me nei miti greci. Anche un finale triste può dare un

insegnamento. Ecco cos’hanno in comune un ro-
manzo noir e un mito greco: la catarsi. Anche se fa-
re storie tragiche è più facile, per me è molto impor-
tante riportare il lettore a casa sano e salvo. Nono-
stante via sia sempre alla fine della storia un po’ di
tristezza e di insoddisfazione».
Conoscenzaeconsolazione…
«La vita è già molto dura, e il dolore è tanto. E poi si
sa, è più difficile scrivere “ti amo” che “non ti
amo”, per lo scrittore è un inferno. Il negativo risul-
ta sempre più facile del positivo, per questo mi ci
accanisco. Tenendo ferme le regole del gioco della
leggenda».
ParlamiancoradiAdamsberg, lo

«spalatoredinuvole».Davveronon
sapevichenegliantichi testicinesiè
unedefinizionedell’illuminato?
«È un espressione del Quebec, in Canada (dove è
ambientato Sotto i venti di Nettuno, ndr), dove il
francese continua a vivere. Dice qualcosa di inutile
come lo scrivere, perché le nuvole sono i sogni. È
naturalmente una critica del funzionalismo, della
tecnocrazia, in nome dell’inconscio. In nome so-
prattutto di quella sintesi delle due parti del cervel-
lo di cui gli eroi, a partire da quelli greci, fanno uso.
Razionalità e intuizione insieme, ovvero la circon-
science, qualcosa di più ampio della sola coscienza.
È il proprio dell’eroe classico e mitologico, se ci
pensi, il cui carattere semidivino si accompagnava
ad un’imperfezione fisica, oltre alla solitudine (an-
che sessuale) e alcune ossessioni: segni di una con-
dizione a metà tra l’umano e la nuvola. La circon-
science è necessaria per risolvere a buon fine una
quête. Ah, vedi com’ è complicato il romanzo poli-
ziesco! E chissà se anche Agata Christie, che ha
chiamnato Ercole (Hercules) il suo ispettore Poirot,
e in un romanzo ne presenta il fratello, che si chia-
ma Achille, fosse consapevole del suo rapporto del
giallo con i miti, o si fosse solo divertita inconscia-
mente…».

Ruini & Rutelli
coppia di fatto

TOCCO&RITOCCO 

BRUNO GRAVAGNUOLO

Fred Vargas:
Il giallo? È un mito!

I miei eroi sono
gli umili, li chiamo
i «trasparenti»
Sono dei marginali
ma non dei perdenti
sanno cavarsela

Coppia di fatto. Purtroppo dobbiamo
dirlo, come recitava ieri un titolo
azzeccato e trionfante del Giornale

di famiglia. Quella di Ruini e Rutelli è ormai
una coppia politica di fatto. E per smontarla
occorrono perizia, e rigore di argomenti.
Cominciamo da questi ultimi. Ebbene intanto
v’è un’indubbia protervia, nel Ruini che
interviene a tutto campo. Dall’embrione ai
referendum, alle unioni civili, al diritto
Costituzionale, manco fosse suprema
auctoritas della Repubblica. Altro che libertà
cattolica d’opinione! Qui c’è un Tutore o
Logoteta papale, mediaticamente
soverchiante, che getta tutto il peso della
Chiesa nella mischia, nella società politica e
civile, e nella vita privata di tutti, anche dei
non cattolici o non osservanti. E per far che?
Per far sancire un arbitrio: niente unioni civili
riconosciute, se non matrimoniali. È una vera
e incivile prepotenza integralista. Poiché il
diritto di chi, convivente, non vuol contrarre
matrimonio o non può, va pur riconosciuto:
pensione, locazione, sanità, etc. E quel diritto
è materia pubblica e non privatistica. Talchè
occorre legge dello stato, che regoli e
riconosca il tutto. Né il privilegio in
Costituzione alla «famiglia naturale» esclude
altri tipi di unione. Sbaglia perciò l’illustre
Cardinale e fa violenza al giusto ed al diritto.
Così come sbaglia Rutelli (un dì libertario!)
che per ruffianeria (elettorale) vorrebbe
salvare capra e cavoli. E allora? Smontiamo
quei discorsi. Ma non facciamoci incastrare
più di tanto, come col referendum. Insomma,
facciamoci giunco, sopiamo, tronchiamo...
senza venir meno ai princìpi. Tempo verrà...
Il Battista Pangloss. Piccolo uragano
scatenato da Pierluigi Battista sul Corsera,
contro Francesco Guccini. Reo di aver
dichiarato che Katrina in Usa ha rivelato le
«contraddizioni di quel grande paese».
Dichiarazione misuratissima, persino banale.
Che fa scattare i fervorini e i sopracciò del
Vicedirettore: «Esagerazioni, luogo
comune... e la ricerca del capro espiatorio
delle sciagure naturali è antica quanto il
mondo...Voltaire, Rousseau, Kant..». Ora, a
parte che quei filosofi chiamavano semmai in
causa l’insensatezza e il mistero del mondo,
resta che soltanto Battista al mondo non s’è
accorto dei ritardi di Bush, dell’assenza di
protezione civile, medicine, ospedali da
campo. E poi di enormi povertà scoperchiate,
territorio sgovernato e quant’altro. Già, il
Battista-Pangloss, già pierino terzista ultrà,
vive nel migliore dei mondi possibili. E
applaude solo chi canta come vuole lui.

FREDVARGASèuno pseudonimo,omaggioalla
sorellagemellaJo, pittrice, chenelle sue opere si
firmaVargas (Vargas come il cognomedel
personaggio interpretato da AvaGardner nel film
Lacontessa scalza). Figlia di unachimicae diun
surrealista,è nata nel ’57e lavoracome
ricercatricedi archeozoologiaal Centronazionale
franceseper le ricerchescientifiche. Scrive tutti i
suoi romanzi inventuno giorni, ossiadurante il
periododi vacanza che si concedeogni anno.Poi
li rivede (editor privilegiatoè sempre la sorella)per
treo quattro mesi.Scrive, dall’85,esclusivamente
gialli, a parte la raccolta di saggiPetit traité de
toutesvérités sur l’existence e il pamphletLa vérité
surCesare Battisti, pubblicati entrambinel2004.
L’annoscorso le vendite complessive dei suoi libri
ammontavanoall’incirca a 1.400.000copie.È
tradotta in 22 lingue ed è considerata
l’anti-PatriciaCornwell. In ItaliaEinaudi ha
pubblicato finora Io sono il tenebroso (2000),Chiè
mortoalzi la mano (2002),Parti in fretta enon
tornare (2004)e il recenteSotto i venti di Nettuno
(pp.448, euro14,80) che, uscito il 30settembre,
ha avuto treedizioni in unasolasettimana.

EXLIBRIS
■ di Beppe Sebaste

Chiè l’autrice

Niente
nell’essere umano
è più profondo
della sua pelle

Paul Valery

IDEE LIBRI DIBATTITO

La scrittrice francese Fred Vargas

LA SCRITTRICE FRANCE-

SE, in un’intervista esclusiva a

l’Unità, parla del suo (secondo)

lavoro, scrivere romanzi. Della

sua ampia produzione, in Italia

sono arrivati solo quattro

«noir», l’ ultimo dei quali si inti-

tolaSotto il ventodi Nettuno

Il romanzo poliziesco
partecipa di un sistema
narrativo mitico
nel cui schema c’è
la ricerca avventurosa
della conoscenza

ORIZZONTI
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I
eri, nei saloni dell’Accademia
Nazionale dei Lincei, la presenta-
zione del Festival della Scienza di
Genova che impegnerà le piazze
e la gente di Genova dal 27 otto-
bre all’8 novembre prossimi.Og-
gi, inizio a Venezia della Prima
conferenza mondiale sul Futuro
della Scienza. Nei saloni della
Fondazioni Cini, sull’isola di San
Giorgio Maggiore, Umberto Ve-
ronesi accoglierà i suoi ospiti,

provenienti da tutto il mondo, per
discutere pubblicamente, nel cor-
so di tre intere giornate, come mi-
gliorare l’informazione scientifi-
ca che raggiunge la società non
esperta e come aumentare l’inte-
resse per i temi della politica della
scienza. Non faranno in tempo a
chiudere i battenti in laguna, che
ecco l’apertura venerdì 23 settem-
bre di Bergamoscienza, la rasse-
gna di divulgazione scientifica
ideata da Raffaella Ravasio e Um-
berto Corrado e sponsorizzata
dall’Università degli Studi di Ber-
gamo e dall’Università Vita-Salu-
te San Raffaele di Milano. Tra
conferenze, mostre e spettacoli
Bergamoscienza tirerà fino al 16
ottobre. Sovrapponendosi in par-
te a Pianeta Galileo. Un mese de-
dicato ai piaceri scientifici nelle
città della Toscana. Una sorta di
grande festival che si terrà dal-
l’inizio di ottobre all’inizio di no-
vembre su un’intera regione - la
regione di Galileo - organizzata
dalle istituzioni locali (la Giunta
regionale, appunto) in collabora-
zione con le tante e prestigiose
università toscane.
Ma ci sarà anche la concorrenza
di Bologna, che a inizio ottobre
ospiterà Cronobie. Cronache dal
futuro della scienza, voluta da
Angelo Guglielmi, l’assessore al-
la cultura della giunta Cofferati,
per avvicinare gli scienziati ai cit-

tadini. La manifestazione è orga-
nizzata insieme all’università di
Bologna. Chiuderà il ciclo, come
al solito, ormai dal 1987, Futuro
Remoto, il viaggio tra scienza e
fantascienza organizzato dalla
Fondazione Idis in uno dei più
grandi science centres d’Europa
nella Città della Scienza di Ba-
gnoli, a Napoli. Quest’anno la ras-
segna si chiamerà Per gli amici...
dino e sarà dedicata ai grandi retti-
li che hanno dominato il pianeta
fino a 65 milioni di anni fa.Ma in-
tanto dimenticavamo che si è ap-
pena concluso quel Perugia
science festival - organizzato da
una serie di associazioni culturali
locali oltre che dall’università del
capoluogo umbro - che tra il 2 e
l’11 settembre, sotto la direzione
di Leonardo Alfonsi e di Roberto
Battiston, ha portato in piazza mi-
gliaia di persone.
Questa lunga lista è, certamente,
incompleta. Ma già il fatto di
averla potuta (e dovuta) elaborare
ci dice qualcosa. Sta succedendo
un fatto nuovo e importante nel
panorama culturale italiano: la
scienza fa spettacolo. E nel pro-
porre i suoi spettacoli, attira gran-
di masse. Che i puristi non storca-
no la bocca. L’evento nuovo e, in
parte, inatteso ha una grande va-
lenza culturale e, in ogni caso, è
decisivo per il futuro della scien-
za. E non solo della scienza.
Siamo in un’era, ci dicono gli stu-
diosi (chi volesse approfondire
legga John Ziman, La scienza re-
ale, Dedalo editore), in cui le de-
cisioni rilevanti per lo sviluppo
della scienza non vengono più
prese dai soli scienziati chiusi al-
l’interno di una torre d’avorio,
ma in compartecipazione con una
serie, piuttosto vasta, di altri atto-
ri sociali. Basta guardare la map-
pa dei paesi dove è possibile effet-
tuare ricerche sulle cellule stami-
nali embrionali e quella dei paesi
ove è proibito, per rendersi conto
che in questo settore intervengo-
no davvero in tanti a prendere de-
cisioni rilevanti e spesso contra-
stanti: parlamenti, comitati tecni-
ci, cittadini tutti, chiese, organiz-
zazioni di malati. Ma esempi ana-
loghi si potrebbero in tanti altri
ambiti. Cos’è la politica ambien-
tale se non un discorso e, spesso
un conflitto, intorno all’ecologia

realizzato dai cittadini tutti?
Conseguenza di tutto ciò è che gli
scienziati sono costretti a stabilire
dei canali di comunicazione con i
non esperti. Mentre i cittadini, per
quanto li riguarda, sono obbligati
ad affrontare temi scientifici: per-
ché questi sempre più innervano i
problemi della loro vita quotidia-
na a tutti i livelli. Insomma il rap-
porto tra scienziati e società è di-
ventato ineludibile. Il futuro della
scienza passa - lo si voglia o no -
attraverso un’alleanza tra gli
scienziati e le grandi masse. Tutto
ciò impone un nuovo modo di
pensare. E di comunicare. La vec-
chia, cara divulgazione non basta
più. Non basta tradurre nel lin-
guaggio comune il grande libro in
continuo rinnovamento scritto da-
gli scienziati per gli scienziati.
Non basta alfabetizzare i non
esperti - se ne sono accorti gli stu-

diosi che negli Usa come in Gran
Bretagna perseguono ormai da un
quarto di secolo il public under-
standing of science, l’alfabetizza-
zione scientifica appunto - per
avere un buon rapporto tra scien-
za e società. I non esperti (le gran-
di masse) vogliono partecipare al
discorso sulla scienza. E, quindi,
avere un dialogo fondato sulla pa-
ri dignità. Una pari dignità politi-
ca, non certo una pretesa di egua-

glianza cognitiva.
L’esplodere dei festival della
scienza nelle città italiane e il loro
successo di pubblico questo, infi-
ne, ci dice. Che la gente - molta
gente, almeno - intende partecipa-
re da protagonista al discorso
scientifico. Chi ha letto nel refe-
rendum di giugno in Italia una
bocciatura di massa della scienza
si deve ricredere. Il referendum
ha avuto l’esito che ha avuto per
ragioni diverse della definitiva se-
parazione tra scienza e società ita-
liana. Ma la proposta dei festival
della scienza - quasi sempre orga-
nizzati con le università o con gli
enti pubblici di ricerca - ci dice
anche altro. E che, cioè, gli scien-
ziati (anche gli scienziati italiani)
stanno iniziando a capire che l’al-
leanza con le grandi masse è un
fattore strategico per il futuro del-
la scienza. E che per cementare

questa alleanza non basta l’ap-
proccio mind on: chiedere ai non
esperti di impegnare la mente per
acquisire le informazioni minime
necessarie per entrare nel discor-
so scientifico. E non basta neppu-
re l’approccio hands on: chiedere
ai non esperti di metterci le mani
e imparare come si fa scienza. Oc-
corre anche l’approccio heart on:
occorre che la gente si emozioni
quando viene coinvolta in un fat-
to scientifico. Ma il fatto cultura-
le nuovo e significativo è che, an-
che attraverso le feste di piazza
con la partecipazione cognitiva
ed emotiva della gente, si stanno
creando - forse per la prima volta
in Italia - le giuste premesse per
quell’alleanza tra comunità scien-
tifica e grandi masse che è strate-
gica non solo per il futuro della
scienza, ma anche per il futuro
del paese.

Elogio
di Zadie Smith
elogio
del meticciato

LA TRE GIORNI della

Fondazione Cini, il Fe-

stival di Genova e poi

Bergamo, la Toscana,

Bologna, Napoli... Si

moltiplicano le rasse-

gne, i convegni, gli

eventi dedicati alle di-

scipline scientifiche.

Eccoperchéè unbene

VALERIAVIGANÒ

■ di Pietro Greco

Z adie Smith è
un’autrice conosciuta
in Italia, il suo libro

d’esordio White Teeth, Denti
bianchi per la Mondadori, ha
avuto anche da noi la risonanza
che l’ha imposta all’attenzione
del mondo letterario. Dopo
aver superato lo scoglio di un
secondo libro meno riuscito
ora la Smith con il suo terzo
romanzo On Beauty (Hamish
Hamilton 432 p. £16,99)
ritrova la sua vena e viene
recensita in terminientusiastici
sulle pagine letterarie sia del
Guardian sia del New York
Times. Ambedue i giornali
puntano su alcuni elementi che
in qualche modo riportano a
Denti Bianchi, come il
multiculturalismo che permea
le società occidentali, tratto
inevitabile e arricchente,
nonostante la strenua difesa
conservatrice che vorrebbe
negare lo scambio
spacciandolo per
contaminazione pericolosa.
Multiculturalismo che qualche
volta, come nel caso dei
protagonisti di On Beauty, è un
vero guazzabuglio etnico. E
non è un caso se si parla di
protagonisti e non di un
narratore principe, perché non
c’è. La capacità di Smith di
maneggiare molti personaggi
qui diventa macroscopico. I
due giornali evocano E.M.
Forster perché nel romanzo di
Zadie vi sono in realtà due
famiglie contrapposte, in
questo caso ideologicamente a
destra e a sinistra, con
differenze di tipo economico
ma che poi per coincidenze o
intrecci, si confrontano l’un
l’altra. Una moltitudine di
figure, giovani e mature, si
intersecano dalle parti di
Boston, a Wellington.
Ambientazione americana,
quindi, rispetto all’Inghilterra
di White Teeth, naturalmente
descritta con l’occhio curioso
di un’europea con sangue
giamaicano e con il preciso
intento di rivelare l’attuale
pulsare del mondo prestando,
lo dichiara la stessa Smith,
un’attenzione maggiore per
l’interiorità dell’umanità che
narra. Un altro elemento che
funziona particolarmente bene
è la lingua che sa giostrare con
la comicità, soprattutto quando
descrive l’ambiente
universitario che per altro lei
conosce bene (il Guardian cita
Dickens, Rushdie e Martin
Amis) e con il gusto del
dettaglio vivido. C’è anche
qualche pecca ovviamente, in
questo ponderoso lavoro
brillantemente svolto, un inizio
un po’ farraginoso, un finale
calcato, e l’inevitabile ruolo di
comparsa dei personaggi
minori. Ma certo un grande
plauso generale per
l’ambiziosa scrittrice e la sua
audacia.

APPELLI Dopo il passaggio a Fox Italia

Firme in difesa
di Cult Network

La vecchia
divulgazione
non basta più. Tra
scienziati e masse
serve una pari
dignità politica

CONVEGNI A Treviso per sollecitare il Ministero della Giustizia

Libri in carcere
in cerca di «status»

QUI LONDRA 
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Lo spettacolo della scienza? Bello e utile

■ Nelle scorse settimane Cult
Network, l’unico canale televisi-
vo italiano con una programma-
zione esclusivamente dedicata a
programmi culturali, ha cambia-
to proprietà ed è stato ceduto a
Fox Italia. Nel corso dei suoi set-
te anni di vita, Cult Network è di-
ventato un punto di riferimento
prezioso per tutti coloro che nel
nostro paese sono convinti che la
televisione possa fornire uno
sguardo intelligente e mai con-
venzionale sulla letteratura e sul-
l’arte, sul cinema e sul teatro, sul-
la musica e sulla comunicazione.
Attraverso film e documentari
prodotti dal canale o acquistati
scegliendo il meglio di quello
che offre la produzione mondia-
le, Cult Network ha seguito i
maggiori eventi culturali italiani
e stranieri, ed è riuscito a parlare

di cultura in modo originale e
mai banale. Ringraziando il diret-
tore Massimiliano Fasoli che con
il suo dinamismo e l’efficacia
delle sue scelte editoriali ha de-
terminato, insieme a tutto il suo
staff, il successo del canale, ci au-
guriamo che la nuova proprietà
confermi la linea fin qui adottata
da Cult Network, valorizzando-
ne al meglio le grandi potenziali-
tà, in un paese dove l’offerta cul-
turale spesso latita, soprattutto in
campo televisivo.
Hanno aderito all’appello tra gli
altri per primi: Umberto Eco, En-
zo Golino, Achille Bonito Oliva,
Paolo Fabbri, Nico Orengo, Pao-
lo Fresu, Luigi Cinque, Paolo
Mauri, Emilio Mazzoli, Aldo No-
ve, Paolo Repetti, Renato Barilli,
Maria Teresa Carbone, Nanni
Balestrini

■ Il terzo convegno nazionale
dell’Associazione Biblioteche
Carcerarie (Abc), Periferie nella
città: lettura e biblioteche in car-
cere si svolgerà a Treviso, il 23 e
24 settembre 2005, presso la Sala
Conferenze del Seminario Vesco-
vile. Il Convegno è organizzato
dall’Associazione Biblioteche
Carcerarie, dall’Associazione Ita-
liana Biblioteche sezione Vene-
to, dalla Provincia di Treviso con
il patrocinio della Regione Vene-
to. Anche questo appuntamento
si inserisce nel cammino del-
l’Abc che, nata alla fine del 2000
su iniziativa di un gruppo di colla-
boratori della Cattedra di bibliote-
conomia dell’Università Statale
di Milano, ha come obiettivo il
conseguimento di un protocollo
d’intesa fra Ministero della Giu-
stizia ed Enti territoriali al fine di

predisporre un modello-tipo di
convenzione, all’interno della
quale siano individuati ed esplici-
tati obiettivi, criteri e standard del
servizio bibliotecario da erogare
ai detenuti. Le biblioteche carce-
rarie italiane non hanno una strut-
tura istituzionale; la nostra legge,
infatti, ne prevede l’esistenza, ma
non la gestione. Durante la prima
giornata verrà presentata la tradu-
zione italiana delle linee guida
per le biblioteche carcerarie pro-
dotte dall’Ifla (International Fe-
deration of Library Associations
and institutions, l’associazione in-
ternazionale che rappresenta il
mondo bibliotecario).
Programma dettagliato del conve-
gno: http://www.aib.it/aib/sezioni/
veneto/c0509.htm
Per informazioni sul Convegno:
abc@disma-it.com

Un successo
popolare
che chiede
partecipazione
alle decisioni
sul futuro
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SEGUE DALLA PRIMA

P
erché, malgrado il Dipartimento di
Stato lo neghi, l’Amministrazione
sostiene che il Fondo appoggia la
politica di sterilizzazione forzata
portata avanti dalla Cina. La verità,
al contrario, è che per modificare
quella politica Washington dovreb-
be sostenere il Fondo per la popola-
zione, non renderlo inefficiente.
Venticinque anni fa la Cina avviò il
radicale tentativo, tramite una mas-
siccia violazione dei diritti civili, di
controllare la rapida crescita demo-
grafica. Il governo comunista non
era in grado di soddisfare i bisogni
essenziali della popolazione e pen-
sò che si potevano evitare l’aumen-
to della disoccupazione, la povertà
e la fame costringendo ogni fami-
glia ad avere non più di un figlio.
Utilizzando la forza, la sorveglian-
za e la repressione con il ricorso al-
la polizia di Stato, la Cina è di fatto
riuscita a rallentare la crescita de-
mografica, ma ha pagato un prezzo
terribile. Gli Stati Uniti hanno ora
la possibilità di indurre la Cina ad
abbandonare la coercizione e ad ab-
bracciare la libertà nel campo delle
politiche demografiche così come
ha fatto in campo economico pas-
sando da una economia statalizzata
al libero mercato.
In Cina una donna che non rispetta
la regola del figlio unico può essere

multata e con lei la sua famiglia e il
suo villaggio. Può essere picchiata,
emarginata o incarcerata. I suoi
mobili, la sua mucca e il suo maiale
possono scomparire. Può essere co-
stretta ad abortire persino al nono
mese di gravidanza. Secondo dati
forniti dalla Cina nel 2002 ci sono
stati 6.800.000 aborti. Troppi di
questi attribuibili al fatto che il feto
era di sesso femminile, la qual cosa
è considerata una sciagura in una
cultura che privilegia i maschi.
Se la donna è fortunata, all’aborto
può seguire l’inserzione coatta di
un dispositivo intrauterino (Iud).
Se non è fortunata può essere sotto-
posta alla sterilizzazione forzata.
Secondo dati forniti dalla Cina il

38% delle donne in età fertile sono
state sterilizzate.
Tutti al mondo hanno interesse a
garantire che la Cina e tutte le na-
zioni si sviluppino come società so-
stenibili e libere e che le iniziative
volte a stabilizzare la popolazione
vengano realizzate nel rispetto dei
diritti umani.
La Cina si è impegnata a rispettare
i diritti umani nel 1994 quando in-
sieme ad altre 179 nazioni prese

parte alla Conferenza Internaziona-
le sulla Popolazione e lo Sviluppo
che si concluse stabilendo che tutti
gli individui hanno il diritto di de-
cidere quanti figli vogliono e a
che distanza l’uno dall’altro e
hanno altresì il diritto di accedere
a servizi di pianificazione fami-
liare volontari e di buona qualità.
Questo approccio ai problemi de-
mografici basato sul rispetto dei
diritti si è rivelato in grado di ri-
durre gli aborti, ritardare la prima
gravidanza, ridurre le nascite e in-
crementare le probabilità che i fi-
gli siano desiderati e accuditi. È
un atteggiamento moralmente
giusto e funziona.
Cosa possiamo fare per indurre
la Cina a mantenere le promesse?
Anzitutto dobbiamo dare tutto il
nostro appoggio al Fondo per la
Popolazione delle Nazioni Uni-
te. In Cina è l’unica agenzia che
promuove la pianificazione fami-
liare volontaria e rispetta questi
diritti umani. Per il solo fatto di
operare in Cina non vuol dire che
è complice delle violazioni dei di-
ritti umani come alcuni critici
hanno affermato. Oggi nelle pro-
vince cinesi in cui opera il Fon-
do, il 90% delle donne sceglie il
proprio metodo per il controllo
delle nascite e il tasso di aborti è
sceso dal 70% al 30%. In secon-
do luogo bisogna far capire a Pe-
chino che rispettare i bisogni del-
l’uomo in tema di salute, educa-
zione e opportunità è il modo mi-
gliore per rallentare la crescita
demografica.
In terzo luogo le aziende stranie-
re possono svolgere un ruolo gui-

da. Ad esempio una donna ille-
galmente incinta in gran parte
della Cina viene retrocessa nella
scala gerarchica sul posto di lavo-
ro o licenziata e quindi le aziende
americane possono rifiutarsi di
applicare queste leggi nelle fab-
briche da loro controllate.
Il governo americano può farsi
promotore del cambiamento. È
difficile in quanto la Cina è un
importante partner commerciale
e possiede una quota sempre cre-
scente del debito americano. Ab-
biamo quindi bisogno di coinvol-
gere la comunità internazionale.
Nessuno prova più orrore di
quanto ne provo io al pensiero

delle violenze commesse in Cina
con la politica del figlio unico.
Per porre fine a queste violenze
dobbiamo sostenere molte inizia-
tive e quindi dobbiamo dare il no-
stro pieno appoggio al Fondo del-
le Nazioni Unite per la Popola-
zione. Elie Wiesel, sopravvissu-
to all’Olocausto, ha detto che il
contrario dell’amore non è
l’odio, ma l’indifferenza. Non
dobbiamo più essere indifferenti
riguardo a quanto sta accadendo
in Cina.

KerryKennedy ha fondato il Centro
RobertF. Kennedy per i diritti umani
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Salviamo le donne cinesi
KERRY KENNEDY

●  ●

MARINA MASTROLUCA

ATIPICIACHI
BRUNO UGOLINI

Matrimonigay
eCostituzione:
nonvedocontraddizione

Cara Unità, di nuovo imperversa la bufera
sui diritti delle coppie omosessuali. Il Cardi-
nale Ruini afferma che questo tipo di unione
è incostituzionale. Probabilmente il Cardina-
le e molti cittadini non hanno capito che quel-
lo che viene chiesto non è di avere 2 uomini o
due donne in abito bianco e veli che si sposa-
no in Chiesa, ma è qualcosa di completamen-
te diverso: vogliono una equiparazione dei
diritti civili nei confronti delle coppie etero-
sessuali, e non matrimoni religiosi. In uno
Stato, le Leggi devono tendere al benessere
dei cittadini. Non sempre, però, il benessere
di uno corrisponde a quello di un altro indivi-
duo.
Come si risolve questa conflitto all’interno

del “Sistema”? Innanzitutto con una classifi-
cazione di ciò che non è consentito dall’Ordi-
namento: siamo quindi nell’ambito dei reati.
I reati vengono ritenuti tali dalle persone co-
muni, dalle Istituzioni, quando appunto si ri-
tiene che quell’azione e la sua conseguenza
apportano un danno alla società, una rottura
degli equilibri. Il reato non va identificato
con ciò che è peccato: perché alle Istituzioni
spetta la cura dei cittadini, ed alle religioni
spetta la difesa dell’anima, ma in proiezione
e previsione del dopo-morte. Partendo, quin-
di, dai presupposti di cui sopra, si evince che
il nostro è uno Stato laico e il punto di parten-
za non può che essere proprio la Costituzio-
ne. Dalla sua lettura, si evince con una chia-
rezza assoluta che vige il principio di ugua-
glianza e pari dignità, cristallizzato nell’art.
3. E poi vanno letti gli articoli 7, 8, 19, che
tutelano e circoscrivono il fenomeno religio-
so: è data libertà di culto in uno Stato che è
laico e si rinvia ai Patti Lateranensi per gli ac-
cordi con la Chiesa Cattolica, ma chiaro e
forte è il principio della reciproca autonomia
ed indipendenza. Inoltre, deve essere letto
l’art. 29. Mi chiedo perché mai due gay che
decidono di trascorrere insieme il resto della
loro vita non possano godere di questo rico-
noscimento e tutela. Risulta evidente che
unioni civili tra omosessuali non solo non so-
no contrarie ai nostri principi costituzionali,
ma anzi il Legislatore dovrebbe affrettarsi ad

adeguare il codice civile proprio per elimina-
re quegli ostacoli che impediscono il libero e
pieno sviluppo delle persone nella società.
Infatti, se un omosessuale vuole lasciare in
eredità al/la compagno/a i propri beni, o vuo-
le assistere durante la notte in ospedale il/la
compagno/a malato/a, o ricevere la pensione
al momento della sua morte (cioè tutte cose
che una coppia eterosessuale può fare), deve
essere messo nella possibilità concreta di rea-
lizzarlo. E lo si può fare solo con le unioni ci-
vili. E così anche i gay potranno scegliere,
come gli eterosessuali, se sposarsi, se convi-
vere o se rimanere da soli... E non può bastare
il capriccio di qualche dottrina religiosa a li-
mitare i diritti di cittadini uguali in tutto e per
tutto agli altri.

GiuseppeBrisca

Lamiaodissea
di insegnante
«usaegetta»

Cara Unità, sono insegnante precaria dal
1989 e un bel giorno di questo settembre mi
chiama una scuola privata di Roma per darmi
un incarico di tredici ore fino alla fine dell'an-
no, esami compresi. “Divento un razzo” e da
Velletri, dove vivo, mi precipito a Roma ca-
pitale. Le presidi, gentilissime, mi informano
delle classi, del numero di allievi e aggiungo-

no che non posso accettare altri incarichi per-
ché vogliono la mia disponibilità completa,
anche di pomeriggio, anche dopo l'orario di
lezione perché si è come in una famiglia dove
ci si aiuta. Sento puzza di bruciato e chiedo a
quanto ammonta il compenso. Si e no euro
600 netti al mese. Esprimo il mio dissenso in
termini molto pratici. Tenermi impegnata
per tutte quelle ore, non poter accettare un al-
tro incarico e non avere la possibilità econo-
mica di arrivare alla fine del mese equivale a
non mettermi in condizione di accettare l'in-
carico. Per lo meno mi dessero l'orario com-
pleto e qualche euro in più. Mi facessero sa-
pere. Vado via. Mi chiamano il giorno stesso
e mi dicono che le ore sono sedici. Accetto.
Mi fissano l'appuntamento per firmare il con-
tratto, vado puntuale. Ma, dopo numerose
traversie, scopro che del mio contratto non
c'è neppure più l'ombra. Allora, che la scuola
pubblica sia allo sfascio è cosa risaputa, non
fa notizia. Che le scuole private siano gestite
da sciacalli non è una novità, si sa. Ma che le
persone vengano trattate come oggetti usa e
getta grazie alla politica neo liberal è forse un
concetto da focalizzare e sul quale riflettere
molto approfonditamente in quanto il nostro
stato di “welfare” (benessere) si sta proprio
sgretolando sotto di noi a gran velocità ed è,
secondo me, solo una questione di tempo, poi
toccherà sempre più persone, sarà una quali-
tà della vita molto bassa in cui l'elemento

umano non avrà proprio più alcun significa-
to.

MariaRosaria Capozzi
Velletri (Roma)

Laleggeamericana
nondifendepiù
lasignoradella «casarossa»

Caro Colombo,
condivido pienamente i sentimenti che han-
no animato il tuo bell’articolo di domenica
scorsa, tuttavia penso che l’esempio della
vecchia signora che sconfigge Donald
Trump sia fuorviante. Mi sento infatti di dire
che sotto Bush e con l’attuale formazione
della Corte Suprema le basi legali che hanno
finora salvato la nostra pensionata di New
York siano state seriamente minate. Come
spiegato in un articolo del New York Times -
dedicato a una sentenza della Corte Suprema
di luglio - oggi è sempre più possibile per le
società finanziarie far pressione sulle autori-
tà locali perché i legittimi proprietari siano
costretti a lasciare la loro casa: questo perché
il diritto “privato” di una persona viene con-
siderato meno importante di quello che viene
presentato come un bene “pubblico”, anche
se in realtà non è altro che il progetto finan-
ziario di un’azienda privata.

PeterN.Dale,NewYork

Eminenza, mi dica dove sbaglio

MARAMOTTI

O gni tanto resuscita. È
il dibattito tra chi pro-
pone salario e chi
propone formazione.

Misure diverse, insomma, a favo-
re dei lavoratori atipici, quelli
che ballano tra un contratto e l'al-
tro e spesso e volentieri rimango-
no fermi per un turno, senza paga
e senza diritti. Compreso il diritto
indispensabile ai giorni nostri
d'acquisire nuove professionali-
tà, atte a recuperare nuove occa-
sioni di lavoro. C'è chi propone
un semplice sostegno economico
senza precisate finalità, una spe-
cie di reddito garantito e si becca
le critiche di chi grida all'assisten-
zialismo e al rischio di vedere poi
un sacco di gente frenata nella
sua ricerca lungo le intricate vie
di nuovi lavori. C'è però anche
chi tenta una via che a noi sembra
almeno parzialmente una sintesi
tra le due cose: il denaro e il sape-
re. È il caso di una legge promos-
sa in Piemonte dal consigliere re-
gionale Roberto Placido (Demo-
cratici di Sinistra). Uno che ha
trascorso una vita da atipico. Leg-
giamo in Internet la sua biografia
e scopriamo che, dopo essersi di-
plomato in Costruzioni Aeronauti-
che, ha girovagato tra diverse at-
tività. Come, ad esempio, la re-
sponsabilità di Radio Flash, orga-
nizzatrice di grandi appuntamenti
musicali degli ultimi anni (dai
Pink Floyd a Bruce Springsteen).
Nasce forse anche da queste espe-
rienze la sua sensibilità per i pro-
blemi del popolo dei flessibili. Ha
preso atto del fatto che i contratti
cosiddetti atipici, in aumento an-
che in Piemonte, sono caratteriz-
zati da discontinuità nella presta-
zione e nel reddito, e interessano
maggiormente - anche se non
esclusivamente - le fasce più gio-
vani della popolazione attiva. Un
fenomeno che spesso determina
«situazioni a rischio, di forte disa-
gio economico, psicologico e so-
ciale». E, pur essendo consapevo-
le che ci sarebbe bisogno di un
riordino complessivo della mate-
ria, ha deciso di promuovere un'
iniziativa regionale. Lo strumento
sarà un “Fondo per il sostegno
dei lavoratori economicamente di-
pendenti”. I soldi necessari? Ver-
ranno dalla fiscalità generale re-
gionale ed eventualmente dall'isti-
tuzione d'apposite imposte. È pre-
visto uno stanziamento per il 2005
pari a 5 milioni di euro.
L'intervento non riguarderà tutti
gli atipici indistintamente ma so-
lamente chi percepisce salari lor-
di inferiori a 45mila euro annui.
Costoro riceveranno, nei periodi
di non lavoro, nell'attesa di un al-
tro contratto, un contributo pari a
15 euro per ogni giorno d'inattivi-
tà, fino ad un massimo di 180
giorni (innalzati a 270 se il lavo-
ratore ha più di 45 anni). Tale

somma verrà però aumentata - e
qui sta il punto - se il lavoratore,
in questo periodo di forzato ripo-
so, frequenterà corsi d'aggiorna-
mento o riqualificazione profes-
sionale. Un altro intervento inte-
grativo è previsto, in ogni modo,
anche nei periodi attivi, per colo-
ro che hanno compensi annui infe-
riori ai 18mila euro lordi (fino a
raggiungere i 18mila).
Non è finita. La proposta affronta
anche il dramma futuro di questi
lavoratori. Quello che riguarda
la pensione, destinata, come dico-
no tutte le previsioni, ad esiti da
fame. Molti di loro spesso non so-
no in condizione di assicurarsi
una pensione integrativa. La
grande discussione di queste setti-
mane sul Tfr li vede un po’ lontani
e distaccati. La proposta di Placi-
do prevede, in ogni caso, per colo-
ro che abbiano sottoscritto appo-
siti fondi previdenziali, un contri-
buto pari a 500 euro, ogni 30 gior-
ni di lavoro prestato con contratti
di tipo economicamente dipenden-
te. Altri sostegni riguarderanno
poi misure per la copertura dei
periodi in cui non si percepiscono
compensi in caso d'infortunio o
malattia, misure per la maternità,
agevolazioni per gli asili nido e
iniziative presso gli Istituti di Cre-
dito (per i mutui relativi all'acqui-
sto della prima casa). Nonché la
possibilità di non pagare i bigliet-
ti sui mezzi urbani pubblici (du-
rante i periodi d'inattività).
La stessa Regione Piemonte potrà
altresì incentivare le imprese a
stabilizzare i rapporti di lavoro
esistenti mentre per gli atipici che
lavorano per l'ente pubblico do-
vranno essere adottati almeno al-
cuni principi sacrosanti come
l'uso di contratti scritti indicanti
oggetto e durata della prestazio-
ne, la certezza dei tempi di paga-
mento, il diritto del lavoratore ad
aderire ad organizzazioni sinda-
cali. Insomma una serie di provve-
dimenti che se fossero davvero
adottati cambierebbero di molto
le condizioni di tanti giovani e
non più giovani. Un contributo
propositivo, in definitiva, anche
per il prossimo scontro elettorale
concernente il futuro tanto incer-
to di tanta parte del mondo del la-
voro. Come quel suggerimento re-
lativo ad un premio destinato a
chi studia, per incentivarlo a non
mollare. Un'indicazione a cui sia-
mo particolarmente affezionati.
Tenendo conto del fatto che - co-
me ha spiegato un recente artico-
lo di “Conquiste del Lavoro” (il
quotidiano della Cisl) riprenden-
do dati dell'Ocse - l'aggiornamen-
to professionale in Italia riguarda
solo il 10 per cento dei lavoratori
attivi. Una percentuale che si qua-
druplica in altri Paesi come gli
Usa, la Finlandia, la Svizzera, la
Svezia.

SEGUE DALLA PRIMA

C
onvivo da sedici anni con
la stessa persona, abbia-
mo due figli, ci sono ma-

trimoni celebrati con solennità
che durano meno. All’inizio, per
poter comprare a rate un’automo-
bile, abbiamo dovuto sottoscrive-
re un atto notorio, che dichiarava
la nostra convivenza more uxo-
rio e quindi la nostra comune sol-
vibilità: il foglio sarà finito in
qualche schedario del concessio-
nario Fiat che ci vendette l’auto,
unico testimone di un «matrimo-
nio» utilitaristico che non aveva
alcun valore per nessun altro, noi
compresi.
Non ci siamo sposati senza avere
nessun motivo particolare, se
non la voglia di rinnovare ogni
giorno l’impegno a stare insie-
me, in un certo senso - potrei dire
- ci siamo sposati ogni giorno
senza scriverlo da nessuna parte.

Agli atti c’è solo la proprietà con-
divisa di una casa, un conto cor-
rente comune per metterci al ripa-
ro da ogni eventualità. Siamo gio-
vani ancora, e per il momento ci
sono state risparmiate sofferenze
che avrebbero messo a nudo l’as-
senza di tutele reciproche. Guar-
dando al futuro resta in sospeso
l’ipotesi di nozze burocratiche,

per metterci sotto l’ombrello di
quella legalità che ora ci viene ne-
gata. Però che pena ridurre il ma-
trimonio a una formalità d’obbli-
go, non troppo diversa in fondo

da quel foglio che anni fa ci per-
mise di comprarci una Punto. È
così che nasce una famiglia?
La nostra in realtà è nata dieci an-
ni fa, insieme a Lorenzo. Per
iscriverlo all’anagrafe allora,
non essendo sposati, dovemmo
andare tutti e due, lasciando il
piccolo in ospedale: io avevo par-
torito il giorno prima, all’ufficio
comunale questa eventualità era
prevista, potei evitare la fila. An-
dò meglio cinque anni dopo con
l’arrivo di Laura, allora era possi-
bile fare un pre-riconoscimento e
poi registrare il neonato in ospe-
dale. Ma sui documenti di en-
trambi i bambini il mio nome non
compare, secoli di burocrazia
non sono riusciti a prevedere uno
spazio con le generalità della ma-
dre sul foglio che autorizza i miei
figli ad andare all’estero, come
su qualsiasi altro documento.
Non c’è nulla che leghi il mio no-
me al loro, persino in questura mi
hanno sconsigliato - non vietato,
sia chiaro - di iscriverli sul mio

passaporto, perché «non si sa
mai». Non c’è stato da stupirsi,
uscendo dall’area Schengen,
quando una guardia di frontiera
mi ha fermato con Lorenzo in
braccio.
Sciocchezze, si dirà. Ma mi pia-
cerebbe che quelli che si sbrac-
ciano a favore della famiglia mi
dicessero perché la mia non meri-
ta nessuna attenzione, perché sia-
mo come clandestini a bordo.
Perché i miei figli possono eredi-
tare solo dai nonni, in linea diret-
ta, e non da rami collaterali. O
perché, ogni volta che si torna a
parlare di coppie di fatto - e figli
di fatto - ci si senta in obbligo di
rispolverare un armamentario di
offese contro chi ha fatto questa
scelta, quasi una bolla d’infamia.
La mia è una «libertà anarchica»,
illegittima e incostituzionale, e
sia. Vorrei che qualcuno mi spie-
gasse perché, sarò dura d’orecchi
ma non trovo nulla di pericolosa-
mente anarchico nell’alzarmi al-
le sette per portare i miei figli a

scuola, o nel fare i salti mortali
per far quadrare i tempi del lavo-
ro con i loro. Non mi sembra così
incostituzionale - cielo quanto
vorrei che lo fosse - caricare una
lavatrice dietro l’altra e trovarsi a
mezzanotte a stendere miriadi di
calzini minuscoli, dopo aver letto
la favola della buona notte e cac-
ciato tutti i lupi cattivi. Vorrei
che mi si spiegasse cosa c’è di
eversivo nello stirare il grembiu-
le per il primo giorno di scuola e
rendersi conto che «oddio sei già
così grande».
Cerco di insegnare ai miei figli
ad essere buoni, anche se non tut-
ti lo sono, come non si getta una
carta per terra anche se gli altri lo
fanno. Cerco di spiegare che for-
se qualche volta si diventa cattivi
perché ci si sente tristi e soli. E
che se si sbaglia, bisogna chiede-
re scusa anche se costa fatica. E
che il mondo non è il paese dei
balocchi che vedono nelle pubbli-
cità. Qualcuno mi dica che sba-
glio.

COMMENTI

Un salario
per chi si aggiorna

Un Fondo Onu
si occupa
di aiutare
le donne cinesi
Perché gli Usa
lo boicottano?

Non siamo
sposati, stiamo
insieme da anni
e abbiamo
due figli: non è
una famiglia?
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Q
uindi l’invito agli abitanti della
Grande Mela: visitate i musei
napoletani, ma anche la nuova
metropolitana, «con stazioni
concepite da grandi designer,
spesso con opere d’arte».
Altro giornale made in Usa.
Scenario diverso.
«Newsweek», richiamo in pri-
ma sul Mezzogiorno e due pa-
gine interne dal titolo: «Poveri,
più poveri, poverissimi». Foto
di bambini con pistola. Nel re-
portage, Barbie Nedau parte da
Matera, dai «Sassi» e dal loro
risanamento per arrivare al
punto: «Il Sud d’Italia, se fosse
indipendente, sarebbe lo Stato
più povero dell’Unione Euro-
pea a 25 in termini di reddito
procapite». Per corroborare la
sua tesi, il settimanale utilizza
due studi. Nel primo, condotto
dal «Laboratorio per la salute
materna e infantile dell’Istitu-
to Mario Negri di Milano», si
legge che «la mortalità infanti-
le nei primi 28 giorni di vita è
del 5,7 per mille, quattro volte
più alta che al Nord e il doppio
della media europea. Il tasso di
abbandono scolastico fino alle
medie inferiori è del 24 per
cento, 2,5 volte più alto che nel
resto d’Europa». Il secondo
studio (curato dall’Istituto per
la salute infantile Bruno Garo-
falo di Trieste), fornisce dati al-
larmanti: il 17 per cento dei
bambini e degli adolescenti del
Sud soffre di depressione, ten-
denze al suicidio, anoressia. Di
chi la colpa? Dello scarso effet-
to che 40 anni di interventi nel
Sud hanno avuto sull’econo-
mia e sullo sviluppo di quelle
realtà. Colpa della mafia, del
lavoro nero e del fatto che «le
stagioni positive dell’econo-
mia italiana non hanno mai toc-
cato il Sud». Il futuro? Nero.

Se non ci sarà un forte impe-
gno del governo e delle impre-
se ad investire, scrive il setti-
manale, «la principale risorsa
del Meridione - il suo bacino di
forza lavoro a basso costo e
sottoccupata - è destinata a ri-
manere inutilizzata. E la sua
gente potrà tornare a vivere
nelle grotte». Quelle di Matera
prima del risanamento degli
anni Sessanta, ovviamente.
Un radiografia impietosa.
«Sbagliata», taglia corto il pro-
fessor Gianfranco Viesti, eco-
nomista e autore di un libro dal
titolo significativo: «Dimenti-
care il Mezzogiorno». «C’è
una caterva di cose imprecise,
alcune vere, alcune addirittura
false. Il Mezzogiorno non è
l’area più povera dell’Unione
europea, questo è inesatto. An-
zi, l’area è considerata una del-
le regioni del mondo a reddito
medio-alto». Tutto bene, quin-

di? «Affatto, ma è innegabile
che negli ultimi cinquant’anni
nel Mezzogiorno è successo di
tutto, il volto di intere città è
cambiato. Nel bene e nel male.
È cambiata la classe dirigente.
Non è giusto dire che i sindaci
o gli amministratori sono tutti
imbroglioni. Ci sono i collusi
con le varie mafie, ma anche
sindaci che vanno ad abbattere
le case abusive con l’esercito.
Il ruolo della donna non è quel-
lo di prima: nella mia facoltà
due terzi dei miei studenti sono
donne. Certo, negli ultimi cin-
que anni le cose sono peggiora-
te. Penso all’abbassamento del
tasso di legalità, alle leggi che
hanno giustificato e sanato gli
abusivismi, al taglio degli inve-
stimenti governativi. Ma que-
ste analisi mi sembrano dettate
da antichi pregiudizi». Abolia-
mo il Mezzogiorno?. «Come
pregiudizio sì, pensi che in

Germania quando vogliono
parlare dei problemi dell’Est,
dicono che quelle regioni si
stanno mezzoggiornizzando. Un
pessimo neologismo. Eppure po-
co tempo fa sono stato invitato
ad un seminario della Banca
Mondiale dove ho parlato del
Sud e delle politiche di interven-
to. Molte di queste analisi sono
state ritenute interessanti per ela-
borare politiche di sviluppo nel-
le aree dell’Est Europa».
Andrea Cozzolino, 43 anni, è un
politico emergente. Tessera Ds
in tasca, di mestiere fa l’assesso-
re allo sviluppo della Regione
Campania. «In questi anni duri,
il Mezzogiorno si è fatto virtuo-
so, più che negli anni passati.
Abbiamo imparato a fare da soli,
a spendere i fondi Ue e ad inve-
stire non in fontanelle e panchi-
ne, ma nella formazione, nella ri-
cerca, nella qualificazione del si-
stema dei servizi». Qualche

esempio: «L’area industriale di
Catania, il polo aerospaziale a
Napoli e provincia, l’agro indu-
stria di eccellenza. Certo che
continuano a convivere aree di
declino con punti di vivacità, ma
è assurdo non vedere i passi
avanti e lo sforzo che non solo la
politica, ma l’economia e la so-
cietà stanno facendo». Per Coz-
zolino il futuro non riserva alla
gente del Sud un ritorno nelle
grotte di Matera, «quelle sono
utili per i set dei film di Mel Gib-
son». «Guardiamo al Mediterra-
neo e alle sue infinite possibili-
tà». «Il sistema portuale del-
l’area può diventare il fulcro del-
la sede logistica di traffici mon-
diali. A Napoli abbiamo la più
importante struttura portuale del
Sud, l’interporto di Marcianise,
il Cis di Nola. Punti di eccellen-
za che i cinesi vogliono copiarci
per realizzarli nell’area di Shan-
gai».

C
aro Direttore, e di nuovo
caro Landolfi, ministro per
le Comunicazioni, e caro

Sposini (Tg5), che nei giorni scor-
si avete scritto su queste colonne in
replica a un mio intervento sul di-
ritto/dovere di cronaca e sui rischi
della spettacolarizzazione delle no-
tizie specie in tv e dell'emulazione
indotta, prendendo spunto dalla
tragedia di Merano: ritorno sulla
questione per cercare appunto di
farla diventare una “questione”, da
scambio di pareri per ora ristretti
quale sembra.
Ci torno per punti e per concomi-
tanze temporali, diciamo così, ri-
schiando di essere schematico per
non far debordare il discorso già
ampio di suo, dopo aver sviluppato
ciò che scrivono Landolfi e Sposi-
ni. Landolfi è sulle mie posizioni,
cioè non ritiene che il grand gui-
gnol in tv sia un dovere di cronaca.
Sposini, e il titolo della sua lettera
di sabato («Ho paura dei ministri
che ci invitano all'autocensura»,
che naturalmente non è suo ma è
utile alla discussione) ne rende
l'idea, insiste, sia col Ministro che
con me: avrei, avremmo ragione in
teoria, ma è comunque rischioso
che lo dica un Ministro, e io da ta-
lebano naturale estremizzerei trop-
po come è nella mia natura.
In sostanza mi par di capire che lui,
il suo Tg, gli altri Tg continueran-
no con il prossimo caso a sprizzar
sangue, giacchè in realtà sono pro-
prio i protagonisti della cronaca a
“costringerci” a farlo. Lo deduco
senza forzature dalla citazione che
Sposini fa del servizio tv sui fune-
rali del ragazzo quattordicenne
morto di “droga povera” a Milano.
Per me era un altro esempio di
morbosità, che guastava ancora di
più il rapporto tra opinione pubbli-
ca e addetti ai lavori dell'informa-
zione. Per Sposini «quel contesto è
giornalisticamente straordinario
per raccontare ma soprattutto capi-
re quel mondo giovanile così attra-
versato da ombre cupe e disagi pro-
fondi. La questione è “come” rac-
contarli i fatti, non “se”…». E bra-
vo Lamberto: in Toscana direbbe-
ro che ciurli nel manico. Vatti a ri-
vedere il servizio sul Tg4 di sabato
10 settembre, anzi chiama magari
Landolfi o me o chi ti pare in tv ad
analizzarlo insieme… Se sei desto
come sostieni rabbrividisci. Natu-
ralmente lo dico non per polemiz-
zare ma per «capire quel mondo
giovanile» eccetera eccetera.
Dicevo delle concomitanze tempo-
rali.
1) Mentre scrivo, occhieggio su “Il
Messaggero” a tutta pagina in cro-
naca titoli su «Acquabomber a Pe-
scara, quindicenne intossicata»,
con lo psichiatra che con evidenza
commenta: «fra sabotatori ed emu-
latori il fenomeno rischia di dilaga-
re». Si obietterà: ma allora non si
possono più dare le notizie? Ci tor-
no in conclusione.

2) Nella stessa giornata ho assistito
a un convegno del ”Cantiere” di
Occhetto, Veltri, Sylos Labini,
Chiesa, Colombo ecc., a proposito
del Codice Etico di Zapatero e del-
la “questione morale” da noi. Se
non ho capito male, oggi secondo i
“cantieristi” staremmo peggio che
ai tempi di Tangentopoli (peraltro
attualmente in fase di continua
espansione...) perché allora la que-
stione era prevalentemente giudi-
ziaria mentre oggi l'assenza di eti-
ca confonde contorni e cuore della
società italiana, in un intreccio per-
verso tra politica ed economia che
non ha necessariamente a che ve-
dere, se non in casi precisi, con la
magistratura. Ma è il virus dei pol-
li, una pandemia del singolo e del-
la collettività. Semplifico, a mio ri-
schio e pericolo: dieci anni fa la
questione morale prevedeva una
violazione della morale esistente,
Craxi essendo immorale quando lo
era. Oggi c'è una pressoché assolu-
ta mancanza di morale, un'amorali-
tà diffusa e infiltrata in vari strati
del terreno sociale,e quindi stiamo
peggio, anche se naturalmente Ber-
lusconi è inquisito per corruzione
di giudici e Prodi no. Ma che c'en-
tra col diritto/dovere di cronaca?
Vediamo, e per sommi capi.
a) Il diritto/dovere di cronaca, la
censura e l'autocensura,le autolimi-
tazioni ecc.: è tutto assai relativo.
Non vedo come mostrare tutto il
sangue possibile, o violare la pri-
vacy delle persone in casi che ri-
mangono privati, sia esercitare il
diritto/dovere all'informazione. Di-
versi sono i casi di oggettivo inte-
resse pubblico, economico e politi-
co. Fazio o dell'Utri, per dire... E
ancora: mentre si intingeva la tele-
camera nel delitto di Merano,a po-
chi chilometri in linea d'aria preti e
suore facevano lo sciopero della fa-
me contro un inceneritore. All'ini-
zio o non se ne parlava,o c'era la
classica breve in cronaca. Poi il fat-
to è cresciuto, quasi contro la vo-
lontà di chi ne parlava. Dove co-
mincia la censura? Nel silenzio?
Nella sottovalutazione? E non so-
no tanti i casi per i quali il concetto
di censura va maneggiato con la
cautela della relatività? È censura-
to tutto ciò che non entra material-
mente in un tg, un giornale radio,
un giornale?
Interrogativo scivoloso. Ma alme-
no riconosciamo che se sui preti e
suore digiunanti non sembra porsi
il rischio “spettacolarizzazione/
emulazione”, per una serie di altri
casi sì, vedi le tragedie di cui sopra
o l'Acquabomber già citato. Si do-
vrebbe tentare senza ricette mira-
colose di sbagliare il meno possibi-
le,e in buona fede intellettuale e
professionale. Certo, sempre che
si intenda rendere professional-
mente un servizio. Ma se si sta in-
vece soprattutto tentando di vende-
re qualcosa?
b) L'informazione come merce. E
mi ricollego al discorso del
“Cantiere” sulla questione morale.
Che c'è, eccome, anche nel nostro
settore, che a sua volta influenza la
sensibilità e il costume collettivo
come nessun altro. Vedi, caro Spo-
sini, oggi la preoccupazione di
“vendere” ha sostituito in buona
parte il concetto di servizio trasfor-
mando per lo più i giornalisti in
pubblicitari, con tutto quello che
ne consegue: è una mutazione ge-
netica della nostra categoria che è
il vero nodo di tutta la questione di
cui stiamo discutendo qui, e che in-
vece viene per lo più ignorato.Chi
sono diventati i giornalisti oggi, e
quanto risentono della mutazione
genetica della politica, dell'econo-
mia e più in generale della società
italiana nel suo complesso, rappor-
tata a parametri etici.
Di fronte a questo, gingillarci in
buona o cattiva fede con storielle co-
me la deontologia professionale, il
tabù della censura e quello dell'auto-
censura, francamente è poco più
che un “diversivo giornalistico”.
Con o senza spruzzate di sangue.

dal sito www.olivierobeha.it

COMMENTICOMMENTI

Quel Sud non siamo noi
Giornalisti
o pubblicitari?

Lettera a un cittadino che non crede nella giustizia

C
i sono libri che contengo-
no “notizie”, le quali, so-
litamente, è nei giornali

che dovrebbero trovare posto.
Ma quando l'argomento è rap-
presentato dalla stato di salute
della giustizia italiana, argo-
mento - com'è noto - fra i più
controversi, i più mistificati e i
più strumentalizzati, il rischio è
che per anni e anni il povero let-
tore, che magari vorrebbe sa-
perne di più, corra il rischio di
non trovare “notizie” né sui
giornali, né sui libri specialisti-
ci. I dati di fatto, le cifre, le stati-
stiche, per molti sono conside-
rati infatti brutte bestie messe lì
a rovinare la festa. Ragion per
cui è preferibile tenerli gelosa-
mente nascosti.
“Secretare” i fatti, per dar libe-
ro corso alle opinioni (più
strampalate sono, meglio è), fa
parte di un modo tutto italico di
affrontare le questioni spinose
e controverse.
Di notizie ce né più di una in
questa lettera «A un cittadino
che non crede nella giustizia»,
scritta a quattro mani da Gian
Carlo Caselli, oggi procuratore
generale a Torino, sino a sei an-
ni fa a capo della Procura di Pa-
lermo, e Livio Pepino, giudice
di Cassazione e dirigente stori-
co della corrente “Magistratura
democratica”, pubblicata in
questi giorni dalla Laterza.
Quello che segue è un vocabo-
larietto con altrettante voci-no-
tizie tratte da queste pagine.
Tutti sappiamo che la giustizia
italiana è lenta. Ma lenta quan-
to?
LENTEZZA della giustizia.
In Italia «la durata media del

processo civile è di 3041 giorni,
più di otto anni...888 giorni so-
lo per il primo grado...fra i quat-
tro e i sei anni per il processo
penale». Nel resto d'Europa:
«Secondo una recente ricerca
Istat, la durata media, in primo
grado, di un processo civile è di
5 mesi nel Regno Unito, 9 mesi
in Francia e in Germania, di 10
mesi in Spagna, mentre, per de-
finire sempre in primo grado un
processo penale occorrono po-
chi mesi nel Regno Unito, 1 an-
no in Spagna, 2 anni, compren-
sivi della fase istruttoria, in
Francia...». I processi italiani
sono tanti. Ma quanti sono?
«Al 30 giugno 2004, secondo la
relazione del procuratore gene-
rale presso la Corte di Cassazio-
ne, 8.944.932, di cui 3.364.976
civili, 5.579.956, penali (quasi
nove milioni di processi per
qualcosa meno di sessanta mi-
lioni di italiani)».
Che significano questi dati, che
per quanto siano bisognosi di
ulteriori precisazioni, appaiono
evidentemente eloquenti?
«Che la domanda di giustizia,
fra il 1980 e il 1995, è cresciuta
costantemente più della capaci-
tà di smaltimento». Chiederete:
e i magistrati che hanno fatto?
Beh, intanto hanno condotto in
porto 1milione e 925 mila e 484
processi civili, e 6 milioni e 244
mila e 909 procedimenti penali.
Neanche pochi. E non sono ri-
masti a guardare.
SCIOPERO
Nella storia della Repubblica
gli scioperi della magistratura
sono stati in tutto sette (uno per
ragioni “salariali”). Quanto agli
altri sei: tre, nell'ultimo quindi-
cennio, «per la difesa dell’ordi-
ne costituzionale, dell’autono-

mia e dell’indipendenza della
magistratura e la difesa del
CSM», tre per protesta contro
la «controriforma dell' ordina-
mento giudiziario». Ma in que-
sta «lettera a un cittadino che
non crede nella giustizia», gli
autori entrano nel merito di tan-
te false ricostruzioni che hanno
assunto ormai dignità di luogo
comune.
Ad esempio: tutti processati e
tutti assolti, si sente spesso dire
dalla grancassa di regime. Tan-
gentopoli? Una grande persecu-
zione finita in un gigantesco
flop. Non è proprio così.
TANGENTOPOLI
«Limitiamoci alla situazione
milanese (epicentro del feno-
meno), la Procura ha chiesto il
rinvio a giudizio per 3200 per-
sone: di esse 1322 rinviate a di-
battimento, 620 condannate
con riti alternativi nell'udienza
preliminare; 636 prosciolte dal
giudice dell’udienza prelimina-
re (in 353 casi per estinzione
del reato e solo in 282 per ragio-
ni di merito), mentre per le altre
gli atti sono stati trasmessi ad al-
tri uffici per competenza».
E che fine hanno fatto, poi, i
1322 cittadini rinviati a giudi-
zio?
Presto detto: «661 condannati,
476 prosciolti, ma in 299 casi
per estinzione del reato, solo in
177 per ragioni di merito».
Ma quale fu, alla resa dei conti,
l'effetto di Tangentopoli?
«La più immediata e significati-
va ricaduta dell’esplodere di
Mani Pulite fu, nelle elezioni
del 1994, lo sdoganamento dei
postfascisti e la vittoria di Forza
Italia». Queste non saranno ci-
fre, ma non per questo il fatto
non è altrettanto incontroverti-

bile. Ma i giudici, da anni, per-
seguitano l'onorevole Berlusco-
ni. Non è così?
QUANTINEMICI
«Dei processi a Berlusconi si
sono occupati oltre cento magi-
strati, pubblici ministeri e giudi-
canti, giudici di merito e di le-
gittimità». Potenza del fuoco
nemico… Tre su sei delle sen-
tenze di proscioglimento di Ber-
lusconi sono dovute a prescri-
zione; le altre tre per insuffi-
cienza di prove. Bilancio poco
edificante, non c'è che dire. Ma
Berlusconi l’ha presa male:
«Complotto giudiziario» ordito
ai danni del presidente del con-
siglio «da magistrati comuni-
sti». Ma come funzionava la
magistratura del passato?
AMARCORD
Solo un esempio. Molti degli
anni passati, «furono anche
quelli dell' “armadio della ver-
gogna” (secondo la felice
espressione di Franco Giustoli-
si): l'armadio della Procura ge-
nerale militare di Roma, collo-
cato in un vano recondito, na-
scosto e poco frequentato, alla
fine di un corridoio defilato,
protetto con tanto di lucchetto,
con le ante chiuse a chiave e ri-
volte verso il muro, nel quale -
per oltre mezzo secolo- rimase-
ro chiusi 695 fascicoli riguar-
danti gli eccidi commessi fra il
1943 e il 1945, da nazisti, fasci-
sti e repubblichini di Salò…».
CONCLUSIONE
Il portavoce di Forza Italia, San-
dro Bondi, ha proposto l'istitu-
zione di una commissione par-
lamentare di inchiesta, «per ac-
certare se ha operato e opera tut-
tora nel nostro Paese un'associa-
zione a delinquere con fini ever-
sivi, costituita da una parte del-

la magistratura, con lo scopo di
sovvertire le democratiche isti-
tuzioni repubblicane».
Nostra postilla: grazie al Bon-
di- pensiero, in Italia, il potente
non deve mai essere indagato, e
se viene indagato non deve es-
sere processato, e se viene pro-
cessato, deve essere assolto. E
se viene condannato, sarà facile
gioco affermare che non è
“colpevole”, ma è stato
“colpevolizzato”, e se viene as-
solto per insufficienza di prove
o per prescrizione, basterà dire
che è stato “assolto”. E anche
questo meccanismo, nella loro
“lettera a un cittadino”, Caselli
e Pepino, lo spiegano a meravi-
glia.

saverio.lodato@virgilio.it

Povertà e violenza: l’inchiesta del settimanale Newsweek dedicata all’Italia e al suo «miserevole Mezzogiorno»
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Teatrale
2005/2006 orario casse: 10.00/20.00 (lun/ven),
10.00/13.00-15.00/20.00 (sab), 10.00/13.00 (dom)

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Teatrale
2005/2006 orario casse: 10.00/12.30 - 15.30/20.00
(lun/ven), 10.00/12.30 (sab), domenica chiuso

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione
2005/2006 dal mart. al sab. orario 11.00/19.00, il lun.
orario 15.00/18.00

La bestia nel cuoreGabrielle

Parigi inizi Novecento. In dieci
anni di matrimonio Jean e
Gabrielle, coppia dell'alta
società, hanno vissuto ciascuno
congelato nel proprio ruolo,
nascondendo passione e
sentimenti dietro una facciata
lussuosa di convenzioni e
obblighi sociali. Un giorno lei
scopre di poter trasgredire e sfida
la morale comune e le apparenze:
decide di lasciare il marito. Tratto
da un racconto di Joseph Conrad.

di Patrice Chereau  drammatico

Teatri

Cinderella Man

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Madagascar 21:00 (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

La bestia nel cuore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,50)

Sala B 375 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Viva Zapatero! 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 2 350 Cinderella Man 15:30-18:30-21:30 (E 4,50)

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Madagascar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 2 122 Cinderella Man 17:10-20:00-22:50 (E 5,50)

Sala 3 113 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5,50)

Sala 4 454 The Skeleton key 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Sala 5 113 The Island 15:00-20:00 (E 5,50)

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 17:45-22:50 (E 5,50)

Sala 6 251 I fantastici quattro 17:15-20:00-22:45 (E 5,50)

Sala 7 282 I fantastici quattro 16:00-18:45-21:30 (E 5,50)

Sala 8 178 Good Night, and Good Luck 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 5,50)

Sala 9 113 I giorni dell'abbandono 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,50)

Sala 10 113 La bestia nel cuore 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,50)

City Tel. 0108690073

Il castello errante di Howl 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

9 vite da donna 20:30-22:30 (E 5,504; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

La passione di Giosuè l'ebreo 20:15-22:30 (E 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Madagascar 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 4,50)

Sala Pitta 280 I fantastici quattro 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Sballati d'amore - A Lot Like Love 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Gabrielle 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Madagascar 17:00-21:15 (E 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

La caduta 21:00 (E 4,50)

Madagascar 18:00-19:30 (E 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Good Night, and Good Luck 15:45-17:45-20:40-22:30 (E 4,50)

Sala 2 I tempi che cambiano 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 I fantastici quattro 18:00-20:20-22:45 (E 5,20)

Sala 1 143 The Skeleton key 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,20)

Sala 2 216 La bestia nel cuore 17:35-20:00-22:25 (E 5,20)

Sala 3 143 I giorni dell'abbandono 16:10-18:20-20:25-22:30 (E 5,20)

Sala 4 143 Il castello errante di Howl 16:45 (E 5,20)

Cinderella Man 19:15 (E 5,20)

2 single a nozze - Wedding crashers 22:10 (E 5,20)

Sala 5 143 Hazzard 17:45-20:15-22:30 (E 5,20)

Sala 6 216 I fantastici quattro 16:30-19:00-21:30 (E 5,20)

Sala 7 216 The Island 17:15-20:00-22:45 (E 5,20)

Sala 9 216 Cinderella Man 17:05-20:00-22:50 (E 5,20)

Sala 10 216 I fantastici quattro 17:30-19:50-22:15 (E 5,20)

Sala 11 320 Madagascar 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,20)

Sala 12 320 Madagascar 17:15-20:00-22:10 (E 5,20)

Sala 13 216 2 single a nozze - Wedding crashers 17:50-20:15-22:40 (E 5,20)

Sala 14 143 Good Night, and Good Luck 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Madagascar 15.30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16)

Sala 2 525 I giorni dell'abbandono 15.30-17:50-20:10-22:30 (E 4,13)

Sala 3 600 The Skeleton key 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,13)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

I fantastici quattro 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CICAGNA

Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Madagascar 16:00-17:50-20:10-22:10 (E 4,50)

Sala 2 200 2 single a nozze - Wedding crashers 16:00-18:10 (E 4,50)

Cinderella Man 21:30 (E 4,50)

Sala 3 150 La bestia nel cuore 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Madagascar 16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

I fantastici quattro 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Good Night, and Good Luck 15:30-22:30 (E 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

I giorni dell'abbandono 16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 4,00)

Roof 2 135 I tempi che cambiano 15:30-22:30 (E 4,00)

Roof 3 135 2 single a nozze - Wedding crashers 15:30-17:30 (E 4,00)

Cinderella Man 19:30-22:30 (E 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

La bestia nel cuore 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

I giorni dell'abbandono 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 4,65)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

N.P.

� Megacine Tel. 199404405

Madagascar 16:15-18:00-20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 2 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 3 Herbie: il Supermaggiolino 15:30-17:30 (E 5,50)

Cinderella Man 20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 4 The Skeleton key 15:30-17:45-20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 5 La bestia nel cuore 16:00-18:00-20:10-22:20 (E 5,50)

Sala 6 Good Night, and Good Luck 15:30-17.15-20:20-22:20 (E 5,50)

Sala 7 I giorni dell'abbandono 15:30-17:45-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 8 Madagascar 15:15-17:00-18:40 (E 5,50)

The Island 20.15-22:40 (E 5,50)

Sala 9 I fantastici quattro 15:30-17:30-20:15-22:30 (E 5,50)

Sala 10 I fantastici quattro 16:15-18:15-21:30 (E 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

� Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Madagascar 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,00)

Sala 2 448 The Skeleton key 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 5,00)

Sala 3 181 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 5,00)

Sala 4 Cinderella Man 16:00-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 La bestia nel cuore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 I fantastici quattro 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

La diva Julia - Being Julia 20:30-22.30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

I fantastici quattro 20:30-22:30 (E 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

I fantastici quattro 20:00-22:10 (E 4,50)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Riposo

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Riposo

Ispirato alla storia vera del pugile
Jim Braddock (Russel Crowe), è
la parabola di un "eroe"
americano capace di riscattarsi
da una condizione di povertà e
guadagnarsi un posto nella
storia: memorabile l'incontro in
cui in 15 riprese Braddock
sconfisse il campione del mondo
Max Baer. Sono gli anni della
Grande Depressione e
"Cinderella" incarna la speranza
di milioni di diseredati.

di Ron Howard  drammatico

Good Night
and Good Luck
La storia del giornalista
televisivo Edward R. Murrow.
l'anchorman della CBS che
condusse con successo negli
anni'50 un programma
d'inchieste su casi scottanti. Il più
famoso, la "crociata", contro il
senatore anticomunista Joseph
MacCarthy. Clooney, alla sua
seconda prova di regia, realizza
un film politico su informazione
e potere.

di Gorge Clooney  drammatico

I giorni
dell’abbandono
Come uscire dal tunnel
dell'abbandono? «Le donne
senza amore muoiono da vive» e
per Olga (Margherita Buy),
lasciata dal marito, la vita è
soltanto dolore e disperazione.
Nel pieno della crisi la donna
ricorda la frase che la madre
ripeteva e si rende conto che sola,
con i figli e un cane, ha appena la
forza per badare a se stessa. Dal
romanzo di Elena Ferrante.

di Roberto Faenza  drammatico

Viva Zapatero!I fantastici 4

Satira e politica. Un binomio da
sempre esistito, ma che in Italia è
oggetto di censura, almeno nella tv
pubblica. Partendo dalla
sospensione del suo programma
"Raiot" con l'avvento del governo
Berlusconi, la Guzzanti ricostruisce
- attraverso diverse testimonianze e
interviste - la vicenda che è diventa
un "caso Italia" dal momento che
negli altri paesi civilizzati prendere
in giro i politici è permesso.
Documentario e libertà di stampa.

di Sabina Guzzanti  satirico

I fumetti continuano ad invadere
il grande schermo. Dopo Batman,
creato dalla Dc Comics, è la volta
dei quattro fantastici supereroi
della Marvel. Nato negli anni
sessanta il celebre quartetto,
impegnato a fare giustizia, è
formato da Mr. Fantastic (il
dottor Richards), la Donna
invisibile (Susan), la Torcia
umana (Johnny) e la Cosa (Ben).I
loro poteri derivano dall'essere
stati esposti a raggi cosmici.

di Tim Story  fantasy

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Tratto dal romanzo omonimo
scritto dalla stessa regista, Cristina
Comencini, è la storia di Sabina
(Giovanna Mezzogiorno), giovane
doppiatrice che soddisfatta del suo
lavoro ama, ricambiata, Franco
(Alessio Boni).
Tutto scorre in modo tranquillo e
felice fino a quando la donna non
scoprirà di essere incinta. La
maternità riporta alla memoria
tormenti legati all'infanzia, dei
quali non riesce a liberarsi….

di Cristina Comencini drammatico
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 20 Centimetri 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 I fantastici quattro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Madagascar 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Quo Vadis, Baby? 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Cinderella Man 15:30-18:30-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

La sposa siriana 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

I fantastici quattro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 2 117 Madagascar 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 3 127 The Island 19:30-22:30 (E 5,00)

Herbie: il Supermaggiolino 15:00-17:10 (E 5,00)

Sala 4 127 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 5 227 Cinderella Man 15:00-19:00-22:15 (E 5,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Viva Zapatero! 15:15-17:00-18:45-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 I giorni dell'abbandono 15:40-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 I fantastici quattro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Madagascar 15:30-17:20-18:50-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Good Night, and Good Luck 15:45-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Tu chiamami Peter 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Salvador Allende 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

I fantastici quattro 15:45-18:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Good Night, and Good Luck
 15:15-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Il castello errante di Howl 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

I giorni dell'abbandono 15:30-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Madagascar 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 The Skeleton key 15:30-17:40-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 I fantastici quattro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 237 Madagascar 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 I giorni dell'abbandono 15:20-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 The Island 17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

2 single a nozze - Wedding crashers 15:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Herbie: il Supermaggiolino 15:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Seven swords 18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

La bestia nel cuore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 I tempi che cambiano 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Gli anni in tasca 18:20 (E 5,00; Rid. 3,50)

L'ultimo metrò 16:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

L'uomo che amava le donne (V.O) (Sottotitoli)
 20:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

La signora della porta accanto (V.O) (Sottotitoli)
 22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 I fantastici quattro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Madagascar 16:06-19:10-20:15-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Madagascar 15:20-17:25-19:30-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Herbie: il Supermaggiolino 14:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Good Night, and Good Luck 16:45-18:50-20:55-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Cinderella Man 16:25-19:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 I giorni dell'abbandono 14:40-18:00-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 La bestia nel cuore 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 2 single a nozze - Wedding crashers 15:35-20:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

The Skeleton key 18:05-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Il castello errante di Howl 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Buena Vida Delivery 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Cinderella Man 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Good Night, and Good Luck 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 I fantastici quattro 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Il castello errante di Howl 14:50-17:25-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

The Island 22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 2 single a nozze - Wedding crashers
 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Cinderella Man 15:20-18:20-21:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Hazzard 15:15-17:40-20:05-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 La bestia nel cuore 14:50-17:20-19:55-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 The Skeleton key 14:50-17:20-19:55-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Good Night, and Good Luck 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Madagascar 15:40-18:00-20:20-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 I fantastici quattro 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 I giorni dell'abbandono 15:15-17:40-20:05-22:35 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Madagascar 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 La bestia nel cuore 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 I fantastici quattro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 Herbie: il Supermaggiolino 14:50-16:50 (E 6,20; Rid. 4,10)

Seven swords 19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 I giorni dell'abbandono 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 9 vite da donna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Gabrielle 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Viva Zapatero! 15:30-17:05-18:40-20:15-22:50 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Cinderella Man 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

I fantastici quattro 16:30-18:45-21:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 Madagascar 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 Madagascar 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 I fantastici quattro 15:10-17:20-19:45-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 2 single a nozze - Wedding crashers
 17:00-19:40-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 The Skeleton key 15:50-18:10-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Cinderella Man 16:00-19:00-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 Herbie: il Supermaggiolino 15:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

The Island 17:10-19:50-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 La bestia nel cuore 15:00-17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

I fantastici quattro 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

I giorni dell'abbandono 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

I fantastici quattro 20:00-22:05 (E 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Il mercante di Venezia 21:15

Sala 2 149 I giorni dell'abbandono 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Madagascar 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Nathalie... 15:00-17:10-19:20-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Concorso di colpa 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

La vita è un miracolo 15:00-19:00-21:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

I fantastici quattro 16:10-18:15-20:20-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 The Island 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 16:20-18:25-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Hazzard 16:10-18:15-20:20-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 The Skeleton key 16:20-18:25-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Herbie: il Supermaggiolino 16:05-18:05-20:10-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Cinderella Man 17:00-19:40-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 2 single a nozze - Wedding crashers
 17:15-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Madagascar 15:50-17:35-19:20-21:50-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Madagascar 16:50-18:35-20:30-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 I fantastici quattro 16:40-18:45-20:50-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Good Night, and Good Luck 16:35-18:35-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 2 single a nozze - Wedding crashers
 16:30-18:50-21:05 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 I giorni dell'abbandono 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 La bestia nel cuore 17:20-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Il castello errante di Howl 17:15-20:05-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Madagascar 21:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Cinderella Man 21:30 (E 5,00)

Sala 3 I fantastici quattro 20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 4 La bestia nel cuore 21:30 (E 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

I giorni dell'abbandono 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Madagascar 20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 I fantastici quattro 20:00-22:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

La bestia nel cuore 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

I fantastici quattro 21:30

Sala 2 178 Madagascar 21:20

Sala 3 104 Cinderella Man 21:10

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 I fantastici quattro 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Madagascar 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Hazzard 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinderella Man 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Sta-
gione Teatrale 2005/2006 orario bigliet-
teria: 10.30/19.30 tutti i giorni, domeni-
c a r i p o s o , t e l . 0 1 1 / 5 1 7 6 2 4 6
n˚verde:800235333

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 LA PRESIDENTESSA regia di
Bruno Monticone e Giancarlo Biò

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Domenica ore 21.00 IRAN con la Razbar
Ensemnble

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Domani ore 18.00-21.00 IRAN con la
Makran Ensemble, Leyli Ensemble, Rast
Ensemble

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
Sabato ore 21.00 L'OPERA DA TRE SOLDI di
Bertold Brecht, regia di Toni Mazzara

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
Venerdi ore 21.00 NEFANDUM con l'Asso-
ciazione Teatrale Progetto Zoran

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
Domani ore 21.00 LA BELLA E LA BESTIA

con il corpo di ballo "Gruppo Benny"

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
mercoledì21settembre 2005


